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RIBADITA L'URGENZA DEL TRATTATO TEDESCO E DI ACCORDI DI DISARMO 

Krusciov a Nehru : vogliamo trattare 
su busi realistiche con gli occidentali 

II primo ministro dell9 b.K.S.S. propone l'ammissione dei due stati tedeschi ali9 ONU - Nehru riconosce la 
volontà di pace dell9Unione Sovieticaf insistendo sulla necessità di ricercare in qualunque modo la trattativa 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — I colloqui 
sovietico-indiani, ai quali era 
stata conferita una dimensio
ne politica nuova con la con
segna a Krusciov dell'appel
lo di Belgrado, si sono con
clusi questo pomeriggio con 
un franco discorso pubblico 
del primo ministro sovieti
co in risposta ad un altro 
discorso cauto e preoccupato 
che Nehru aveva pronuncia
to pochi istanti prima nella 
sala del Soviet Supremo, do
ve i due capi di governo par
tecipavano al meeting di 
amicizia tra l'India e l'Unio
ne Sovietica. 

Krusciov ha sottolineato 
con energia i motivi che 
hanno costretto il governo so
vietico a prendere una serie 
di misure difensive culmi
nate con la decisione relati
va alle prove nucleari, ricor
dando a Nehru che il mag
gior strepito per la salute 
della umanità, nuovamente 
messa in pericolo dalla ri
presa delle esplosioni nuclea
ri, è stato fatto da quei go
verni che hanno permesso i 
massacri di Biserta e del
l'Angola e che impiegano tut
te le armi moderne per re
primere ì movimenti di li
berazione nazionale. 

MOSCA — Nehru, Brczniev e Krusciov durante la manifes taz ione del Sn% lei Supremo 

Per quanto riguarda l'ap
pello dì Belgrado, per i ne
goziati tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, Krusciov 

è stato altrettanto franco: 
la posizione sovietica è fa
vorevole alla trattativa pur
ché si tratt i di cose serie. Il 

Una sconcertante nota del governo F anfani 

L'Italia dovrebbe impegnarsi 
in una guerra per Berlino? 

Il governo risponde all'intervista di Krusciov riaffermando la sua 

fedeltà atlantica - Fanfani ringrazia Kennedy per il suo messaggio 

« A proposito dell'asser
zione di Krusciov che i po
poli della Gran Bretagna, 
Francia e Italia si dissoce
rebbero dalla alleanza atlan
tica in caso di complicazioni 
per Berlino, in ambienti uf
ficiali italiani si sottolinea 
che durante le conversazio
ni di Mosca il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani, ebbe 
occasione di ricordare a 
Krusciov la leale e ferma 
partecipazione dell'Italia al
l'alleanza occidentale e che 
questa dichiarazione fu fat
ta allo scopo di evitare al 
governo sovietico ogni er
rore di calcolo ». 

Questa nota governativa è 
stata diffusa ieri sera dalle 
agenzie "mentre Fanfani rice
veva a Palazzo Chigi l'am
basciatore americano Rein-
hardt pregandolo di trasmet
tere a Kennedy * un vivo 
ringraziamento per il sito 
recente cordiale messag
gio ». Si tratta di quel mes
saggio (consegnato fin da lu
nedi scorso al consigliere di
plomatico di Fanfani, Vanni 
d'Archirafi) con il quale il 
presidente americano chiede 
all'Italia uno sforzo ancora 
maggiore per gii armamenti. 

La coincidenza dei due 
episodi è certo signi/icatira, 
come è significatiro il fatto 
che la nota sul discorro di 
Krusciov parte da una di
storsione evidente delle af
fermazioni fatte dal presi
dente del consiglio sovietico 
nella sua intervista al New-
York Times. In quella in
tervista. Krusciov non met
te in discussione l'apparte
nenza dell'Italia al Patto 
Atlantico, ma pone l'accento 
sui pericoli di un accen
tuarsi della .tensione per 
Berlino e rivolge un apztello 
ai popoli e ai aaverni eu
ropei perchè rifiutino di se
guire gli oltranzisti di Wa
shington sulla strada della 
provocazione e della guerra 
di sterminio. Questi erano e 
rimangono i termini del 
problema. Che senso ha 
dunque ripetere — come fa 
la nota governativa di ieri 
sera — il consueto ritornello 
della * lealtà atlantica »? 
Vuol <krc forse che. secondo 
Fanfani. l'Italia dorrebbe la
sciarsi trascinare in uia 
auerra insensata per Ber
lino? 

In realtà. la nota di Pa
lazzo Chigi sull'intervista 
di Krusciov la.'cia intrave
dere nuoti segni di cedi
mento verso le sollecitazioni 
oltranziste che hanno fatto 
seguito al viaggio di Fanfa
ni nell'URSS, e che si sono 
sovrapposte al giudizio po
sitivo che di quel viaggio ha 
dato per pi 'mo lo stesso 
Ftmfaìé e alle critiche uf

ficiose della presidenza del 
Consiglio ai ritardi occiden
tali in direzione di una trat
tativa sul problema tedesco. 

Tutto ciò sta forse a si
gnificare che appunto su 
una linea di cedimento Fan
fani e il governo si appresta
no a fronteggiare la difficile 
situazione interna, che con-

glori segni di inquietudine 
proprio liei campo della po
litica-estera. Si parla ora di 
una possibile ripresa antici
pata dei lavori della Camera 
(20 settembre) e si lascia in
tendere che forse la ripresa 
dei lavori coinciderà con la 
discussione del bilancio de
gli Esteri. In vista di ciò, 
Concila, che insieme a Sccl-
ba rappresentò nel consiglio 
dei ministri la punta più du
ra dell'oltranzismo atlantico. 
è tornato a riaffermare tali 
posizioni in un articola del 
suo periodico Unione. Sullo 
stesso terreno si è mosso il 
liberale Martino con un ar
ticolo su un quotidiano ro
mano, mentre una nota del
la segreteria liberale, pub

blicata dall'agenzia del par
tito, la DIC, pone in primo 
piano le « incertezze » del 
governo sulla politica e itera 
tra gli elementi che ne met
tono in discussione l'esi
stenza. 

Questa nota liberali- ha 
destato un certo scalpore so
prattutto per l'appello ri-

tinua a manifestare i mag- volto alle « correnti demo
cristiane contrarie al neu
tralismo necessariamente fi
losovietico ». Malaaodt .si 
mantiene ancora su un ter
reno di possibilismo, ma dal 
tono della sua nota appare 
evidente il proposito di sol
lecitare una parte deliri DC 
a schierarsi in forze sulla 
linea dell'oltranzismo atlan
tico e a combattere de que
sta posizione la battaglia sul
le sorti del governo Fanfani. 

E' in attesa di un pronun
ciamento della DC chi- libe
rali e socialdemocratici riu-
viano le deliberazioni dei lo
ro organi di partito. 1M Di
rezione del PL1 si rumini 
solo il giorno 16 e t con
siglio nazionale addirittura 
il 27. cioè dopo la ripresa 
dei lavori parlamentcrt 

governo dell'URSS non ha 
ancora abbandonato la spe
ranza che si giunga alla Or
ma del trattato di pace tede
sco con l'adesione di tutti i 
paesi che fecero parte del 
uKn.i«. antih:t!er:ano. « Di 
trat tat ive — ha precisato 
Krusciov — ha parlato an
che il presidente Kennedy 
nella sua dichiarazione del 
30 agosto. Se gli Stati Uniti 
sono decisi a negoziate effet
tivamente, noi salutiamo quo. 
sto fatto con gioia e aggìun 
giamo di essere pronti a col
loqui seri destinati a portare 
alla firma del trat tato di pa
ce. con la partecipazione de
gli stati che combatterono 
contro la Germania nazista. 
Se l'Occidente punta a di
scussioni r i tardataci , devo 
dire ancora una volta che si 
sbaglia >. 

Krusciov ha anche affer
mato che il riconoscimento 
dei due stati tedeschi e la 
loro ammissione all'ONU co
stituirebbero un grande pas
so verso la pace e la disten
sione internazionale. 

1 due discorsi di oggi han
no confermato l'andamento 
dei colloqui sovietico-india
ni Si può dire che. con la 
franchezza che deriva da una 
sincera amicizia e rial fatto 
di avere molti punti di vi
sta in comune sui grandi te
mi della pace, della coesi
stenza e del disarmo. Nehru 
e Krusciov hanno continua
to in pubblico i loro colloqui 
«senza preoccuparsi di nascon
dere le rispettive divergen
ze sui modi più idonei per 
riportare la situazione inter
nazionale alla normalità. 

Alle preoccupazioni dì Neh
ru per la ripresa delle pro
ve atomiche. Krusciov ha ri
sposto che l'URSS non pote
va restare a braccia conser
te ad aspettare l'aggressione. 
E" veto che le esplosioni nu

cleari sono pericolose ma 
* non ci si può preoccupare 
della caduta dei capelli quan
do c e chi ti i noie tagliare 
la testa. Alloi.i bisogna pri
ma salvare la testa e poi pen
sale ai capelli » 

Krusciov e Nehru. insom
ma. non hanno tinto la « per
fetta identità di vedute >. ma 
hanno espresso due imposta
zioni ideologiche e politiche 
che sono nototiamente diver
se e che. in pratica, non han
no mai impedito e non impe
discono una proficua collabo
razione sul piano internazio
nale e su quello dei rapporti 
fra l due paesi 

Nehru ha evitato, nel suo 
discorso, di pronunziarsi sul 
problema tedesco, mentre non 
c'è dubbio che proprio su 
questo problema, attorno al 
quale ruota attualmente tut
ta la politica mondiale, la 

! Conferenza di Belgrado e an
data molto più avanti negli 
impegni. E sul tema della 
oace e rli come difendei la. il 
primo ministro indiano si è 
spesso richiamato ai princi
pi del pacifismo di Gandhv. 
derivando da questi la sua 
critica alle misure difensive 
adottate dall'URSS. Altra è 
stata l'impostazione politica 
di Krusciov, che del resto 
ha riscosso il più largo ri
conoscimento del premier in
diano. quando questi ha ri
cordato che il governo sovie
tico ha fatto più di qualsiasi 
altro governo per la difesa 
della pace, per il disarmo ed 
il trionfo della coesistenza 
pacifica 

La manifestazione di ami
cizia sovietico-indiana è co
minciata alle ore 14.30 al 
Cremlino, presenti un mi
gliaio di lavoratori moscovi

ti, t cui rappresentanti si so
no alternati alla tribuna per 
salutare gli ospiti. Poi. ha 
pi oso la parola Nehru. 

Il primo ministro indiano. 
tra prolungati applausi, si e 
detto felice della nuova oc
casione che gli era stata of
ferta di visitare Mosca, ag
giungendo di avervi consta
tato grossi cambiamenti. Nei 
sei anni passati dalla sua 
prima visita nell'Unione So
vietica. questo paese ha com
piuto eccezionali progressi in 
tutti i campi. Anche l'In
dia. con l'aiuto dell 'URSS, e 
andata avanti sulla via rie) 
progresso industriale ed agri
colo. 

« Ma — ha dotto Nehru 
a questo punto — le preoc
cupazioni per il nostro svi
luppo interno sono distrat
te dalla situa/ione interna
zionale. clu> negli ultimi 
mesi e peggiorata. E' sorto 
il pencolo di una nuova 
guerra, e questo pericolo, 
con la presenza delle armi 
nucleari, ci fa pania. Tutti 
i dirigenti ili governo dico
no che la pace e un bisogno 
universale. Certamente, la 
Unione Sovietica ha fatto pei 
la pace più rli tutti gli altri 
paesi. E' stata l'Unione So
vietica a proporre il disar
mo generale e completo sot
to controllo interna/ionale. 
per liquidale per sempre le 
minacce rli guerra ». Nelliu 
continua sottolineami*» la 
sua preoccupazione per la 
situazione attuale. L'India 
non e una granile potenza 
e quindi non ha le chiavi 
della pace e de l l n -^ fe r r a . 
Per la pace, fa tutto ciò che 
è possibile, nei suoi limiti. 

€ Noi, perciò — dice 
Nehru — facciamo appello 

alle glandi potenze che de
tengono queste chiavi ed in 
primo luogo ci appelliamo 
all 'URSS, affinchè sia scon
giurato il pencolo di ima 
nuova giiori a. Vengo da 
Belgrado, dove venticinque 
paesi Jion-iinpegnati ci han
no invitati a portare un mes
saggio d ie espi ime la preoc
cupazione «li questi paesi 
per la situazione intema
zionale Analogo messaggio 
e stato recapitato al presi
dente Kennedy. In essi noi 
chiediamo c h e vengano 
aperte conversazioni fra gli 
Stati Uniti e l'Unione So
vietica MIÌ maggiori proble
mi, conversazioni che do-
vrebbeio avere lo scopo di 
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E* in corso il Festival 

nazionale del la stampa 

Siena in festa 
attorno all'Unità 

Succes so d i « T r i b u n a po l i t i ca » s u l p r o b l e m a 

t edesco - Viva a t t e sa p e r il d i s c o r s o d i T o g l i a t t i 

La « Pravda » : 
Norstad a Bonn 

ha dato il via 
alle atomiche 

MOSCA, » — Commentando la 
visita d«'l generali? Norstad co-
mandati'.' .supremo della NATO. 
a Berlino Ovest. la « l'ravda -

| afferma che questa visita - prò. 
senta tinte le caratteristiche 
di una manovra di copertura» . 
destinai > i •• facilitare la pro-
clamaz i>ne e l 'attuazione, da 
parte <1 Ilinui. di nuove misure 
per preparativi di g u e r r a - . 

L'orbino del IX.'1'S aitjtiunge 
- Il colloquio tra Norstad e 
Adenatier. al quale ha parteci-
ato anche il ministro Str;ius%s, 
ha da'o il via all' equipagipa-
ni.mto delia Bundcswehr in ar
mi atomiche e In missil i , e alla 
preparazione d e l l a prossima 
guerra d i parte dei dirigenti 
di Homi -

Domani si chiude nella Forlez /u Medicea ili Siena 11 Festival 
nazionale dell'" l 'ulta -. V'Iva è l'attesa per il discor.su che 
vi promuu-lcrit nel pomeriggio il c o m p u t a » l'ut miro Togliatt i . 
Nella niulliuuta si svolgerà ni « .Moderno» una erande mani 
festazione anticolonial ista, organizzata dal le donne comuni
ste. con In partecipazione dt Importanti delegazioni del paesi 
africani, Ieri sera un ot t imo successo ha riscosso una « tr i 
buna pol i t ica > tenuta dal compagno Alessandro Natta. VI 
hanno assist i to molte migl iaia di cittadini. Sono s late rivolte 
decine di domande sul la quest ione tedesca e sul le causo 
del l 'attuale tensione nel mondo. NELLA FOTO - un momento 

del lo spettacolo pirotecnico 

Il 24 settembre partendo da Perugia 

Marcia dei «non violenti» 
per la pace e la fratellanza 

Personalità politiche, intellettuali ,scrittori, cineasti hanno aderito all'iniziativa - Le analoghe 
manifestazioni inglesi - La solidarietà dall'estero - / manifestanti giungeranno ad Assisi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PKRUGIA. 8. — Nel corso 
di un incontro con i rap
presentanti dei più impor
tanti quotidiani nazionali, il 

I/iniziativa, la prima di 
questo genere in Italia, si 
collega alle analoghe mani
festazioni che il movimento 
pacifista e i gruppi per la rc-

. . . . sistenza alla violenza hanno 
prof. Aldo Capitini cui fa nrf,ani77n\0 „, questi ultimi 
capo il centro italiano per 
la non violenza, ha il lustra
to stasera il carattere della 
e marcia della pace > Peru
gia-Assisi, che avrà luogo il 
24 di questo mese, ed ha 
dato comunicazione delle pri
me adesioni che al comitato 
sono pervenute, da tutte le 
parti d'Italia e da amici in
glesi. svizzeri, americani, in
diani. 

anni in Europa e in America 
La pili nota tra le manife
stazioni rli questo tipo e la 
marcia che i « non violenti » 
inglesi organizzano ogni an-i 
no. a Pasqua, da Aldermaston 
a Londra. Di anno in anno 
la folla dei partecipanti ri
divenuta più numerosa Nel 
1959 il corteo rlei parteci
panti era lungo più di 5 km 
e l'ultimo tratto del percorso 

si svolse in assoluto silenzio. 
Solo un tamburo ritmava le 
lettere ci. ed ti. (disarmo nu
cleare) in alfabeto morse. 

Quest 'anno, sempre in pe
riodo pasquale, sono st j te 
organizzate due marce diret
te a Londra: una ria Alder
maston, l 'altra da Wether-
fìelds, dove ha sede la mag-

esprimere la loro opposizione 
alla guerra. 

Marce per la pace contro 
il disarmo e la guerra ato
mica sono state organizzate 
anche in Olanda, nella Ger
mania occidentale, in Cana
da. in Nuova Zelanda, negli 
Stati Uniti. « Ora, finalmen
te. è la volta dell'Italia. La 

Dopo il compatto sciopero contro le aggressioni dei Nozem 

Tornano in patr ia duemila 
perseguitati dai razzisti in 

ital iani 
Olanda 

Partono anche i lavoratori spagnoli - Cartelli all'ingresso dei locali pubblici: « Proibito agli italiani » 

L'AJA, 8. — Le azioni di 
teppismo razzista scatenate 
contro gli < stranieri del 
sud » venuti a lavorare in 
Olanda, hanno costretto i la-
vorator; italiani e spagnoli 
ad abbandonare i Paesi Ba«-
si e a tornare nei rispettivi 
paesi. Dopc uno sc:oper.% 
ompatto compiuto come pro
testa contro l'esplosione raz
ziata. i lavoratori italiani 
fatino ora le valigie per tor
nare in patria. Si tratta di 
duemila operai giunti negli 
anni e nei mesi scorsi in 
Olanda per essere impiegati 
soprattutto in fabbriche tes
sili. Gli spagnoli che hanno 
preso analoga decisione fo
no circa un migliaio. 

Come già il nostro gior
nale scrisse giorni orsono, 
contro i « meridionali » si è 
scatenata ultimamente in 
Olanda una ondata di terro
rismo razzista. In particolare 
i nostri connazionali sono 
stati vittime dei « Nozem >, 
teddy-bops olandesi che han-

(Contlnaa in 1». pa*. 8. col.) 

Passo della CGIL 
per i nostri emigrati 

in Olanda 
In conseguenza de; fatti ne-

caduto j - , quest i giorni in al-! 
cune local i tà del l 'Olanda, d o v e ! 
. lavorator i e m i g r a t i i ta ì . an . ' 
/ ' n u stati ogge t to d; d i scr .mi - i 
nazioni a cara t t ere n e t t a m e n 
te razzia le e di a g g r e s s . o n i . 

; , m c h e da parte delia polizia. 
| durante le man.fe .s ta/ ioni C(tì 

!e quali i nostri e m i g r a l i in-
-rr.devano di fendere la loro di-
. • i t a . la s egre ter ia del la CGIL 
e intervenuta p r e s s o il Mini- . »- « ~.n . , 

»*tro d e g h Ester i , on. Segni e « o r e b a s e N A T O d e l c°™*n~ 
quel lo del Lavoro, on Sullo. l J o a e r e o a m e r i c a n o ) . I d u e 

i Gli onorevoli Novella e San. cortei si sono incontrati in 
t.. a nome della segreteria [piazza del parlamento a Lon-
eonfederale. hanno chiesto che dra; migliaia e migliaia di 

PFRl Ctl.% — Il prof. Aldo Capitini a colloquio con Miriam 
Mafai. Int l iU dell'- l'nita • 

L'AJA — l'n grappe «1 lavoratori Italiani Intorao » DB loro compagno ferito dal tep
pisti raxilitl . (Telefoto) 

i Ministeri competenti adotti
no immediate misure intese 
ad assicurare la più afficaec 
tutela dei lavoratori italiani 
emigrati, e che. di fronte al 
perpetuarsi di situazion, diffi
cili, il Governo italiano sospen. 
da l'invio all'estero dei lavo
ratori, quando non sussistano 
le più ampie garanzie per con. 
dizioni di vita e di lavoro ci
vili, umane e dignitose. 

partecipanti hanno a lungo 
manifestato davanti al Mini
stero della difesa. A que
sta imponente manifestazione 
avevano partecipato rap 
presentanti di ben 39 nazio
ni: negri e bianchi, asiatici, 
africani ed europei avevano 
marciato fianco a fianco un i 

ti dalla comune volontà di 

nostra — afferma il prof 
Capitini — sarà una inizia
tiva più generale e più po
polare di quella presa ne
gli altri paesi. In Inghilter
ra. infatti, sono soprattutto 
studenti e intellettuali che vi 
partecipano, ma noi ci augu
riamo che alla nostra mare** 
siano largamente presenti 
contadini e lavoratori in una 
manifestazione di consape-

MIRIAM MAFAI 

(Continua in It. pa«. T. eoi.) 

Risoluzione 
della CGIL 

sul problema 
tedesco 

Si è riunita I.» segreteria 
della CGIL, per r-j-ninare 
1.1 ^ru\e - i tua/ ionc determi
natasi in F.uropa e nel mon
do in relazione alla mancala 
«oli i / ione del problema te
de-co, r ili Berlino o\^«i in 
particolare. 

La M-zn-icrij della CGIL 
ha appro\ato la r i -olu/ ionr 
rhe <|iij ripro.hici.uno. F " J 
ha inoltre deci-o di aderire 
e di appo;ziarc l'initiativa 
della F.-».\! per una Confe
renza «indacalr i n i e n u / i o n a -
le indetta a Berlino per il 
22. 21 e J l ék-itemrire. 

l*j CGIL «ara rappresen
tata alla Conferenza da una 
i le letazione diretta dal *«•-
«rrtario eenerale on. A i o -
»tino Novrlla. 

F-ec»> il tr*t«> del l i riso
luzione appnn .ua di l la «e-
zreteri» Confederale: 

« La segreteria della CGIL 
ha prr*o in e*ame la «i l la
zione f|etermina!a»i in Fu-
n»pa. d o \ e la mancata *o-
[imorve del preb'.ema tede. 
*ci». e di quel lo di Berlino 
in particolare, ha co-ti luilo 
in questi anni una contante 
minaccia per la pjre. che è 
di\entità quanto mai .rrave 
in queste ultime -.fiumane. 

« I*a radice di questo al
larmante pericelo per i po
poli di Europa e del mon
do. «ra nella re*faura*io*te. 
nella Germania Occidentale. 
del potere economico, ptdì 
l ieo e militare delle f o n e 
che «««stanziarono la Germa
nia nazì-ia. E«*e si esprimo
no nel risorger* del milita
rismo e ìmperìali*mo lede-
seo e nel dilagare delle spìn-
te revanscijte >empt* più a*> 
KtvsMve e di aperta natura 
nazista, che costituiscono 
una minaccia contante per 
la pace e la democrazia, non 
solo contro tutto il popolo 
tedesco e in particola*» nei 

http://discor.su
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confronti di quella parte che 
è stata sottraila al dominio 
del monopolio e dell'Impe
rialismo, ma anche per tutti 
i paesi europei. 

a Mirando a rimettere in 
discussione l'assetto delle 
frontiere tanto faticosamen
te raggiunto dopo l'ultimo 
tragico conflitto da esse sca
tenato, queste forze e que
ste spinte co-iiituiscono un 
pericolo per la pace moti» 
diale e una minaccia diretta 
per la sovranità di tutti i 
paesi vicini, compreso II no
stro che vede sottoposto al
le stesse manovre revnnici-
sto l'Alto Adige, (/acuita 
tensione internazionale elio 
ne deriva favorisce Parerle. 
ramento del riarmo tedesco 
che viene sostenuto dall'im
perialismo mondiale anche 
con la partecipazione della 
Repubblica Federalo Tede
sca all'armamento nucleare. 

« I lavoratori Italiani non 
possono non essere preoc
cupati per questa situazio
ne, per il urave e incom
bente pericolo di un nuovo 
conflitto sicrminnlore che 
ne deriva, per le minacce 
alla convivenza pacifica e al
la democrazia per tutti I po
poli europei che in essa so
no insite, minacce elio toc
cano anzitutto gli inlcrestl 
fondamentali .le) popolo la
voratore. 

« La CGIL chiama per
tanto tutte le forze del mon
do del lavoro ad unirsi e 
ad esercitare la pio efficace 
pressione perchè sia estir
pata dal cuoro d'Kuropa la 
causa di cosi gravi pericoli, 
attraverso una seduzione ne
goziata del problema tede
sco che, tenendo conto della 
realtà della situazione e del 
riconoscimento delle fron
tiera tedesche sorte dalla 
vittoria sul nazismo, porti 
ad un suo regolamento pa
cifico che elimini alle ra
dici il revanscismo e il mi
litarismo tedesco; nonché 
per una soluzione negoziata 
di un disarmo generale e 
controllato, con la messa al 
bando delle armi atomiche 
e termonucleari e anzitutto 
con la sospensione degli 
esperimenti relativi. 

o In questa direzione van
no gli interessi di fondo dei 
lavoratori italiani e di tutti 
i paesi, e gli interessi della 
Nazione italiana. La CGIL 
auspica, pertanto, che intor
no a queste posizioni tutti i 
lavoratori e tutte ii= lor«> or
ganizzazioni, realizzino la 
più larga unità e la loro 
attiva pressione, e che su 
queste basi possa sviluppar' 
si l'intesa e la fraterna azio
ne unitaria con i lavoratori 
e le organizzazioni sinda
cali dei paesi euro|wi, e in 
particolare con quelli te
deschi. 

« La CGIL auspica altresì 
che si dia immediato avvio 
a trattative che evitino il 
ricorso a: soluzioni di for-
za e :é*ii«dr.jc]ic „i| .gave/po 

?" itnliiitab -:«vft^»fli'-tir?fl "*cìJé-
rcnic^nzjjsi^ dj".. difesa detta 
pace,*~ÌJèr min soluzione ifó-
fìnitiva del principale pro
blema che in Kuropa la mi
naccia ». 

I giovani 
di Bari 
al Parlamento 
Nella giornata di ieri i «0 gio

vani di Bari che si sono recati 
a Roma per esprimere la pro
testa di tutta la gioventù demo
cratica della provincia contro 
l'installazione di basi missilisti
che a Gioia del Colle .a Spinaz-
2ola. a Gravina, e ad Attamura 
sono stati ricevuti dalle segrete
rie della Camera e del Senato 
I due rami del Parlamento es
sendo ancora In vacanza, i v;io-
vani hanno consegnato alle se
greterie il messaggio e la pro
testa della gioventù barese con
tro l'installazione di missili nel. 
la loro provincia. 

Successivamente i giovani si 
•sono recati alla Direzione del 
Partito hanno conferito con il 
compagno Longo. vice-segreta
rio del PCI. illustrandogli la 
azione sino ad ora condotta e 
le possibilità che esìstono di al
largarla a tutta la gioventù 
della provincia. 

Di passaggio 
a Roma 
Adula , Gizenga 
e Bomboko 

Il presidente del governo 
congolese Cyrcllo Adula. r«-com-
pagnato dal vice presidente 
Anto;ne Gizenga e dal mini
stro degli ester. Jus^ne Bom
boko è giunto ;cn eera al
l'aeroporto di F;um:cin3 pro-
ven.ente da Belgrado, a bordo 
di un quadr.niotore delle li
nee jugoslave in vo'.o . s p e c i e 
L« personalità congolesi sono 
ripartite in 6ernta alla volta d: 
Léopoldv.lle. 

La manifestazione del Consiglio della Resistenza 

1/8 settembre celebrato 
ieri a Porta San Paolo 
I? appallo por il prossimo raduno antifascista Ai Torino: u / / disarmo 

dol paiifiormanosimo ò hi prima condiziono della sienrozza ouropoa » 

r 

i g P P ^ ^ n j J J . . ^ ^ » " ! - i n f i l i l a :ed i l : Marocco.- che 
Ifianho espressa, il punto - d f f q u é s t o R emel la««io servirà a 

rafforzare. In questa prospet

titi altro razzo 
lanciato in Sardegna 
Un altro razzo meteorologico 

è stato lanciato all'alba di oggi 
dal poligono militare di Perda. 
sdefo^u in Sardegna 

Il lancio odierno fa parte del 
programma scientifico concor
dato fra il ministero della Di
fesa. il Consiglio nazionale del
le ricerche e la X A S.A.. l'ente 
por le ricerche spazali deeli 
Stati l'mti 

L'Aranti, Mal agodi e D'Angelo 

Uno che gioisce 
Z,*Avanti!, a attribuisce 

una interpretazione di co
modo dell'atteggiamento 
di Malagodi, del quale noi 
avremmo scritto che ha 
« protro » dell'accordo di 
Palermo fra D'Angelo e i 
socialisti. Quello che n"t 
pensiamo di quell'accordo 
l'abbiamo scritto in tutte 
lettere e non abbiamo bi
sogno di ricorrere, per far
ci comprendere meglio, a 
interpretazioni del pensie
ro del leader liberale, che 
ci riguardano fino ad « n 
O9rto punto. E' un fatto, co

munque, che qualcuno ccr-
tornente ha gioito: quel 
D'Angelo che ieri è stato 
eletto presidente della Re
gione sicil iano con i voti 
dei socialisti e che l'altro 
ieri fu giustamente denun
ciato dai socialisti come un 
tipico esemplare della de
stra d.c. da isolare e bat
tere. quel D'Angelo di cui 
l'Avariti! i l lustro le pro
dezze di intercettatore te
lefonico e di rappresentan
te delle forze più retrire 
della DC sicil iana e nazio
nale. 

Netta presa di posizione per una trattativa tra Est e Ovest 

Conferenza di due ministri del Marocco 
dopo il «gemellaggio» t ra Firenze e Fez 

- • !" I I I - • — • ' - - - - - - • • • • ! - I | - , . . _ 

Attacco alla Francia per il Sahara — Piena solidarietà con il GPRA — Adeguare la struttura dell'ONU 
alla nuova realtà del mondo — La ripresa degli esperimenti nucleari è un effetto della guerra fredda 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 8. — P r i m a di 
lasciale la nostra città al se
guito di Ilassati II, re del 
Marocco, che ha presenziato, 
di ritorno dalla Conferenza 
di Belgrado, alla cerimonia, 
svoltasi ieri sera in Palazzo 
Vecchio, per il gemellaggio 
tra Firenze e Fez, il ministro 
personale del sovrano Aliined 
Ualafrej ed il ministro per 
le informazioni ed il turismo 
Moulny Alinied Alaoui. han
no tenuto una confeien/.a 
jttapriRa.vflel; cqrso dellH;tpuile 

La celebrazione dell'8 settembre a Porta San Paolo a Roma, mentre 
Alle suo spalle Terracini e Pn rrl 

La Resistenza è tornata 
ieri a Porta San Paolo per 
celebrare, con una cerimonia 
semplice e solenne alla quale 
hanno preso parte vecchi an
tifascisti e capi del la Resi
stenza insieme a folti gruppi 
di giovani, le eroiche gior
nate della difesa di Roma 
dalle truppe naziste dopo 
l'armistizio dell'8 settem
bre 1043. 

In corteo e stata recata 
una corona di alloro alla la-

fiide che ricorda i caduti, n e l 
uogo stesso che lo scorso 

anno fu teatro del le cariche 
della polizia di Tambroni ai 
parlamentari democratici e ai 
cittadini di Testacelo. Apr i 
vano la sfilata esponenti del
l'antifascismo, i dirigenti dei 
partiti di sinistra e del le or
ganizzazioni partigiane. C'e
rano Parri e Terracini, il s e 
gretario della Federazione 
comunista, compagno Bufali-
ni. il segretario della Federa
zione socialista, compagno 
Palleschi, i compagni onore
voli D'Onofrio e Cianca, il 
segretario della CdL Morgia, 
l'avv. Lordi, presidente pto-
vinciale del l 'ANPI, oltre a 
numerosi altri esponenti del 
Consiglio federtitiv$.-.jJella 
Resistenza. 

•:I*opto alcuni miiftifLjIirYac-, 
cogl imento, mentre gli alto
parlanti diffondevano le no
te dell'inno di Mameli, il sen. 
Fausto Nitti si avvic inava al 
microfono per leggere l'ap
pello del Consiglio della Re
sistenza per i | raduno nazio
nale che sì svolgerà il 1. ot
tobre a Torino nel quadro 
del le celebrazioni del Cente
nario dell'unità d'Italia. Do
po aver ricordato che a Por
ta S. Paolo «si accese la pri
ma scintilla della riscossa », 
l'appello sottolinea la impor
tanza del patrimonio della 
Resistenza e conclude affer
mando che < in una situazio
ne così gravida di minacce 
come l'attuale, l'appello vi
brante che da Porta San Pao
lo i combattenti della libertà 
sentono di dover r ivolgete 
al popolo e ai governanti di 
tutti i paesj sollecita tratta
t ive immediate e volontà di 
conciliazione, immediati ac
cordi per le prime tappe di 
disarmo, e disarmo della m i 
naccia pangermanista come 
prima condizone della s icu
rezza europea, fine «Ielle oc 
cupazioni coloniali in Africa 
e impostazione dell 'aiuto d i 
sinteressato ai popoli biso
gnosi >. 

La manifestazione, quindi. 
si è sciolta, mentre centinaia 
di giovani intonavano i più 
popolari inni partigiani. Nel
la mattinata i rappresentan
ti dei due rami del Parla
mento. autorità del Co
mune e della Provincia han
no partecipato a una cer imo
nia nel cimitero del Verano 
dinanzi al sepolcreto dei Ca
duti durante la lotta di libe
razione. 

parla Fausto Nlttl 

Giornata politica 
" ^ 

DICHIARAZIONE 
DI VECCHIETTI 
SUL GOVERNO 
SICILIANO 

Sulla elezione Avi A.c. 
ITAnuclu con i roti dei so-
liutisti nlin Presidenza Arila 
Regione siciliana. il compii-
fino Vecchietti ha dichiarato 
iitri al giornalisti: « .Vo/ Avi-
la sinistra socialista, insieme 
con l'on. Masut, ci siamo fiià 
dichiarati alla Direzione Ari 
P.S/ decisamente contrari al
l'accordo Ai Palermo Aella 
DC col PSI perchè non ruv-
visimno in esso, né per l'aggi 
né per il futuro, alcun tu
tore Ai svolta a sinistra Aella 
DI'. L'elezione dell'on. D'An
gelo a presidente del gover
no regionale Ai cui il PSI 
Aovrà far parte è purtroppo 
la prima clamorosa conferma 
Ai quanto sia fondatu la no
stra opposizione alla opera
zione Ai l'alunno. Una giun
ta Ai "centro-sinistra" che 
Ani rù essere prcsicAilta Ani 
capo Aella Aestra A.c, unto. 
riamente legato alle Aestre 
estreme siciliane, politii he, 
economiche e clericali, elio è 
stato fino a un mese fa il 
capo Aegli oppositori Ael 
centro-sinistrii. è ovviamente 
unti giunta alla limile la DC. 
ha voluto clamorosamente io. 
gliere, col nome Ael D'An
gelo, ogni valore ili scelta 
politica, locale e nazionale, 
Con l'operazione Ai Palermo 

V. 

Il trasformismo A.c. tocca 
vette che fino a ieri senihru-
vuno inavcessihili. \alural-
ntente — ha concluso il coni-
pugno Vecchietti — sarà no
stro compilo fare lutti gli 
sforzi possihili per impedire 
che questo trasformismo A.c. 
coinvolga il PSI, intuì caiulo-
ne la lunziarie classista ». 

LEGGE COMUNISTA ' 
ALL'A.R.S. 
PER ESTROMETTERE 
LA - G U L F . 

Un disegno Ai legge elio 
prevale la rerorn della con-
tessione per la coltivazione 
Ai iArocarhnri nella zona Ai 
Hagiisa, uccorAulu nel 1954 
alla u Ùulf OH » e il rileva
mento Argii impianti Aa par
te Aellu Regione ed il loro 
passaggio sotto la gestione 
Aella Società l'inanziaria Si
ciliana, è stato presentato ieri 
all'Asse milieu Regionale, a 
firma dei Aepntati comunisti 
Xicuslra, Cortese, lucono, l.n 
Porta, Miceli e RenAa. 

DIREZIONE DEL P.S.D.I. 

La riunione Ai ieri Aellu 
Direzione Ael PSDl non ha 
muto un particolare signifi
cato politico e si è limita-
tu, Aopo over ascoltato una 
relazione in cui Saragat ha 
ribadita le sue note posizio
ni, a rinviare il Aihtillito al 
Comitato centrale, convocato 
per il 22 e 23 settembre. 

Rinvenute dagli speleologhi nel Caudano 

Impronte di cinghiale 
vecchie di 40 mila anni 

1 9 u o m i n i h a n n o v i s s u t o 3 1 g i o r n i n e l l e v i s c e r e d e l l a terru - H a n n o s e n 

t i to la m a n c a n z a d e l l o c h a m p a g n e e d e l v e r m o u t h - S t u d i h i n - u m h i e n t a t i 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FRABOSA SOTTANA, 2. 
— Ieri mattina si è conclusa 
la tremenda e meruviglioia 
avventura dei nove uomi
ni rimasti volontariamente 
chiusi per 31 giorni conse-
ctttivi nelle viscere della 
terra, nella grotta del Cau
dano. 

Esattamente alle 8,30, al
l'uscita della grotta è ap
parso il prof. Silvano Ma-
letto, capo della spedizione, 
assistente presso l'Istituto 
di Zootecnia dell'Universi
tà di Torino. E' un uomo 
giovane, non alto di statu
ra, col volto coperto dalla 
barba cresciuta incolta per 
più di qudffro settimane. 
»S'i arresta un attimo 7'tsi-
bilmente emozionato davan
ti alla luce che lo abbonila 
Poi, d'improvviso, la gente 
attorno applaude. L'cmnzio 
ne del prof. Muletto divie
ne incontenibile quando 
verso di lui corrono dite 
bimbetti: un maschietto e 
una femminuccia di pochi 
anni e una giovane signo
ra: sono i suoi figlioli e la 
moglie. La bambina ab

itili esperimenti atomici di 
. (Reggane contro i quali non 

vi fu tuttavia una sol leva
zione generale. Sulla que
stione di Berlino, egli ha 
detto che bisogna attendere 
i risultati dei contatti fra i 
paesi direttamente interes
sati. affermando che il suo 
governo è favorevole all'imi-
ttcazioue della ( ìermania, ma 
non crede che l'autodetermi
nazione sia una condizione 
necessaria per giungere a 
tale risultato. 

Moulay Alaoui ha .concluso 
-pitrlahdo dei -' rappòrti fra 

vista del loro governo sui 
maggiori problemi di poli
tica internazionale. 

La discussione ha preso Io 
spunto dalla Conferenza di 
Belgrado e dalle conclusioni 
cui essa è giunta, che tro
vano pienamente d'accordo il 
governo marocchino; le posi
zioni espresse dal sovrano in 
quel consesso sono state ri
badite e precisate dai due mi
nistri, i quali hanno riaffer
mato come l'impegno per una 
azione di pace, da parte dei 
paesi « non allineati ». non 
possa prescindere dalla lotta 
per la completa decnlonizza-
r.ione contro ogni forma di 
colonialismo vecchio e nuovo. 

In questo quadro, il Ma
rocco riaflerma la propria so
lidarietà con il GPRA e so
stiene il diritto del popolo 
algerino alla indipendenza. 
alla integrità territoriale ed 
alla unità. « Non esiste so
vranità francese sul Sahara 
— ha detto Moulay Alaoui. — 
La scoperta delle ricchezze 
petrolifere non autorizza i 
francesi ad accampare diritti 
sull'Algeria >. 

Per quanto concerne ì rap
porti tra il Marocco ed il 
GPRA. il ministro ha affer
mato che vi sono stati dei 
negoziati fra i due governi 
e che il problema delle fron
tiere sarà affrontato quando 
il popolo algerino avrà otte
nuto l'indipendenza 

Il ministro Moulay ha ri
badito quindi la necessità di 
riorganizzare PONT. In cui 
sttuttura non corrisponde più 
i l l e es igenze del mondo, dopo 
che sono giunti all'indipen
denza numerosi paesi afro
asiatici. Egli ha altresì rile
vato l'assurdità di tenere 
fuori della organizzazione 
delle Nazioni Unite un paese 
come la Cina .a favore della 
cui ammissione il Marocco ha 
sempre votato. 

Moulav Alaoui. dono aver 
ribadito la proposta pia avan
zata da Hassan II a Relgrado 
di tenere una conferenza 
mondiale per rivedere la 
carta dell 'ONU. ha sottoli
neato con forza la necessità 
di una azione di pace di tutti 
i popoli che favorisca un 
accordo fra le due m a n i e r i 
notenze mondiali : USA e 
U R S S « I / O N U d e v ' e ^ e r c 
un proluneamento dell* al
leanza contro Hitler e deve 
essere lo strumento coordina
tore della politica intema
zionale >. 

Alle domande dei giorna
listi sul pensiero del eoverno 
marocchino a proposito della 
decisione sovietica di ripren
dere eli esperimenti nucleari 
Ahmed Pelafrev ha affer
mato che questo avvenimento 
è soltanto un « effetto della 
malattia > che travasila il 
mondo — la guerra fredda — 
ed ha espresso il proprio 
rammarico per tutte le esplo
sioni atomiche. 

A questo punto egli ha sot
tolineato come il Marocco ab
bia v ivamente protestato per 

tiva avrà luogo a Roma un 
incontro degli esperti che 
fanno parte della commis
sione per i rapporti i t a l o -
marocchini per una maggiore 
coopcrazione in tutti i set
tori — economico, politico. 
artistico e culturale 

RI. h. 

Cento persone 
denunciate dai CC 

in Alto Adige 
BOLZANO. 8. — L'urina dei 

carabinieri ha compiotato la 
prima fase delle indagini coa
tro i terroristi sudtirolesi de
nunciando all'autor, tà giudi
ziaria. in stato di arresto o 
a piede libero, cento persone 
ritenute implicato direttamen
te o indirettamente negli at
tentati dinamitardi e nell'at
tività antinazionale, svolta in 
provincia di Bolzano a partire 
dal 1957. 

Parlamentari cecoslovacchi a Roma 

giunta ieri sera a Roma una delegazione del l 'Assemblea nazionale cecoslovacca, che 
si tratterrà in Italia otto giorni sii invito della Giunta senatoriale per il Mezzogiorno. 
I.a drlriMi/ione è composta dal deputati Voclav I.ohr, Jul ius Lorincz. Stepan Minarik. 
Vladimir tajciak e Vincene Cert Inka. Essa è stata arrolia all 'aeroporto dal presidente 
della ( l imita senatoriale per il Mezzogiorno sen. Onofrio Jannuzzi . che l'anno scorso 
ha vis i talo ins ieme con altri senatori Italiani la Cecoslovacchia. dall'Ambasciatore di 
Crci is lniacchia in Italia doti . Jan Pitdlak ed altri diplomatici . I parlamentari ceco . 
sloMicchi \ {siteranno in intesti giorni vari centri del Meridione e il 13 parteciperanno 

alla Giornata cecoslovacca alla Fiera del Levante 

L'estremo saluto al valoroso militante comunista 

Commosse e solenni e sequ ie 
al compagno Bruzio Manzocchi 

Una grande folla di compagni e lavoratori è convenuta a Morbegno per par
tecipare ai funerali — Il cordoglio del P.CJ. espresso da Luciano Barca 

MORBEGNO. 8. — Una corteo funebre si muovesse, 
folla di compagni, amici, la
voratori e vall igiani ha par
tecipato ieri mattina ai fune
rali del compagno Bruzio 
Manzocchi membro del Co
mitato centrale del PCI im
maturamente scomparso a 43 
anni- Il feretro, giunto poche 
ore prima da St. Vincent, era 
stato deposto nella camera 
ardente allestita presso la se
de del PCI. Qui. fin dalle pri
me ore del mattino, ha co 
minciato a sfilare un triste. 
ininterrotto pel legrinaggio: 
le corone di fiori — fra cui 
spiccavano quel le della Dire-
rione del PCI e dell'Istituto 
Gramsci — crescevano intan
to di numero di ora in ora. 

Nel libro ove si raccoglie
vano le firme i nomi dei diri
genti nazionali del PCI, àei 
dirigenti degli organismi cul
turali accorsi qui a rendere 
omaggio a Bruzio Manzocchi. 
a testimoniare la loro soli
darietà ai famil iau del com
pagno scomparso, si a l terna
vano alle firme, vergate cor. 
calligrafia incerta, dei più 
umili lavoratori di Morbegno 
e della Valtell ina; centinaia 
di nomi di uomini, di donne. 
dì giovani venuti a salutare 
il concittadino d'adozione e 
il combattente per la libertà 
e per la emancipazione del 
lavoro. Assai prima che il 

nella sede del PCI e nelle 
sua adiacenze si erano già 
raccolti folti gruppi di com
pagni e cittadini che aveva
no visitato la camera ardente. 

Krano accanto ai familiari 
del compagno scomparso i 
compagni Antonio Roasio e 
Armando Cossutta della Di 
rezione del PCI, il compa
gno Luciano Barca della Se
greteria del Partito, che rap
presentava il Comitato cen
trale del PCI: la compagna 
Rossana Rossanda, i compa
gni Antonio Pesenti . Gerar
do Chiaramonte. Sergio Ce-
ravolo e D'Alema. membri 
del CC del PCI; i compagni 
Giuseppe Noberasco e Ales
sandro Vaia della CCC; il 
compagno Elio Quercioli . se
gretario regionale della Lom
bardia. Erano altresì conve 
nute rappresentanze del le Se 
greterie del le Federazioni di 
Milano. Torino. Genova, Son
drio, Como, Lecco, Monza, 
Varese e Crema e una dele
gazione in rappresentanza 
delia Amministrazione dc l -
l'Unità. 

Qualche minuto Jopo le 11 
la banda musicale , che apri
va il corteo funebre intona
va l'< Inno dei Lavoratori ». 
Il corteo si è mosso; dietro 
la banda musicale sventola
vano numerose le bandiere 

rosse abbrunate; poi veniva 
il feretro seguito dai fami
liari; seguivano le rappre
sentanze dei partiti — fra cui 
quella del PSI guidata dal-
l'on. Zappa — del le organiz
zazioni dei lavoratori e da 
uno stuolo di cittadini. Una 
folla grande, come abbiamo 
detto, che e sfilata per le vie 
centrali di Morbegno. Il pae
se, così caro al cuore di Bru
zio Manzocchi. ha voluto te
stimoniargli la sua stima e ti 
suo affetto: lungo tutto il 
percorso del corteo funebre 
le saracinesche erano abbas
sate e tanti, che non aveva
no potuto seguire il feretro 
gli hanno fatto ala lungo le 
vie. lo hanno salutato affac
ciati al le finestre, sul le so
glie del le porte. 

Al cimitero, attorno alla 
bara del compagno scompar
so, si sono strette le ban
diere. Quindi il compagno 
Chiarelli segretario provin
ciale della C.d.L. di Sondrio 
ha pronunciato una breve 
orazione ed ha ceduto la pa
rola al compagno Luciano 
Barca, il quale ha espresso 
il cordoglio del Comitato 
centrale del PCI aj familia
ri e, con accenti commossi 
ha ricordato la figura di 
Bruzio Manzocchi indicando 
l'esempio che egli lascia al 
Partito e ai lavoratori alla 

causa dei quali ha dedicato 
l'intera, intensa e troppo bre
ve vita. 

Il cordoglio 
dell'Istituto 

di Economia 
mondiale 
di Mosca 

L'Istituto di Economia mon
diale d: Mosca ha inviato il 
seguente telegramma: 

- Collettivo Istituto eeononv.a 
mondiale Mosca esprime pro
fondo cordoglio scomparso emi
nente economista marxista 
membro CC PCI rompa2no Bru
zio Manzocchi. Econom eli so
vietici hanno apprezzato sem
pre altamente proficuo lavoro 
scientifico e sociale illustre stu
dioso comunista 

Direzione collaboratori Arzu-
msnian Ir.ozemtsev Aboltin An-
dronov Timofeee Vasilkov Obo. 
rina Lisovski». 

Il ringraziamento 
della famiglia 

Manzocchi 
La famiglia Manzocchi pro

fondamente grata per 1«» innu
merevoli, sincere manifestarlo. 
ni di cordoglio ricevute da com. 
pagni. amici ed estimatori del 
suo adorato Bruzio. nell'impos
sibilità di farlo personalmente 
esprime a tutti il più vivo rin
graziamento. 

braccio il papa e grida: 
" Ecco i fiori! Ecco i fiori 
per te! >. 

Sono fiori di campo, rac
colti durante l'attesa, ini
ziata qualche ora prima sui 
prati scoscesi, salendo i qua
li si raggiunge la Imbocca
tura dell'antro. 

Attorno sta la fjente, cen
tinaia di persone: amici, 
parenti, sconosciuti, arriva
ti da Torino, da Milano, da 
Genova. Vi sono anche de
gli stranieri che hanno vo
luto essere presenti aVa 
conclusione della terribile 
prova sopportata per 700 
ore dai nove speleologi. 

Le esperienze 

vissute 
E vi sono giornalisti, ope

ratori della televisione, dei 
film-giornale, che non si la
sciano sfuggire una sola 
parola, una sola scena. 

Qualche minuto dopo, 
dietro Muletto, appare Alcs 
sandro Gallico, uno studen 
te in agraria, torinese. E' 
un giovanotto alto robusto, 
anche lui ha la barba lun
ga, divenuta folta un poco 
ogni giorno dal 6 di agosto 
a oggi. 

Seguono gli altri, ad in
tervalli regolari, stabiliti in 
base alle prove cui ciascuno 
deve sottostare non appena 
giunge all'aperto. L'attesa 
si protrarrà fino a mezzo
giorno suonato. Pochi nel
la folla se ne andranno: la 
maggioranza rimarrà in at
tesa fino a quando non avrà 
festeggiato V ultimo stu
dioso. 

Il terzo uomo ad uscire 
è Franco Merletto, lui pure 
studente in agraria. E' il 
più giovane componente 
nella spedizione: ha soltan
to 23 anni. Non appena var
cata la spaccatura, si arre
sta come abbagliato dalla 
luce viva di questa giornatu 
di sole; poi guarda tutti 
quei visi sorridenti e vicini. 
tutte quelle mani che ap
plaudono. 

< La felicità mi aveva co
me paralizzato — ci dirà 
poi — non credevo che sa
remmo stati accolti da una 
folla di amici, di persone 
venute fin sulla montagna 
a festeggiarci. La vista dei 
colori negli alberi, nei vol
ti, nei vestiti, nelle case. 
che io credevo di non rive
dere più. mi ha tolto per 
un momento il respiro >. 

Alessandro Gallice è pu
re rimasto impressionato 
della oente: non nurebbe 
mai pensato di trovarne 
tanta in quel posto fuori 
mano. 

Il prof. Muletto non rie
sce a trovare un minuto di 
pace, assediato com'è dai 
giornalisti e dai fotografi. 
Dice di sentirsi magnifica
mente. come tutti gli altri, 
del resto. 

Il prof. Malctto racconta 
poi delle esperienze vissute 
durante i 31 giorni e al
trettante notti: racconta de
gli studi eseguiti, delle sco
perte fatte, fra le quali 
quella di una nuova grande 
sala nella arotta immensa. 

Delle cose miope che la 
grotta ha tenuto finora oc
cultate ci parla anche il 
giovane Merletto: <Un gior
no — dice — io Masini e 
Muletto abbiamo tacciato il 
campo sotterraneo e siamo 
partiti lungo il fiume che 
scorre nelle viscere della 
terra: avevamo con noi del
le tute di stagno e ci illu-\ 
minammo il cammino con' 
le torce: a un certo mo
mento. .vii! ivrrvnu che c<t-> 
steggia le ncque fredde del', 
torrente, abbiamo scorto' 
delle scal/ ifture. come se 
delle unghie avessero inci
so la terra dura: abbiamo 
poi stabilito trattarsi delle 
impronte lasciate da un 
cinghiale, che doveva es
sersi spinto fin laggiù al
meno 40 mila anni fa ». Glv 
unici esferi viventi che gli 
speleologi hanno incontrato 
durante le 700 ore. sono 
stati un pipistrello e altri 
piccoli animali , specie di to
pi che si sono subito dati, 
alla fuga non appena illu
minati dalla luce delle lam
pade portatili. 

Desideri 

acuti 
Altri esploratori raccon

tano dei desideri che si era
no fatti acuti dopo i primii 
qìorni: hanno richiesto al
l'esterno champagne, ver
mouth ed altro, tra cui una 
tartaruaa, la quale, data la 
temperatura non estiva ef'.-\ 
stente all'interno della orof-, 
fa, dopo poche ore sì è mes
sa in letargo e più nessuno 
è stato in grfla'o di sre-
pliarla. 

Alla arotta si arriva la
sciando alle spalle Mondo-
ri. sulla stradu Torino-Sa
vona. 

Noi siamo arrivati qui] 
troppo presto: nessuno è\ 
ancora m a l i f o dalle rtsce-
re della terra. E' il dottor 
Cesare Patrucco, coordina
tore del Campo Estivo, che 

ci racconta tutto sull'orga
nizzazione; nella grotta gli 
speleologi hanno vissuto 
sotto la tenda con dei sac
elli a pelo e dei materassini 
di gommu. Per il cibo, ogni 
giorno venlvu effettuato un 
rifornimento di frutta, ver
dura, carne e pane. Gli 
esploratori avevano anche 
una scorta di scatolette; per 
l'acqua si servivano di quel
la dei torrenti sotterranei 
dei quali non si sono anco-
ru scoperte le sorgenti. 

Scopo della spedizione or-
ganìzzata dal CAl-UGET 
piemontese, e ullu quale so
no interessati undici tstifu-
ti universitari di Torino, 
oltre all'Istituto di chimica 
di Firenze e le facoltà zoo-
tecniche di Sassari e di 
Parma, era di eseguire del
le rict'rclie di carattere bio-
ambientale su uomini e ani
mali. Per questo, oltre agli 
uomini, nella caverna vi 
erano anche due tritelli, SO 
pulcini. 27 palline, 4 pecore. 
Le ricerche sono state ese
guite anche su temi di pian
te varie. 

Il prof. Silvano Muletto 
ha dichiarato anche che il 
perfetto affiatamento dei 9 
uomini è stato uno dei prin
cipali clementi che hanno 
permesso di superare le 
prove, pur quando lo sco
ramento sembrava affac
ciarsi con insistenza. L'uni
ca preoccupazione per l'in
columità degli speleologi è 
stato il fenomeno, non an
cora spiegato, dell'apparire 
a intervalli di 6 giorni di 
una micidiale corrente che 
portava con sé un alto tas
so di ossido di carbonio. Il 
fenomeno durava qualche 
ora e poi scompariva: du
rante questo periodo ali uo
mini trovavano rifugio nel
la grotta degli animali, do
ve il tremendo gas non si 
è mai affacciato: di questo 
pericolo, mentre di prima 
mattina stiamo parlando 
con il dottor Patrucco. nes
suno sa molto, dato che 
Renzo Gozzi, l'unico che 
per ragioni di servizio po
tesse tenere i collegamenti 
con la superficie, ad ogni 
domanda ha sempre rispo
sto: € Qui va tutto bene». 

Del gas. della nuova 
grande e stupefacente sala, 
delle orme del cinghiale 
che passeooinra nell'antro 
40 mila anni fa, e di tutto 
il resto, si è saputo più 
tardi, quando gli uomini so
no arrivati alln luce. 

CLEMENTE AZZINI 

I comizi 
del Partito 

Oltre il comizio che To
gliatti terrà domani a Sie
na alla Festa nazionale del
l'Unità, avranno luogo nel
le giornate di oggi, dome
nica e lunedi i seguenti co
mizi: 

Oggi 
Parma: Barca 
Carpi: Berlinguer 
Aprilia: Cicalini 
Trezzo D'Adda: De Grada 
Acqui: Lajolo 
Crotone: Minella 
Arezzo: Natta (Tribuna pò. 

litica) 

Domani 
Brescia: Amendola 
Tcrir.o: Berlinguer 
Genova Sestri: Cossutta 
S. Benedetto Tronto: fca-

stianelli 
Roma (rionale): D'Onofrio 
Andria: Ciofi 
Sesto S. Giovanni: De Gra

da (Tribuna politica) 
Asti : Lajolo 
Alessandria: Leone 
Ventimiglia: Trivelli 
Sezze: Cicalini 

Lunedì 
Imola: BoldrinI 
Viareggio: Natta (Tribuna 

politica) 

Federaziont 
di Bari 

Domani 
Alberobello: De Tullio 
Bitonto: Leucci 
Ceglìe del Campo: Papov 

pietre 
Noci: Basile 

Federazione. 
di Arezzo 

Oggi 
Badia Agnano: Beta* 
Montalto: Trippì 
Palazzuclo: Niccoli»! 
S. Maria delle Grazie: 

lucci 
La Chiassa: Pasqirini 

Domani 
Fragaiolo: Guffanti 
Stia: Del Pace 
Bibbiena: Benocei 

Federazione 
di Milano 

Oggi 
Bresso: Re 
Cassano: Venegoni 

•e*. 

Domani 
Seregno: Scotti 
S. Siro: Carro 
Bosisa: Brambilla G. 
Rogoredo: Brambilla* Q. 
S. Donato: Venegoni 
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Vogliono vincere 
la «terza guerra» 

AV/ tedesco medio che attribuisce alla « pazzia » di Hitler i disastri del tempo nazista M è afIn

coi ita la capacità di pensare concretamente mentre si è accentuati! la tendenza aU'a.strazitmc 

E ' a r m a t o s e t t e u i l i r e . F i 
n i s c o n o l e v i l l e j ' f ' i a t u r e , s i 
d i r a d a n o s u i g i o r n a l i li- i m 
m a g i n i d e i g i o v a n i l i o m b e 
l i c h i e s p o s t i a l s o l e ; s i r i e n 
t r a i n c i t t à . Ma e ' è ( p i c s t ' a n -
n o u n s a p o r e i n b o c c a . i p i i s i 
u i e t a l l i e o , a v v e r t i m e n t o <li 
u n a i n t e r n a i m p ù t - l u d i n c 
i n e s i c e r e a d i n o n f a r s a 
l i r e a l l a s t i p c i ' H c i c . e r o m p i 
l e f u o r i , p r e n d e r f o r m a d i 
p a i o l e e d i i m m a g i n i . A 
i p i a l e u n o d i n o i , p i ù \ c e 
c i n o , p a r d i r i c o n o s c e r e ep ic i 
s a p o r e , q u e l l a i n q u i e t u d i n e 
e d ' i s t i n t o il r i c o r d o v a a l 
l ' a g o s t o 191-I . a l l ' a g o s t o 1 !>.«.». 
D i v e r s a e p u r s i m i l e q u e l l a 
i n q u i e t u d i n e ; e s e c i si s o f 
f e r m a a d a s c o l t a r l a c r e s c e 
r a p i d a m e n t e e s i fa p i ù p r o 
f o n d a d i a l l o r a : n e l l ' I l i 
e r a \ a m o t u t t i i g n a r i d i c h e 
c o s a f o s s e u n a g u e r r a e u 
r o p e a ; v e n t i c i n q u e a n n i d o 
p o . n e l lil.'f'.l, s e m b r a v a c h e 
u n a f a t a l i t à i n e l u t t a b i l e c o n 
c a t e n a s s e g l i e \ e n t i . c o m e 
t r a s c i n a t i d a u n c o n v o g l i o i 
c u i f r e n i si s c h i a n t a v a n o 
u n o d o p o T a l l i o c o r r e n d o 
i n e v i t a b i l m e n t e v e r s o u n a s i 
c u r a c a t a s t r o f e . S o l o d a n o i , 
in I t a l i a , c ' e r a c h i si i l l u 
d e v a c h e p e r q u a l c h e e s t r e 
m a f u r b i z i a si r i u s c i s s e a 
n o n d o v e r c i s a l t a r s o p r a , a 
«pici c o n v o g l i o . D o p o a l t r i 
\ e i i l i d u e a n n i . o g g i , u n a ( a l e 
v i g l i a c c a s p e r a n z a d i f a r l a 
f r a n c a n o n l ' h a n e s s u n o : m a 
la m a g g i o r p a r i e d e l l a g e n t e 
s e m p l i c e m e n t e n o n p u ò e r c -

l .a g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e 
c o n s i s t e n e l fa t t i ) c h e s i c o n 
t i n u a a s p i n g e r s i s e m p r e p i ù 
v i c i n i a l b a r a t r o i n a t t e s a 
d i u n s e g n o d i d e b o l e / z a 
d e l l ' a v v e r s a r i o c h e c o n s e n t a 
d i t r a t t a r e d a u n a p o s i / i o n e 
d i m a g g i o r f o r z a , o d i \ÌI\ a l 
l o d i i m p a z i e n z a c h e p o s s a 
c o n s e n t i r e d i a t t r i b u i r e a l 
l ' a l t r o l e i n t e n z i o n i a ^ r c s -
s i \ e . A d a g g r a v a r l a c o n t r i 
b u i s c e la p o s i z i o n e tli e h i 
v u o l f a r p a g a r e il p r o p r i o 
c o n s e n s o a l l e t r a t t a t i v e a l l a 
a p p r o v a z i o n e e s p l i c i t a de l l . * 
p r o p r i e g i à c o m m e s s e a z i o n i 
d i g u e r r a ( M i s e r i a . A l g e r i a ) . 
Ma a r e n d e r l a p e r i c o l o s a a l 
l ' e s t r e m o è la m e n t a l i t à d i f 
f u s a n e l l a ( i e r m a u i a o c c i 
d e n t a l e , d e l l a ( p i a l e f o r s e 
n o n t u t t i s i r e n d o n o c o n t o 
a b b a s t a n z a , m a c h e p u r t r o p 
p o s i t r o v a p r o p r i o a l c e n t r o 
d e l l a c r i s i . 

• 

D i e c i a n n i la s i a v e v a . i n 
c o r a l ' i m p r e s s i o n e c h e n e l 
c u o r e d ' K u r o p a . d o v e e r a 
s t a t a la ( ì e r m a n i a , s i t o s s e 
c r e a t o u n v u o t o ; e si s e n t i v a 
l ' u r g e n z a c h e q u e l M i n t o v e 
n i s s e c o l m a t o . Ma e r a e s 
s e n z i a l e c h e ( p i c i v u o t o v e 
n i s s e c o l m a t o s o t t o s e g n i d i 
v e r s i d a q u e l l i d i un t e m p o 
p a s s a t o e c h e la s t o r i a s t e s s a 
d e l l a ( " i e r m a u i a r i p r e n d e s s e 
il c a m m i n o d o p o u n a c o n s a 
p e v o l e a n a l i s i e u n a c r i t i c a 
d e l l e f o r z e c h e s e m p r e l ' a v e 
v a n o s p i n t a a l l a g u e r r a e a l 
la c a l a s t i o l e . Ma q u e s t a a n a -

c o s a s i g n i l ì c a q u e s t o ? ("he si 
c o n s i d e r a n o t e r r i t o r i d a r i 
v e n d i c a r e e d a l i b e r a r e ; o , 
a l m e n o , d a p o r r e i n d i s c u s 
s i o n e a l m o m e n t o d i s a n z i o 
n a r e u n t r a t t a t o d i p a c e » h e 
c h i u d a , d o p o o l i l i q u i n d i c i 
a n n i d a l l a d i s f a t t a , la p a r 
t i t a a p e r t a v u d e n t e m e n t e 
d a l l a ( i e r m a u i a s t e s s a c o n la 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e . 
l a i e p r o p r i o la p r o p o s t a d i 
g i u n g e r e a u n t r a t t a t o d i p a 
c e c h e p r o v o c a (•«•••i l e r e a 
z i o n i d i g u e r r a . 

A l l ' a n g o l o d e l d u o m o d i 
C o l o n i a , u n m e m o r i a l e d i 
f e r r o b a t t u t o , c h e s u g g e r i 
s c e f o r i n e d i c r o c i e d i l ì l o 
s p i n a t o , a m m o n i s c e il p a s 
s a n t e : «< Vi s o n o a n c o r a p r i -
g i o u i c i i d i g u e r r a c h e a t 
t e n d o n o d i e s s e r e l i b e r a l i » 
( e c h i l o h a p o s t o sa c h e 
n o n è v e r o ) . In u n s i l t a t t o 
a m b i e n t e d i v i e n e i i a l u r a l c 
c h c il c o n o s c e n t e , a l q u a l e 
si l ' a c c i a n o t a r e c o m e i r i 
f u g i a n l i a r c i d e l l a p a s s a l a 
g u e r r a v e n g a n o m a n t e n u t i i n 
e t l i c i e n z a . r i s p o n d a c o m e 
c o s a o v v i a c h e * p o s s o n o 
t o r n a r e a s e r v i r e ». F. s e n e l 
la a l l ' o l i a t a b i r r e r i a c h e fu il 
c e n i l o d e i p r i m i c o m i z i d i 
H i t l e r , d o v e c e n t i n a i a d i 
p e r s o n e s i e d o n o a b e i e p i 
n i a l c a i g r a n d i L i v i d i g r e z z i 
m e n t r e u n a b a n d a r a v v i v a 
idi s p i r i l i s u o n a n d o m a r c e 
e c a n z o n i n a z i o n a l i , l ' o c c a 
s i o n a l e v i c i n o a c c o r t o s i d e l 
l o s t r a n i e r o , a l z a a u n t r a t t o 
la v o c e p e r g r i d a r e « . a b b i a 

P i s t o l e p e r il n u o v o e s e r c i t o 
p a n n i b o r g h e s i , p e n s a a i f err i 
P r u s s i a o r i e n t a l e . S u l l e c a r t e 

d e s c o t e m p o r a 

d e l l a ( J r r m a n i a o c c i d e n t a l e L ' u o m o m e d i o , c o n la d i v i v a n in 
tor i c h e s t a n n o a l d i là d e l l ' O d o r - N r i s v r e d a l l a l o n t a n a 

KeoRrafiche c'è s e r l t t o : - T e r r i t o r i o r i e n t a l i de l Il c ic l i lig
n e a m e n t e s o t t o a m m i n i s t r a z i o n e s t r a n i e r a ». 

i l e r e a l l a r e a l t à d i t u i a g u e r 
r a . (".erto, s e v i c r e d e s s e v i 
si r i b e l l e r e b b e i n m o d o v i o 
l e n t o . I.a g e n t e s a c h e c o s a 
s i g n i f i c h e r e b b e u n a g u e r r a 
nfjgi e s a o r m a i c h e la g u e r 
ra n o n e u n a c o s a f a t a l e n e 
i n e l u t t a b i l e . Q u e l l o d e l l a f a 
t a l i t à d e l l a g u e r r a e . l i l i a l 
m e n t e . u n m i t o s v u o t a t o : 
t u t t i s a n n o c h e la g u e r r a .si 
fa p e r c h e v i s o m » d e i g r o p p i 
d i n o m i n i p o t e n t i c h e d e c i 
d o n o d i f a r l a : m a s e m b r a 
i n c r e d i b i l e c h e u n a t a l e d e 
c i s i o n e p o s s a e s s e r p r e s a . 

N o n s i d i m e n t i c h i , p e r o . 

• h e i c o n f l i t t i , d a ( p i a n d o 
t r e n t a n n i fa i l ( i i a p p o u c 
s c a l e n ò il s u o p r i m o a t t a c c o 
i m p r o v v i s o c o n t r o la M a n -
c i u r i a . n o n s o n o p i ù p r e c e 
d u t i d a g l i ultimatum e d a l l e 
d i c h i a r a z i o n i d i g u e r r a c o n 
s e g n a t e c o n u n i n c h i n o d a g l i 
. u n b . i s c i a t o r i . O r m a i l e • j i icr-
i c c o m i n c i a n o c o n u n a l l a c -
« o i m p r o v v i s o e q u e s t o p u ò 
e s s e r f r u i t o d i u n a d e c i s i o 
n e s u b i t a n e a , d o p o la q u a l e , 
la d o v e e r a n o g r a n d i c i t t à e 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i v i t e 
u m a n e p u ò n o n e s s e r c i p i ù 
n u l l a . 

• 
N o n \ o g l i a u i o e s s e i c , d -

l a r m i s t i . m a s o l o r i l l c t l e r c 
u n p o c o . Il '1 s e t t e m b r e ( « i o -
\ a n n i X X I I I i n u n a u d i e n z a 
g e n e r a l e h a d e l l o : « Y i x i . i -
n i o i n m o m e n t i i n c i t i I.< p a 
c e d e l m o n d o p o t r e b b e e s 
s e r e i n p e r i c o l o » ; i l g i o r n o 
p r e c e d e n t e , a l l ' a p e r t u r a d e l 
la c o n f e r e n z a d i H e l g r a d o 

• l e i p a e s i « n o n i m p e g n a t i » . 
"l'ilo a v e v a d e l l o : « L a p i l e r 
i a p u ò s c o p p i a r e i l a u n m o 
m e n t o a l l ' a l t r o » ; e p o i N e -
h r u : « P e r g a r a n t i r e il i n . i i i -
l e n i m e n t o d e l l a p a c e n e l 
m o n d o I n s o g n a f a r e q u a l c o 
s a » . S o n o \ o c i a i i t o r e M d i . 
n o n d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t e 
n e l l a c o n t e s a c h e m i n a c c i a 
la p a c e . • F a r e q u a l r o s . i ». 
I .a s i n g o l a r i t à d e l l a s i l u . i / i .-
n e è c l i c t u t t i s a n n o c h e c o 
s a s i a d a f a r e , c i o è a p r i r e la 
d i s c u s s i o n e t r a l e g r a n d i p o 
t e n z e d e l l ' O v e s t e d e l l ' c M : 
i n a i n t a n t o l.i d i s c u s s i o n e 
n o n h a i n i z i o e o c n i g i o r n o 
s i s u s s e g u o n o f a t t i , a ' . o l l e 
p i c c o l i , a v o l l e g r a n d i , d i e 
a p p e s a n t i s e o n o la t e n s i o n e ; 
o q n i g i o r n o q u a l c u n o r i e s c e . 
i n u n m i n t o o n e l l ' a l t r o , a 
i n t o r b i d a r e l e a c q u e . F o r s e 
è v e r o . p e r ò , c h e c i a s c u n » 
d i n o i p u ò • f a r e q u a l c o s a * . 

l i s i , q u e s t a c r i t i c a r e s p o n s a 
b i l e , n o n c i s o n o s t a l e ; o . 
p e r e s s e r p i ù e s a t t i , n o n c i 
s o n o s t a t i i n «pic i d u e t e r z i 
d e l l a ( i e r m a u i a c h e f a u n o 
o g g i p a r t e d e l l a I t c p u b b l i c a 
F e d e r a l e d i I t o m i . O l i i u n a 
t a l e a n a l i s i e u n a t a l e c r i t i 
c a s o n o s t a t e c a p a r b i a m e n t e 
r i f i u t a t e e r e s p i n t e , c o n i f-
f e l l i p r e o c c u p a n t i . L a s c i a m o 
d a p a r i e g l i e l e m e n t i s c h i e t 
t a m e n t e n e o - n a z i s t i , a n c h e s e 
n o n e c e r t o u n c a s o i i i d i l l ' c -
r e n l c c h e a l c u n i d i e s s i o c 
c u p i n o p o s i z i o n i d i p r i m o 
p i a l l o . 

Ma s e c o l i l ' u o m o d e l l a 
s t r a d a , i n c o n t r a l o i n t r e n o , 
i n b i r r e r i a , i n a l b e r g o , n e i 
c o r r i d o i d e l l e s c u o l e , s i p o r 
l a il d i s c o r s o s u i d i s a s t r i 
d e l l ' e r a n a z i s t a , l e s o l u z i o n i 
c h e s i s e n t o n o d a r e s o n o s o l 
t a n t o d u e : la p a z z i a d i Mi 
l l e r ( o . c o m e v a r i a n t e p i ù 
i n t e l l e t t u a l e , i l s u o « d o u i o -
n i s i u o ». p a r o l a d o - n o n s i 
f i l i t i c i n u l l a , in r e a l t a > •• il 
« t r a d i m e n t o ». Mai u n ' a n a 
l i s i c o n c r e t a d e l l e f o r z e c h e 
f u r o n o . i l l o r . i i n g i u o c o . 
S e m b r a ( p i a s i d.i c o n c l u d e 
r e c h e n e l t e d e s c o m e d i o d i 
01:51 l.i c a p a c i t à d i p e n s a l o 
c o i K T c l a m e n t e s i s i a a l l i e v i t 
t i t a . m e n t r e s i e a c c c i i l u i l a 
s e m p r e d i p i l i la p r e e s i s l . M i 
t e t e n d e n z a a l l a a s t r a z i o n e . 
a l l ' i r r a z i o n a l i s m o . n i i n v i 
l u p p a r e n u l l i f a l l o f i l t r o i 
fili d i r a g n o d i c o n c e t t i g c -
n e r . d i . c h e c h i u d o n o la r e c i 
t a i n u n b o z z o l o , d e n t r o il 
q u a l e s i f i n i s c e p e r n o n - a -
p e r e p i ù q u a l e l a r v a s i . m -
n i d i . S e m b r a q u a s i c ! i c l.i 
t r e m i m i a e s p e r i e n z a d e l l a 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , i 
c u i s c u n i s o n o a n c o r a C'.si 
b e n v i s i b i l i i l e i c o r p o i l i o_;.ii 
o l i l a t e d e s c a , n o n a b f n i : n . c -
v i o r r i l e v a n z a i l : u n i n c i 
d e n t e p r o v M s o r i o . s u l c u i . 
d e c o r s o t i n a i e n o n s i i . . n -
c o r d e l t a l ' u l t i m a p a n d i . 

N e i c o r r i d o i d e i t r e n i , c a r 
te y c o g r . i f i c l u * s t a m p a l e i « l 
l'.l.iT s e g n a n o i t e r r i t o r i a l 
d i la d e i r o d e r - N e i s s c e la 
l o n t a n a P r u s s i a o r i e n t a l e 
c o n l o s t e s s o c o l o r e I e l l a 
( l e r m a n i a e l i i n d i c a n o c o 
m e « t e r r i t o r i o r i e n t a l i d e l 
l l e i c l i t e d e s c o t e m p o r a n e a 
m e n t e s o t t o a m m i n i s t r a z i o 
n e s t r a n i e r a • e i l t e r r i t o r i o 
d e l l a R e p u b b l i c a D e m o c r a 
t i c a T e d e s c a è i n d i c a t o , n a 
t u r a l m e n t e . c o m e « z o n a d i 
o c c u p a / i o n e s o v i e t i c a » . C l i c 

I l io p e r d u t a la p r i m a - n e i i a 
m o n d i a l e , a b b i a m o p e i d o t a 
la s e c o n d a , perciò d o b b i a m o 
v i n c e r e la t e r z a ». si h a l ' i t i -
p r c s s i o n e c l i c a d u n t r a t t o 
d e b i t a e n t r a r e d a l g> n o i e 
a r c o d e l l a p o r l a u n g i u p p o 
d i s p e t t r i i n c a m i c i a b r u n a . 
l a i e p r o p r i o i n u t i l e s r i v e -
r e s o p r a u n f o g l i e t t o « p i s 
s a r l o a l v i c i l l o . i ve t si d i 
R i v o l l i . c h e c u l i n o n « i c h i 
s i a : « C a r t a g i n e ev.i u n a 
g r a n d e n a z i o n e q u a n d i c o n i -
h a l l e la p r i m a d e l l e • . n e r r e 
p u n i c h e ; d o p o l.i s f o n d a 
e r a a n c o r a u n a g r a n d e n a 
z i o n e ; d o p o la t e r z a n o n i s i -
s l e v a p i ù • . 

• 

I u a l t r o M C Ì I I O . u n ti d e 

s c o d e i s i i d e l i . e p i l i i . i -
g i o n c v o l c . Ma p e r d u t o l u t 
t o « d i là » e n o n p e n s a • e r 
t o d i r i t o r n a r v i p e r i - I n la 
c i s o n o i c o m u n i s t i e q u i n 
d i n o n c'e p o s s i b i l i t à d i v i 
t a . « • !_• 11 i l i c e . Ma O r i l i . i l i . i o 
Ila p a r t e c i p a l o a l r a d u n o i l e i 
S u d i l i t e n u t o p o c h i i n o r i l i 
p r i m a ( a l i n i m a ^ u i o i a <.••-
j o n i a d a u n m i n i s t r o i a c a 
r i c a e n o n e n e m m e n o d ' a c 
c o r d o c h e q , l a n d ò a i r i v o 
K e n n e d y s i f o s s e i o n o NM 
s i i l i . i s u a s t r a d a g r a n d i s l r i -
s c i o l i i r e c l a m a n t i la Zon < d e i 
S u d i l i . p e r c h e . d i c e . • :• 
q u e l l i n o n i m p o r t a una 
n i e n t e d e i S i u j e t i ; s o n o s o l 
t a n t o p r e t e s t i , m a a m e n o n 
m i c i p r e n d o n o ; p r e t e s t i p e r 
f a r e la g u e r r a , p i r c l i c u n n i 
d o l e i n d u s t r i e s o n o c o s i P o . 
r c i i l i s o r g e i l p r o b l e m a d e 
g l i s b o c c i l i c o m m e r c i a l i c 
p e r a s s i c u r a r s i q u e s t i la 
g u e r r a è i n e v i t a b i l e : e s e m 
p r e s t a l o c o s i e n o n c ' è n u l 
la d a f a r e : m a q u e s t a \ o l l . i 
I.. f a r a n n o s e n z a d i m e ». 
D e t t o q u e s t o i m m e d i a t a m e n 
t e s i a l z a i- \ a v i a . s p a 
r i s c e t r a ìa f o l l a . T u l l i i g n o 
r a n o q u e l l o d i e e r a . i n q u e l 
m o m e n t o , il f a l l o d e l g i o r 
n o . r i n c o n t r o K e n n e d \ - K r u -
s c i o \ a V i e n n a . L a s t a m p a 
n e d a v a a p p e n a n o t i z i a i n 
I r e r i g h e . M a la s t a m p a n o n 
t r a s c u r a o c c a s i o n e , a n c h e s e 
r e c e n s i s c e f a v o r e v o l m e n t e 
u n f i l m a n t i n a z i s t a , p e r c o n 
c l u d e r e : « il t e r z o I t e i r h è 
d e f u n t o ; m a il s u o c o n t e 
n u t o s i è r i p r o d o t t o fino a 
o g g i , c o m e i s e g m e n t i d i 
u n a t e n i a , n e l r e g i m e d i 
t ' I b r i d i ! n e l l o S i a l o d e l l a 
S L D ». L q u e s t a o t t u s a i q u i -

v a l e n za 1.1 s e i s i n . >-i OHI u n i s i n o 
e d i v e n u t a u n a f o r m u l a d i f -
l u s a c h e i m p e d i s c e a n c h e a l 
b e n e i n t e n z i o n a t o p i c c o l o 
b o r g h e s e o g n i c a p a c i t a d i 
c o m p r e n d e r e la r e a l t à . 

( o r a n d o p e r te c i t t a d i 
sti u l t e d e l l a M e n a t i l a la c h i a 
v e d e l « m i r a c o l o e c o n o m i c o 
t e d e s c o » iliv u n e cv n i e n t e . 
La g r a n d e i n d u s t r i a , s o v v e u -
/ i o l l . i t i i c e d e l n a z i s m o , la 
s c i a t a i n t a t t a d a g l i \ u i e i i-
c a n i d i n . m i e il c o n l l i t l o 
( n i e l l i l e D i e s i l a v e n i v a r a s a 
al s u o l o d u e g i o r n i pi i m a 
c h e v i g i u n g e s s e i o l e t r u p p e 
s o v i e t i c h e ! h a p o i . d ' a c c o r 
d o c o n e s s i , a p p r n t i t l a t o d e l 
l e c o n d i z i o n i d i e s t r e m a n e 
c e s s i t a . d i i l r m o i a l i z z a z i m i e , 
d i d i s t r u z i o n e d i lu t t i - le 
s t r u t t u r e s i n d a c a l i . p e r 
p r e n d e r e in m a n o a s s a i p i ù 
e p i l i d i r e I t a t l i c u l f c h e l l e l -
l ' a n t c g u c r r a e s e n z a F i n i r l i
n o d i u n a s e c o n d a « i e p u b -
b l i c a d i W e i m a r », Li i i e o -
s t r u z i o n e . o l i r e n d o c a s a p a 
n e e l a v o r o a c o n d i z i o n e d i 
u n a t o t a l e s p o l i t i c i z z a z i o n c , 
d i u n q u a l u n q u i s m o a s s o l u t o . 
r e s o p i ù a g e v o l e d a l l a s o p 
p r e s s i o n e t i s i c a d e i q u a d r i 
s o c i a l i s t i c o m p i l i l a d a l n a 
z i s m o e d a l d i s g u s t o p e r la 
« p o l i t i c a ». d i s g u s t o p r o d o t 
t o d a l r e g i m e p o l i t i c o n a 
z i s t a . O n e s t a o p e r a z i o n e , l e u -
t a t a o v u n q u e in l ' . u r o p a • Lil
l e g r a n d i f o r z e c a p i t a l i s t e . 
n i n e s s u n l u o g o e r i u s c i t a 
q u a n t o i n ( ì e r m a i i i a . p e r li-
p a r t i c o l a r i c o n d i z i o n i , i n t e r 
n e e d e s t e r n e , i v i e s i s t e n t i . 

P e r c i ò c e r t e a s s u r d e p o 
s i z i o n i d i p r o v o c a t o r i a i n 
c o m p r e n s i o n e c h e in q u e s t i 
g i o r n i si p o s s o n o l e g g e r e «u 
c e r t a s t a m p a d e l l a p e g g i o r e 
d e s t r a i t a l i a n a , c h e d e l i b e -
r a t i i i u e m e s o f f i a s u l f u o c o , 
i n d e i m a n i a o c c u l e i i t a l e s o 
n o d i v e n u t e o p i n i o n e p u b 
b l i c a . d i f f u s a a d o g n i l i 
v e l l o ; a ta l p u n t o c h e c h i 
n o l i l e c o n d i v i d e p r e f e r i s c e 
l a c e r e e s v i a r e il d i s c o r s o : 
UH p a e s e i d e a l e p e r g l i 
a d e p t i d e i n o s t r i C o m i t a l i 
C i v i c i ; m a u n a s i t u a z i o n e 
c s t r t - m a m e i i l c . p e r i c o l o s a i n 
un m o m e n t o c o m e q u e s t o . 
Vi e il r i s c h i o c h e . s p i n g e n 
d o p i ù o l t r e la s i t u a z i o n e d i 
t e n s i o n e , c o n l ' i n t e n t o d i a r 
r i v a r e s i n p r e s s o a l l i m i l e 
d i r o t t u r a , s e c o n d o la s c u o 
la d i i l l e s i a n a . q u a n d o l e 
g r a n d i p o t e n z e p i ù r e s p o n 
s a b i l i d e c i d e s s e r o d i f a r 
m a r c i a i n d i e t r o , n o n s i t r o 
v i n o p i ù in g r a d o d i f a r s i 
s e g u i r e d a l l a G e r m a n i a , p o 
t e n z a m i n o r e , m a s i t u a l a p e 
r i c o l o s a m e n t e a l c e n t r o d e l 
la r o l l ì i n e v r a l g i c a . 

O c c o r r e p e r c i ò c h e l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a d i a l t r i p a e 
s i . p i ù c o n s a p e v o l e d e l l a 
r e a l t à , p r e m a p e r c h e l e t r a t 
t a t i v e ( d i e t u l l i i n v o c a n o , e 
i - h c d a p a r t e s o v i e t i c a s i i-
r i p e t u t a m e n t e d i c h i a r a l o d i 
e s s e r p r o n l i a d a c c e t t a r e in 
o g n i m o m e n t o e o v u n q u e . 
v e n g a n o i n i z i a t e s e n z a u l t e 
r i o r e i n d u g i o . L ' a t t e n d e r e 
c h e la s i t u a / i o n e d i v e n g a 
c o s i r i s c h i o s a d a i n c u t e r e 
v e r a m e n t e s p a v e n t o e d i s p o r 
l i ; a c o n c e s s i o n i u n a p a r l i 
li l ' a l t r a è e s t r e m a m e n t e p e 
r i c o l o s o . c i s e m b r a . I! c i 
s e m b r a c h e n l l i c i o d e g l i u o 
m i n i d i c u l t u r a , q u a l u n q u e 
s i a i l l o r o o r i e n t a m e n t o 
i d e o l o g i c o , d o v r e b b e e s s e r e . 
i n q u e s t o m o m e n t o e prima 
rlir \in troppo tanti, d i f a r 
s e n t i r e la l o r o v o c e s u l l a 
r e a l e s o s t a n z a d e l l a M I I I I -
7 Ì o i l e . e . s o p r a t t u t t o , p e r af-

! f e r m a t e l ' a s s u r d i t à d i l i n a i 
' m i n a c c i a d i g u e r r a •• la p r o - I 
i c i s a v o l o n t à d i c o n t r i b u i r e . i 
i n i o g n i m o d o , i d e c o i i g e s t i o - j 
' l i n e i l p e r i c o l o d i u n c o ' i - i 
l i d i o f a c e n d o o p e i a d i ' d l i a - ì 

| r i l i r . i / u r n e r a g i o n e v o l e ( P . I - ' 
( c a l a . C d e d a s p e r a r e c h e . 
. d o p o i | l l . i t i l o e a c c a d u t o l i e i 
| ' l i o i i . | . . i l i e i n i p i . o i l ' u i ' i i .i ( 

i q i n - s t i p i r l e , n o n si t i . o i j 
' i t i t i n e s s u n i t o i n o d i c i i ' l o r a . i 
. n e s s u n o s e r i l l o r e . n e s s u n . i r - | 
• t l s l . i . de t - i i i i l i t a l e ( i n a l i t i - i 
i a . d i e c i \ e l l g a a d i r e c l i c ! 
U l l e s t i s o l i c o s e f i n n o l i l u i 

• r i g n . t n l i l i o ' 

i H B I W C H I B % M l l \ r . l . l . | l 

A Pontedera dopo il veto della censura 

La polizia contro 
Giovanna del popolo 

Lo scrittore Velso Mucei portalo al commissariato - Convocato 
il Consiglio comunale - Dichiarazioni eli Sartarelli e Bernardi 

N e l l e s t r a d e d' \ m i m i co . li- r .n;. i / / i - i m i t a n o il.u K i r t e l l o n i il 
IMissanle a^li spett i l i oli ili spiiKlit ircIlo. N e l l e b i r r e r i e tfili
si In-, e l l e v i d e r o le primi- a d u n a l e nazist i- , si s i u m u n o inni 

n i i l i t . u l r i . i n / o n i n . i / io tml i s t i -

i D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P O N ' I l . D K H A . 8 — I.a pro i 
b i z i o n e di (f /oi 'Hinni tlvl l'opolo 
h a a v u t o ier i M i a . (pi; a F o n -
l e d e r à , m i o s i r a s c i e o p o l i z i e 
s c o . c h e si i n q u a d r a p e r f e t 
t a m e n t e n e l l o • s t i l e • ih S c o l 
ila. F o c o pr im; ' d e l l o s p e t t a 
c o l o . u n c e n t i n a i o di p e r s o n e , 
r e c a t e s i al l e a l i o i g n a r e d e l l a 
p r o i b i z i o n e i m p o s t a d a l l a c o n -

i.siira, s o s t a v a net pi e s s i d e l l a 
| . s cuo la ( " i n d i n o , d o v e il la
v o r o di S . t r t a r e l h a v r e b b e d o i 

U n t o u l u l a r e in s c e n a A d u n i 
' c e r t o m o m e n t o , n o n si sa se 
] s o l l e c i t a t o d a l l a q u e s t u r a d i 

F i s a , è g i u n t o il r e s p o n s a b i l e 
l o c a l e d e l c o m u i i s s a r i a t i i di 
p o l i z i a . i' ( p i a l e ha i n t i m a t o 

lai p r e s e n t i di a l l o n t a n a r s i un-
! m e d i a t a m i - a l e 

I II c o m p a g n o \ e l s n \ l u c c i . 
' c o n d i r e t t o r e d e / ' r o ' i f e n n x ) -

MOICO e il c o m p a g n o M a r i o 
Mar i i iue l l t d e l l a l e d e r à / i o n e 
p i s a n a de l F C I . d i e si t r o v a 
v a n o fra la l o l l a , l i . ' imo t a t t o 
g a r b a t a m e n t e o s s e r v a r e la il
l e g i t t i m i t à d e l s u o a t t e g g i u -
nientai . I! c o m m i s s a r i o li ha 
s u b i t o c o s t r e t t i a s e g u i r l o al 
e o m m i . s s . i r i a t o . r i l a s c i a n d o l i 
s o l o u n p a i o d ' i n e più t a r d i . 

Hi unione in Comune 
La g r a v i m i s i i i a d e l l a c o n -

! st ira e I a t t e g g i a m e n t o p r o v o 
c a t o r i o d e l l a p o l i z i a , s o n o .stati 
e s a m i n a t i n e l l a l a r d a s e r a t a , 

l u i F a l a z / o C o m u n a l e , n e l c o r 
U n di tuia r i u n i o n e , c u i e r a n o 
I p r e s e n t i , o l t r e ni m e m b r i d e l 
I n i m i t a t o p e r l ' A u t u n n o F o n 
i t e d e r o s e d i e a v e v a o r g a n i z z a 
tili l o s p e t t a c o l o , il c o m p a g n o 
l o n . l ' u c c i , il s u d a v o di F o n -
I t e d e r à , la g i u n t a c o m u n a l e al 
! c o m p l e t o , a l c u n i c o n s i g l i e r i 
i c o m u n a l i , il r e g i s t a S a r l a r e l l i 
. e l ' a i u t o r e g i s t a l i m i t a n o B e r -
• n a r d i , tut t i g l i a t t o r i e l e per 
s o n e d e l l a c o m p a g n i a 

i II r e g i s t a ha f a t t o la c r o n i 
s t o r i a d e g l i a v v e n i m e n t i c h e 
h a n n o |>i c r e d u t o la p r o i b i z i o 
n e d i ( l ' o r n i m i ! tiri p o p o l o . K' 
s t a t o i n d i l e d e c i s o di i n c a r i c a 
re i p a r l a m e n t a r i d e m o c r a t i c i 
di p o r t a r e la q u e s t i o n e iti F a r . 

l a m e n t o e d i c o n v o c a r e , p e r 
d o m a i n s e r a , il c o n s i g l i o c o 
m u n a l e di P o n t e d e r a in se 
d u t a s t r a n r d u u i r i a . 

L o s t e s s o S a l t a r e l l i c i ha 
d e t t o s t a m a n i : • L" e v i d e n t e 
c h e n o n e r a v a m o a s s o l u t a 
m e n t e in g r a d o d i a n d a r e in 
s c e n a i e r i s e r a . L e p a g i n e d e l 
c o p i o n e s o n o .state q u a s i t u t t o 
s e g n a l e n i r o s s o a d i n d i c a r e 
q u e i p a s s a g g i in c u i si p a r l a 
d e l l e r e s p o n s a b i l i t à d e i portis-
e d i t a l u n i c r u d e l i e p i s o d i d e l 
la g u e r r a di A l g e r i a • 

a n d a 
ri 
S a l t a r e l l i — ci è s t a t a n e g a 
ta p r e n d e n d o a p r e t e s t o il t e 
s t o u n i c o d i F . S . , n o n o s t a n t e 

i u r e m e n o , • . s p e r a n d o d i p o r 
t a r e , a q u e s t a n o b i l e e a u s a , 
u n s ia p u r m o d e s t o c o n t r i -
l i u t o » 

Xuoi'C offerte 
« S o n o p e r c i ò g i à a l l a r i c e r 

ca d i u n ì u i p t e s a n o e d i u n a 
c o m p a g n i a d i c o r a g g i o s i c h e 
. s iano d e c i s i a b a t t e r s i al m i o 
f i a n c o , a f f i n c h è Giovanna d e ' 
pnptili, p o s s a f i n a l m e n t e e s 
s e r e p o r t a t a -ni le . s c e n e . Of
f e r t e in ta l s e n s o mi s o n o m a 
s t a t e l a t t e IÌA a u t o r e v o l i p e r -

L ' a u t o r i z z a z i o n e a d a m i a - t o n a l i t à d e l t e a t r o . . 
in s c e n a — ha a g g i u n t o , [ ) (.|| (, > U . , M ) ; i v v l M ) ,1, s a r -

t a r e l h , si e d e t t o l ' a i u t o r e g i 
s ta e d a t t o r e ( t o r n a n o B e r n a r 
d i . il ( p i a l e ha s e v e r a m e n t e 

c h e lo s t e s s o o n H e l l e r , s o t t o - i e o i u l a i i n a t o l " a t t e g g i a m e n t o d e i 
s e g r e t a r i o al M i n i s t e r o d e l l o ! . M i n i s t e r o d e l l , , s p e t t a c o l o o 
s p e t t a c o l o , a b b i a r i c o n o s c i u t o I , | e l | . , c o m m i s s i o n o di c e n s u r a . 
e s p l i c i t a m e n t e la b o n t à d e l l a I q f e r m a n n o c h e in C ' o - m u n t 
u n a o p e r a , p e r la q u a l e l u | ( / , . / , „ M „ , / „ . „ O I , v v a l c u n a of-

o n -a d d i r i l t i i r u e s p r e s s o il p r o p r i o • f t . s l ; , l l ' o s e r c i t o f r a n c e s e , b 
p e r s o n a l e g i u d i z i o p o s i t i v o » . 

S i a m o in g r a d o di r i v e l a r e 
c h e d e l l a c o s a si è p e r s i n o o c 
c u p a t o il . M i n i s t e r o d e g l i c s t e 
t i f r a n c e s e , il q u a l e h a c h i e 
s t o s p i e g a / i o n i a l l a p r o p r i a 
a m b a s c i a t a di l l o n i a , p e r c h e 
a l l a r m a t o di c i ò c h e MI (ìio 
n u i i u i tifi F o p o / o a v e v a s c r i t 
t o la s t a m p a i t a l i a n a 

A l l a n o s t r a d o m a n d a M I c h e 
c o s a i n t e n d e v a l a r e d o p o l ' in i 
t e r v e n t o d e l l a c e n s u r a , il r e 
g i s f a S a r l a r e l l i h a d i c l u a i a t o | 
« .Mio o b i c t t i v o e f a r r i t o r n a ! 
re ( l ' ion i i iHd tifi p o p o / o in c o i | 
s t ira , a l l o s c o p o d i p o r t a r e a l j 
p i ù p r e s t o q u e s t a o p e r a s t i l l e 
s c e n e ' l ' ornato a ( Ion ia 
i n c i t e r ò p e r e t o s e d u t o al la
v o r o p e r c o n o s c e r e l e c o r r e z i o 
ni i m p o s t e d a l l a c e n s u r a e 
p e r a p p o r t a r e al c i - p i n n c q u e l -
Io m o d i f i c h e c h e s a r ò c o s t r e t 
t o a f a r o . S i a p e r o c h i a r o c h e 
n o n s o t t o d i s p o s t o a s n a t u r a r e 
q u e s t a o p e r a , c h e i n t e n d o di 
f e n d e r e c o n t u t t o l e m i o 
f o r z o •. 

- I l o v o l u t o i l i m u t a r e — h a 
a g g i u n t o — u n o d e i p i ù s c o t 
t a n t i p r o b l e m i d e l m o m e n t o : 
la n o b i l e l o t t a d e l p o p o l o al
g e r i n o p e r la p r o p r i a ind i 
p e n d e n z a . A q u e s t o i m p e g n o 
c o n ino s t e s s o n o n i n t o n d o vo 

si u n a g i u s t a c o n d a n n a d e l l a 
. i i orra d ' A l g e r i a e d i t a l u n i . 
i n u m a n i , e p i s o d i di c u i g r u p p i 
d i ponis- si s o n o r e s i p r o t a g o 
n i s t i • 

Il c o p i o n e , a q u a n t o s a p 
p i a m o . e s t a t o c h i e s t o d a u n 
n o t o e d i t o r e e IÌA u n i m p r p « a -

i r i o c l i c i n t e n d e r e b b e r o p o r t a 
r e l ' o p e r a s u l l e s c e n e 

srur . io p \ » i ) r R \ 

Scadono i termini 
per i concorsi 

pianistici dell'ENAL 
l i M) s e - t U i n b i e s e a d e il 

m i i t e i m m c u l t i m o p o r t ) u ' M » n -
t . n o l e d o m a n d e d i p a r l e r . -
p a / i o i i e a i d u e c o n c o r s i n n -
z ' o n a l i i n d o t t i d a l ' . ' L N \ L 1 . -
s p e t t i v . u n e n t e p o r e s e c u z i o 
n i e c o m p o s i / i o n i p i a n i s t i 
c h e I n m i l i o n e c o m p l e s s i 
v o d i p r e m i i n d a n a r o o l t r e 
l ' . i s s o g n a / i o n o n i n u m e r o s i 
c o n c e r t i c o s t i t u i s c o la d o t a 
z i o n e d e l c o n c o r s o p o r e s c -
c u / i m u p i a n i s t i c h e , m e n t i e 
( i n o l i o p o r c o m p o s i z i o n i p i a 
n i s t i c h e . p o n e i:i p a l i o L i r e 
3 0 0 tìiìG. c o p p o , inonaf;Ii«.-. d i 
p l o m i d i i n c n / i o n e o l a p u b 
b l i c a / i o n e d e l l ' o p e i a v i n 
c e n t e 

I lavori del congresso di neurologia 

Lrattività elettrica del cervello 
via per la conoscenza dell'uomo 

Tecniche arditissime per passare dall'esame supeiiiciale all'indagine protonda della massa cerebrale- Arrive
remo alle « impronte cerebrali »? - 1 «dietisti discutono dei gruppi sanguigni e delle radiazioni ionizzanti 

/ . ' n r n i l ' s ' e / " n i f o r p r o t i i -
r 'o i i i - d e M' j / i ' fì.<iri tirila 
titillila inflittili' — e»oi- / . - l 
rariii~umi tifi / )o f i*»cn; ' i ' 
e f o f f r ' e o ( / / e si iiTifìrtum, 
a ìirrìl»' dflln < o r f e c c n : e e - | 
r o b r a / o — ' n i n n o < » i i n i - | 
riniti </</ ' i M r ; / r tiU'mii-ruì' 
In /M^^(/>•^fn (/- n i i i i i - i ' i " - ! . 
•'/ i/urtlr lpti:'init- rlir !•>] 
d'firmiz'i 
nini' altri 
t / ' s / i r c r i . 
*•'ira rr > -

a't'i'tii !•;, nttilc titirarir-.il 
'''• '• ffr'M t/< rttthuiratta .«'run | 
fini 'tifai' — tiìtrr rlir f>ir-j 
i i ' r r iil'ni tltunitt-'.u a uni-, 
rnl'i(j'i n an MI.S.SMÌ'II <//; 

-ìrtinrdiiitir ti nlrrmua •—t 

tifllari li- Ita"-' d' nati ri-; 
'rtt't'll t tintxri'ii^n <̂ 't »;-t 
" ' i n ; i / i ' V ( niul::>iini. il,'-', 
ìi' flirtar tir' nitidi r ili '.'•• 

lì'f-lb'l'ta . ' •• .ss , - , / ; M-l/f l l l -
!)<> tlrli'aU- l'ita airaliilr 

p r ò - , 
r uni 

d e / l 

e d'^linfiiir ila] 
' i - «i r, r i rat,- | 
i iiilrii'.larr. t 'a - -1 

^i un • 'i - ' i ; dr'lii' 
1 

Previsioni 

non profezie 

i 

i liti i > i / ) i . < 

n i • .</! ' - miti 

n,ii >->'lrt";n\ 
, f i n i o u f f 'i ir ' 

• r rinnl""a pi Ti f i <;''n i n ; - ' 
tarlili- rimira •/• U'it-ru • . 
V I I non ' '•<;' (/"'.> aldina-
i /rimiri i «//'il Irata:"i>n il ! 
una 'ai'i <\nt;>iii> p o r - i o - | 
; u . i i iti i.i rttìiZZtiZ 'tinr € ! • j 
o r i C - " > ' M — il' in attui -i .- ».' 
!>r,,f '.'. <', U ' d ' / . o r , i i f in 
I N I priitaiinTUs' ti, I i . i ' i - J 
I I - I . \ - > O (/' 'irurrd'iffa Mij 

< . . r . . il R-irui — lini' di -I 

> m i o f rns tarmarci i a 
t c j ' c / a ; > r c i - f M I M O o 

• \tn n,a ilrllti riKimiir 
• ;»rof rzui r a n e - f r e n o 

o n f wi ' i ulti » | 

/ { • • - f i n u l t i timi,liti' M I / f c r : 
ritirili, rrrtn (infinti lariitl-, 
nirn'r da c . s / i ' o r u r o O H I f i / f -
'ai ti nbliti\t(iit~ti . M I / ' I / O . | 
tirila rauiitiif S> i / ' ce i - « i | 
i / l i i l i i i i e t lir t i i c i i r o f i ' s i o / o - 1 
ir limitili riunì uriniti a M I - I 
'rntlTr il M ' H M I di lalnnr} 
a rilhlZ'ttar o / o f f r - e / i e n / ; - ! 
trilli c o r f ' C f i ' c <• piir-fiiim-, 
i i " i m i .• n e i « sv)i 'a ifiir^ta 
r^iiliirasmiir Mti r'r d-, 
jiir-: urinai una lui tti / o r o , 
' aìtirinar^i di t ••> t lir ai - < 
i i n o arila )>arti M i ; i c r / r -
i '<i /e tiri t fri r'In. nuihn | 
n o ni tt'nrrr 1 uUirmazittni 
anrtir i n f o r n o t" Irtnnnr-
til eU'tlr't' drl'ti m u d i l i 
f i ' o f t i n d a I / I ' rrri rlìn I 

V o l i w traila, i mar purrl 
.. > n'itrrhlti- r >i n e r o , i / -
uittl nitrii rnrn 'là da n-\ 
i i ' r m f o r e . - ; a i i u ' ' ' V *'i->-j»ìn-
razmui prulinida tirila 

" | I - ; - - M I «•••ri brilli lar «r ' ' ' - ! 
•m^'ra th biniti nt'''tti <!'-
un ti i m i M ' i i f o i i i / o ili p o r r c 
••i ri •tlruza ',•-- i m i • i n r w i / t , 
' ' '• • t iinii'rrbb, rn all'tiua-
' ' ? ' ili Ila t nr'i l i m I .Ti - i 
fira'i . rr-i 'JIIID, . ' . . . - . , , I I / I ' 

limi i - ' I T I | l i i f ; i | n > l n i ' i • 

i n ri, ' • i ti 'i ni •>,! ut fo \u-
' i m ' m . ' i f , -,i ipn-f f f i o i i / d t 
ir ur nini p i l o «ni i o r r o r e hi 
'i mirti d- r ' o r i i ~ - o i , o »;T-i 
' r i i r o r . o ti'- r'rt'r'tdt puii-l 
fìlli' Si' I 111 l'i ibi | H / M " ' ' • ' 

»-f (/ •' •• srrtulcrr in p r o - j 
• o"rf 'ti n . / 'n natta rrrr-

! 

bra'. Il rlir e p o . w / u / e sia 
in ticrtis'iiiir il' intrrfrntti 
nriiriH'Inriiriiiro. >'a mr-
diiinlr In trenini drilli m-
' i s s ' o i i e n o / i rrrrlb) di 
i Intrudi spremi' ad nini 
tin (ìnubiii'ii a ipianttì am 
'ni ii MI uri tratlanirntii drl 
inurbi) di l'url.ntoHi > albi 
M o p o ili ut f i l i e r e Ir un-
f o : n i . i / . i o i u nocc ' -Mir 'o 

F.^pcrinirnti ntndutli c o n j 
uraiutr mutria e / ìrecfs- fo-
n e i / '« i / f n o s f r i / n o rlir ff/.'l 
nilh' po.s.s-ono }ìi'rintliirrr a* 
lanuti nrl rrrrrlbi s c n c u 
p r ò -itrurr run^rnuriizr m>-
i-ir di nrssiin iimrrr r." 
a mi prospctt ira niiuru rbr 
> ' ttprr n'Iti t tinnsrrnzti 
tbl'a 'i>>o/or!'ii rrrrbrulr 

Le relazioni 

Hicc: lui e s p o s t o • r / M / / -
Inf i dei s u o i ttmh ttritii-
nali siili'* EF.G e la / I M O -
bipui del etnnpiirtanientu >. 
setptitn nella discussione 
sullo stesso tema, duali in
terrenti det francese (ì. C 
l.uirv e dei ^•iriet'ei F. V. 
.S'o/.-o/oi- r,l A. I Hoillmk. 

I.e iuilaaiui su,1 o o m p o r -
t,mirati) Ilo v f i n / ' o c ' o o dei 
soffili ti<-c di att'i-itti o / o - j 
infuturi ftiii'r l'upprend'-i 
nieiitii il- nani ' o i o i i f ' . lai 

: t i» 
d i 

> t a n / , i p i o r - e i U o n e l s.j i is 
d e l l ' H a '• do .u l i i n d i v i d u i 
r a / / . i h i a n c . i 

S o s | t i . i n f o n d e s . n m u o c o n -
t o n o n t o n e ; s u o i c l o b u l i r o s 
si il f a t t o r e K h — c o m u n e -
n i e n t e d e f i n i t i v o R l i - p o s i t i v o 
— a d u n i n d i v ì d u o c h e n o n 
h a i p i e s t o f a t t n . o ( o p e r t a n 
t o o H ! i - i i o u a t i v o ) s t a p r e l a 
s t t a d a <i «tr .Ki r e a z i o n i I n 
f a t t i <! f a t t o i o R h p r o v o c h i 
l a la c o m p a r s a d i a n t c o n i ' 
i . i p a c d i d : s , t . - u i ; c o r o il > . i : i -

ili sulle ricercne 

^•^l•cll^•olll• di u'i' ipu o s / i i ' - j m i o 11 p m ! ! r . i \ e o s o m p - o 
riti, la d'*cr'nriiiiztinr f r u l d e l l a n i c o m p a t i b i l i t a i l a Uh 
.\"niti!' d'frr*: tì> rw unii s; h.i t : a m a d i e e t i g l i o ' l^un 

. H V i ' i n i i " t ' n e il.\ u n a m a d r e 
R h - n o ^ a t a a e d.[ n i p a d ' - e 
R ! i - p o s i t : \ o . s . c e i i o i i u n f :-
^ l . o i o n - . i n a i l i - H' i -pos - t l v o . 
In o n e s t o c a s o t : . i t »•«« e 
• n a l : o p u ò d o ! e r m ' n . i i " - i u n a 

m e i m p a t i b i h t a 

Stasera a Empoli Passe^nazione 

L a rowa il«ki «*aiicliclali 
al 

H — D n i r . 1 i i l t i i i c i t i f i i l . i 1:1 
• 2 1 . n e l l a s , , l , ; i U | p o n . e i i u ^ i o 

p t i 
(pit 

C d P O I . I 
s o i a , a l l o i 
d e l l a B i b l i o t e c a i o m u n . d e . 
a v r à l u o g o la c o n n i o n i n p T 
I ' a * : s 0 f c n a / i o n e d e l 14 P e 
rnio P o z / a l o . Il p r o f . S t rs ' i» 
A n t o n i c l l i c o m n i e m o r e r . i lì 
p r o f . L U Ì R Ì R n < - o . p e r t a i i ' . i j d e n t i a l b a n d o d i C O I K O I - O . 

a n n i p r e c i d e n t e d e l P i e - m i . . 

«• ( p n n d i s a r à d a t a l e t t u r i 

m a t t i l i . i ' . t i l u i ( R i b o l l a l o ) . I m i / i Difi
lli n|;!;i ' ' . . i / o silttn il la ligniti ( F i n i . v i 

li in i-s , . ime !•• t i e n i . u i . ' - I d i ». ( ì i i u n u i i l.u tlonirn-'-n 
o p o i o p a r t i - c i p a n t : 'i>-l ideila nrolu:iiìtii ( l . o i i c i i 

c a m p o d e l l a n a i i a t i \ . < • •!• 1-
la -aRi ; i>t i ( <f D o p o . i « e i o 
e c c l u x i i p i e l l o n o n i i s p o t . 

l a i t r Italo .S'io» o ( L i - r i n ) ; 
P i a t t o o : Fine di unti tan'c-
:<u ' D e l D u c a ) ; R i i x e l l o * 
l.u luna .-i infintila i morti 

S p i p a / / o l a j 
Hubert» (Vi I 

d e l l a r e l a z i o n e d e l l a c o m m i s 

s i o n e e s a m i n a t r i c e L ' a t t r i c e 

M a r j s a M a n t o v a n i l e g g e r a 
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Un referendum sulla politica del sindacato 

I tranvieri discutono 
i problemi dei trasporti 

La scelia dei candidati per le elezioni della Commissione 
Interna — Potenziamento dell'azienda e controllo operaio 

"ìp> p r o o a U n o , n e l m o n d o .sind.i-
•*-' c a l e , u n a v v e n i m e n t o di 
« r a n d e r i l i e v o : t r a q u a l c h e s o t -
L n i a n a s i r e c h e r a n n o a l l e ' " -

| tne g l i H.OOO t r a n v i e r i d e l l ' A T A C 
)>er e l e t i ^ e r e l e C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e . L e o p e r a z i o n i d i v o t o 
Min f i s s a t e p e r il p e r i o d o c h e 
\ ; i d a l (i al 10 o t t o b r e ; p e r ò è 
-nà i n c o r s o u n i c u 1 r e n d i m i i n 
d e t t o d a l l a C U I L p e r la s c e l t a 
J e i c a n d i d a t i d e l l e l i s t e u n i t a 
n e e p e r l a d i s c u s s i o n e d e l p r o 
g r a m m a ri v e n d i c a t i v o . 

S i t r a t t a d i u n a v a s t a c o n 
s u l t a z i o n e d e m o c r a t i c a , la cu i 
i m p o r t a n z a s u p e r a l a r g a m e n t e 
• riche «l i i n t e r e s s i , p u r a m p i , 
<k u n a d e l l e p i ù for t i o r u a n i / z a -
"/.oni s i n d a c a l i d e l l a C a p i t a l e . I 
p r o b l e m i d e ] t m f f l c o — al (p ia l i 
- o n o s t r e t t a m e n t e l e g a t e l e r i 
v e n d i c a z i o n i de i - l i u n d i c i m i l a 
t r a n v i e r i — s o n o u n o d e i p u n t i 
l>uì d o l e n t i d e l l a c i t t a : l o g i c o . 
d u n q u e , c h e l a c o n s u l t a z i o n e 
• •he è in c o r s o i n t e r e s s i tut t i 
p e r l e p r e m e s s e d a c u i p a r t e e 
p e r ì r i s u l t a t i c h e , i n f i n e , n e 
p o t r a n n o u s c i r e . L ' i n i z i a t i v a 
d e l r e f e r e n d u m ha ina a v u t o 
g r a n d e s u c c e s s o : a l l e o f f i c i n e 
d e l P r e n e s t i n o o l t r e c i n q u e c e n 
t o l a v o r a t o r i h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l l a c o n s u l t a z i o n e ; o g g i s i 
e s p r i m e r à il p e r s o n a l e v i a n 
d a n t e : d o m e n i c a , i n f i n e , s i c o n 
c l u d e r a n n o le o p e r a z i o n i d e l 
r e f e r e n d u m . 

OKRi c h e p e r i p r o b l e m i d e l 
| { r a l l l e o e d e i t r a s p o r t i p u b b l i c i -

a n c h e p e r l o s v i l u p p o c a o t i c o 
i m p r e s s o a l l a c i t t a in c o n s e 
g u e n z a d e l l e s c e l t e p o l i t i c h e 
d e g l i a m m i n i s t r a t o r i e l e n c a i : 
— l ' a z i e n d a d i m o s t r a di n o n 
v o l e r m u t a r e i s u o i o r i e n t a m e n 
ti ( i l c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o 
a l C o m u n e , d e l r e s t o , b e n dif-
f i e i l m e n t o g l i e l o p e r m e t t e r e b 
b e ) , v i è a n z i u n i n a s p r i m e n 
t o n e l c o n f r o n t i d e i l a v o r a t o r i . 
a i q u a l i si v u o l e i n t e r d i r e u n 
i n t e r v e n t o n e i p i a n i di s v i l u p 
p o d e l l ' a z i e n d a . 

Il s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e a d e 
r e n t e a l l a C G I L — r i l e v a n d o 1 
« r a v i c o n t r a s t i t r a l e a s p i r a z i o 
n i d e i l a v o r a t o r i e l e r e m o r e 

, d e l l a p o l i t i c a c o n d o t t a d a l C o 
m u n e e d a l l ' a z i e n d a — in v i s t a 
d e l l e e l e z i o n i d e l l e C I ha l a n 
c i a t o a n c h e u n a p p e l l o p r o -
d r a m m a t i c o ai l a v o r a t o r i , a p 
p e l l o c h e f o r n i s c e u n a b a s e d e l 
v a s t o d i b a t t i t o c h e p r e c e d e la 
c o n s u l t a z i o n e 

Il s i n d a c a t o u n i t a r i o , n e l u i n 
a p p e l l o , s o t t o l i n e a c h e l e e l e 
z i o n i d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r 
n e n o n d e v o n o r a p p r e s e n t a r e 
l ' o c c a s i o n e p e r a l i m e n t a r e la 
d i s c o r d i a e a c c e n d e r e u n a p o 
l e m i c a s t e r i l e tra i s i n d a c a t i e 
I r a i l a v o r a t o r i , b e n s i u n 
m o t i v o d i p i ù p e r a p r i l e u n 
d i b a t t i t o s i n p r o b l e m i di f o n 
d o . r i a f f e r m a n d o la n e c e s s i t a . 
s e m p r e s o s t e n u t a dal s i n d a c a t o 
d e l l a C G I L , di g i u n g e r e a l la 
p r e s e n t a z i o n e di u n p r o g r a m m a 
u n i t a r i o d e i s i n d a c a t i , c o s i c o 
i n è u n i t a r i s a r a n n o l c o m p i t i 
c h e d o v r a n n o s v o l g e r e l e n u o 
v e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 

L ' a p p e l l o r i c h i a m a l ' a t t e n z i o 
n e d e i l a v o r a t o r i d e l l ' A T A C 
s u g l i i m p o r t a n t i c o m p i t i d i e 
s o n o a f f i d a t i a l l e rronimiss ioni 
i n t e r n e e s u l c o n t r i b u t o c h e 
os-u p o s s o n o di" re p e r la e f f i 
c i e n z a . In u n i t à e l ' a t t i v i t à di 
q u e s t i i m p o r t a n t i o r g a n i - m i 
c h e c o s t i t u i s c o n o u n a d e l l e 
p r i n c i p a l i garanz ie . p e r c o n t r a 
s t a r e c o n s u c c e s s o , f in da l l u o 
g o d i l a v o r o , l ' a t t u a l e p o l i t i c a 
a z i e n d a l e . e p e r p o r t a r e a v a n t i 
q u e l l a d e i l a v o r a t o r i . 

L ' a p p e l l o d e l s i n d a c a t o p r o -
j -egue r i l e v a n d o c o m e i p i a n i 
d i r i o r d i n o e d i a m m o d e r n a 
m e n t o d e i s e r v i z i — c h e p e r a l 
t r o n o n a f f r o n t a n o n e r i s o l v o 
n o i g r a v i p r o b l e m i s t r u t t u r a l i 
e d e c o n o m i c i d e l l ' a z i e n d a — 
MUSO e l e m e n t i d e l l a p o l i t i c a 
a z i e n d a l e c h e n o n p o s s o n o e s 
s e r e i g n o r a t i d a i l a v o r a t o r i La 
r e a l i z z a z i o n e di tal i p i a n i — 
s o t t o l i n e a il s i n d a c a t o - i n v e 
s t o n o q u e s t i o n i f o n d a m e n t a l i 
p e r i l a v o r a t o r i , a c o m i n c i a r e 
d a q u e l l a d o g l i o r g a n i c i . p o i 
c h é è n o t o c h e ta l i pi .ot i p o ^ -
c, a n o csricnz a l m e n t e s u u n a 
n o t e v o l e r i d u z i o n e d e l p e r s o 
n a l e p e r o t t e n e r e in q u e s t o 
m o d o , e s o l o in q u e s t o m o d o . 
n o t e v o l i e c o n o m i e 

L ' a t t e n z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
v i e n e q u i n d i richiamata s u l l e 
p r i n c i p a l i r i v e n d i c a z i o n i c h e 
h a n n o t r o v a t o o t r o v a n o la 
m a s s i m a r e s i s t e n z a da p a r t e 
d e l l ' a z i e n d a T a l i r i v e n d i c a / . o -
n i s o n o : u n a c o n c r e t a r i d u z i o 
n e d e l l ' o r a n o d i l a v o r o : la p a r 
t e c i p a z i o n e d e i l a v o r a t o r i a l la 
e l a b o r a z i o n e d e i procede i p r o 
d u t t i v i : In r e g o l a m e n t a z i o n e u*e-
_:Ii a v a n z a m e n t i : la s i n c r i .-•*-
s e g n a z i o n e d e l g r a d o . a s e c o n 
d a d e l l o m a n s i o n i r e a l m e n t e 
svolte- d.» «-l.i»a*:in d i p e n d e n t e 

e la r i q u a l i f i c a z i o n e d e i r e 
part i . smobi l i ta t i . Il sn idar ; , to 
i n o l t r e r i v e n d i c a u n n u m g i o r 
c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o d e i l a v o 
rator i s u l l e q u e s t i o n i d i s c i p l i 
nar i , s u l l a e m n p o s i / l u n e e l 'as-
fiognazlone d e i t u r n i di l a v o r o , 
s t ig l i a n t i c i p a t i c o l l o c a m e n t i in 
q u i e s c e n z a e su tutt i idi a s p e t t i 
a s s i s t e n z i a l i 

Il s i n d a c a t o d e l l a C G I L c o n 
c l u d e l ' a p p e l l o p r o g r a m m a t i c o 
a f f e r m a n d o c h e le n v e n d i c a -
z ion i e s p o s t e d i v e r r a n n o p a t i i 
n i o n i o a n c h e chi p r o p i i c a n d i 
d a t e e l e t t i e s a r a n n o p o i tate 
a v a n t i co l p iù a m p i o s p i r i t o 
u n i t a r i o , i n s i e m e a tutti ì r a p 
p r e s e n t a n t i d e g l i a l tr i s i n d a c a t i 
c h e h a n n o a c u o r e «li m t e i e s s i 
f o n d a m e n t a l i dei l a v o i a t o r i e 
d o g l i u t e n t i 

Due miliardi 
per l'Università 

Il i n n u s t r o ~ d e l l a P u b b l i c a 
I s t r u z i o n e s e n Mosco, ha d i 
s p o s t o l ' a s s e g n a z i o n e a f a v o r " 
d e l l ' A t e n e o r o m a n o d i u n c o n 
t r i b u t o di 2 m i l i a r d i e 5IS1Ì m i 

l ion i co s i r i p a r t i t i : f a c o l t à di 
s c i e n / e . f i s i c h e m a t e m a t i c h e 
n a t u r a l i : al) m i l i o n i : f a c o l t à di 
m e d i c i n a e c h i r u r g i a 540 m i 
l i on i ; f a c o l t à di e c o n o m i a e 
c o i i n n e i c i o : fluì) m i l i o n i ; p e r a t . 
t r e z z a t u r e e a r r e d a m e n t i v a r i : 
DI!2 m i l i o n i 

In sciopero 
i ferrovieri 

di Porta Maggiore 

l ' i n s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o 
di m e z z ' o r a è s t a t a e f f e t t u a t a 
ier i da i f e r r o v i e r i d e l l a s q u a 
d r a r i a l z o di I t o m a l ' o r l a M a g -
g i u r e p e r p r o t e s t a r e c o n t r o l e 
i n t o l l e r a b i l i c o n d i z i o n i in c u i 
Mino c o s t r e t t i a l a v o r a r e 

O n e s t i o p e r a i d e v o n o inf . i t t i 
l a v o r a r e in u n a o f f i c i n a d e 
c r e p i t a : la p a v i m e n t a z i o n e e le 
f o n d a z i o n i , p e r lo s t a t o di a b 
b a n d o n o in c u i s o n o s t a t e l a 
s c i a t e . r e n d o n o il l a v o r o di r i 
p a r a z i o n e d e l l e c a r r o z z e p e r i 
c o l o s o e a n t i - i g i e n i c o . Ne l l ' o f 
f i c ina m a n c a p e r s i n o l ' acqua 

Maccarese 
sotf o accusa 

\.r decisioni dei sindacali - Riprende la lolla 
dei Inaccianli - Intrrro^a/.ionr di Cianca 

licei» f o n i e v i v o n o i ragazzi del Si it i « i m p o r l a li • a 
Miioeiiro.se: (|iicsl<> r;iK<i/i<> ili t r e d i c i a n n i s i a cnns i in ia i i t lo 
un p a r e o d e s i n a r e «iH'Intt-riio ili unii e x s t a l l a p e r c a v a l l i . 

o r a a d i b i t a a d o r m i t o r i " 

l .u F c i l c r l i r a c o h i n l f p r o v i n c i a l e e la s e z i o n e s i n d a c a l e 
di n z i v n d u di M i i c c n r e s c — in mi l o r o c o m u n i c a t o - - In
f o r m a n o di a v e r e e s a m i n a l o g iù da a l c u n i c ' o r n i hi s i 
t u a z i o n e v o m i t a s i a d e t e r m i n a r e u i - H ' a z i c n d a . S i t r a t t a 
d e l p e n i il ru re ili e q u i v o c h e f o r m e d i a f f i t t a n z a «Irgli 
a p p e z z a m e n t i (Il t e r r e n o d e l l a S o c i e t à c o n t r o l l a t a d a l -
l i r u c c i a u l l a v v e n t i z i ; i l e U ' u u i n c i i l o d e l l e u r e di l a v o r o 
s t r a o r d i n a r i o r . u l t i m o in o r d i n e di t e m p o , i l e i r i c o r s o 
a l l ' o d i o s o s f r u t t a m e n t o ili n inno d ' o p e r a m i n o r i l e , r e 
c l u t a t a n e l S u d . 

I.e d u e o r p a i i i / z a / i o n l s l i i i luc . i l i . n e l c o r s o d e l l ' a t t e n 
to e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e h a n n o r i l e v a t o c h e l e v . i r i r 
f o r m e d i s f r u t t a m e n t o citi l a r g a m e n t e u s a t e n e l p a s s a 
to d a l l a - M a r c a resi* - . c o m e l i n e i l a d i i l a r e hi af l l t tn 
2511 e t t a r i ili t e r r a atl i n t e r m e d i a r i , si s o n o u l t e r i n r -
l 'I .K.I.; d r l l a r i d u z i o n e d e l l e d o r m i t e d i l a v o r o per i 
m e n t e a g g r a v a t e nei; l i u l t i m i m e s i c o n II r i c o r s o a l l a 
•mimi d ' o p e r a m i n o r i l e e c o n l'cv l i l e n l e p r o p o s i t o di 
sv n o t a r r di c o n t e n u t o I niÌKliornint' i i l l e c o n o m i c i o t t e 
n u t i da i b r a c c i a n t i a v v e n t i / i c o n la v i t t o r i o s a lo t ta c o n 
d o t t a In p r i m a v e r a da t u t t i i l a v o r a t o r i di A l a r c a r c s e . 

l'.ssu o t t e n n e un m o d e r i l o c o n t r a t t o d i l a v o r o , sa lar i 
a d e g u a t i e p o s e l ine a d o c n l s p e r e i i i i a / l o i i r s a l a r i a l e 
p e r s e s s o e p e r e i a . 

P e r t a n t o l e o r g i t n U / a / i o i i i s i n d a c a l i h a n n o d e c i s o di 
i m p e g n a r e l ' I s p e t t o r a t o de l L a v o r o r i m e t t e n d o g l i una 
a m p i a d o c u m e n t a / I o n e d e g l i a r b i t r i i c o m p i l i l i d a l l a 
• M a c c a r e s e » e c h i e d e n d o g l i di i n t e r v e n i r e p e r r ipor 
t a r e l ' a z i e n d a d r l l ' I R I a l r i s p e t t o «lei c o n t r a t t i e d e l l e 
n o r m e di l e g g e . In p a r i t e m p o e s t a t o d e c i s o di r i p r e n 
d e r e l ' a z i o n e s i n d a c a l e c o n un p i ù a m p i o m o v i m e n t o 
p e r c o n s e g u i r e la m o d i f i c a d e i r a p p o r t i d i p m p r i r t a : 
p e r i m p o r r e l ' e l i m i n a z i o n e ili o g n i f o r m a di a f f i t tanza e 
a s s i c u r a r e a t u t t a la m a n o d ' o p e r a o c c u p a t a n e l l a pro
p r i e t à d e l l ' a z i e n d a u n a u n i f o r m i t à di s a l a r i e di n o r m e 
c o n t r a t t u a l i : p e r o t t e n e r e d i c o n c o r d a r e , c o n i r a p p r e 
s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i , l ' i m p i e g o d e l l a m a n o d 'oprra 
a t t r a v e r s o la d i s c u s s i o n e d e g l i o r g a n i c i 

l . o s c a n d a l o d e l l ' i m p i e g o d r l l a m a n o d ' o p e r a m i n o 
r i l e a v r à a n c h e u n ' e r o in P a r l a m e n t o l . 'on C l a u d i o 
C i a n c a h a i n f a t t i p r e s e n t a t o u n a i n t e r r o g a z i o n e a i mi
n i s t r i d e l L a v o r o r d e l l e P a r t e c i p a z i o n i S t a t a l i 

Improvvisa tragedia per banali motivi fra le draghe di via Tor Cervara 

Fulmina il genero con una revolverata al viso 
dopo un violento litigio sul greto dell'Amene 

L'omicida si è costituito dopo aver avvertito la Croce rossa e i carabinieri — La vittima, colpita allo zigomo destro, 
è spirata nella sala operatoria del Policlinico — Il figlio dell'uccisole ha assistito impotente al sanguinoso episodio 

In u n i m p u l s o d' ira u n u o m o 
ha u c c i t o il « i - n e r o f u l m i n a n 
d o l o c o n u n a r e v o l v e r a t a a l 
v o l t o . M e z z ' o r a p i ù tard i , im-n-
tu* hi v i t t i m a v e n i v a t r a s p o r t a 
ta in o s p e d a l e , si e coHtitulto ai 
c a r a b i n i e r i . 

lai t r a g e d i a e a v v e n u t a n e l 
p r i m o p o m e r i g g i o di tori s u l 
.{reto d e l l ' A t t i e n e , d o v e I d u e 
p r o t a g o n i s t i l a v o r a v a n o al d r a 
g a g g i o d e l f i u m e , prosi lo v i a d i 
T u r C u r v a r » . La v i t t i m a ò F e r 
d i n a n d o P i g l l a p o c o , di 41 a n n i . 
l ' o m i c i d a è il s e s s a n t a c l n q u e n n e 
A c h i l l e B e r n l e r i 

C o n t r a s t i d ' I n t e r e s s e e unu re . 
c i p r o c a I n c o m p r e n s i o n e s e m 
b r a n o e s s e r e s ta t i l m o t i v i de l 
d e l i t t o . Ier i , ne l l u o g o d o v e s o 
no i m p i a n t a t e l e d r a g h e - - f ó n 
te di l a v o r o p e r a m b e d u e «Il 
u o m i n i ~ è e s p l o s o l ' e n n e s i m o 
l i t i g io . CL-ida. i n v e t t i v e e po i l a 
r e v o l v e r a t a c h e ha a b b a t t u t o il 
p iù g i o v a n e d e i c o n t e n d e n t i . 

L'in t e r r o t a t o r i o d e l l ' u c c i s o r e 
e .stato c o n d o t t o d a g l i uf f ic ia l i 
ilei N u c l e o i n v e s t i g a t i v o dei c.J-
rab i i i i er i : a l la r a p i d a i n c h i e s t a 
s u l l ' o c c a s i o n a l e d e l i t t o h a n n o 
c o l l a b o r a t o a n c h e i f u n z i o n a r i 
d e l l a M o b i l e . L ' o m i c i d a , v e r s o 
l e o r e 2 1 . è s t a t o r i n c h i u s o ne l 
c a r c e r e d i R e g i n a C o e l i . 

U r a n o l e 13,15 c i r c a . S u l l a ri
v a d e l f i u m e , d o v e è i s t a l l a t o il 
p i c c o l o c a n t i e r e p e r l ' e s t r a z i o n e 
d e l l a s a b b i a , c ' e r a i l B e r n l e r i ; 
il fìttilo di c o s t u i G u i d o , di 37 
a n n i , e il P i g l l a p o c o si t r o v a v a 
n o p o c o l o n t a n o a b o r d o di u n a 
b a r c a . L'Intero i m p i a n t o a p p a r 
t e n e n t e p e r m e t a al v e c c h i o e 
p e r il r e s t o a g l i a l t r i d u e e co
s t i t u i t o da u n a p e s a n t e d r a g a 

fissa e d a tuia ( f econda d r a g a m o 
b i l e ( q u e s t a s e r v e a t r a p o r 
t a r e dui g r e t o Hi c a m i o n la s a b 
bia •• p e s c a t a » d a l l ' a l t r a ) da u n a 
b a s s a c o s t r u z i o n e in m u r a t u r a 
— u n a s o r t a di b a r a c c a d o v e 
d o r m i v a l ' o m i c i d a — e da u n 
c a p a n n o d i c a n n e n e l q u a l e v e n 
g o n o c u s t o d i t i «H a r n e s i da la
v o r o . 

A d u n t r a t t o e s o r t a u n a v i o 
l e n t a d i s c u s s i o n e fra « e n e r o e 
s u o c e r o . U n q u a r t o d 'ora p r i m a 
c 'era « l à s t a t o tra i d u e u n v i 
v a c e b a t t i b e c c o p e r c h è il B e r -
n ier i a v e v a r i m p r o v e r a t o al F ì -
g l i a p o c o di a v e r s p o s t a t o la 
d r a g a m o b i l e di q u a l c h e m e t t o 
c o n t r a r i a m e n t e al s u o p a r e r e 

E n t r a m b i a v e v a n o t r a t t o oc-
e a i i o n o d a l l a c o n t i o v e r . s u i p e r 
r i p e t e r e ì v e c c h i m o t i v i di ast o 
e il t o n o d e l l e v o c i e i a in b i e -
v e d ' v c u u t o a.-mio. lo p u o l e si 
e r a n o f a t t e s e n i p i e p i ù d u r e , of
f e n s i v e L o s c o n t r o è r i p r e s o u n . 
p r o v v i d a m e n t e q u . i n d o il P i 
gi . a p o c o <• di.sce.fi) d . i l l ' u n b a r c . l . 

! z i n n e e >-: e a v v i c i n a l o al s u o 
c e r o . C o s t u i , eh i ' s o l i l e di u n di
fe t to a l l ' u d i t o , M è r i v o l t o .il-

Viiltro { i r i d a n d o • D o v e bai m e s 
so la c h i a v e d e l l a t i a m o - t g i a ' ' 
P o c o fa è v e n u t o u n c a m i o n p e r 
f a t e il c a l i c ò di s.ibb,,t e d e do 
v u t o i i p a i t n c v u o t o II t e n e r o 
ha r i s p o s t o , a l z a n d o la v o c e p e r 
s c h e r n i r l o : C o m e hai d e t t o " 
N o n ti s e n t o - . Il v e c c h i o ha r -
p c t u t n la r i c h i e s t a e l 'a l tro ha 
di n u o v o Unto di n o n . -cut ire 

Q u a n d o l ' e p i s o d i o si e i i p e t n t o 
p e r la t e r z a v o l t a .1 B e r m e l i ha 
c o m p r e s o c h e il v e l i e r o s t a v a 
prendendo; ; : g i u o c o «li h i : e .-. 
è r i s e n t i t o . Lo s c a m b i o d ' i n s u l 
ti e s t a t o m o l t o a s p r o A d un 
e e r t o p u n t o il P i g l i a p o e o si e 
d i r e t t o v e r s o il s u o c e r o e c o n 
e s p r e s s i o n e m i n a c c i o s a gli h i 
d e t t o : - C u a r d a c h e q u e s t a v o l t a 
ti s t r o z z o - . Il B e r n i e n a l l o r a ha 
e s t r a t t o d a l l a t a s c a u n a p i s to la 
e d lia f a t t o p a r t i r e u n c o l p o . 

C u i d o B o r n i e r : d u r a n t e il l i 
t i g i o e r a d i s c o s t o — a n c o r a n 
b o r d o d e l l a b a r c a — d u n a d e c i 
na di m e t r i e n o n s i e r a p r e o c 
c u p a t o e c c e s - i v a m e n t e L ' i m 
p r o v v i s a d e t o n a z i o n i ' Io ha fat
to v o l t a r e di s c a t t o , in t e m p o 
p e r v e d e r e il c o g n a t o c h e •?: :ic. 
f a s c i a v a al s u o l o e o n i p r n i e n d o -
s: :l v o l t o c o n l e m a n i E" a c 
c o r s o u r l a n d o ;,! p a d r e •• C h e 
c o s a hai fa t to - e i p a z z o - . 

M e n t r e il f ig l io c o r r e v a vcr . -o 
v i a di T o r C e r v . i r a p e r o o i e a r e 

p ' i u t o . A c h i l l e B e r m e r i e s a l i t o 
Milla b a r c a e ha t e r n a t o p e r u n 
c e n t i n a i o di m e t r - vi d i r e z i o n e 
d e l l a c i t t à , poi e a p p r o d a t o o ha 

j r.iKK'.unto la v i a T i b i i r t i n a a l l ' a l 
t e z z a d e l l ' I s t i t u t o d e i S a l e s i a n i 
E" e n t r a t o in u n i t a b a c c h e r i a e 
ha f a t t o d u e t e l e f o n a t e : la p r i m a 
a l l a C H I. e l 'a l tra ai carab' .n e-
ri ili S a n B a s i l i o , p e r a v v e r t i r e 
c h e v ' e i n o a l la s u a d r «c i c ' era 
u n n o n i o f e r i t o S u c c e s s i v a m e n 
te s i è r e c a t o in v i a K e l l u c c : ~''l 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o a b i t a t o di l 'r i 
f i s i a C a V r ' n : . . s p o s a t a a' ia v . t -

t o n e c h e g l i h a a p e r t o la p o r 
to h a c o n s e g n a t o « u b i t o ;a pi
s to la . u n a B e r e t t u c a l i b r o '•'. 
d i c e n d o : 1 Soia» q u e l l o c h e ha 
s p a r a t o «1 g e n e i u -, 

N e ] f r u t t e m p o il P i j j h a p o c o 
e r a s t a t o s o c c o r s o d a O t i l d o 
B e r n i e r i e. d a un a u t o m o b i l i -
8 t» . A v e v a p e r d u t o m o l t o s a n -

6u e m a c i o n o n o s t a n t e non .»em-
niVH in g r a v i c c u d i / i o n i : e i a . 

in fa t t i , r i u s c i t o a s o l l e v a i si d a 
s o l o , a c a m m i n a r e p e r q u a l 
c h e m e t r o L. a . s a l i i e s u l l a v e t 
t u r a s e n z a a l c u n a i u t o K' 
g i u n t o a l P o l i c l i n i c o a n c o i a in 
v i t a . I m e d i c i , r i l e v a t o c h e il 
p r o i e t t i l e e i a p e n d i a l o n e l l o 

Il HKIIO d e l l ' o m i c i d a 

/ i n o l i l o d e s t i u h a n n o tcu ' .a to 
u n i n t e r v e n t o i m m e d i a t o . A l l e 
l a , l a p e l ò l ' u o m o e s p l l . i t o n e l 
la s a l a o p e r a t o l i . 1 

L ' o m i c i d a , s o t t o p o s t o ad un 
l n i H o i n t e r r o g i i t o r m n e g l i lift). 
C[ di vi;i P a l e s i t i o. ila a f f o l l i l a . 
t o di a v e r s p a r a t o in un a t t l n i o 
di p a n i c o e q u a s i i n c o n s a p e v o l 
m e n t e p e r c h e s p a v e n t a t o d a l -
l ' a t t c K l M a m c i i t o m i n a c c i o s o n e l 
v e n e t o Gl i i n v e s t i g a t o r i t u t t a 
v i a In h a n n o d e n u n c i a t o p e r 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o 

Il B e r m e l i ha a n e l i . , t a c c o n 
t a t o 1 p r e c e d e n t i r a p p o i t i c o n 
la v i t t i m a P e i c i m a n d o P i » h . i -
p o c o a v e v a s p o s a t o C a l c i m a . 
c h e o i a ha 37 . m i n c o m e •! g e 

m e l l o G u i d o q u a n d o a n n o i a J;4 ! 
farnig! i ; i d e l l a 1 a g u z z a •->. U n - 1 

v a v . i a l l e i t e l o p e r r a g i o n i d i j 
la v o i o. A q u e l t e m p o il g i o v a n e 
p o s s e d e v a d i v e r s e d u g l i e s u l 
l ' A n i o n e , m a d o p o a l c u n i a n n i ! 
di 1 e l a t i v o b e n e s s e r e -a e r a 
ti o v a t o in n o t e v o l i d i f f i c o l t à 
e c o n o m i c h e . P e r c i ò q u a n d o il 
h i i o c e i o . *e i a i n i . or t o n o fe 
c e n t o i no in p a t r i a c o n u n a 
( l i s c i e t à . s o m m a di d o n a i o p.li 
c h i e s e a i u t o I B u i n i c n p a d i e 
e tìglio, f o r m a r o n o u n a s o c i e t à 
c o n il P i g l i n p o c o - al v e c c h i * ) 
a p p a i t e n e v a la d i a g a f ì ssa a g l i 
a l t i 1 d u e q u e l l a m o b i l e , 

S u l l a d i v i s i o n e d e i g u a d a g n i 
' d a l l o d u e m i l a a l l e c i n q u e m i l a 
l i r e c o m p l e s s i v e :il g i o r n o 1 
n a c q u e r o f o i t i c o n t r a s t i c h e 
fui-onu s o p i t i s o l t a n t o n e l m a g . 
g i n d e l liNlO q u i i u l o il v e c c h i o 
a c c o n s e n t i a d i v i d e t e 1 p i o 
v e n t i in t i c p a r t i e g u a l i . D a 
a l l o r a gl i s c o n t i 1 si e r a n o fa t t i 
m e n o f i o q u e n t i e m e n o «isp: 1, 
m a in A c h i l l e B e r n i e r i e r a l i 
m a s t i ! la c o n v i n z i o n e di e s s e r s i 
d o v u t o p i e g a r e i n g i u s t a m e n t e 
ai v o l c n ciei c o n g i u n t i e i>ci-
c i ó di l a u t o .11 t a n t o , s; \ ti\. 
n o v a v a i i o l e l i i scus . s io i i j ,. 1 
l i t i g i a s s a s s i n o si c o s t i t u i s c e ai c a r a b i n i e r i 

U n salumiere in un appartamento di Primavalle 

V i b r a 5 coltel late a l l a mogl ie 
che lo assi l lava con la gelosia 
La donna versa in gravi condizioni — Il feritore è dapprima l'uggito — 
tardi, sconvolto, è tornato a casa dove è stato arrestato — Le continue 

Più 
liti 

N e l e o r s o vii u n v i o l e n t o 1.-
t i u i o u n c o m m o s s o di s a l u m e 
ria ha a c c o l t e l l a t o la m o g l i e 
e l l e Io . tccuaav.t di i n f e d e l t à . 
La d o n n a e s t a t a r . iggiuut . i da 
c i n q u e c o l p i a l l ' a d d o m e e d ora 
g a c e in u r a v i c o n d i z i o n i n e l 
l ' o s p e d a l e di S S p i r i t o 

Il f e r i t o i e , c h e in un p r i m o 
t e m p o s. e r a r e s o i r r e p o r . b i l e . 
e s t a t o at r e s t a t o p o c h e o r e . ! o -
po il d r a m m a t i c o e p i s o d i o iieiLi 
c a s a d o v i ' e r a t o r n a t o p r e o c 
c u p a t o p e r le o o t i - m m i e n / o d e l 
g i ' - to c o m p i u t o 

Sever.11,1 Com.'i .sco. d 44 a n 
ni. e 1., i i i o u r c . ( i n i e t t a A l 
l e n t i c i ' . di •''•"> a n n i , a b i t a n o i.a 
s e : aiii ' i e . r e a IM un m o d e - t o 
a p p ti f i i n e n t . i n v i i Kr m e e - c o 
T o r r e. o 4'.» a P r i m a v a l l e 

S o n o spos-at, da o n d i c i an*u. 
m a n o n h a n n o a v u t o fi'-tl. Da 
t e m p o i n o l t r e la l o r o v i t a c o 
n i u g a l e e r a a n i a i e g i t i a t i i da 
c o n t i n u i I . ' iu: (p ias i tu»', e l u 
sat i d a l l a m o r h o - i ' je los 'a d e l l a 
d o n n a 

La A m e n t o - l i s e r a d i p o c o 

r i p i e s . i da u n a g r a v o m a l a t t i a 
p e r e o i e r i s l . i 'a s o t t o p o s t a a n 
c h e id u n d e l i c a t o i n t e r v e - i t o 
o p e i a ' o r o ( p i o s ' o a v e v a « c o s s o 
n o t e v o l m e n t e i! s u o s i s t e m a 
n e r v o s o r e n d e n d o l a a n c o r p i ù 
n s o f l e i o n t e e d a g i t a t a 

l e r . m a t t i n i , p r i m i c h e il m a 
r i t o M r e c a s s e n e l l a s a l u m e r i a 
di G i u s e p p e M a d o n i a al v i c o l o 
S a v e l l i lO.'i d o v e e o c c u p a t o , la 
d o n n i ha r i c o m i n c i a t o c o n le 
s o l i t e a c c u s e S e m b r a c h e si i-
n o v o l a t e p a r o l e u r o - s e . il t o n o 
era c o m u n q u e e - i s p e r a » o 1 vi 
e n i n o n h a n n o p r ^ t a ' o m o l t a 
a t t e n z i o n e a q u e l l o e n n e s i m o al
t e r c o fra i c o n i u g i A d u n c e r 
t o p u n t o S e v e r i n o Crem.T-'co è 
and- t o in c u c i n a , ha a 'Trrrato 
u n ' . rosso c o l t e l l o e si ;• s c a g l i a 
t o c o n t r o la m o g l i e c h e l o s e 
g u i v a C o l p i t a al p e t t o . 1 i d o n 
na ha a l z a t o l e o r ì cc ia p e r di
f e n d e r s i Oli e sf-ita f e t i t . a l l e 
m a n i e a l l o b r a c c a C o n u n gr i 
d o a c u t i s s i m o e «=i e v o l t i l a p e r 

Alle 12 in via Angelo Secchi 

Rapinano una indossatrice 
in pieno giorno ai Parioli 

I malviventi hanno eseguito il colpo a bordo di una « giulietta » - La donna 

ha reagito vivacemente - La vettura dei ladri si è scontrata con una « 1300 » 

In p i e n o ! t<u i io . al q u . i i t i c i e ( a s s a l i t o r e ha p e r c o r s o c r e a 
Pano ' . ! , i in'ouii iss-^'i i ce e s ta ta I e i u c i u a n ' . i m e t r i g i U n s e n d o a l -
.-or'.'il :.i <la d u e R o v a n i c h e l ' a m ; o l o di v i a l e P a r i o l i . da 
h a n n o ten» , 'n d' s t r a p p a r l e ' a l d o v e e s b u c a t a u n a 1100 d e l l a 
b o r s a La g i o v a n e ha r e a g i t o p o l i z i a c h e p e r c a s o t r a n s i t a v a 
p r o n t a m e n t e p r o v o c a n d o la p e r q u e l l a z o n a L e d i v i s e d e 
c a t t u r a d' u n o d e i d u e ,i>s- , i . . j>h a g e n t i h a n n o fa t to p e r d e r e 
tori ' i la to s ta al c o n d u c e n t e d e l l a 

. M a i a D o n i . - c i ! D e l l ' A g l i o . * ' M o i e t t a •• c h e l a n c i a v a 1' Ol
la p r ò : i - tonis . , d e l m o v i n e , n-1 u» •' t l ' ' t ' 1 VOIIH-II.I v e r s o il v i a -
t a t o e p i s o d a i s - . ^ . , (MiimuiMii . i l e P e r la c o r a g g i o s a , n d o s s , i -

des ' . ! tr . f a ' / E' .v .n i e • m a r 
( • n i d o 

A l l a p r i m a h a r a c c o m a n d a t o 
di c o r r e r e al s o c c o r s o d e ! m a -

l r i i o . p ò : s e n z a a l t r i i n d u g ' . <i 
n r c s c n t a t o «'.ella c a s e r m a d e i -

d ò sii u n m i i c a p i c d e di v i i 
A r t u r o S e c c h i d i r e t t a a l l a p r o 
pr ia ' i b i ì a z i o u e di v i a Ki s tor i 
12 ( p i a n d o u::,, ~ C o i i b e t t a -
c o n a bordi ) d u e p e r s o n e l e si 
,. - , v v c ii tt.i ' . r a t a m e n t e A p 
p e n a la m a c c h i n a si è p o r t a t a 
a l l ' a l t e z z a d e U ' i n d o s > . i t r i c e u i u 
m a n o è s b u c it i fuor i da l f ine
s t r i n o . l i lcrr . i i iJt t I i uros.s.i 
Ihirsa. c o n t e n e n t e '.VI n u l a L r e . 
c h e p e n d e v i da l b r a c c i o d e l l a 
d o n n a ( } i : , - - : ' : i l ' 'ma c o n m o s s a 
r e p e n t i n i ,i su , v o l t a ha tf-
ferr.itti ,] v o l o il p o L o d e l 
l a d r o •«•uendoì . i ^ . i ldami-n le 
s t r i a t o c o n t u t t o d u e !•• a i t i l i 
V,«n: s o n o s ta t i . V n T a t . v i d d 

t r i c e ora g i o c o f o r z a m o l l a r e l i 
p r o s a , s e i i on v ' i l e v a r i s ch a r o 
il p e g g i o L ' a u t o d e l l a p o i . z i a 
>: e u i e s s i .-ub'.to u ! > p s ' è 
d e : «naif i t ' o ' i . t h e har. ' io c j n -
•..tiu..!v) l i f o l i o c o r e a ^o1.lev•^n-
d o il p a n i c o f r i i pas<an»i . L o 
opi«od'«i Ir- ••Mito u n d r a m m a 
t ica o p . l o g o i lìiw g.tin*'. s u l 
v . a l e P a r . o l i . m i d . s p e r a t o 
t e n t a i v o d . f a r s . s t r a d a h a n 
n o t e n t a t o di --orpass i re \m 
c a m i o n , m a 1-. b r u s c a s t e r z a v i 
ha f a t ' o s b a n d a r e la - ( L u l i e ' -
:a •• c h e o i n d a ' a a s b a t ' i T o 
c o n ' r o u n . - ir?0(ì - c o n d . i t ' t 

E' mor to i l compagno 
Pasquale Palma 

Ieri a l l e o r e l a , a l l ' o s p e d a l e 
di S a n C a m i l l o , a l l ' e t à d i H5 
a n n i e m o r t o il c o m p a g n o P a 
s q u a l e P a l m a , m e m b r o d e l l a s e 
g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e p r o 
v i n c i a l e tes.s i l i e a b b i g l i a m e n 
t o 1 f u n e r a l i si s v o l g e r a n n o 
d o m . i n i m a t t i n a . 

Il c o m p a g n o P. i lm. i e r a s t a t o 
u n v a l o r o s o s i n d a c a l i s t a , d i s t i n 
t o . ; p a i v o l t o a l l a t e s t a d e l l e 
l n " e s i n d a c a l i , e n e l l a c o r r u 
z i o n e e o r g a n i z z a z i o n e d e l s i n -
d i r a t o A l i i f a i i u g l r i d e l c o m 
p a g n o P a i n i i g i u n g a n o l e f r a 
t e r n e c o n d o g l i a n z e d e l l a C a m e -
r.i d e l I. i v o r o . d e l l a s e z i o n e 
K.stpul ino. d e l l a F e d e r a z i o n e e 
d i ' i I T n i t a 

Medagl ia d'oro 

f u g g i r e - l ' u o m o I h i c o l p i t a ; n-
c o r a a l l e s p a l l e , d u o i ( p i a n d o 
l 'ha v i s t a c a d e r e In f ine s p a v e n 
t a t o e s c o n v o l t o ha g e t t a t o il 
c o l t e l l o nel s e c c h i o d e l l a s p a z 
z a t u r a e d e u s c i t o a p r e c i p i z i o . 
c h i u d e n d o la p o r t a 

I n t a n t o , i m p r e s s i o n i t i d a l l e 
u r l a d e l l a d o n n a , i v i c i n i d e l l o 
s t a b i l e h a n n o a v v e i t i t o il c o m -
m i s s i n a t o d i P r i m iv i l io , e ur i 

t i . i t o in u n b a r od ha t e l e f o 
n a t o al m e d i c o d f i i n i g L i . 
s c o n g i u r a n d o l o di t v e n r . i ne l 
l ' a p p a r t a m e n t o d . P r i m a v a l l e 
p e r c h e la « m o g l i e s t a v a m o l t o 
m a l o • 

V e r s o l e 11 n o n h.i p i ù r e 
s i s t i t o a l l ' a n s . a e); s a p e t e la 
s o r t e d e l l a c o n s o r t e e, r i p e t -
cors . i la s t r a d a g i à fa t ta , e t o r 
n a t o ni v i a T o r r g o d o v e ha 

ir-l ' A r m a a S a n B a s i l i o Al o i a n J c h e 

d d d o f M ir .i H r u n o . d na J j p r < >t,i,-nto <!.!'., H . p u b b l i -
at in . ab .Tante n v. . , P r . n c . p e l c t u .- i . i iferito al C'ensiglicro <h 

tn.i'.v . v e n t o p e r 1 b e i ir.-: J i'.'.» I K u g e n •». c h e in ( i m i m o m e n ' o l r , , " T " < : f VII Fr. .nce*ri . Ma*tr«-
, i . . ! • , , . . . | '«s |il.i la mi 1I..KI1.1 c l o r o de 1 tu--
f e r r e a P r e s , , In a u t o I n . . . » . s . . . , v . . , x # 1 p , . r c o r r e n , i o .11 s e n s o , „ . , ,„ n , , , . I l l l „, „ , ^ „ . , , , . (U.]Ut C l l l -
gli t 1 s 0 r n p r , . d d : a P i ti A g l i o | v , . r . , , ,1 x , d e . l ' o r i r \ r t e V I M r . l l c g r . . -

c o r r e v . i •t ,,-c. ..i S.IO 

Muratore accusato di un furto avvenuto mentre giaceva in ospedale 

Innocente è costretto ad attendere in carcere 
i l processo che lo restituisca a i suoi cinque f ig l i 

H e i t e h e ii» f e o ' i ' r o » :< s*,„*o 
v o'.ent s s : i .o. 1 d u o m -..v .v«-n-
*- - e s o n o U M ' •-. ' .ncoluni: " « 
=or.o dr«t. a . la f u - » '.nse^u-.'; 
d a g l i a g e n t : c h e ^orct r .u , ec. : : 
•d - c c u f f a r n e u n o S . t n t t . i 

l o >;essO t e m p o h a n n o b u - s . . t o . v . - t o uiin s 
r i p e t u t a n i e l l t e .d l ' l l - . - .o (i i- l l 'ap-1 al p o r ' o m 
p a r t . i i i o ' n ' o \ o n h i m o f e - i u t o l c o n i tic: . to 
r i s p o s t a , m i d - t i f - n ' e - r .1 c i e l ' a l - e n z a d i r e 
c a s a s : vid-v.-ino - ion i . - , s , . m p r o -••uno X" 
p ù d e b o l i A l l o r a -voi h . n n o n td ic . i to 
«-.-itato p . ù .1 l u n g . i ' u r o cii e - p iantor . 
si s; ,. i n t r o d o t t o 1 «1: , . p p ,rt ,- ' 
m c - n ' o p iss . IKI .I ;.-.-i n i : , fir.t- '"' 
s tre i ' . t c h e . ovr . i . ' . t 1 1 port 1 d , 
i n g r e s s o f . ha aps r i o . ' _ u a!:r: 

A i i o r o o c c h i • : è p r e s e r ' a t o 
u n o s p e t t a c o l o . m o r r m o r i .nt»-
la A r g e n ' o n i g - e e \ 1 r i v e r s i sti! 
p i v i m o n t o de l l 1 r t r T I :T. u n i 
I a g o ti: •s i n g u e . 

S e v i T . n r . C r e m a - c i ne r 
n i t u r - I n i t i.t«' r«v r-> : i I . v . r o j 
ii»« tia \ . - i . . ."o » l a n e j < " i i ' 
o**.« A d u n l ' t i ' n i ' c : ' ' . •• «-;.-

»'P* 
v 

u n 1 

i. 10. la d a v a n t i 
e n t r a ' o e d h-» 
, . ! .re > s,-.-,ìt». 

paro'.a a n>»c-
s* i to r . c o r i o s c . u t o <•• 

a g . i a ^ e n t . r.: i):u;; a 
e r . i p p a r - a m e n t o 

! i . . : : , i ^.l5).^J p r o v v e d u t o 
r e s : o 

X«'^li l i f t . e . d ' I l ' n i r i i i i s j i r . a -
•o .1. !*r mav i l ; . l ' u o m o ha 
a m m e s s o !.. s ' ir r^spon^ah:! t a 
agg .ung« 'MÌo c h e 1 ' .r i fondala c«?-
lo.-ia i l e . l a : n o 4 . ; e . 0 ; A f v s 
c o m p i ' 1 ! .ria r. 'e - c o m » » ! : > 

1 Oggi i funerali 
del vigile folgorato 

d (» ov; 
a b - ! Mito 

u n . Ro<. o 21 a n n . ! 
.n v. .t G u l v , . n : li* 1 

Ucciso 
da un tram 

U n m u r a t o r e . L u c a n o H e i a r -
d i n e l l i , s p o s i l o o p a d r e d i e . n -
q u ? b a m b i n i e r i n c h i u s o tla o l 
t r e q u m d . c i g i o r n i a Romina 
C o e l i p e r d u e furt; c h e n o n ha 
. • e r t a m e n t e c o m m e s s i . La p r o v a 
d e ! Ì 2 s u a i n n o c e n z a n o n u n o 
s e r v i r e . .« c . m s a d. u n ' a s s u r d a 
p r o c e d u r a . .• . i b c r a r l o p r i m a 
d e l p r o c i s ; 0 . c h e n o n è s t a t o 
a n c o r a f i s s a t o 0 c h e f o r s e si 
s v o l g e r à fra d u e o t r e m e s i 

L u c i a n o B e l a r d i n e l l i a i p r i m i 
d i a g o s t o fu r i c o v e r a t o ai S a n 
C a m i l l o a s s i e m e ai sno: c o n 
g i u n t i p e r u n a g r a v e i n t o s s i c a 
z i o n e d'. c i b i g u a s t i e fu d i m e s i o 
s o l o i l g i o r n o 21 L n a s e t t i m . . -
n a p r i m a u n suo c o n o s c e n t e . 
U m b e r t o M a r t e l l i , a v e v a r u b a t o 
u n a - V e s p a - . a p p a r t e n e n t e ni 
s i g n o r D a r . o I n f r a t e 

Il g i o r n o d o p o :l ritorno a 
c a * a d e ! B e i a r d . n e l l i i n c o n d . -
z i o n i g e n e r a l i d i s a s t r o s e t c o . n e 
h a a f f e r m a t o u n m e d i c o c h e l o 
h a v i s i t a t o ) e c a p a c e di m u o 
v e r e s o l o p o c h i p a j s i . U m b e r t o 
M a r t e l l i r u b ò la - 0 0 0 - d e l s i 
g n o r A r n a l d o Bat ' i* : . . '.ite itn 
i n « M i a i n v . a l e G l o r . o - o . 

Il 2.'< a g o s t o il M a r t e l l i fu . .r-
ros ta to «• a m m -«• di a v e r c o m 
m e s s o ; d u e fort i I-i u n p r i m o 
t e m p o d.;-->c di i v e r a g i t o d. 
>o!o. ni-, d o p o .111 ster.t i n - e r 

rog . i tor . . n ò . -o .; H. . . .r . i i iu !.. 
c o n " 1 c o m p i l i - ' 

L u c a n o B e l a r d . n e . l fu . . 1 -
r c s t a t o il g i o r - . o «pg i i ento ' : c -
la s u a abit. .z.oti"' l-u i n t e r r >-
g.-.to o. a <,ur.nt.i c i t i , a f ferrr . . . 
d u r a m e n t e m: . ln ic : . . ' !o . n,:. <r>>-.-
t . n u ò .1 prot«'st , r . \ in:.oc» n"e 

N*ono«t.-.nte .-io fu , i e n u n 7 . a t o 
e trr . s fer . to u Heg n.i Cot-1 II 
d o t t o r D o r o l o i n t e r r o g o .1 U n 
g o : i] m u r a t o r e d;s<e c h e il 
14 a g o s t o o l i . - T o s [ r d a l e e 
c h e il 22 . rei! .» o r e ::' c u ; era 
s t a t o c o m m e s s o ii J.irto si tro
v a v a a p a r l a r e r o n •! <uo e-ipo 
c a n t i e r e . R . n a l d o C a m p c l l - , e 
c o n a l c u n i c o m p a g n i d' l a v o r o -
G.u . seppe F o r c o n i . G i o v a m i 
Ippo l i t i 0 M a r i o D o An-t.- l ls 
- Q u e i l a m. i t tn ia — ha d e t t o il 
B e l a r d i n e l l i al g u d i e e — mi 
«rn' . lvo u n p o ' p i ù in f o r z e e 
* c - o i i e il d o t t o r e m i a v e v a or 

iiichi- a v v e i ' i r e ol io .1 11 
q u a l c h e g o r n o s .rei t o r n i t o 
l a v o r a r e , i - re Vi pari"; c o 
l ' ; . ; . | . ' i ' n ' r D . i r o »|ii..s ,l ,jo or«> 
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L'hanno opera to a M i l a n o q u a n d o n o n respirava più 

«Resuscitato» in sala operatoria 
un fattorino accoltellato a morte 

I medici sperano di salvargli la vita - L'ha ferito un amico, per futili motivi: ma 
la polizia prosegue l'inchiesta - Il sanguinoso episodio è accaduto davanti all'obitorio 

Litiga col marito 
e fugge dalla finestra 

M W mi—m *m 
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(Dalla nostra redazione) 
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Noi, i preti e le pensioni — A proposito di farmacie 
La polizia è pagata da tutti — Con quindici lire in tasca 
dopo essere uscito dal carcere — Cartoline illustrate 
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a l c u n e c a n z o n i . I r a c u i u n a 
n i n n a n a n n a d e d i c a t a a l s u o 
b i m b o e si e c o s t r u i t i » u n a 
c h i t a r r a . N o n t o r n e r à p i o a 
M i o n a r e n e i n y g h t . m a a n d r à 
a H o m a d o v e l a v o r e r à in u n 
f i l m s u l l a s u a v i t a p r o d o t t o 
d a D e L a u i e n t i i s . P o i |). ' i is,i 
d i c r e i n e un c o m p l e s s o ih 
j a z z i n s i e m e a . l o b k e . A l 
H a i g . F r a n k M a n n i m » • a 
m u s i c i s t i i t a l i a n i . 

C h e t B a k o r h a m o l t o d e 
s i d e r i o d i r i v e d e r e il s u o 
b i m b o . A p p e n a s a n i P I K M O 
lo f a r à v e n i r e a R o m a d a l l a 
C a l i f o r n i a d o v e v i v e c o n la 
m a d r e U n t r i b u n a l e c a l i t o i -
n i a n o h a i n f a t t i s t a b i l i t o c h e 
il p i c c o l o v i v a s e i m e s i i-.<n 
la m a d i e e se i m e s i u n i il 
p a t i r e . 

Si cerca a Genova 

il contrabbandiere 
dell'autostrada 

ì s t e n t e . K c c o l o . q u e s t o r n c -
Iconto 
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F r a n o le due p a s s a t e l ' n - • 
g e n i o G i a r d i n i , s u l l a p a n - 1 

{ch ina d a v a n t i a l l ' o b i t o r i o . ! 
s t a v a p a r l a n d o c o n due s u o i j 
a m i c i : V i t o C o l e l l a . di d i c i a n - j 
n o v e a n n i , e ( ì n d i o C a p u c e l . | 
d i '20. e n t r a m b i a b i t a n t i i n ! 
v i a C o n t e R o s s o . 1"' s o p r a g - ; 
g i u n t o l ' i e t r o C e r n i t i e h a ' 
c o m i n c i a t o a d a i f a s t i d i o : 
< Q u a n t i a n n i m i d a t e ? * , h a | 
c h i e s t o V. s\ è a d i r a t o , s o p r a t 
t u t t o p e r c h e e r a u b r i a c o . 
q u a n d o n o n gl i h a n n o r i s p o 
s t o Q u i n d i h a p r e s o s o t t o 
b r a c c i o i d u e r a g a z z i p i ù lo 
q u a c i e s e li è p o r t a t i a l b a r . 
a b e r e - il f a t t o r i n o è r i m a 
s t o s o l o 

P o c h i m i n u t i t l o p o la c o m 
p a g n i a si è r i c o s t i t u i t a . M a 
il C e r u t t i . c h e n o n si r e g g e v a J u : a \ - e s e n t e n z a , i g i u d i c i d e i -
b e n e s u l l e g a m b e , h a i m p r o v . I •., s e z i o n e d e l l a C o r t e d: a p -
e i s a i i i e n t e d e c i s o d i a n d a r - j p o l l o ili F i : e n z e . p r e s i e d u t a 
s e n e a c a s a A l l o r a , b o i ho t -1 ,\,,\ do t ' . S e i r a , a c c o g l i e n d o 
l a u d o q u a l c h e p a r o l a di s a - ! :a tL.>i e.-«po-ta n e l l a >ua r e 
l u t o . h a t e s o la m a n o ai t r e . , n ù s i t o r i . i d a l P G d o t i . M a n 
li C o l e l l a e il C a r n i c c i g l i e - ' i t M : . h a n n o t i t e u u t o q u e s t a 
l ' h a n n o s t r e t t a : il G i a r d i n i | u a t t i n a . Va>co P a l a z z e s c h i . 

n i e l l i l e s a l e s u u n a sca t t i arr i- t» 

Y: dal l'.'>Jt che ci fu un n -
tucc i ) s u l l e c o - i e h i u n i t e p e l i -
s a n i : d e l l a P. S e l l e p a l t ò l 
n i m m i :> 1.. ti f»OH '.' al'tl. Mim
m a c h e \ e i c i e i i cce t t i' i |»*11 
-•e^ietai i i l i» n e l l a lo ' t . i m u l e 
p o t e r ^ n u u e r e : d u n a n i m i l i ) 
sii | l ice-it< i p a t e r m . u i ^ i o e m i 
p ò p a i )' in.1 •• u n p i a t t o d i 
c a l d a ni. ' . ieM t a S o n a p i n a t i 
'.<• a ri TI i. l i l a " i •• - ; l 0 i c m a .-
m i a . i v i v e r a u m e n t a i ;• p r e z 
zi e l e v a i - . -an i e a l l a \ a c e 
s ' r a / : a n t e d e i < o l t e i e a l i v e c 
c h i I iViH ca i • ; . nu l i ' ili vi è 
d i t o n i ' s - i i n i i n i p o t t .m. ' . i . c o 
m e s e si v - ~ e m e r c e i l i l imi 

P l'i CllII^ i ' T II si 
C o s i n o i e . s ' i t o p e r i p r e t i . 

d i e a d e s - i cuti i m a p r o c e d a 
l a l a m p e J.I: v e n n e ' { a b i l i t a 
u n a pe t iMi . - ' e :»!<|iianfo p r o f u 
m a t a in : i - i i i ' t to a l l e n e s t i e 
b r i c i o l e 

Ma la P a t r i a e m ielle d ' l s c o p e r ò o in l o t t a p e r la 
t u t t i , e p p ' l i e pe l ' ! V c e c h i ila 
Mllli 'lll ' il pe i i s 'O i i e . c a l n e 1 
M'il.'.l ) )e : iMtine. e Milo ' l l . t l i -
j n i. l ' u n i i l e r a n d o ip ics ' . c o 
m e ll.e;! u d ì " l ' I n e c h e ti i f.'it-
' a ia 'ais',1.1 he l l . i l ' a i a 1 sci a 
.Il t u l l e le -.Ile b e l l e / / . ' , i' l'ile 
e ' t . i in . : i i i o i e e . i p e - . m t i r . -
\ lui i. : I l a i v i i u - i c . i u p . : 
4 a III Ili l i u i l ' l l ' ì . ' e S". l ' a d e 

A ititelo ('. ialino ni 
(l'iiuiiliinu) 

A u m e n t a r e 

oppure no 

lei armac ie : 

G r a v e s e n t e n z a d e l l a cor te d 'appel lo di Firenze 

Tre dirigenti sindacali 
condannati a oiio mesi 

Palazzeschi, Fioravanti e Ceri erano stati assolti in prima istanza — Sono stati rite
nuti « colpevoli » di avere guidatola lotta dei mezzadri — Sono ritorsi alla Cassazione 

i Da l l a n o s t r a r edaz ione» 

FIRKX/.K. 8. — Con una 

unii c o s t i t u i s c e r e a t o . ! e ,un- |.i c o n d a n n a d o . t i c . s i n d a c a - m e n t o d i l l a ( a c c o l t a pi m i a i 

in», o s t e n t a t a m e n t e Q u i . s e -
• c o n d o i p r o t a g o n i s t i , s t a i c l » -
i b e la c a u s a i le i f e r i m e n t o : 
; m a . c o m e a b b i a m o d e t t o , la 
Ino l i z i a n o n ci p r e s t a t r o p p o 

p o l i z i a r „ i . . , 
' ' f e l l e : e d e v e a v e r e li a ie 

CKNOV.v . :Ì - i 
c m i t . u n a a t t i v a m e n t e le i : c ( r ,, 
che del c o n t r a b b a n d i e r e «imo- !>»"""<* r a m o m 
vese p ro t agon i s t a la <era del l T o r n i a m o al i a c c o n t o i)f-
5 s e t t e m b r e de l la s p a r n t o r i a con jToso d a l < - o m p o r t a m e n t o d e l 
la polizia siill-Atito.strada ciel f a t t o r i n o . P i e t r o C e r u t t i gli 
Sol,- nel corso di un d r u n i n a - l h a p u n t a t o il d i t o a l p e P o e 
ta-o in seu i i i t ne i ro lL.[i | , ; , ^ r i d . i t o - V a t t e n e * -• 

II c o a t r a b b . n i . b e r e ; .nove . se . | L ' a l t i o h a r e p l i c a t o t \ ' a t -
u:i u o m o s,,li., e i i i iaai i t ina. v a ' t e n e t u . ci h a i s t a n c a t o - ! . A 
vev. . , o !o in un., c a m e r a di a f - | u . s ? ( 1 p n M t o ;, f : 1 i > h r o , „ , 
fi t te ne l la zmia d: J ' ie : . -emnra ' ..„„ -, ^ . , , , , • 

i p e i ò che non .-... o r n a t o ari- " l ' ll , 0 n , r o , 1 ° ( , t M n f r v l 

' c u r a a G e n o v a ' ' , : ' e s t r a t t o d i t a s c a u n eo l -
r . i H p v y p » n i T i " i ' L:« «Pi.-.dra mob i l e .. | ; , m , a r J U , , , " é •' . s e r r a m a n i c o . l ' ha 
r l K h i \ / . h . H. — L h e t Ma- (jja c i : K;„ : ,„Z ; , f j . Cleaova m a n - r 1 " 0 ' ' ° p S I «' ^ c a e l i a t o e o n t r o 

t e n c o n o imo s t r e t t o z iserbo s u l - ' i l r i v a l e F ' s t a t a n u e s l i o n e 
l ' ope raz ione Idi u n a t t i m o - el i ->l»ri d u e 

C'hfl Baker 

k e r . il c e l e b r e c o r n e t t i > t a 
a m e r i c a n o c o n d a n n a t o m e s i 
fa p e r a v e r e f a t t o u s o d i 
s t u p e f a c e n t i , r e s t e r à in ( . ' l i 
c e r e a n c o r a d u e m e s i C o s ì i 
h a d e c i s o la c o r t e « l ' a p p e l l o i 
d i F i r e n z e d o p o u n ' o r a ••! 
m e z z a i l i p e r m a n e n z a in ca - j 
m e r a d i c o n s i g l i o . La g i o v a 
li*» * t r o m b a d ' o r o > c h e s p e - ! 
r a v a ili e s s e r e r i m e s s o m l i - j 
b e r t a v s c o p p i a t o in l a c r i m e j 
La c o r t e lo h a s o l l e v a t o d . i ! - | 
l ' a c c u s a ili fal.-a t e s t i m o n i . m - | 
z a . i n a g l i h a l o n l e i n i a t o W 
a c c u s o d i i m p o r t i i z i u n e i-1 ' 
u>c d i s t u p e f a c e n u . r u l i u v u - j 
d o g l i la p e n a d i so l i t r e i i e s ; | 

S o n o s t a t i i n v e c e 

s e g r e t a ! io d e l l a C a m o l a c o n 
f e d e r a l e d i 1 l a v o r o . P i n o 
P i m a v a n t i . s e g r e t a i i o u - -
s p o i i . - a b i l e d e l l a F e d e i n i e z -
z a d i i p i o v i n c i a l e e L u c i a n o 
C e r i , s e g i e t a i i " d e l l a s t e s s a 
o r g a n i z z a z i o n e , l e . - p o n s a h i l i 
d i a v e r e i s t i g a t o , m e d i a n ' a la 
p u b b l i c a z i o n e d i m a n i f e s t i , i 
m e z z a d r i a v i o l a t e :! c o n t r a t 
to c o l l e t t i v o d i ! . i \ o : o •• .1 
h a n n o c o n d a n n a t i ad o t t o 
m e s i d i i e c h i s - ; o n e . coi i i . -e-
d e n d o l o i o ; b e n e f ì c i d e l l a 
S i»&pcns ;o j jL ' i l e l l . i p e n a . •• 
d e l l a '.inn i s c r l / i o n o 

X ' a s c t i C o m p a g n o , t i t . - ' . i . e 
d e l l a t i p o e i a l ì a \ . . / i o i i a ' e . 
i m p u t a t o d i a v o i o s t a m p a ' o 
il m a n i t e . s i o m e i : m i n . } ' • •. e 
s ' a l o • • s s . o l t o t i i i c ' i r : ] J a t t . i 

i e.s p ò l i m a b i l i i n 

p u g n i c o n d a n n a t i h a n n o p i e . j l IS'.I a nov i m e - i d i l e c l u -
s c n t a t o r i c o r s o a l l a C a s s n - j M o n e Pei il t ipoe,t a l o . b.i 
/ i o n e l i ' i i e . s t o l ' . i . s s , . i n . - i o n e , n o n i i-

1 t i c s indacah . s ' , 1 n e l lu 
g l i o s o o i s o . c i a n o s t a t i a -
p.olti d a l T i i b u n . d e d i F i r e n 
ze . p o i c h é il l a t t o a i c u i ' i - i -
:io i m p u t a t i n o n c o > t i t i u v a . 
s e c o n d o i u i i u h c i d i pi m i o 

Kurev;.o d . r e t t o r e . 
ni e m i s e i i t a ih l e p l ca i e. 

>.a p a r e b r e v e m e n t e , al ».-
>'.nur Mii -e l ! ' ! i p i a l e . n u n . 
l e t t e r a a l l ' I ' i l . t . ' i d e ! '_' c a r i e l i -
'•>• M i ' i. in i n o n r e s c e . d . 
c iMif i i ' a i e le m e c r i t i c h e a l l a 
iniov i l . ' i i ia ' s u l l e t a n i i a c e : 

1 i a» n o n s<> s e .1 r a m e 
III la i l l 'Se i | I I . I H M . I I , c o n 'Jil 
i n . l a a b i t a l i ' . .ibi» a u n a s o l a 
( a l i l i . i c . a S e c o s i è, | ; t c o l p a 
liuti e d e l l ' a t t u a l e l e g ' s ! , , / ,1-
n e . m a d e l l e a u t o r i t à , le q u . i -
I., a v v a l e n d o s i d e l t e r z o c o n i -
m a d e l l ' a l t . IDI d e l ' l ' es i l i 
Pu l c i» L e i ; n i S a l u t a l a ' , a v r e b 
b e r o p o t u t o i s t i t u i v i a l t r i 
e s c r e . / . , p i e s c i m l t ' i i i l n t l a l i 
n u i i i t ' i t i i l e i ; | | a l i i t i i i i l i . C a d e . 
i|U n d . la p r ' n i a o h . e / . a m e ; 

2» la c u i i c o r r e n / a n e l l e 
l a r m , e . e è1 v i e t a t a d a l l a l c i ; -
j ' .c. : p i e z / i . a n c h e d e ; '-al
l e n i c i . s o n o s t a b . l i t i d . i ì i i t a 
r d i e a i v . i t i n e . P o r t a n t i » , il 
p u b b l i c i » n o n si a v v a n t a i t i t e -
r e b b e . c o m e e r r o n e a m e n t e 
I : e l l e . ! s i ; n o r H i l s e l l . , d a 
UH .- i l l t i ien 'o d e l n u m e r o d e l 
le l a l i n i c e I n a ev e n t u i le 
l o t t a e c u i i i i i i r c a t t a t . i rm. ' i -
c -iti. t r a t t a n d o s i d i i n e c l . c i -
n . i l i . n o n è a u s p i c a b i l e , p e r 
m o t i v i t a c i l i n e n t e i n t u i b i l i : 

Iti p e r ( p i a n t o d e t t o s o 
l i l a . n o n è v e r o c h e i f a r 
m a c i s t i p o s s a n o r e a l i z z a r e 
l i c c i ! : g u a d a g n i , p e r c h e , i n 

t a l c a s o , s a r e b b e r o p a s s i b i l i 
d i g r a v i p e n o . 

V. s m i n i î  v e r o , a l c u n i p i ù 
f o r ' i m . i t . c h e h a n n o u n a 
e l . en te 1 . . i p i l i e s t e s a , m a e . 6 
s. v e r fica i n t u t t e l e a t t i v i t a . 

I c o l l a b o r a t o r i , c h e d e s i d e -
d e l l a d i v . s i o n e , c i o è d e l l a ! r .un» d i v e n i r e t i t o l a r i , p.»-.. 
v e n d i t a , e c h e p e r t a n t o , j | - ' un.» b e l l i s s i m o a p r i r e f a r m a -
^ u a n d o i . s i n d a c a l i s t i O H M - 1 *-'»' »• ' ' n u m e r o s i e e n t i i c h e 

l i m o n o 1' a c c a n t o i i . u n e n t i 
u l i | e s M n o n i s t i g a v a n o a l l a v i o -

| l a . - i o n e d e l c o n t r a t t o d i Li

e i a d o . ì e a t o . V a . s c o C o n i p a - 1 t u l i o l i . i c c i a ' . o u n i p i a d i o 
u n o e i a s t a t o a s s o l t o p e r n o n j d e l l a i t i . i v e s i t u a ' i o i i e . i n c u i 
a v e r e i O I I I I I I O . S S O il t a t t o a n s i l ' a i : i i c o l t u : . . n e l l a n o -

tenelldoli 
i p i a i l t o s . l ' o t l o s c o i l i 
e s t e n . s o : i d e l n i a i i i l e s t e 

H a n n o p i e - o , p e n d i !., n a - l v o i o . i n , , i n d i c a v a n o l ' u n i c a 
l o i a i . 1 . t i ' i i . s . ' ì i L ' a v \ . P . i - | e v a l i d a t o n i l a d i s c i o p e r o 
s q u a l i ' F . l . i . - t o . h a i n n a u / i - l l . ' a v v . M i n i a l i : , t i ' i / o i l i -

l e n . s o i e . h a i i l e v a t o c o m e l o 
a l i n o l o l)0!1 — c i o è l a v i o l a 
z i o n e l e i c o n t r a t t o c o l l e t t i v o 

L a M ' i i l e i i / a . e i i i i ' s s . i t |li»-- s t i a p i o v i n c i a . . i e l l e d i a l i ; - d i l a v o r o — n o n a b b i a p i ù 

s e n s o , d o p a l ' a b i d i z i o u e i l c l -
!o s t a t o c o p o i a t i \ o 

M a n n o p ' e s o . I I I I Ì I H - . I.I p a 
r o l a u h a v v o c a t i . M a n o M o c 
c i e d l ' g o P a o l i . ( j i i i ' S t ' u l t i -
i n o , d o p o ;oa» i l i b a d i t o l a l l l -
c o t s t i t u / i o n a l i t a d e l l ' a r t i c o l o 
nOO. t- d e l l e n o n n e s u l l a m o z 
z a t i : ; a . h a s o s t e n u ' o c h e n o n 
p u ò e s i - t e i e ì . - t i g a z i o u e a d e _ 
l i i i i p i o i e , q u a n d o i f a t t i c o n 
t e s t a t i M u l o d u e t t i a d o r i e n 
t a l e i m e z z a d r i , i n d i c a n d o 
l o i o n u o v e I n a n e d i l o t t a . 
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Le m o d a l i t à di s v o l g i m e n t o 

Il censimento non sarà utilizzato 
per accertamenti di tipo fiscale 

La i l i . - l r i ln i / in i ie t i r i m o d u l i - S a r à c r i i - i l o a n r l i e il r i iniMiercio amhii l iMib ' 

s t a i n a t t i n a . «• n i p a - a o c o n - i n a t i c n e i o t i . I i / a u i i d v i t a a 
t i a . s t o c o n i p i e l l a l e d . i t t a u u i i r - o l i o - l o ^ u e t t : : m e z z a d i i 
m e s e e m e z z o Li o .w b i n i l i a | Q u i n d i h a . . i n c o i a u n a v o l t a . 
d i p r i m o g r a d o . •• i i b a . h s . e . s o t l o l n i e a t o ;l c . i i . i t t e i e p a r -
i i e l l a l o r o e s l i e i i i a n i a v i t a . : t i c o l a i e d e l l o s c i o p o i i d e l 
m o t i v i , c h e a l i a l i n e d e l u i u - j n u - . ' / a d i o . i h e s o a t t u a i " 1 n e l -
g n o s c o i s i . . s p ; : i . o : , , r . u i t o i : - ! Io t o r m e c l a s s i c h e , a n e i h e -
t a g i u d i z . a : a a . ! i s t i l l i n o u n n e b b e u n g r a v e d a n n i » n o n 
p i n i e s s o d i i I n a i a u n n i . i s o l . , a i p a d r o n i e d a i n i e z -
c l a . s M . s t a . ".: a - i m a n d o i n T i i - | / ; u l i . m a a t u t t a la c c o -
h i i n a l e I l e s i i i i i a c a l i s t i. s o t t o , n o i i o a 
r i i i i p i i t a z i o i i i - d i a v e i o i s t i - L ' a v i P a c e l l i , h a a l l e i n i a -
i t a t o : m e / z a d i i a v i o l a : » - il t>> cìi<' l ' u n i c o m o m e n t o ;:i 
c o n t r a t t o c o l o ' t t . v o d i l a \ " - i c u i il m e z z a d r o p u ò e t l e t -
: o . e a l a p p i o p i u n s i n i d e b i - t u a i e l o . s c i u p o n i , e a l m o -
t a i n e n t » . l e i p ' i u l t d t i s p e t -
t a n t i a i p a d r o n i A ! p ' o c r . s - j " 
s o s . v o l l e : . , c o l p i i o i . d o l i l i 
c h e c i a n o u l l a t e . s t a d e l ! M 
• t i a n d i l o t t e c h e n e l g i u g n o 
M O I S O t e n n e r o i m p e g n a t i n n - i 
g h a i a d i l a v o r a t o r i d e l l a i e> - . l 
I H e . c o n t e u i p o r a n e a u i e i i l i -
f r e n a r e c o n u n . i c o n d a n n a l a i — — _ _ _ _ 
v a s t a a z i o n e i i v e n d i c a t i v a i F L P h A M A . 8 — I n a 
. • h e d i i n o r i l o m i ; : o i ! i o . • i j si o a u n e s s . i , c h e si b a s a v a d a 
s t a v a r a d i o : z a n d i » n e l l e n o - u n a j i a i t o s u l l a r e s i s t e n z a d i 

Scassina una cassaforte 
e vince 4 0 mila lire 

n U o d i m i n s e , d i l u n e e i h ! 

m i o s p r o v v i d i d i tali» s o r 
v '/. .». e d o v e p o t r e b b e r o i r s u 
t i -il i o a n c h e d ì u n s u s s i d i o 
a i l e o a i a t o 

La f a i n i a c ' a n o n è d a c o n -
s ide i -ar . s ; u n t | U a l u i u p i e e s e r -
c i z . o c o m m o r e i a l o . Il f a r m a 
c i s t a è u n l a u r e a t o , c h e i m -
p l e g a a n c h e c o t i s i d o r o v o l i e a -
}>itali. K p e r t a n t o il l e u l s l a -
t o r e si e p r e o c c u p a t o d i g a 
r a n t i r l o d a i g r a v i r i s c h i , s t n -
bd>Mi(lo u n l i m i t e d i e i n -
i p i e n i : l a a b i t a l i : . s u l c o n c o r 
si) d e i cp ia l i p o s s a c o i i ' a r e 
D i m i n u i r e q u e s t o n u m e r o 
n o n d i c o e l io s a r e b b e la r o 
v i n i d e l l e f a r m a c i e u r b a n e . 
m a . - . u i n e n t o r e b b e s i r i i r n n i p u -
l e ;1 n u m e r o d e i c o m u n i , c h e 
r e s t e r e b b e r o s e n z a f a r m a c i a . 
c o m e ni- s e m b r a d i a v e r d - -
m o s t r a t o c h i a r a m e n t e i n d 
i ' . . i ' r a m i a l e t t e r a , e p o r c i » 
a p p o r t e r e b b e u n ' - t rave d a n 
n o a l l e po |H-)lazioi i i . C o n f o r 
m o . ( p l a i d : , c h e l a l o g j e s a 
r e b b e itili*.de e d a n n o s a 

( i n i z i o . s i g n o r d i r e t t o r e . 
d e l l ' o s p i t a l i t à 

L a o s s e i p i o 

l l r . S a l i a t t i r i - V o m ì 
( V U I I O I O I I K I I . C a t a n / a i n ) 

Scambio 

di cartol ine i 

i s*ne c a m p a g n e 
| La c o n d a n n a . pen> . inn i v i | s u l l a \ anta ' . . i , i b i l : ! a d i « s c a s -
\ (u A n z i . 1 e l u d i c i d: p i u n o s i t ) . r . o : e > d: u n m e c c a n i c o . 

L ' I s t a t h a i e r i lu i u l t o a!-
i s so l t i J e n n i p a i t i c o l a n s u l l a el i e t -

l u i i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e il | t u a z n » n e d e l d e c i m o c e n s i -
d o t t o r B e c h i I h . c h e m p i m i » m e n t o « - e n e r a l e d e l l a p o p . . 

c o l u i : a l d i l i g e n t i d e g l i u l l i c ; 
p i o v m e l a l i d i c e i i s i i n m i t ' . . .o 
c i p . de i t l i nf l ie : p r o v i n . - i a l ' 
li s t a t i s t i c a e d .itili isptMt» i . 

lazioiif- t.- d e l i j u a r t o c e n s i - Ipi ov in . l.:li 
m e n t o d e l l ' i n d u s U ia •• con i - j U j j l s t , .Duz.ioiu .lt-i i n o 

i s t a n z a e i a s t a t o c o n d a n n a i " 
a d o l t i e d u e a n n i e l*a\ \ o 
c i t o C a i a n i j i e n - h e il ' it*-. j r n e r i io . c h e s. s v o i m i a u n o I d e i l i d i : i l e v . i z i o n e . . i i ; t e s t 

n o n c o s t i t u i s c e l e n t o | c o n r i f e i u n e n t e r i s p e t t i v a - ' g u s t a , ' ^ j ó a j 14 n t t o l u e . 
A v v i c i n a t o d a i » I O I u n i . -• 1 n i e n t e a l l e d a t e d e l 15 e d e l j n . e n t r i il 1,111,1 d e i m o d e l l i 

s u b i t o d o p o la l i t t u i a - !ol l . . |H» " t t o b n . p r o s s i m o i c e m p i l a t : a v v e r t a <Ia| 1 

Un giovane 
si uccide 

i n a i l o , m o t i v a n d o l a M ' I I ! Ì . I - | I I 
/.\ d : a s s o l u z i o n e . a l l e r m a : o -
n o c h e 1 n u o v i s t r u m e n t i r i 
l o t t a , i n d i c i a , 0 s i n d a c a l i s t i 
.11 m e / z a d i 1 < cio<* l a n o n 
. s p a r t t z . . M i e , i e l j i r o d o t t o n i 
.it*.(-s;i d e l l a 1 e u l u / i o i i o d e l -

11.11 <-assa l i» ! t e e . d a l l ' . d i t a 
i b ; l 

u n 
v o l L ' i m e i i t o l a 

I ia v e i t e i i z . i l r .o i i s o l o e t a n o 

,i\ i i t o 

s . 1 n o t t e C o i I itti >! o l ' i o -
t . . ^ " ! l . s t i d e l l a ' . i i ' e l l d a s o n o 
s ' . i t ; il p . t a n e . M a i a . C . i p i l Z -
/i>. p : o p r e t . ì t io d e l l , c a s s a 
t o i *.e I : 

c e r a jie.- r i l e v a r e l ' i m p r o n t a ) a r t i s t i c h e 
d e l l a • o r r a ' u i a . n o n c h é d ; i ~ " 

con uno s tudente p e / z : d : m e t a l l o , av r e t i n e ih 
v o l o a p r i r e m i a c iss . , f ( »i- te i 

n e l l a i p . a l e e r a c u s t o d i t o u n ì g o V Ì e t Ì c O 
i | i i : n l i o . f u m a t o d a l p d i o i e . ! . 
r a p p i • • s e n t a n t e l ' a b b a z i a t h 
P o m p o s a , un a s s e g n o d i *10 
ni: Li 1 *v f u m a t o d a l i n e c c a -

terrii" ' 1 pol .z .o t t i .sanno che 
cosa e uno soa ipe io o ima oe -
cup.iz.ót ie il: i e n a . Coni ' 1 è 
p o s s - h : ! , . c h e possar.. '» s c < -
•• l i a r s i c o n ' a n t a c . i ' t . v e r i a s u 
e l i . lo t r . i p e r s t a l e Illeitl iO. ' 

M 1 i po i / o " s a n n o .Mich^ 
e l l e c ' è 11. 1 l ' o s * t o | ) a e s . ' OUH 
c o i r u z m i e d.t t a r s p a v e n t o f 
sa l i i : . , c h e i p i . s i a c o r r u z . o n o 
e o p e r a d--: p a i b e i n o n i : d e l 
l' i r i s t o c r . i z i . i . S a l i n o c h e r'ì» 
u n a c l a s s e c h e p a r i l . f a r r 
i p i . i t t r . i u 1 u n i i u h e t r e ^ a . a i ln-
v . i n t i a .•ìo.-siin n u s f a t * >. o p 
p i n e *.' l i p r e n d o n o s e m p r e 
e s o l t a n t o c o n i l . i v o r a ' . o r . . 

M a C o m e l a c c o .0 c l i c ».-)-
Ho c o s t i e t ' o a l a v o r a r e ria 
m a " li i a se i 1 ( o n u n s a l a r . o 
d 1 f a i n e a d a v e r e f . d i r - i. n 
c r e d e r e n . l c o r p o d ' |v» l .^ .a 
i p i a t i d o not i h o m . e \ ;s-.a u\.n 
s o l a v o h a 1 s u o i e i m p . u : >:it-, 
s c h i e r a r s i in m i a d l o - a ' ' 

l o ii co c h e l ' o ' r e h l v i anch»» 
l ' s s - e r o ! I | l l l i d i e l a l ì l o • I! p l'i 
:n I . b e i *.i. s e e: foss , . i p i ilei: '* 
o p e r a o M m e n o . . m i n ..' ".•.'.. 
1 p o i . . ' o : ' ! dev o l ' o c . p r e el-f 
n o n v 1 Le: : - ' f no 1 q 1 n i d o 
sei:.» a i t u . u d . a iL'i e p ' a ! -
s i n o Si m e " . m o c o n vtl. o p * -
I li e s a i . i I I I I O bel'.V o . n * 1 e i t i 

li 1:'.' . 
l i i l i l i H " ( l i . i n l 

I t i ' i ' i i a 

La tragedia 

di un ex 

carcerato 
S - tnof d. I et t a l e . 

II 2-> l u g l i o ! " • ; ! l i , , t l a . t a d. 
si 'oti* 11 e u n i c o n d a n n a ni 
c a i c e i e . ni 1 Ai i p i c l a o r n o la 
III 1 s i l i i / i o n e e m o l t o JT'g-
i* ov.r t. I ! <•• : .1 •_,t:-7-l,>»0 
r .s - .edi-vo a T u : ! : : v e n n i a>»-
•.;: i 1 '.1 Mi e Isa In 1 d 1 d',10 
se i l io ni ,•. i n : h . i s ' i n i i . i n o e 
m . d e r u b a r o n o d i ' - a t to :! in o 
a v e r e ' d ' .ec i in . I . i l . : . - 1 . M ri -
l e - :. e i | ii 1 a pi . \ o u ; s e a -
. . i l e r r . t i u n c o l t e l l o .• c o l p . i 
u n o d e i t l i n o n i n . c h e c a d d e 
n i o r ' o . 

V e n n i a r r e - * i to . e :'. t r . -
b u n . i l e n o n n i ; c o n c e s s e |-i 
l e y . t t i n r i d f e s a . p e r c h é f o r - o 
il m o t '.» er-i u n ' .se s*;» I -
s e r e ' m i e i i t o ti vi-; ' 1. m e ' i ' r e 
io il 1 N i ' u n i i i n o n n e vo l l i 
Ill.'e S . ' I l ' . l e 

M o l ' . i p a i I ! v i , ' ' . o '.:: n -
t e r e - s 1 l i m -1 s . tu . i • o u e a t 
t u a ! . ' : ' : 1 l o " o p e r ( i ne c o r i -
li u i n a d - i l l " c a r c e r i d . C . e -
t i v e c c h 1 al 111:0 j'aOs-e d o r i -
e . n e . S ,11 S p e r i t i 1 , c o n L . P> 
( i p i - n d i c 1 ' i n ' i-i-T, yo i i o : t a t o 
i n - ' - o in - 1 b e r ' à •• N o n h o 
p a r e o ' ' , h o t'.'J a m i . n o n po---
^o m u o v e r n i . :i n e s s u r i n . ! ' -
l e z i o n e , e n o n h o u n ' n b ' t . i -
z o n e . P r m a oli.» foss i a r r o -
s* , ' 0 . il :. ' . :-7-1040 c o d e v o d 
u n 1 p e n s i o n e d i r i t e r r à , l a 
«••Mima c i ' , v ' . t i i / ' a . p e r l " -
v .1 d: ,:"i i L ' o i - c h ' o s ' i i i s M o r -
p o r ' V a d ,! e is n e l l a i-tii 'Trn 
L ' I o L'i. n e m m e n o di Cino-.tr> 
I: > v *o p i ! n u l l a A A 11-40 in 
J ' .e . S, . i p i e - t o è 1 s c t o m n 

• d i r . d i i e Li c o - : d d o ' t . i ! : -
bcr ' . ' i a l u n c r : s ' ' . i ! : o . a r i n r -
s ' a s' e . e r e b b i » a d o c c h i e r r u 
s : p r o f o r ' r e I 1 n i i e r n . A * t o n -
d o d 1 c h i d i c o t i i i i ^ t c n z a u n 
i t l ' e r e s - . o i i e t i ' o s o l l e c i t o 

I t a f f a o l f l . u p p n 
'S . -m S p e r a t o ^ 

• Il I l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l 

PILLOLE FOSTER 
Indicale per ailezionk 
tei RENI e VESCICA 
come intiamBiziiBfA 

urina bruciante t 
ritenzione di ar i» . 

• • e » » • • • » - • • • • - " t i » • • • 
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AVVISI ECONOMICI 
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<"..ro d i r e t t o : ' - . 

s a l a ) u n , ) . s t u d e n t e i le 

, , , . . zo a n n o Ut i i i e i U c n a . . . 11:1:-
,11:1-0 .- 411 m i l a L i . - : n c u i - , , , . r , . ' a d i P e r m . H o u n , ^ r . , : , . 

u t . i ^ i i H i . d . i h d e . . ' H a u t i .1.-1 p i t t o r e I ( l , . ,, , , ; , , „ , , , „ . r ; , p . t u r . . d e l 
l ' a L ' U i u s t . i t o : »• l l aV: i : i ' - D o n i l o * Il m e c c a n i c o o i i i i s c . ' . o c o n r . i . , - . - m . - n ' o 1 m i d i v e r ' o a 

' • " • ' , : ; " ' ' - ' ' - - e r ' o l l : . . - r>n\ l e 

s e n t e n z a . C h e t M o k e : , n p i ' - j D a l l ' I 1 a i I t i s e l t e m b i e s ; i -
; . . u n o t e n u t e i n 2 7 c a p o h i o -
«.'•: d i p i o v m c i a . i i p j i o i t i u i a -
n i ' i i t c s e e l t i . r i u n i o n i i o t i r-
p r i i v i n c a h . i - e | C U L M I d e l l e 

»--1 • s 1 d a l m o m e n t o t u d e b o 
\V//A c h e l o a ' , è v a c o l p i i - » , h a 
d e t t o c h e s o p p o i l c i a 1 o n | u -
7ÌCI1Z.. l e p o c h e s e t t i m a n e 
c h e l o s e p a i o . 1 1 0 d a l l a l i b e r 
t à . I n c a r c e i e h a c o m p o s t o 

31 f i t t i l i ) ' e P e ; I r p e i s o n i 
c h e n o n s o n o u i i i i i i i l e d i 
. . e m p i i . u c - i l : r e t t a m e n t e . m o 
d e l l i . p i o v v (-(lei i i i i i i i i a L i l l o 
t t l i s t t s - i i i i e v a t o ; . s u l l a b a s e 

r . i n \* D E G Ù STI MI 

"ISTITUTO TORRICELLI» 
Continuano o" iscrizioni 

1 - S c u o l e Pa r i f i ca t e « O r d i n a m e n t o sco lós . i eo s t a t a lo > 
2 - S c u o l a E u r o p e a M o d e r n a Mina scuola n u o v a a d e 

g u a l a ai t e m p i ' 
3 - S c u o l a E l e m e n t a r e icuii doposcuola» 
4 - Cors i Bivrinal1 «per r e c u p e r a r e e a b b r c \ i;.ie u b 

ann i di s t u d i o ' 
ó - t"i>r«i d i I m e n e ' c o n m o i o d o p r a t i c o m o d e r n o » 
6 - Cors i d i s t e n o d a t t i l o g r a f i a ( in I t a l i a n o . Ing lese 

r i . 1.ceso. Ted t sco» 
7 - C o r - d i C o n t a b i l i t à «con m a c c h i n e ca l co l a t r i c i » 

- C H I E D E R E r i O G R A M M I — 

l'er f i r n : 
Per chi i n i i i a e per ehi c o n c l u d e . 
Pf r 1 p;u *n len i cn iM e pe r 1 m e n o vo len le roM. 
P e ; 1 pio r a p a c i «• pe r i m e d i o c r i . 
Pt r chi d e c e l e r a r e c u p e r a r e gli ann i p e r d u t i . 
Pe.- chi d e s i d e r a a h h r e » U r e gli a n n i di s t u d i o . 

i ju . l l : f u n z i o n a l i d e l l ' I s t a t il- i d e i l e n o t i z i e ( . . t i n t e d..i:Ii m -
l i i s t r e r a u u o 1. n o i i i i c j j . u t j - * e r e s - . . t i 

S , c o n f e r i i ! . ! c h e d a i c e n s i 
m e n t i e e s c l u s o {pialsi.-.si l i , io 
t i s c a l e e c h e \e r e l a t i v e n o t i 

I/;«.-. v . n c o ' . a t e a l - e m e t o d- a»,.." ' i i . r i»" s ' Vhù"-ó-.\ ;. >raie-o 

dal 2 ' piano 
I r ; r; ~ •>;..• r e 1. - ' " . . ' i n . , c i ; 

• •i . v .-:e l ' i . t,. i ia i . i . . : r a e . l ' 
(l i ' i i . i l:.it:.'i CciM-r.y.i i.S..-•;..• ..il ( , J . _ ^ t 

a : ::..'•".'.'•. p ' i l . . i - . c o . - i r e p " , 
in ;. ur ' '. • t o t : . 1.1 ('. : . ». i i r : i i . . - l l . i - ; ' ' t ' 
'11 n - r v i . s . . c i . . - !.. '« i r i i i . ' i i ' o ; i . 
si e t e ' t a t o i l . . . ! . . l i ro 's t r . ' i ih u n 
;:[ f i a r ' . : : • n ' .« s '»» al .s . -oi j ;do 
f>.ai)o i l . •• ia C o n t e V ' - r i i . ' . d o v i -
: . v e \ a p i ' - . . , ..HOCCHI S ' i c c o r s o 
e T ; . spor ta*<> ••! S r .n ( i . o .- ,n:o. 
il g ì . . c a v e <-e>- iv . . . i . v . v e r 

:1 m e / / . . d i . , a l c o n d i l i e n t e . 
c o n un v :nc ( I » .iss«>c;at i v o — 

il- i i-t. 11 - ! J e 1 d i p r u n o ' 
1 s c i o p e r a s s e . | 

• ri ! . 11 

u t ì i c i i i . s , i : ; i : u ) o i i t i l i / z a t r « o h j \ j ; . r ( / / , 
L . n t i » p e » p r e p a r a r e T,->vrdej '• n i <.-r.- a s : , o ' > 
sT.iì l - t . c f j t n . e - i l l l t u i le...»- • ,*• , \ , - . ; , ' : o ' r , 

C o i - :..- a d u n u r i a » 

j S o l i n i , c h i - s i v a n t a v a d . ; ) ' • - ! u n ' o i .1 d i a n t i c i p o .1 f o r g i a i » ' ' o b i •/ u n 
1 , • ' l e c i ' . i . m a 1 p i ù r i s p o n d e : ! ' . ' •••" .>P-"ii ' - . . i i i ' h e I.- c a . s s . i f i o - i Li t l n a v e g i u s t a ,• a d . i p r . u - ! n e r o e i / . o n ; 
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Sedicesima edizione d'una rassegna musicale 

Un Liszf vivo e moderno 
inaugura la Sagra Umbra 
La Sinfonia ispirata alla « Divina Commedia » e la Messa di Gran hanno rivelato un 
aspetto quasi inedito del musicista unf/herese (della cui nascita si celebra il cento
cinquantesimo anniversario) - Questa sera,ad Assisi, « Il Mistero di Giovanna d'Arco » 

(Dal nostro inviato speciale) 

PERUGIA. -i. — Fra i tonti 
aneddoti tramandatici u pun
tellare l'esuberante e generosa 
vita di Franz Liszt, Ce anche 
quello clic racconta come l'illu-
.sire musicista ungherese siti 
stato spesso ritenuto per mor
to, a causa di certi prolunnali 
.svenimenti e deliqui dei quali 
soffriva da giovane. Una volta 
l'annuncio funebre fu dato per
sino dai yìornoli. L" curioso 
che questi dati biografici ab
biano in seouilo trovato corri
spondenza (incile neU'uftcì'm'u-
inenfo della critica nei rijiaar-
di di Liszl compositore. Un 
compositore, cioè, dato spesso 
per spacciato (la storia della 
musica è piena di questi torti). 
ma che, infere , continui! a far 
sentire una sua viva e sugge
stiva presenza. Quest'unno, il 
merito d'avere un poco resu
scitato il vecchio Liszt se lo è 
accaparrato la "Sopra musicali' 
umbra' che ha appunto inau
gurato ieri la sua sedicesima 
edizione, dedicando a Lisz>, in 
occasione del 150. anniversario 
dcla nascita, (ili onori della pri
ma serata. 

Il programma, che ha richia
mato nel Teatro Morlucchi, pie
no di fiori, ìin pubblico ecce
zionalmente attento e nume
roso, comprendeva due impor
tanti pagine della maturità del 
musicista ungherese (1811-lSXti): 
la Dante-Sìmphonio e la Missa 
Solemnis di Gran. «/•icst'nlf ir/in 
da tempo immemorabile non 
più eseguita in Italia. Non di
remmo ora eh'1 lÀszt sia un 

ninsicista du riscoprire, ma è 
certo che un ascolto sottratto 
ai limiti dei Inondi comuni può 
ancora oifui procurare qualche 
sorpresa. 

Delle quali sorprese l'ultima 
può essere quella di dover — 
chissà — recuperare nella schie
ra dei cosiddetti padri della 
musica moderna anche il no
me di Liszl. 

Non è un caso, d'altra parte. 
che Wagner ai suoi tempi ap
prezzasse Liszt come ~ il più 
musicista dei musicisti - e che 
Hartòk, in tempi più ricini ai 
nostri, salutasse in Liszt il mu
sicista riroluzionario e moder
no. Ma e una Vecchia storia 
anche questa: è difficile dare 
ascolto alla parola dei grandi 
maestri. Sentite, però, la Dunto-
Svmphonie (più che una iin-
loniu, un grosso poetna sinfo-
nico-rorale ispirato (filila Di
vina Commedia). Dalle niiitli-
formi e anche disuguali esplo
sioni della partitura (siamo nel 
isr.ro, delinca abbastanza 
chiaramente (mei filone della 
musica clic, attraversando la 
Kuropa, andrà a sfociare nella 
scuola russa dell'800 (Musaarg-
ski e Citiikavski, per esempio) 
e rimarrà ad alimentarne i suc
cessivi sviluppi. Provare per 
credere: da certe più inolienti 
e puniate linee melodiche r i 
sonanti nella illustrazione mu
sicale del Purgatorio, poco man
ca clic balzi fuori l'estro me
lodico di Prokoficv. 

Più evidente appare, pai, la 
pregnante modernità del mu
sicista nella Missn Solemnis che 
nel 1&5G consacrò la Cattedrale 

di Cìrun. in Ungheria. Si tratta 
d'una pugnili, svelta, schietta 
e geniale, che si tiene lontana 
dalle retoriche u accademiche 
complicazioni di composizioni 
del genere, comprimendo l'or
chestra. il coro e i solisti non 
in uno scontato e misurati» .sus
seguirsi di - arie * e di 'fu
ghe-, ma piuttosto in una ge
nuina e ariosa luminosità di 
festa musicale. Insamma, una 
composizione azzeccata, dalla 
(inule anche avverti (slamo, ab
biamo detto, nel 1H5ti) non sol
tanto certi atteggiamenti della 
musica di fine secolo (sinfonie 
di Ciail;ousl:i e di Hrahms). 
ma anche certe nuore ansie 
e certi nuoci fremiti del tutto 
degni di riconoscimento, alla 
pari — diremmo — di quelli 
tributati a lìruckner e u Mahler. 

Per quanto riguarda l'esecu
zione, siamo tentati di sbrigar
cela tirando in ballo mi altro 
aneddoto. Della Messa di Gian 
si dice che fu composta * pre
gando » e diretta poi da Liszt 
"bestemmiando' (Liszt era un 
esipente e indemoniato diretto
re d'orchestra), 

Be', qui sono mancate le - be
stemmie*. cioè è r ena to meno 
quel tanto di romantico ed eroi
co furore interpretativo che 
Marcel Courand, concertatore e 
direttore di orchestri!, non è 
riuscito ad imprimere all'otti
ma orchestra del Mannio Mu
sicale Fiorentino, all'affiatato 
coro della * Itadlodiffusion fc-
leuisiou fraucaise - diretto'dal 
maestro Kenè Alix, ed ai braci 
solisti: Emilia Candori, (lu
bricità Cariarmi, Kodolfo Fa

ro//». James Loomis. 
Esecuzione senza dubbio de

corosa, ma giureremmo che al 
termine di essa l'euforia di Liszt 
non sarebbe urriruto. come av
venne nel IS'iG. a fargli ballure 
la *-csarda~ a a sospingerlo 
a solenni bei'ute di vino, sor
seggiato dal cappello riempito 
allegramente sotto la botte. Ma 
tiucsl'anno la Sagra è piuttosto 
astemia, e bisoonera stare at
tenti che i suoi interni malanni 
non comportino l'adozione di 
opportunistiche diete, in luogo 
delle, più vigorose e sostanzioso 
scorpacciate musicali degli unni 
scorsi. 

Domani, sabato, lasciando 
Perufi/a e il Teatro Morlacchi, 
la Sagra si trasferirà ad Assisi 
ì>cr la rappresentazione, sul 
piazzale della Basilica di San 
Francesco, del Mistero di Gio
vanna D'Arco, ricarato da testi 
popolari francesi del secolo X'V. 

ERASMO VALENTE 

« Torino nei cento anni » 
Domenica 10 settembre, alle 

22.2». la Televisione trasmetterà 
un documentario dal titolo To
rino nei cento unni, dirotto da 
Itnberto Rossollini e commen
tato dal giornalista Vittorm 
(•orresio. Il documentario vuol 
portare sui teleschermi la vi t i 
della capitale piemontese nei 
miai aspetti p ù interessanti. 
Attraverso gli avvenimenti e i 
personaggi mandi e Niccoli del
la città verranno rievocato le 
vicende appassionanti e dram
matiche defili ultimi cento anni 
della nostra stor.a. 

Le prime rappresentazióni 
CINEMA 

Un giorno da leoni 
Respinto ingiustamente dal

la Mostra di Venezia u vie
tato ai minori di sedici anni 
dei censori fascisti, il Min di 
Nnnni Loy iji'tngura la nuova 
stagione del cinema italiano. 
E. aggiungeremo. l ' inaugura 
onorevolmente. La pellicola, 
che si rifa a una sceneggiatu
ra dì Alfredo Giannetti, si 
svolge a Homa e nei Castelli 
romani e s'ispira, con una cer
ta libertà inventiva, a un libro 
di memorie partigiane scritto 
da Pino Castiglione Levi. Ne 
sono protagonisti t re giovani: 
un impiegalo statale d ie teme 
il trasferimento al Moni: un 
iaguzza indittcrcnte- «\gl» avve
nimenti politici: i! mi traflieau-
te di borsa nera, il quale cer
ca di t rar re profitto dalle ri
strettezze annonarie clic alllig-
gono la popolazione. Per una 
serie di circostanze, questi 
personaggi si rifugiano nella 
campagna romana, dove s'im
battono in un operaio, clic si 
è formato alla dura scuola del 
carcere e comanda un gruppo 
di ex-sbandati. La Resistenza 
è rappresentata, nel piccolo 
nucleo, anclie da un antifasci
sta (abbastanza provato nella 
sua dura esistenza di clande
stino). che ha ricevuto l'inca
rico di far saltare un ponte 
ferroviario. L'impresa si pre
senta ardua e i tre giovani. ag-
uregati senza molta convinzio
ne. stentano, vittime della pau
ra e di una punta di viltà pic
colo-borghese, a comprendere 
le più profonde ragioni di una 
azione temeraria. Tuttavia, a 
contatto con uomini, che han
no dedicato la ioni vita alla 
causa dell'antifascismo, trove
ranno il coraggio e la consa
pevolezza civile e morale per 
condurre a buon fine l'opera
zione. 

II film, riassunto por •.•omini 
capi, rischia di assomigliare 
ad altri prodotti cinematogra
fici aventi per tema la presa 
di coscienza di un individuo o 
di pili individui, nel corso di 
una vicenda bollica. Il primo 
'itolo che ci v:cne alla mente 
è quello di Tutti a casa. Tut
tavia. fra il film di Coim-nomi 
e l 'opera composta d'i Loy 
corre una differenza sostan
ziale: poiché laddove la tra
sformazione del pcrson.-.ccio 
interpretato da Sordi Tu.d ia
no conformisi.-., apolitico e 
urotto) avveniva :n !)"!.-"•• a rea
zioni i-t int!\e. ( l e t t r e da nmi,-
\ ; privali. <• sconfini*, a in un 
elogio d' «-t'impo «nnlimou.-
t-'a. (pi ! •si!*.» qu.'ì l.-i'i\n m..-
'ura nll'irises-na (lenii -rieri; 
antifascisti e dei .«entiment: 
che nu t r ro im la loti 1 conti. ' 
la dittatura. Certo da L«»v 
avremmo preferito riferimenti 
p.ù precisi a un conti •;« di 
idee, che in Un atomo da leo
ni r e t a in secondo piano ri
spetto alla v.ilonrzarione deul: 
aspetti umani della Res-stenAi 
ciò non tosl-.e. poro, che ;i re
gista abb'a saputo cocitore, '-on 
accenti d; -ver,:^. il fi*u*o*o 
cammino percorro da tre ra
gazzi verso una scoili definì 
t.va e raz.on.-«le Nelli r . c r 
eazione di un clim 1 dramma
tico. rmi-c i t i to per \ , e inter
ne. Lov «vola d.vi narrat.vo e 
reg:?t:cho che. ::i un n-r^w^ 
paca to , er'iiio -.: <*e compre-*." 
e* na-vosV d.-. un ' aVv *•'; ar* -
£.anale. .-.1 serv 7 o d. ir'•• nro-
dnzione oompromece-,,. E bori
che, a «pr.v/7:. anclv^ in Cu 
qiorno da leoni \ n ù prev.rii-
h.li mrco-in ?m: dello sp.'.'.-,-
colo olnema'nerafìon rech.no 
una not 1 «ton* *•«. Lov rie«ee 
;iBiiaIm'»n:o a toccare momen
ti di grande in*ont;*à »• v.bra-
/;One. impegnando*', -,n ".ivi 
fruttuosa r i c e r c a ?:.i.<*i"i. 
Dunque. Un atomo do troni hi 
il doppio procio di dare: una 
sincera, onesta 0 bell i tosi m i -
nianza su un periodo t-tor.,'*à 
luminoso e d' mostrare- un au
tore dal o n d e rvr»** amo s ' i n 
derei altre liete sorprf-c. Qur-
s*o basta, insomma, per confe
derare '"ultima nrovn d: I.O*-
come una roanifo«taz".one d; 
maturità. ' . ' l i ouale h .nno 
concorro tu '4 , ind «tintamente 
gli intorpret. del film, da Re
nato Salvatori a Tomr.s M.l.an. 
ds V.r.o Casfolnuovo .> Caria 
Gra th ia . d« Leopoldo Tr.c.-te 

a Romolo Valli, da Valeria 
Moriconi ad Anna Maria Fer
rerò, da Carlo D'Angelo a Cor
rado Pani, nonché la cruda e 
realistica fotografia dell'esor
diente Marcello Gatti. 

La tragedia 
della miniera 

Una decina d'anni avanti la 
prima guerra mondiale, la cit
tadina mineraria di Courrières. 
al confine con la Germania, fu 
testimone di un commovente 
atto di solidarietà operaia. 
quando le squadro di soccorso 
della miniera tedesca vennero 
in aiuto dei compagni francesi 
travolti in un crollo. A circa 
dieci, anni di distanza dalla fine 
di quella stessa guerra, il gran» 
de regista tedeséo-^JBaVwtvvide 
in quel gesto il simbolo di tuia 
volontà di paco delle classi la
voratrici che i protocolli dei 
trattati avevano ancorai una 
volta tradito, e. trasponendone 
la data ai giorni susseguenti il 
patto di Versailles, lo pose al 
centro di un film che oggi, a 
trenta anni di distanza dalla 
sua prima, fugace comparsa sui 
nostri schermi, abbiamo tutto 
il diritto di definire un classico. 

La vicenda è estremamente 
lineare: dopo che Versailles ha 
tagliato in due il distretto mi
norano. ponendo perf :no una 
cancellata, in corrispondenza 
del confine, in una galleria a 
Otiti metri sotto terra, fra mi
natori francesi e tedeschi non 
esiste molto buon sangue. I di
soccupati tedeschi non possono 
lavorare net ramo francese del
la miniera: in una sala pubbli
ca una ragazza francese offen
do un gruppo di minatori ' tede
schi rifiutando di ba l la re 'con 
uno di loro... Sono molti-'pic
coli episodi, che contribuiscono 
a creare uno stato d'animo dif
fuso di astio e d' rancore. 

Improvvisamente la tragedia: 
nel ramo francese della minie
ra un incendio, che pareva fa
cilmente controllabile, divam
pa improvvisamente in un rogo. 
il (piale divora le incastellature 
e provoca una catena di crolli. 
Il montacar.cb: 0 bloccato e lo 
squadre di soccorso faticano a 
rauemnuore gli strati più pro
fondi. dove decine d : operai 
ancora vivi giacciono murati 
no ciìnicol'.. 

Li. nntrz.a della d.sgn.z.a e 
dell'insufficienza do-, soccorsi 
rauciunce .n un baleno il vil-
!:.££ o minerario tede-co. che 
i ;, breve distati/,., al di !à delle 
-barro di eonf.no t 'n ni.unto
re propone d: correre :n aiolo 
de-, rompami1 franco- . altr ' 
non sono ri' questo parere, s: 
«.«•cute. >: ! r.ita. ina a li a f ne 
e. --. t ro ia d'accorili» 

Ha in.zio 00?» la lotta eh ' 
m.naton delle due n.iz.on.. 
f anco a f.:.:ico. contro la ro 
v na v l.« morte 
no .nnumerevo'. 
som.soffocato 

ad un certo punto un operaio 
durante la festa finale. — Il 
gas e la guerra! -. Il gas va 
bone: ma la guerra? Che cos'è'.' 
Chi c'è dietro le frontiere o le 
sbarre di confine? Che cosa 
Mgnificn. di che origine, di che 
qualità è il nazionalismo che 
.nquinn anche gli strati popo
lari. siano tedeschi i> francesi? 

La risposta che Palisi dà a 
questi interrogativi ò as^ai ge
nerica e debolo: corrisponde al
la nozione incredibilmente va
ga che rintc//i'phe»if;i(i social
democratica tedesea (lenii anni 
trenta aveva di tali proftietm. 
Di conseguenza essa si trovò 
a fronteggiare il mostro nazista 
con anni del tutto evanescenti. 

Poiché una parte della strut-
ttira.riol film poggia su questa 
•ìèiriritieu.'e fatale che .11 qual
che inulto osso zoppichi ina 
quell'ora di cinema che s svol
ge nell'annoscioso contrappun
to fra la lotta contro !a morte 
nell'allucinante dedalo delle 
gallerie e l'attesa spasmodica 
nel cortile desolato della mi
niera esprime, attraverso i vol
ti. le incastellature frananti, gli 
scoppi, le lacrime, un dramma 
umano assoluto. 

Il presidente 
l 'n vecchio uomo politico, più 

volte capo del ^uvi'i.-m in Fran
cia, sta dettando (chiuso nella 
villa di campagna, e protetto 
dalle trepide cure di una segre
taria, di una cuoca, e di un 
autista» le sue memorie. Men
tre parla, il passato toma a 
animarsi anche sullo schermo-
Io vediamo cosi nei momenti 
cruciali ' della sua carriera: 
quando prese il provvedimento 
drastico di svalutare 1! franco. 
o quando abbandonò il parla
mento. dopo avere smascherato 
i vincoli diretti che legavano 
i deputati riell'opposi/iono al 
«rande capitale fina a zia rio. E. 
tornando alla cronaca «non più. 
cioè, alle pagine di r (•-. ocazio-
ne>. eccolo, vecchio e stanco. 
opporre il suo veto .1 che un 
uomo vile e disoiie-to riceva 
l'incarico por la forni i/àoiu* di 
un nuovo gabinetto 

Questo film di Henri Wrneui l 
( trat to d i un romanzo di Geor. 
ues Simenon» e tutto impernia
to culla vita politici, e non a^i-
t.i altre passioni che non siano 
quelle del potere M.i. ciono
nostante. non si può dire \m 
film di impegno civile La po
litica è. infatti, vi-ta fuori dalla 
storia: un mestiere, uob.ie .'pian
do e 0-01 citato da rari-.- mi uo
mini probi, uni eo.-.i -porca. i:i-
\ei*e. qu indo «• esorcit.to da tot. 
ti ^li i.Itri (.1 «piai--a.-: part tu. 
0 correnti? ideale, essi apparten-

.-I z o v o \ Il presidenfr leni .leali 
/ JGab .n pre.-t.i tutta la Mia auto-
" ' riti» v la sua bononv.it è 1 

Gì' op ?odi so- « c.-.mpiom* di miei rnris-imi «n-

a parole) di desistere dall'im
presa; e nono-tante elle alcuni 
componenti doll'cquìpaggio — 
una dottoressa in psichiatria e 
un marinaio premorii fervore 
mistico - - tentino di sabotare 
la spedi/iono »• di farlo pas
sare per p-i/./O 

Questa la favola, piuttosto av
vincente e concertata con .spet
tacolare destre/./;,, che il re
gista Irwin Alien hi 11.ur.1io 
sullo schei ino 

Trattando-i. tuit.i\..i. di f ui-
tascseu/.t •• ri.< e-cluder-i ohe 
l 'avventuro. 1 parabola sia (ino 
a M» stes.- 1 C'. . -orge. a n z i , il 
s o s p e t t o i-lio d i e t r o l.i f igura 
d e H ' a i u m i r . i g r o N e l s o n si - t a 
gli l'oiiibr.i di Ko-:ter IJulle-; r> 
s e m p r e p i ù r . ' i d i M p r o f i l i n o : 
c o n t o i in di u n i tesi a s - a i i;»-.i-
riio-a. l.i q u ' d e p o t r e b b e e s s e r e 
f.iccluu.-.i in 1111.1 fr;;.-e: di f ron
te ,d p e r i c o l o de l c o m u n i s m o . 
e i n u t i l e .urini!;.ire. c h i h i la 
a t o m i c a , si . , ( frett i 1 i iNirl. i! 
S e q u e s t a «'• la m o r a l e vo i . i ta 
d e l f i l m c h e a b b i a m o v i<;o . 
n o n c i re.-ta c h e r i b a t t e r e in u n 
m o d o m o l t o s p i c c i o , s o n o r o e 
i n c o n f o n d i b i l e W a l t e r Pici g e o :i. 
. Ioan F o n t a i n e , H.irbara E d e n . 
P e t e r L o r r e e R o b e r t S t e r l ì n g 
s o n o gli i n t e r p r e t i p r i n c i p a l i 

V l r » 

Concerti-Teatri-Cinema 
TC ATRI 

AUl.KCt I l INO: Itiposo 
A « T I : Ripose 
AllTIKTIt'O O P E R A I A : Hiposo 
nota io s. «putirò (tei. (J,VJ:JIU-

51<t207) : C i a D'Origlia - Pa lmi 
Domimi .ille Jti.ltU « Murglie-
ritii ita C'ottona » :i atti in 10 
qu.tri l l i di E S i inene . frenili 
famil iari 

Ut'.' SKHVIi.f-tqx.si' 
DEI.A COMETA: Chiusura es t iva 
i:t . lSi;Oi Alt i 21 inizio de l la tra

d i z iona le a .Stagione Li t i ca di 
A u t u n n o » c o n : « Il barbiere di 
S iv ig l ia » (IL Itossini 

II. M l U . I M t i T l l O . A d e 21.30: ri-
prci--;i d e « Il P icco lo Teatro 
d 'a i te di Urinili» c o n : n La s i -
Ktiorina Giul ia >/ di S tr indberg 
Q u i n t o mene d i SUCCOPKO D O -
in.-ini a l le 18. 

MARIONETTE PICCOLE MA-
HCItEltE: ItlpoM). 

P A L A Z Z O SISTINA: Vedi prime 
vis ioni 

PICCOLO TEATRO Ul VIA PIA
CENZA: Alle ai.ao: « A... come 
as-s.issino! » g ia l lo di Gustatili. 
Nov i tà con (.nudo, Spacces l , 
Guard.'ihas.sl. C o 11 d i . Milita. 
Torr iec l la . Ilenia di L. l 'ascutt l . 
S e c o n d o nuVf di successo Ulti
m e l ep l i c / i e 

PIRANUKLI.I ) : Al le al.:tt). « T r e 
modi di r idere >. di M. More l l i . 
L Caiidon, U. C'.Hl.od, con E. 
Pezzingii . T. i ìciarra, A Duse. 
U. Corrà, M Favil l i . Hegia P 
Paoloni . Donni ni allo 17.:*.0 fa
mi l iare e alU- •i\;.U) norniale . 

QUIRINO: Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Clilus es t iva 
STADIO DI i iO.MIZIANO: Alle 

2l.:iO Spet t . Class ic i : « Il car ta -
g incsc » di P lauto , con Quattr i 
ni, P la tone , Mariani, I.aurt>n/.i. 
Uli lfooi , D e LungJu Hejjia M. 
Mariani . U l t ime lepl lc l ie . 

SATIRI: A l l e 21/JO: Hocco D 'As 
sillila p r e s e n t a ' la C o m m e d i a . 
la Karsa, il Dramma in <( Le tre 

umiline » ili A. De Stefani e 
Roda. N o v i t à con S o l v e ] g D'As
sunta. 

VILLA ALDOIIRANDINI : Alle 
21,là: C i a Cl iecco Durante con 
Anita D u r a n t e e Leila Docc i , 
prima (le: < Gli u l t imi g iocat 
toli >. di G C e n / a t o Grande 
Kiici sso co iu ico D'iinaiii alle Iti 
fa i i i i l ia ie e al le l'I.l.i i i o n n a l c 

ATTRAZIONI 
IOIIO ROMANO: Tut te I, s c i e 

al le L't.l.T e ^:t. r ievocar iono di 
Roma a l i t i c i iti uno «spettacolo 
di « Suoni i- luci i< 

TEATRO DELLE l 'ONTANE: A l . 
le 21.4J S p e t t a c o l o 'di mus ica 
stereofonie . ) con inorili tl'iiequu 
e luci 

MC8I.O DELLE CERI.: Emulo di 
Madame T o u s s o u d di Londra e 
Grenv in di Parigi Ingresso 
cont inuato da l l e 010 IO a l le 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza V i t t o r i o ) : Attrazioni -
Ristorante . Dar - Parehegg io 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: T o t o t m t t a a>2 e l iv i s ta 
Alt ier i ; CliiUhilra e s t iva 
Ainlira-.Iov luel l l : Tototrul fa 'f>2 e 

rivista 
La Fen ice : Totot i i i t ta '02 e l iv i s ta 
Priii('i|»e: Il c a v a l i e i e i le l l 'o i ioie 

e rivista 
Vol turno; l.i v i i u i n i ili Roma e 

rivista D'Orsi 

CINEMA 
cium; VISIONI 

Adriaiui: Vutgtiio 111 tonilo al m a 
le , e o o J. Fontani)- (ap. 15,:jO. 
Hit. 22.30) 

AniPrlcui Sal)ota>>f!io (ap l.VIll». 
nll . 22.-13) 

Appio: AD'iiltiino ininiiln. con M 
Ferrei 

Arr l l l i inde : ' i l io M.ui Witti Rie 
Golden A n n (al le t7.15-l'i.;iJ-22) 

Quinto divorzio 

SANTA MONICA — Itila lEiyvrorth è comptirMi III Tr i -
luiiiale per la causa di divorzio dal suo (jiiint» murilo, il 
produttore Jnnirs UHI (Telefoto) 

\rli-i chino: 11 diavolo in cai con
cini ro-sa, eoi» S. Lo reti 

A fistoli: Il carabiniere a cavallo. 
con N. Manfredi (ap. 15.:i0, oli 
22.00» 

Ai i ' i i t i i io : Scala al paradiro. c o n 
D Novi n (al le lt;.:iO-|;Uu-20.-Uj. 
22.-IO) 

Ilalduiita: I sol i t i rap inato l i a 
Milano, con .M Arena 

Hiirlicritii: Giul ie t ta e Homanotf. 
con P Ustuiov (a l le Ifi-ta.lO-
20.20.22.51») 

U m i l i l i : Al l 'u l t imo minuto , con 
-M F e l i c i 

spostat i , cori M G l i 

Ilio da leoni, con 
• l<j.U3-l!I.IO-2b.25-

a ca-

l 'amorc. 

tu ami 

l lraiicarclo: 
Mouroe 

Capimi: L'n KH 
T Milian (ali 

22. C>) 
l ' apran i ia : Il Caraliinic 

vallo, con N. Manfredi 
Caprai i lchri ta: Eri tu 

Coli I> Fìlli-li 
Cola di R i c u / o : Io amo , 

(al le HÌ.:KJ-1<J-20.50-22.5U) 
Corso: 11 Pres idente , con J. Gabin 

(alle HiJ5-li!.'.iO-20.:i3-22,4J) 
Europa: lo amo. tu ami (al le 

H;.;IO-I3.^O-2O.;IJ-2.?..">O) 
Fiamma : Ordine di e s e c u z i o n e 

(al le Hi-l!i.2O-20.;!0-2al 
1 ta i i i i in l ta; S c i e n t i of Fe.ir (a l le 

l7-!t.Jà-2»,20-22) 
(•.allertili Sabotagg io 
(•otdrii: Clunsut. i e s t i v a 
Maestoso: Viaggio in fondo al 

ina ie . coti J Foi itai iu 
Hit. 22301 

Majest ic i Monica e il 
(ap Hi. Hit 22.30) 

Mi' im D r i v e - i n : Totot iut f 
(al le l'.l.t:» e 22.40) 

Mi'tropnlilaii: Il t edera le , con U. 
T o g n a / / i (al le Hi-18-20.15-22.50) 

Mimimi: El i tu l 'amore 
.Mixli-riio: Una pistola t iai i tpl i l la 
.Moderno S.delta: Scala al para

diso. con D. Nivei i 
.Mnudial: All 'ult i ino niuiuto . con 

M. F e r i e i 
N'ru- York: L'erba del v i c ino è 

M'inpro più verde (ap. ij..'!0) 
pario l i i Labbra n i " , . 
Paris: Il c a r a b i n i e i e a cava l lo , 

con .V Manfredi (ap . 13.;10. ult 
22.30) 

p l a / a : << Cinema e arte >.• L'oro 
di Napol i , con S. M a n g a n o (al le 
13.13-17.30-20.10-22.401 

PLAZA L/°R0 Dl 
r i ^ / \ ^ / \ NAPOLI 

di Vittoria De Sica 

Eden: T o t o t i u t l a 't)2 
Espcro: Il -tetto racconta , c o n K. 

Iluri-on 
E v c e l i l o r : Cl i iusu ia e s t i v a 
Fog l iano: Il mari to , c o n A. Sordi 
Garden: La sp iagg ia del desirie-

110. con P. Caritel i 
Giul io Cesare: La s p i a g g i a de) 

dc - ider io . coi) P Cars ten 
' HurltMit: N o n nnuigiate le niar-

gl iorite . con D. Day 
IIOIIMVoi id: Hc i lcz /c sul la vpiag-

«la 
Impero: David e B e t s a b e a , con 

G Pi ck 
Iildliim: .Scpiadia in fen iu l e . con 

A Murpbv 
Italiu: Lo K-eiceo b ianco 
•Ionio: Di-Mderio in Ila polvere , 

con R. B i n i 
Mazzini: La casa del torro i e , con 

S St rasbe i g 
Nuovi»: La sch iava di Roma 
Olympia : Cinque m a i Ines per 100 

i.-igaz/e. con U T o g n a / ? i 

(ap . ìò.yo 

des ider io 

'02 

(p ia t i rò Fontane: I,,. v i e segre to , 
con li. U i d i n a r k (a l le l»;-ia.20-
2l».:i0-22.50) 

((tllrilliile: Il d i a v o l o m cal/ .ol ici-
ni iosa , con S. I.oroil 

( t i i l r inr l ia : 1..1 tragedia de l la m i -
mera (a l le l>i.4.")-l.J-::0,:i3-22.30) 

Radio Cl iv i Viagg io in fondo al 
inaio , con .1 Foi i ta ine (ap 13.:(li 
tilt. 22.30) 

Reale: La liattagtia di Alanm. con 
.1. W a y n c (al le lii-l!l.20-22.:!0) 

Iti voli : Coll ina 21 non rispondo 
(al lo lt..:ui-i:i.:t0-2O.30-22.30) 

R o w : Il c a i a l i i n i e r e a cava l lo . 
con N M a n f n d i (a l le 17-10.13-
21-22.30) 

Rovai: i onaigol i . con J Pa lanee 
(ap Hi, tilt 22.30) 

Sist ina: « S c t t e m h r e e i n e i n a t o g r a -
lleo »: Che gioia v i v - i o . con J 
Gabin (a l le 17-20-22.::0) 

Smera ldo: I --oliU rap inato l i a 
Milano, con M. A t e n a 

Sp lendore : Colilo s e n s a z i o n a l e 
Stiprri-itieiim: Il c o r a g g i o e la s l i -

da. c o n » . D o g a n t e (a l le 13.30-
17.40-20.10-2.1) 

Trev i : l o ani», tu ami (a l le H;.:l0-
t«.:iO-20.'.«-22.50> 

Viglia Clara: Io amo. tu ami (a l le 
I *>.:«)-18.40-2(l.40-22.:tO ) 

• S E C O N D E 
A Dira : La ragazza 

con M. Vlariy 
Aironi*: Operaz ione n Z ». con R 

Miteliuiu 
I Alce; i\'oi d u e sconosc iut i , c o n K 
1 -v- ). 

V I S I O N I 
in vetr ina . 

« Grand guignol » storico 
L.i t i x i t ìu / io i i i - fr.uice.--e >• 

a v v e n u t o ITU a n n i fa e ia 
bor i ìbes i : i n o n b.i .incor.-i c e s 
soti* di pont:r>: i l e i l ' u n i c i b u o 
n a a z i o n e fat ta l iU' imi . imta . 
f a c e n d o c a d e r e l e b a r r i e r e d e ; 
p r i v i l e . ! ! di c.ist.i e a p r e n d o la 
s t r a d a a n u o v i t e m p i I t ior-
tihe*: di t u t t o il m o n d o , o a l 
m e n o ì p i ù s c i o c c h i fra l o r o 
c h e s o n o poi uh u n i c i a c o n 
t a r e (pialco . -a . c o n t i n u a r l o a 
s e m i n a r e - s u l c o n t o d e l i a r.-
v o l u z i o n o o'-ni v;ciu*rt* d i ca 
l u n n i e «* ri. I n o l i l i c o m u n i 
s t o r i c i . A n c b e H o c l i u M c l d c r . 

ristia t e d e s c a 
l'esrjttezza» ha 
il s u o c o n t r : -

1 E l o lia fat-
dran i -
•r- ,-e-

s c r i t t o r o di 
( a u s t r i a c o p o r 
v o l u t o p o r t a r e 
b u t o a l l a C a u 
t o s c r i v e n d o •! b r u t t o 
m o n e a n d a t o in or.da 
r..\ u n a >-tor..i o r r i p i l a n t e po 
p o l a t a di m o s t r i um.>i! . a. 
v a m p i r i , di m a l v a ; , sa*, - i c . 
di c a d a v e r i , c a r r e t t e . 4I11:!.Ot
t ino 

li r.spetto per l.i \ e r . i a .s:o-
rica che nutre Hochwaeldcr 

non è mai;.:,ore di ((Hello che 
Salvatore G'ottaf altro benia
mino de- dirigenti delia TV» 
iimii p«vr il ILroraimeiiti». 
.unbi.-nlandi" rielle alcove di 
Panui le lo'.t)- per l'unità di 
Italia Anche in .-Uciisutorc 
pubblico le il titolo del dram
mi! ». c'entra una donna, ele
mento inso.-:itsiibile per o-tni 
fuinettoiie .storico. E' T«- e<a 
Tallien. eh,- ordisce la trap
pola destinata a far cadere la 
testa di Fonqnier-TlnviUo. il 
Bracco impiacab.le del Terro
r e ritenuto in l'arici l'nn.-
m.i noni de!!a rivoluzione. Lo 
scontro fra Foii(|u:or Tinvilie 
e Teresa Trillien è titan :co: 
duo :en:i rti-I male e del
l'odio <;ono difron:e. fra s:u.-.r-
d; str.-ciati", e ammiccamenti 
di'ilxiho: " Sr.r.s naturalnicn'e 
1 1 ilonua a "-iiun'arla 

M0.--0 noia* mani d. Clia-
eonio V: ccar:. che nc.-suiio po
trà ai-ou.-aro d; ecce.-.- va .-en-
sib.Iita. :'orre::do polpettone 
ha avuti» :i colpo di grazia 

Ne 0 r.saltata una trucu'.entj 
galleria di orrori, con urla. 
r..s;,te bieche, tacce feroci. 
rumori di ghigliottine in az.li
ne Il Vaccar:. infatti. .-1 t> 
premurato dì esasperare al 
massimo i toni, col risultato 
di propinarci uno spettacolo 
francamente insopportabile. 
fra i più brutti della stagio
ne di prosa, nel «piale la gros
solanità del testo competeva 
con quell.i della regia e del
la recitazione. 

Turi t 'erro ha condito ri. -1-
nistre espressioni un dialogo 
sufficientemente terrificante 
per suo conto. A Lidia Alfon
si. Hoehwaelder. ha r -erli.to. 
fra le altre. 1> «cruente. e*eni-
p'.aro battuta'. - Non teme'e. 
io sputerò stili 1 toml»a di cpie'-
l'uomo -. Grariosa Ennio B •!-
b.» ha tentato, certo per s;i i 
pi'r.-orr.Ie in /ia'-va. di .ti'ro 
durdre un mininw d Ji'iino'i 
r.e'.l.t fizur.i (!••! bo.a *5.',:ii-o:i 

Cis. 

m a t r i m o n i a l e . 

dei s e t t e 

con M 

con Viri 

t erra 
a Mi-

Vul 

Novak 
\ l cvom*: Carose l lo 

coti S l layvvard 
Amliasc iator i : L'oro 

santi , c o n R. M o o i e 
Ara ldo: Legge ili guerra 

Fé ri e r 
Ar ie l : I magnil lc i se t te 

Dr.vmier 
Astor: I sate l l i t i c o n t i o la 
Astoria: I sol i t i rapinatori a 

Inno, e o o M. Arena 
Astra: I magni l lc i «etto, con 

D r y n n e r 
At lante : Ivanlioe. con II T a v l o r 
A t l a i i l l c : Al les kaputt , di A. Ra

do 1 . 
AiiR-ustiis: Tototrut la '1.2 
A u r e o : I g igant i del la Tessag l ia 
A u s o n i a : A -ui.i lciiuo p iace e a l v o 
A v a n a : Il c a n t o de l l 'us igno lo , c o n 

Jose l i to 
Hf l s l l o : Xon s i a m o angel i , con IL 

Ilognrt 
Hel to: La liaia di Napol i , c o n S. 

Lo reo 
Holn^na: La sp iagg ia ilei d o s i d e -

rio. c o n t*. Carstcn 
l lras i l : I magni l lc i s e t t e , c o n Yul 

B r y n n e r 
l i r i smi : Il terrore dei T o n g s . con 

C. Le.-
Hro.idi\.i> : S inhad il mar ina io . 

roti M OTLir.i 
Cal i fornia: Des ider io m i l a p o l 

veri-. con It Hurr 
r i u r s l a r : Il p i s to lero di I.nredo 
t'olomilit: Misteritis . di S F r i - d -

m.iim 
Del l e T r r r a / / e : Come le fogl ie at 

vento , con I. Bacali 
Drl Vascelli»: Li- verg in i di Roma 
Ili.-tmantr: Ali Mago d'Orienti' 
lUati.i : Il cava l i ere del la Val le 

Solitari , , 
Due Attori: La ratta/*?..) so t to 1) 

Icn7iiolo. con C. A l o n s o 
i i » i i i M i < t i a i i i i > i » i i > » t » » » i i » i « t i i t i » 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso (Istituto FEVOIA 
Vi» l'iihio Massimo 7Ì. Ir le-
fono ,13"»Ji67. sono aporte lo 
iscrizioni ai Corsi di prepara
t o n e agli esami di Scuola me
dia INFERIORE e Sl 'PERIORE 
»• ai Corsi per diploma di STE 
NOIVYTTILOC.RAFIA. Condi-
/.oni particolari per rer.ipero 

ini Segreteria- «."0-r2.:>0 -

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Yi segnaliamo 
CINEMA 

•' Ut amo, di ami - ( una 
P i t io ic sca anto log ia d e l 
l' a m o r e nel m o n d o ) ul-
l'Kurupa. Cola (ti HieiizQ. 
Treni, l'nj/ia Cluni 

-L'ora (/( Xapolt . 11 .f.i 
e l acr ime di una grani le 
cittùi 'il PJ<!;a 
- / magnifici s e t t e » ( w e 
s tern di grande s p e t t a c o 
lo) all'Ariel, Adirli. Bra. 
sii. Nltii'tlril 
. Al les K n p u l t . i l i d r a m 
mat ica s toria d i u n c i i -
i n m e nazista) all'Atlan'.c 
-La wt'icca bianco- l a c u -
ta sat ira dei mit i p i c c o ' o -
borglii-si. nel p r i m o f i im 
(ti Fellinl» all'Haliti 
• Il letta racconta* (una 
t ipica c o m m e d i a a m e r i 
cana) dl/'iNpCio 
• li venerale della K m e -
ii' - d m fi'm iti Romi-:-
11111 inpir.ito alla Uer,i-
s t e n / a ) tfttii -S'<d<i P i c m o n f e 

Ol impico: In (Ine e un'al tra cosa . 
con lì Crosby 

Pales i ri 11:1: Macis te c o n t r o il 
v a m p i r o 

l 'ariol i : v e d i pi ime v i s ion i 
Port i ie i i se: Marines all' assal to , 

con J. W'ayile 
l'rcncsU". A c c a d d e in se l tem'ore . 

con j . Fo i i ta ine 
R e \ : L'oro «lei s e t t e sant i , con 

II. M e o i e 
Riat to: La fontana d e l l a v e r g i n e . 

di 1. U e i g m a n 
Hi t / : I sol i t i rapinatori a Milano, 

con M. A r e n a 
Sa lone Margher i ta : La casa del 

terrore , c o n S. S trasberg 
S a v o i a : La sp iagg ia del des ider io . 

con P. Carsten 
Splendi l i : Aj i Murari il d i a v o l o 

b ianco 
Stal l imi): 11 c i rco a t i e p is te , con 

J. L e w i s 
T irreno : U'alussi, e o o U. Mont 

g o m e r y 
T r i e s t e : L 'uomo a tre ruote , con 

G. C'ovvi 
Ul i s se : S o t t o il so le rovento , con 

R. Hudson 
Ventimi» Apri tr : Fur i» e pass iono 

con T. Curtis 
Verl iai io: Il m o n d o di St iz ie M'ong 

con W I lo lden 
Vi l tor ia : Pr ima de l l 'uragano , con 

W. I le l lm 

T E R Z E V I S I O N I 
Adrbtr i i ie : Il boia, con T. Lou i se 
Al l ia: Chiusura e s t iva 
A n i e n e : La ragazz.1 in ve tr ina . 

c o n M. Vlariy 
Apolli»: O p e r a / i o n e 1 '/. •-. c o n H. 

Miti-hum 
Ai | i i i la: Cove Uoys . c o n CI. F o n i 
A r r u o l a : l i c e r c h i o rosso, c o n K 

Massovv 
A r i z o n a : Napo l i so l e m i o 
A u r e l i o : l i g r a n d e c i e lo , c o n K 

D o u g l a s 
A u r o r a : La m o n t a g n a d e i s e t t e 

falci l i . Sl lda di T o m e J e r r y 
A v o r i o : La banda deg l i i m p l a c a 

bil i . c o n R. F l e m i n g 
B o s t o n : L' inchiesta de l l ' i spe t tore 

Morgan, c o n IL K n i g e r 
Capannelli»: C e r e n u a c a n e 
Cass io : La v a l a n g a g ia l la 
Cas ie l lo : La «chiava «li 

c o n II. P o d e s t à 
Centra le : Chiusura e s t i v a 
Cludio: T e s e o c o n t r o il M i n o t a u 

ro. c o n R. Schiant i lo 
Colonna: Il cava l i ere del la va l le 

so l i tar ia 
Colosseo: Rio Bravo , c o n J o h n 

W a y n c 
Coral lo: La banda degl i i m p l a c a 

bil i . c o n R. F l e m i n g 
Cris ta l lo: Le a v v e n t u r e d i H o o k 

Finn, con T. Handatl 
Ilei p i c c o l i : Cartoni an imat i 
D e l l e M i m o s e : Il m i o a m i c o J e -

kv l l . con L". Tognazz i 
De l l e Rondin i : I m p r o v v i s a m e n t e 

l 'estate scorsa , con L T a y l o r 
Do ria: La m o l t a ilei m e r c e n a r i 
Kdeltveiss: I s e t t e del l 'Orsa M a g 

giore . con E R. Drago 
Ksprria: A*>Eas«imo a la g i n 
Farnese : La r ivolta «lei m e r c e n a r i 
l 'aro: Per chi suona la c a m p a n a . 

con I. Hergm. .n 
ì r i s : La m o g l i e di mio m a r i t o 
l . eor ine : Watu'-si, c-ii R M o n t g o . 

OH rv 
M a n / u n i : Seni i i io lr . emi R Hurt-

•nt i i id i tr 

e spia 

Roma, 

Mass imo: La s ignora dal e a g n o -
lino 

Mascè: Biancaneve e l sette nani -
' Vedi Napoli e poi muori 
\limura: I magnifici sette, con V. 

lìr.vnnei 
N'ovuriiie: Fronte ilei porto, evu 

M. Brando 
Odeon: Ferro e fuoco in Norman

dia 
Oriente: Venere in visone, con L. 

T.ij lor 
Ost i ense : Wcbb 1) l o f j g g i o s o 
Ot tav iano ; -ulnari!a infernale . 

con A. Murphy 
p a l . i / / o : L'uomo dal bracc io d'oro 

con F Smat i . i 
plai iPturio: l o t o . Popp ino e U 

itoli e v ita 
p iat imi: S a n g u e e arcua, con T. 

Povvel 
Pr ima por ta : Il m a r c h i o di s a n 

gue. c o n A. Ladd 
Pucc in i ; S e m i n o i c , con R. Huduun 
Itcgil la: Le o l impiad i d e i mari t i 
Ruma: Due l lo al so l e 
Rul l ino: Viva l 'Italia, c o n Franco 

Interlengl i i 
Sala C m b e r t o : La l e g g e n d a di 

Tom D o o l e y 
S i lver Cine: Chiusura e s t iva 
Su l tano: Il c i rco a tre p is te , ceti 

.1 Lewis 
Triai i im: U e s i d e n o nel la polvere . 

con R Muri 
Ttisrolu: T"to. P e p p u i o e la d o l c t 

Vita 
S A L E P A R R O C C H I A L I 

Ales sandr ino : La p is to la sepolta 
.Wll . i : La s t o n a di Ruth 
l lel larii i inii: Eredi tà s e l v a g g i a 
Hello Art i : L 'uomo ni Ila rete 
Chiesa N u o v a : Joe lUitlertly 
Collimili): Riposo 
Co lumbus : 11 grande m i p o s t e i f , 

con 'I Curtis 
('risai^unii: D o m a n i r iapertura 
Dei;li S i i p l o n i : La casa d e l aette 

falchi , con II. T a y l o r 
Dei r i o r e m i n i : L 'uomo del Colo-

l. ido, c o n \V. H o l d e n 
Della Val le: Inferno sul fondo, 

con 1; F o n i 
Del le t i r a / l e : Chiusura e s t iva 
D u e Macel l i : I q u a t t r o bersagl ier i 
l a i c l lde : La gat ta grattla 
Farnes ina : Montee . i s s ino nel cer

c h i o d i fuoco 
fSlov. T r a s t e v e r e : Chiusura es t iva 
Oliarialtlpt-: S e l v a g g i o West, con 

V. Mature 
Lildii: La v e n d e t t a di Et co le , con 

M F o n s t 
L ivorno: 1 dannat i e gli e l e i , con 

J. I h m t e i 
N'ali* i ta: Riposo 
N'oiiu-ntaiio: Come prima 
Orione: Ci t tadino d a n n a t o 
Otta-villa: La g i o v a n e canag l ia 
Pio \ : Sallv 1 1 parent i p icch ia 

ti 111 
Quirit i : il g l a n d e pescatore , con 

M U v e i 
Radio: Tiiiz.an e il safari per 

d u t o 
Riposo; Il d i s c e p o l o del d iavo loo 
Redentore : Riposo 
Sacro Cuore: Hiposo 
Sala Kri lrea: I v iagg i di Gul l iver . 

c o n K. M.ithevvs 
Sala P i e m o n t e : Il g e n e r a l e Del la 

Rovere , con V. De Sica 
Salii S. S a t u r n i n o : Whi sky si. 

miss i l i n o ! 
Sala Ses sor iana: S h o w Iloat 
Sala S. Sp i r i to : Spe t taco l i teatral i 
Sala Trasponi ina: Il grande i m 

postore 
Sala Vigl io!!: La va l le 

co l l ine , c o n 15. Lee 
S a l e r n o : La vendetta 

c o n M. Forest 
San Fe l i ce : La m a s c h e r a di SSorio 
Sant ' Ippol i to: Mac i s te tif i la va l le 

de i re 
S a v e r i o : Il capro e sp ia tor io 
S o r g e n t e ; La mia t e tra , c o n Rock 

Hudson 
T i z i a n o : La p r i n c m e s s a de l l e C a 

narie . con s l ' a m p a n i n i 
Tr ionfa le : Siss i la favor i ta de l lo 

Zar. c o n R. S c h n e i d o r 
Virimi: Arr iva la banda 

A R E N E 
Aurora; Ouvl lo nel Misstss ipi 
Uoccc l la : Fuoco v e r d e 
Iltistiui: L' inchiesta de l l ' i spet tore 

Morgan, c o n IL K m g e r 
Castelli»: La s c h i a v a di Roma. 

roii II, Podes tà 
Collimilo: Riposo 
C o l u m b u s : Il g r a n d e impostore , 

c o n T. Curt i s 
De l l e Terrazze : C o m e le fog l i e «l 

v e n t o , c o n L. Bacal i 
F s e d r a : Una p i s to la tranqui l la 
F e t i v : Un g iorno in pre tura 
L ivorno; I dannat i c g l i ero i , con 

J . I l i m t e r 
Lucc io la : Il c o l o n n e l l o Hol l ia ter 
Ori ime: Ci t tad ino d a n n a t o 

de l l e mi l l e 

di Ercole . 

SALONE MARGHERITA 
a 

dall 'I! al 17 settembre 

SETTIMANA 
DEL FILM 
POLACCO 

Otiav l l l a : La giovani* canag l ia 
Parad i so : La «ceriffa 
Parat ia: P i a c e a troppi , c o n B. 

Bardot 
P io X: Sa l lv e i parent i p i c c h i a 

telli 
l ' Ia l ino: s a n g u e «* arena, con T 

p o w e r 
l ' e s i l i a : Le o l impiad i «lei m s r i t : 
Saver io : Il capro e sp ia tor io 
S. Ippol i to : Mac i s t e nel la va l lo 

de i re 
Sultani»; li c i rco a tre piste , e e n 

.1 Li u'i« 
Tarai i tn: L'albero de l la M i a , con 

E. T a y l o r 
T iz iano: La principe**.! d e l l e Ca

narie , c o n S. P.impr.mr.i 
Virili*.: Arr iva la banda 

C I M A I \ CHI: P R A T I C A N O 
ORCI ì . \ R l l l t r z . AOIS-F .VAL: 
Alba . Arir l . AriMon. l lras i l . B r i -
s lot . Cris ia l lo . R o m a , s a l a t ' m -
l ier io . Tii«coIn. L'Iptan**. - TT. \ -
TRI: F i l t ro . Il Mi l l imerro . P i r r o . 
In Teatro . P i rande l lo . Sat ir i . V i l 
la Alilottranritlii. S t a d i o di D « -
m i / i a i i o . 

• I I I I t M I I M I I I t t l t l l l M I I I M I I I t l M I I i a 

1- 1 - I I I I o 

1 '•> ."o-co. 

.- un francese 
difende dispe

rili:*.: probi che fanno 
c i senza spore, r-i '.e n 

la pol.t 
;:. Scu 
oia ''"• 

«pnhmquisti. «s. «pianto meno. 
per e-.ritare i mitici c i n p i o n : 
di un con.'orvator sino illttmi-
ii.it»-» d: <:.riii*ii o*:oco:*v*eo 

A'.tn in:erpre;.- Rem.«ri B". er 
• che r e i'.iM -.'. |ior-on:.4-io •-;.:< 
da lui pi-opo.-.:,» ne.a (ire.udì 
fornai' i'l. Henri Creiu.eux. e 
L o u i s Jsi'i^i-er 

in 
Alla 

Viaggio 
fondo al mare 

rótamnite dal siK*corritore pe r - l b r a inventato per la 
che. con !a maschera antigas. 
tra ;1 fumo ed : croi'.:, ci" op
pa re :n un nc'.ibo come 1 illu
ni e.» r.ffrontato ;n tr.nce:»: un 
criipt>-> ri. todesch . che * sono 
r.f.ii*..V. in un nr mo tempo r.'-
roper.i d roì 'dar età. una vol
ti» ««-»••: n m.n.era p< r .1 loro 
r.orni.-i'.o turno d- lavoro cam-
b...no parere 0 ahbVor .o la 
c.mce'.'.ata ri. confai0 : un vot
eli o in n.-ttore «cende n m-.-
r..i'r;< dopo anni 1 anni ru r cer-
c . r ri. .-.ilv.-nre :! n n o t . n o . 

F n.'.'.nu rito. doi>> ore e o r i . 
-aìv.'.Tor •• -alva!.. fr.'.nccs- e 
tede.-t-b.. tornili."» a'.'.:. MiperL-
c.c Xo mancano nio.t . m-> '• 
'uperst ti hanno imparato una 
co-..- 1 «-upri-mo v.!ore della 
?o:.n*.r.età fra lavoratori, e 
ques 'o procìaniano gì. oratori 
es 'emporanei nel corso della f«*-
-•:: d. r.ncr.i7.amento data da; 
franoos. Ma. intanto, plotone,ir. 
ci. .mpett.t: funzionar, stanno 
r. mettendo a posto le cose 
fcompiglate dal!" .nopportuna 
generosità opera.a ' finnghe dì 
coni.ne s; riabbassano, cancelli 
vengono d: nuovo murati sotto 
terra, fogli protocolla. 1 vengo
no scambiati fra le sbarro. Tut
to è tornato in ordine, 

Obiettivamente, le parti p.ù 
deboli del racconto sono quelle 
in cui s: tenta di t ra r re dalla 
sanazione particolare spunti 
per un d.scorso generalo. - Ab-
b.amo due sol; nem.c. - - gr.d» 

Iprogrammi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - «itti: Bollettino del tempo 
MH t ea : : italiani; »:.V»: Cor-i» di I.ngua p«irtoghc5e: T: Sc-
griiìi o ra i : > • \»;io:i,.i t. rada»: ;:. Segnale or.-.ra» - G.ornale 
:.idi.*; :;.a0 II •,< s:ii» lnio:ig:oiii«»; 0 II cannonieri-* d; An-
Sviini: l>.:.n. O i r c V i d i . mattini»: 11. Celi» sereno; 1L30. 
t"ì'..tm.--t:ne-. l'J C.itve..i n:»p»v!elano nioderne; 12.20: Album 
musicale ; 12.."»**: ^'(.tr«•tll>n*.t»: IS: Segnai,- ora r-.o - Giorpaic J fonici 
radio: Lt.aO P.cc.'.\» c'.aL: Pi\>p.:io di Capi i o Juìa de Pai- i 
m a : 1-L Cì.oin.ile i; ri.->. L».LV In v,.c.in/a c u la nutsica: 
1"»..VS: Boileiti::,^ d, ì i t i i i -v >u. ni.i:i italiani; Ir». Sorella 
i . i ì i» . 16.4à ( 'mai. : toctana: IT ( Ì . I» -T \ IV rad.ii: 17."Ju: 

TERZO PROGRAMMA — IT: Musiche da carne: a di 
Brahms: 1«- P.ctro .1 Grande: 13.30: Federico Nietzsche e 
t.i mus i c i ; 19.20. P«rc»*Ir. antologia j w t i c a ; 19,3^»: Orlando 
D; Lasso; lii.4>- I.'.r.d.cr.terc economico; 20: Concerto d: 
i>s>*.: s i r . i : liciudcttii Maicel-o. Wolfgang Amadeus Mozart. 
Fi-m* Li.-/t. 21; Il G..>rnr.lc del Tcr /o : 21.30: Concerto s;n-

18.30: 

v.ft.L 1 d- un s, nsaz »»-
n,li ' ••«pt'f.mi rito -.* enti;.co 
che do\ rebb.* rvere luo>;o cel
le deserte ri.-vse del Polo, un 
t r a c c o avveminenti» -conv.-vlm* 
il mondo- i cielo b r u c i •• la 
terra, soffocata da ima tem
peratura '.ne iiidescentc. min; e-
c i d: div^nt ire un ,mmen-"0 
braciere L'amniiraRlio XeUon. 
scienziato . niericaiin nonc'i.*! 
comandante-il. un Mimnierjjilvlo 
atoniìco. per salvare l'umanità. 
propone d: Irne.are un miss.le 
contro la f a sc i A'. Van Alien 
Al progetto *'. oppvmsono gli 
stud.osi. i rappresentanti -lil-
l'ONT e qu.:nt : temono che ili 
piano di XeNon conij-orti la 
disinteqra7.0!i* del p.ar.et.i ter
ra. Nelson, pori», non -; l a s c i 
persuadere facilmente e tira 
dritto allo -copo nonostante che 
l'Orman./zaz.one fic'.Je Xazion. 
l 'nite Ri. abb.a intimato te non 

Ni**./: 
/ I i C t 
IH. 10: 
LS.;t0: 
L ' m . i 
o r a r e 
2 1 : II 
2 1 . 4 0 . 
22.4.» 

d : 
1» I.o'.onrì 
s ;vn t.v e 
X a . - t l t a u 
l .y .pp- . -d 

li.-i e . i 'p t i-"i*. 
- Gi«». i i . i lc 1 

f!auti> ip.is*:c«> 
Vet.-. ir.iran".. 
Arpi«»monìo. 

'. s-n. compie.--.». IT 4P Le niar:fe- 'n-
dt'si*. n.; 1T..V» l Mi:; delia >ett:mjn..-
n e. .-. i. vaio; l;ì "Jà K-t: ri/ton: dei Lo'tr.: 
1:» Il -e:t;m..nalc de:i ' ;niu.-tria: 19^50: 

".it Albani musical» : 20.30: Sc*;ft.i.c 
d o - R.id:o.-;i»*ri 20., ,.x>: Appìa i tM a . 

. 21.20. P e r e / Pi ad.» e la cu.» orchestrr. : 
i..ii..»commcd..i d; Kàif.iflìo Lavagn». 

ic.'i e t^SRi: 23.1.V G.ornai,- j.id,.*» . Dal 
M:g.:»v:i.. Dan/ • ri; Bologna: 24- Scgr.r.Ie or.ir:»» 
SECONDO PROGRAMMA — 9 Noti/.» del matt.v.v 10: Re
nato Taglia:*.. p:»-i: i t : li »*,..'.imondn; II : Mii.-;ca in.vi M>: 
che l.ivoi.-il» : Lt: La Kr.g.i//.. delle Lt piescnln: I3..10: Se
gnale oi.-,r;.> - I>r:m.> ijai.nale; 14: I mx-tn cuntanji; 14. >0: 
SCRnnie orar i . ' - S»concia Ruirnale; 14.40: Angolo musicale 
Voce del P a d r e r e : là: Ariele; LVl.">: Orchestre alla nbal*a*. 
I.i.rO: Segnai^ «.!*:...i> - Ter /o giornale: 1Ó.4.S: t\ p rogramma 
delle «i.i.Tiro: 1?- Auditorium. lT.:t0- t 'monst i i taliane .tu-
tontrr.tt.» di Michele G.-iIdien: IK..W: Giorn.-t'c del ,ximc-
nggii ; II'.'»"» 11 «piai lo d 'ora D u n u m : LS.àO: Ballate co i nr>;: 
l:>.2i>: Moti \ . m tasca. 20: Segn.-ile o r a n o - Radiosera; 
20.20; . V i \ » . . d r a m m a ir. t r e atti di Bindo Ma.ssiroli e 
Paola Masino-, Negli intervalli : Asterischi . Kcdionottc; Ai 
t e rmine : Gr,t:-.s*., ;, ci.t.vegr.o \^t \i traftic»» e la c.icoìafione, 
Ultimo qua . ; » - Mot;/.e d: line giornata. 

19.45: 

. C E N E R E N T O L A . 
Fiaba sceneggiata .ì; 
C F. Webber, co:: 
V.rn.i [.:>.. Ceneron-
r.-Ia: Tuil.o V a l l i . 
G 1 r. n Ciambellani ' . 
L u i g i P . i v i * c , B.ì . i*-
nc Aristide d; S»m-
prevorde ; Anioneii.» 
Della Porta . Aiabei-
ì.i. sua tìgi:a. Scene 
d: Se:gu» Palnuoi ; 
C.istum. d -, Mai i.« 
Tambm: Coreogra-
tìc di C a n n a Ci-im
paglia. Resta di Ste
fano De Stefani 

Il Ministero della 
Pubblica istruzione e 
!a RAI-Radiotelevifio-
ne Italiana presenta
no: NON E ' MAI 
TROPPO TARDI 
Corso d: i-druzione 
nopolare per adii'.:: 
analfabeti 
Insegnante Alberto 

Manzi <Rcp'..c.« rca:-
.-:rat;i dcìi.» aT. '»-
/-.ore 1 

20,30: T E L E G I O R N A L E 
Kdi/.one delta se .a 

2t —: CAROSELLO 
21.15: L'AMICO OEL GIÀ-

GUARO . Spettacolo 
:iiusic.iJe a premi di 
Tcr/oii e Zapponi p*. e-
- tn ta to da Corradi». 
con G:ra» Bram:en[ 
Marisa Del Fra te , 
Raffaele P.-u. Bai. 
Ietto d; Gis.i Geeit . 
Orchestra diretta eia 
Mario Consiglio. Sce
ne di Gianni 'Villa. 
Costumi di Sebastia
no Soldati. Regia di 
Vito Mohnan 

22,30: CENTO ALL'ORA 
Una trasmissui ' .c rìl 
Giuliano Tonici 
P r ima puntata 

Zi~: TELEGIORNALE 
"adizione della notte 

l*n lilm drli/ìoso. un» splendida interpretn/ionr «ti Nino 
Alanlrrdi Annette Stroybcr-:. Poppino De l i l ippo r... R11 
tllii». il cavallo \A CHI «Nimparsa interruppe una In un di 
miele e enimnlcr I prolanonl«tl in nn« icr i r di e*»ilar*nM 
«wen tn rc . 
• IL C VRABIMF.RF. A CAVALLO - nn Mm diretto d* larl«» 
Lizzani e diifribuito dall« Dino I>r l.anrentii» Ci i tRmU-
(rarira Diulrihadone S.p.A. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Sabato 9.s«tttnore 1S61 • Ptf. 7 

I giallorossi non hanno mai vinto in casa della Samp Domani il G. P. automobilistico d'Italia 

La Roma riuscirà a sfatare Le Ferrari più veloci a Monza 
l'inviolabilità del «Marassi»? 

DOPO |L BENSERVITO 

DELLA JUVE A GREN 

Altri tre 
allenatori 
in pericolo 

L t u l t i m e n o t i z i e d a l l e 

t e d i d e l l e 18 di s e r i e A 

h c i t i ulti il priinu .illiM.ilori 
i d r i - n l : a tilt ttii'ilu'r.l ora." I.ti 
m i e i r o d a t i l o e l eg i t t lmu itrr-
t l ie una viilt.t dulii l'i" squillili 
•taratimi unii I e Ir sud imi t l i r 
iniilt'r.iinni la . lu \ l'ntiis. K imi 
Sia si Mtprv.i chi' Ir •niii/ iniil 
di ( iirulKli.i («i Itoina). IIÌIM'K-
knii tu I Irt'ii/e) e Itt'iiniiitllnl 
di IMlrrimi» stimi i i ins l i l r i .ue 
ass.il p reca rie. Irguti' un/i ad 
un Ulti Miitib-sl / im. ( p o s i t i Ulti 
|i<ilrclilii' spezzarsi propria ilu-
nui t l in-ri l\e r i t i rrml i ia . Iltuu.t 
r l 'a lrnnn MI rallini imprimine 
In (ri- t'iiiifriiiili «lllllillUsliiii 
i l o - rdpprrsriili'r.iiitin un ini' I 
numer i crittruli «tei i . i r td lom* 
tloint'iiltulf. A Pa lermo InfHttl 
ci sarà da l e d e r e se Il Milan 
riuscirà a uuinle i iere I «'tiiituttl 
«•un J'liitrr ( c h r uloca In rasa 
«•mitri» il I n i b i t i ) it irnlrc «Il 
sctniiri S.i l i ipdtii i . i- ltomu e Ilu-
liigna-l'liirriitlitii milrrlt l irro In
d icare 1 notili de l l e Miti Imme
diati' iiisi'Kiiitrlc) della coppia 
di t o t a . A menti na i i i ra lmcnte 
eli,. I'» .lu\i* non riesca a r i sve 
gliarsi dui l e targo (approf i t tan
do anell i ' del la faci le partita 
casal inga etili il Lecco) per 
r i n ^ a u i - U r t l al Krupprlto Urlìi* 
pr imis s ime . 

Ut-lineato cosi II panorama 
dr-'la t er /a g iornata itili* ilotiia-
nt rsa inl i ierrmu piti i te l lapl la lu-
m r i i t e ) . pas s iamo or» alta c o n 
sueta rassettila del not iz iario 
su l l e 18 di s er i e A. Diamo na 
t u r a l m e n t e la precedenza a l le 
p a r l i l e pili Important i . 

Scmpdoria - Roma 
MOIUCRIIO ha un unico d u b 

bio: se tar g iurare «> m e n o Ituc-
i li laro ni ette r i sente di un co lpo 
alla cavig l i» . Se litui g l o r a s i e 
Titti l ' eventua le sos t i tuto p o 
trebbe essere V e s e l l n u s l c ( c h e 
pero non e uu'a la l . h" a df-,po-
s l z lone arichr Vigni ette ha mi
nori probabi l i tà In (manto poco 
a l l ena to . Ila par te sua invece 
f a m i g l i a s e m b r a or ientato a 
suppl ire al l 'assenza di I .ojacnnn 
con l ' innesto di Da Costa ad 
in terno: ma non e da esc ludere 
c h e farcia deb i l i tare Giul iano 

a m e d i a n o a v a n z a n d o l'est rin a 
mezz'ala . Tut to d ipende da l l e 
condiz ion i di Giu l iano che ne l 
l 'u l t imo a l l e n a m e n t o è apparso 
zoppicante . 

Bologna - Fiorentina 
I lernardini a p p a r e sodd i s fa t 

to p e r le d i s c r e t e p r o v e fornite 
dai suol ragazzi neRll ul t imi a l 
l e n a m e n t i e p e r e*>srri* In gra
do di recuperare s ia Favi l la to 
tr ln iessor i da l l ' Inc idente s u b i t o 
c o n t r o la D i n a m o ) s ia P a s c i u t i 
c h e ha finito li p e r i o d o di l e v a 
pres so fi CAB. Uni canto s u o 
in i r e e l i i d e g k u t l potrà c o n t a r e 
sul r ientro di l ' e tr i s : e potrà 
ut i l izzare a n c h e Joiisstin per II 
q u a l e g iusto ieri s o n o stati fu
cati gli ul t imi dubbi . 

Pale rmo Milan 
Rcmondi i i i si trova nel guai 

per la probabi le Indisponibi l i tà 
di I erraz / i . Sardrl e Fantini . 
s p e r a pero c h e a l m e n o il terzo 
sia recuperabi le , m e n t r e e pre 
v i s to il d e b u t t o di Bi irgnlrh a 
terz ino . Il r ientro di nene i i e t t i 
a c e n t r o m e d i a n o e l ' innesto di 
Alosca al pos to di Sardrl . Al l 
e i le il Milan presenterà q u a l c h e 
\ a ria zinne : inanr i tut tn r i entre 
rà Gh.ez/.l In porta , poi Trapat -
tonl sost i tuirà In squalif icato 
Dav id . Infine P ivate l l i g iocherà 
al l 'ala destra ai pos to di D a n » -
\ . t per p e r m e t t e r e u n a d e g u a t o 
r.ifTor/amento del c e n t r o c a m p o . 

Inter - Torino 
Herrera d o v r à lare a m e n o 

d e l l ' i n f o r t u n a l o Itett ini r forse 
a n c h e di Z a g l i o : al pos to del 
p r i m o g lochora Hlclrll mentre 
url la m e d i a n a p o t r e b b e fare il 
suo r ientro Bal ler l . Pure il T o 
rino si presenta r imanegg ia to 
p e r c h e r e l l a e Hearzot sorto i n 
fortunat i e p e r c h e Bnker r s i » . 
fn squal i f icato: d o v r e b b e r o g i o 
care per tanto Grrbaudo . d o s a t o 
e Locatel i ! . 

Jaientus - Lecco 
L'esordio di Paro la al la guida 

della . l u t r non s e m b r a acront-
p a c n a m da buoni ausp ic i : per 
(tiim.tni intat t i ia J u v e n t u s d o 
v r e b b e fare a m e n o di Stacchi 
ti i i n for tunato a Tri Av iv e di 
Nico le . All'ala s in i s t ra qu indi 
d o v r e b b e giocare- L e o n c i n i 
( m e n t r e a m e d i a n o s u b e n t r e 
rebbe Marzia) e a c e n t r o avant i 
d«v retine esordir , . Rossano. Ma 
Picc io l i non pare trovarsi in 
migl ior i condiz ion i a n r h e se 
potrà contare sul r ientro di 
Vbhadie: per II resto altri ruoli 
soiii> in h. i l |ntfaggio 

Lanciotti- Catania 
Il I..iiierosst srrinlrr. i domain 

In r a m p o a ranghi ridotti per 
le a s s e n z e di Knstie Infortunato 
e di Pnia --qualificato \> loro 
p o s t » d o v r e b b e r o e incarr V e r 
nar?* e Fortunato . Di Bel la . In-
t e ce a p p a r e rass icurato dai 
progress i c o m p i u t i dal s e s t e t to 
difensive! ma e c o m e s e m p r e 
a l l e prese r o n II » rebus • cos t i 
tu i to da l l 'a t tacco o v e Calvanesr 
è a n c o r a Irrecuperab i l e e P r r n -
n i forse sarà I n é j M o a l t r f l c t." 
prokaMfc p e r e t i IViitrdto d i 
Ferr igna a e e n t r o avant i e l i n -
d t M i ò n e di n i a g i n l © Corti a l 
p o s t o d i Prenna . 

• Spml-AlalriU \ . 
Vel ia Spai o a l l a ancora d i 

d e c i s o et rea l a sost tnrrtone di 
Masse i : p r o b a b i l m e n t e la d e c i 
s i o n e sf avrà s o l o d o m a n i o u t -
rina. Ne l l 'Ata lanta i n v e c e una 
i m p r o v v i s a Indispos iz ione di 
Plrri rostrtnirera Valraregg i ad 
arres tare N i e l t e n nel la mediana 
facendo entrarr a Interno f a 
vini 

Udinese - Paieia 
S c h i e r a m e n t o Inedito del la 

squadra fr iu lana c h e p r e s e n t e 
rà Tinazzi e Cartella a i posto di 
Bona Art e Manganotf»» apparsi 
c h i a r a m e n t e fuori forma. E 
q u a l c h e d u b b i o si nutre anche 
prr Sass i . Il Padova dai c a n t o 
suo ha c o n f e r m a t o lo sch iera
m e n t o c h e ha b a t t u t o la J n v e 
d o m e n i c a scorsa . 

Ventri* - Mantova 
Quarto s embra Intenzionato a 

c o n f e r m a r e la formazione di 
d o m e n i c a , d a n d o ancora fiducia 
al d i scusso por t i ere Bandoni . 
L'unica novi tà po trebbe es sere 
rappresentata dal l ' innesto in 
pr ima l inea di S ic i l iano c h e 
m c r r o l c d l si e d i s t in to tra le 
r i serve s e g n a n d o tre goal al 
T r e v i s o , i n v e c e Fabbri non m u 
terà affatto la formazione c h e 
rante soddis faz ioni ha dato al 
(trovi di Mantova nel le pr ime 
g iornate . 

B. P. 

Bernasconi teme Angelino e Manfredini • La Lazio favorita sulla Lucchese 

Ai vii \ .u'..t .:i m e z z o u l i : 
p o i e i n . c h c io soontr.i i i c o n 
l ' Inter . ne i c l a n ^'. . i l ioiosau 
l en t ia litui v vu a t t e s a i,oi 
i' . l l ipefvtlat.va p a l t : t a e l le do-
m.tSì. Li R o m a sjr.'i ' l i iu.ti .na 
.i i!.i>i*.i!c sul c n i p o ie l la 
Sa inpr ior ,r una atto»,. vili' v 
j j i ihu; /z . i t i -<iii c o m p o i ;.i-
m e n * o il C i n i c i . . ! o. it ' . ' i is 'o 
vht* i l i U e p i o \ e vivi H-itlUuo»-
-. (p l i ro c - s e IH'Ui a b b u - t a l l -
/,a .! itoro--,aiit .> Inf,.:'. l i 
i i iagKidr l ' u t f ci e 111» p o l v . i u -
l'ilt" r-US*=«"-MtOtl*.. Itila ^.'i>lltl*.'.t 
viin r'.ii'.vr •>' Simo a v v o i t i a l » 1 

b u l l ' t b . l . t a o i n v u a ili f' . ir
ti i*! n vii v pit'Vi'ii h U* f i iv 
«luittan. ••. i . .tvct'nclvt.tinto **" 

foini i t - inaisi . . i t i t i 
S vap.M'c |H*rv:ìi chi' s ' . i i -

n.g'. .. v inù'tì'. i to •iiU'ut ;•/.-
ru un, . ii 0 n o t> si c a p i s c e 
c l ic - i t . che coti D n o MI <mtn 
t ir i C t i t i l l i l a p u ò i n p o - ' a t i ' 
UKti.ilnu'itli* tuia p . i r ' t a a.'-
l'or!», i>;idai)d<) i p n i i ' o l l n e 
) i d h '5 j trah.i'.uititt* pi-i- s u o 
c o n t o i- a fiondali' K« IÌ'.'.JV-

tll"« ' III"! l • '• .' . , ) :r. Ut' 
1 li . ' i l i IJOI tl.iM' >I1 - . . . t l ^ . l . l 
I p t i ' t ! t.IH i l i ' 11" 1 I \ 0 * . t l p-'t 

' I*'t' '. -.'vKl C.I'.IU !• ~->i VO-l 
• " I M I ' . ^u^i • M * I I : I ijiti •> i i 

-.; ir.tri.i ci c n ' c r d-fi'titli'ii' l i 
. : ) \ . o l a b 1 '.'t d e ! M a i a - .• d 
lO.'ifci.'ti.i.'c ia ' :v,d / . i . n c i i -
' ori ' \ •)!, l' .'ii'iti . ^ a l . oro - s ' 
1 chi' :u>n so ' io DI . , ; a-.* ' H 

V !•• I ili'".. . S tMl, -

i 

c i u f , n vtiir.'.oj) l'iiv . \ p i t i ' v -.'v'i'it ••> e 
pti< to df'.l i d ' f o ' a po', c'e d i j OH*" i ' 
.•'4n u n g e r e fin* for«u> nfi'i -*• t- " * * 
r o b b e mal i ' l i n e a t i » ti d - 1'" p.i'"c - . • i • !. .. • ' < : i 
• -Pal ' f C' id e n c p t i f c i n r i t i i s ' j l mi ili 'I i i i b . i , , o ' : a u* "ili 
pauiDs. i in. 'nti* fuot f o n i l a i '» icn ahi' de ! 1". -,:n " o . 
ali i ' l lc ;n i l .cnii i l l t 'I ito. pi'f 'l Mll' i .in io .a Vi ,o.*.> •* '*'-
f ir n o - t o a I.a Hvl l . r :tt i M I - | •" b'.'.c I. u\-!u •« "Co pt . i -
vh,> q u c'v ; ! Ctt:t;o r.'tpp'f ' "nos-- t -i - c i v lì V<-r ' a r t i f a 

i Hofii.i inni i u-.c.r»i jci o t - [ ->'!t*.(,ti cialli» Ctirul / i i ir o- - | v.t'\- c l i c T o d i - c u M " ' - : . I 
l e n i " ! ' un r.:-ult.ilo p o s t v o j c o l o m c l i c d e l r.itin7?o . .pp' i : j c u r i l i 1 - i *'i "sci ibcdon ,•!)•• !* . V v > ;* 

(! ia si* ni* v avLilu ito-i p t i - : so t r o p p o e m o z i o n a l i ]•» •" i - i 11 / / i:> . e tpi "d ' i ! 
m a a v v tì;ii>iia. s e c o n i ì n c . a t o | - i 'n - b lo tat i 'o da n v p r «ubi- j "•» p r c - c n ' t : a i f i « m e i \ , 
a p e n s a r e al la S O J M U / . otte d. ' o u n m a l o r e ( p i a n d o C u i r - i i a n t e ! - P ' " o " • f a : " i i » 
l . o j a c o i u ) >ono stat i v ioo in | >•;', i h.i a p p e n a .tvc»»nn<ito ' d i "i :u*o • >• ' : I ' I C M Ù (.' 
tuoi ' a ci .u- e l l e s t i i e b b e -%'.a- Mila s u i II' ' . ' . / /ai Olle l'.f'.'. i l a - i c e ' e ia c i " " » i - . ' i i- | ^ " ' ' > 
:o i ippot t i i tn i fai d e b u t i ire • p n" -, t c o n t r o l ' I n t e r I m e i p o A \ n ' . . •• ••" • mi • ! *,v ' 

C rea ti! '»1,'*; p i o ' iv in -' I i >-to I"! < T • ' ri ' > !' i && 
p a e e ti ( ti l e d i e - C t ' i i d c ' !.'•• • 
u n i i M i i ' e n i i i d e - n ' a m ci. ! ! i <• e r e : n 

(>'.ul ino a i n e d M\O spost . i ' i -
c(o l ' c s t r ii m' ierno. p u t t o - t o 
c h e a l ! . r i e a i e t! r e t t a m i ' ite 
Da C'o-'a a m e z z ' a i a P u ò 
tl.ir.si eli,» n 1 in \ i teoi' .c. i la 
tesi *-.a abi>.i-itan/.a uui-ìta' e,'» 
.1 litiaiii p e l ò c h e Otiti ino e 
v - ,b l i n e n ' e fu-u f o n i l a r* 
n e i r u l ' u n o a l l i ' i i a n i e n ' o è ap
p a i l o a n c h e / . o i ip ' cante . m e n 
tre D a C o s t a è so tnbr . i ' o in 

p M t i i C s - o ii iflti ife-t. it nc;:l 
tt'.* in f, o m ' d i Aiisii*1 ".o e 
- < p c r i ,n u n n ' o r n o ai'..» -<* 
ynri'tMi- d! M T i f i e d n V o 
ci a iun c o t i c l u d e i e i ' e r e n d o 
c h e H e i n a ^ c o n ! ha r i cord r o 
c o m e * a A n c o r i l o *•'• i M . I ' Ì -
f r e d ' r r . s'-;ino u n p o ' !e - u è 

• i>M( * i i e i b i. n , i-
c (i )'t : '' ne >' ' ' > ' i i e • i 
" e ! (pi i .• - -Ut»' i vili ' b in • 
e.i I / / M : : ' r tis,« ra t ino i c o 
'< • ni il e !>' b io» . " i o \ •• 'in , 
•ì ',• :i mi' i ' . i i i ir ii" I'O e \ e > 
e l l e a C ' o - e ' i ' i li i n n o c o t n n- I 
•o - o l o i ine' . i 'ila è anel i . 1 j 
\ e i o c h e '" n c o n ' i o c o n ' <. i'i J 
li \ l c l l i P 1 i • co^t tu v i pe • j 
i i o n i ili" 1 i p r i l l a tue - ; i d j 
c o n t a " > • i" I d i ' ' ino i 
e - t i . . - •,, i •" " . " . n i 

F e • li . - . . . l e r e •»!• T • \ 
i l e - c h •• , - n o r.." ì/.i. ,-• • 
ii' i i ir , i ni. " • •- i frut ' . i ' i j 
'. / o* • l'i" -• r ' . i ' e a Min ' > j 
' " l ' . ' i ' . ' • c o i ' c fav n i ev o' ' 

a ' u l e • ! , • • , . > . ,* N ,• i*-.i , l , | 

• • • .e i f i i i ' . - i r t i ' c s e .'i ' n - ' " ' -
• ' *!Ot p r e s e ellt* TU'! vi'llll".'» 
ii A i c a d e t t o s o n o a l l ' o r d i n a 
de', g i o r n o . • 

H Premio Zara 
a Tor di Valle 

Gran « ritorno » di Zucchet a R o m a 

Pugilato italo-brasil iano 
nella riunione di martedì 

-*••/ brasiliani sono già arrivati - Successivamente sul ring romano si svolgeranno tre campionati europei 

t Aìiit e . . / . . l i . </.'.'(. • ii'i.iidi- i i/ •: i l .u i i i ii. una il t'ut/ip (>>>•• 
i iire.-,.' - |J n imit io p i o i ' \ 'n' i ) ! ti luilui h'h'i i i i f coo i i i i Sini-
,• xco^i* di:' : i ' i 'o •' ''.' i i»oI> , h'ii p . ' iu i .V- n iltir p i n c o (die 
f i l l i (I. il t 'Ol te M I ! " " e ' ' t i ! ' 1 ' 
Usprii .VII.il."SONI •miti . u n i -
(jrdiiinii i in i i , i i i c int : '" t <i n i" 
juirtcìi - i s .-.; d i e tuo. ' 
.stirili! un i n . , i citi I ' - M ' i 

i l l l ' l 

p o l r . ». i'. '.'ti ) ip!enitcn .n 
t p i c s ' o a u s i ! "tiirn un u' t»---
MI l'tpi Il'll o ("to- I a l cil."'-
Iin ; e -io1! li : ilei ]• ii il nidi-

! f a •"•• ii.; i t'i i A i ai i/f/i'iio i 
ir; i-itoccdtt e rf i fo" 1 .' o <fC;- | ciifii.vo per (•• 1rr\c rttivet tu 

D'id.fc fòlli, ti "I IIM'I.1 iiiiini | sf ila I ' IIIII , id i il; Mimeii e f u i - o 
<f ( lro( ini .Ti ir i ( i ' i i iJiri'rsr e hci is l di i.u i o o l i e r e la sf' i lu il-

l. t immuni - (li in i" , il it i . t i ,• 
111 |iri'|.'l.iftlillti C]U(ft.i "t'I.i a l -
l i p p o i l i m n o iiim.uiii ili 'i>o di 
Val le ha al MH» ci o l l e il ì iot l"-
II.ilio l'ii'Illli» X. il i i lie »• . là di 
s p u t a i " su l la severa tti"l..n.'i ili 
L'SL'O m e t r i 

l'Ut" eav.i'.li i l i \ l - i in t u n..-
" t l l , M ' I l " I l l l l . l . - t l l - l l l t t l I l l i i -

\ rel i l iere d i r \ ita ,\iì una p m -
\ a m i e t i ^-•.olle il mii; i t"ie lì. I 
l e t to npp. l te l ) l \ e l / ( . i i In I...O 
e pet i l stilla ill-t 01/ i p l i fi llt.i 
. i lie roti t l " \ t l à f.li-ile u n i t e 
le v i n t i n u l l i .il fonili l.i l ' i l i -

K n e tu ., S c o g l i o ed. ". ni | t l O . f r e f t i d s e n r . - • un i/ 'Os. , [, 
huoii . coiit l i?ioni. a p p o . » in so put i to infc-roil i i ft . 'O • "I / t i - j .t l i inno e o a IHMI-JIIII (fìrc el i . 
prado di so t t ia t> i a l i . e iet ta turo ilvUn loro aturtà p e r c h e I il cn.-o • M m i c n - V i s i n t i n - *n 1 
\rg\\ m-i )»iol..i i l inoni . n u l i ' 1 ,,;;,• ji.iro'.* iio'i . ' i l i o , •,• ne | MICII 'lu.'a " 'o sii1 O H I . ' ' lontir 

ti e l i . i i i ee - t leCll . l i t r i e o l i i o l - | , . , . , . i . , , . , . , . ., - ., ,1 , ( , • . e • >, .n* e'» i l a tu ' l t i ' i l t 
il'.'L'Hl ' . in i luuffnif/ i In -f da 

(1/qTittni p r e p o s t i 
D i l ' / t l - l iofc ' l i t*ll " i " i . • ; . ,'i 

«a .'il . . I i ' , . r i . i i / e r i u m i . In 
i e i a iin.oijKi'. i ó e ino.'; • i o 

/•'o/il ha.ino ii'alto >n fpo-sfi J 
l," i ?e<f.*rj„, ,v . i , , , d i c u r n i i . ti , f o r m , : o n o c e / l o 

I -ii,.- o i i en i -e . 1,0 ,''i ,: pei J \ f i n u d n l .-inf n j - T d Iito.'o I Dic i . .' 
] t li i ii'iiinir.'eii! ' io ' ' n'o. D I O - j uà •miai.'-- I • piee-' .d-tO1! . ' e, . j pcr/i fi i. 
I ». (>''.,O'II V l l . M I U , iO"l ' . l l ( - | i l l / l l I s'il.'O fi.1." f • '' • »•' Il lllll s,I/HO'" 

;e e o ,i I . r ,m \ f n I I J I M I I - I I • ' l - •• Od»' In -Ci /re ,'u .111(1 un 
• r e t e i f r t o e 

(f i i i f i l f i i n i JI,il» e ,'n/(> I / . I I 1 -
.sftl tllii;, oi a i n c u l o e se e so 
coii i j ici i a ' o i lnij/iii;Ju) t l e l -
l'iin;iiit< .'ii i! .miin<;iont" di 
tliftjrcssii 'a 

.S'edic o o i ' i i i l opo i! a d i 
f i l lo . . Ir 1 ! ( ).S" • ,n a uni o'i i 
il; s e d i i i OH n mi Ol ino le 
r i u n i o n e • -n l'ornidfil suJ c d m -
|IIOIII[fO i .' i ' o p u i l , ; p c . , 
in i i . s s . i i i i l ' i , . S u i i ' o , - tn io i i t e 

1.1." t i . son { ì i s i i t j i i i i 
' O'Kn tlir l i i l j / . ' e . 

• e e il . \ i OIIIJI O H I i o . l e 

r ; fo m i N I . o p r , n ' i l 0 i ' O iltll 

o m i ' d f o u'-; titolo olimouot 
e tinello clic può ìniiiciiiiiirlo 
. cr id i i i cu; . ' i l inci le / u r l o ,s/i-
ot irure >,• Minru i i i i i iuUti ie la 
poiei ict i d t l i i ioi ' iuie .s /niniifc 
< on un b u o n u n i c o di tanni l e 
e unti i-c, f,i r e l o c u o d'ucio-
nc s u l l e liruct in 

.Ve/ i).'i;0(fo i i o i c m d r e -
lii-eiiilii-.' fi; ll'OS t o r n e r ò u 
' i n e lo / M i e ilei l e o n e p i e -
s<-iiftiitd(i ' canifi ioi i i i t i d f . i i -
'opit H i • n:n. -f iel i Mi (nel
lo) ! i i 'np •'•;! f'upr.j!': ip :n 
m a ) e limai,li SiUoruimer 

lutiteli i i r l i . a i unirti! to io t i | niii-il i ini, | ,< m a 
Honairi i ''. a i ;1 c l ic no f i c l i i ! i ni , ' .» , p u n i i 

• D I N O D A C O S T A d o v r e b b e d e b i l i t a r e d o m a n i in ( .un 
pìtiliatii sci i i tTrti idosi al p o s t o d e l l o S(|i i i i l | l lc.tti i l .oj j i -nni i 

' • • 1 - t- * •'•• ; , i , i , f i n n • . .11'i . . , . " , - . . . 
I. cl i . . i .ec" il,..-!, . U n eoli , o i - ( , i ) l l l J ) U y , M J,j yur, . - . ; . . ! ti. - ( .; -
u n t i t i . , i tpi.ili Ciuci . J-.ute e , » . . ' : „ . . , i„ , (., i ., ,.r, . , , . . 
V e l a b i o p o t r e l i b e i o . . t lci i i i . i iM ! l : : ? ; . * ? . ' u . . _ d _ P ! . . . ! ° ' ' " ° " P ' 
in c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i ttt ei ir-
" . I t l t l i i l le le i l l" liei il sin. 
m.i^vior fondo, l ' i t i g l i n i i o n -
f l " l ) ! | i l i D l i o i / i " t s , i -oe) i . ' 
I t o . / i o .Oli "JIM.-I l ' i -eo l e e . " - t i c 
•teli / i o n i I e o i s . i C r e m i t i l e . 
T a l l i i A l i h l e •_• e o i - , L a t i n - i i / i o n i , ,1 

fef r incuoro 
C*tt va-" • •"•: / <>• tu o' 

>• a i-)i>- <i! i '-ut/il :ihhi tilo 
I I ni i i r-ii n i mirro ,1 ijiiiifc 

••e l,f • . 'ci e 'a ctiriii.ii 

no. Treno. ] i t imi . .. < oi." i I) ,-
l l l ' ir .et H l l t l l . K l U l i e t t o I c o r 
s a 1 . i l v o l . u l l . .Nall i - u n e . A i i s l o -
. t a l l i - i ."> e o l i i ( ' . .o i i 'e . !• li . p i -
t e . M..1IO t) i ' n | . , i i ' i t l j j l l . U i -
l i . l / l i ' . s>iofj l io 7 I O I S I O i n . t -
ta . K o t l r i K t i e / N 'o l i i l ea .1 e . o s a 
lai-.i. H a l l l t i . K l . i c e o 

Jd i l i in i-i f> n e .'to I o r ' n l a r o 
V i l l i n i « m e l e ' ' n ' t i ' i f e al ' . ' o ' o , 
l'-irop-'O i/< ' " c / lcr - il. '.'li t j '•' ' I " ! 

TO if, l>' l . . ' , i i .' o ,i n • ri' . . f f IH ' 
i! b ' ion il'r f 'o i \'.> I'* a rhc ' 
c o m e MIj. •-• i a n'ii li il pi.'r 

ti. .'in fi; i : .'• ' • i:r, io e -i fre-

La sal tatr ice romena non cambierà sti le 

M*<>r •JalaiuléM itala* 
non è utile il salta «ventrale» 

«Sono troppo vecchia, ormai, per cambiare» — Un l'attore fisico, dato dalla 
sua particolare corporatura, determinante per la riconferma del « Lewden » 

f :p.' o |o o I ai nel.'. In ncea i 
di Kfini ; • «II S f r i i n i o l o (idi-

ic finti/ito per unii 
o !•• ti /ieri m'uni, i In 

mr-ii - if f tn i f in . ornil i ; , 
l noto . p o( io .-unni'.' titij' 't ' 
j e c s 'i ctf li.. i;cei ' toro tfl tfi-

fofi fi -e ' titolo nuiitihnt,' 
I i/< i - tr< •• r r , ;/ ' , o'tobi'C 

i . 

I 

!.. ,S(,',l -, •() I I I V ' I I l lllll •'! 
• li MI / ' • ' . ' . • i * Tnt'iiriii nlUi 
SIS non 'orni ' rdrn/nil i! i"c-
m o ' i o i li»' in ctni funni sjioitl 
i fic i in lai . io l a c c ' u i o 'TI 
ij' icsti f .O'n. fui l o .s t ti if if i 
ife,' | |rof .'.'rinn e ,,'tf lln'IW 
filiti n: n . " confro.'fl prccil' i 
r .onii ' ••/.' MIO roto if> 'or 
m o fio su t i-iliciiitferw i oil imi 
ricini' 'a il r m i " ( i (In icrf .» 
il' l i o m p <> (•• (• ! muntili 

N e i . e i . n m o : ; : di atlcliv.-i t l ' a m i e , ! e (put id i o g n i domar .» 
l e g g e r a ,, c a i o ' . t e r t . n t e n . a - j d a r i v o l t a a T a m a r a , p . i ' - a 

p e r la I la l . ta i l i o la t r a d u c e 
e v i c e v e r . ' i i . C(». - icchc. « n c l i c 
• n qut.."to, r i m a n o n p u ò f a r e 
.'« m e f . n d e i r . i l t i , . 

A b b i a m o ; i v u t o occn^ìor. t -
d; p a r l a r e h i n g a n i e n t t i-.a 
i n i . T o m a i a c h e c r i J o i . t n -
d.i riiir.inte l e r e c e n t : • lT::i-
ve : ." :ad: - d. Sofìa r a m e r à 
P i e - , c h e h a ticoi'da!r> l e 
m i n i l e a c c o g l . t t i / e t n b ' i ' i -
t e l e d a l p u b b l i c o r n m a n ' i .n 
o c - t.- ore d o l i o - O'. :np id -
c i ha o r c a n n u n c i . ' i ' o 1! ito 
n t o r n o ., R o m a in occ , i - : - i r . e 
d e l - meeting • di ottobri» . 
I n s i e m e u l e i . c i>me «ibb: i-
t n o fiiii « c r u t o . ". ' i : . inno l.i ! 
tr.re'.la I r i n n , il voli>ci«! . i C ' > - l 

".ala m a ti; av i - i d c c i > . . a 
noti f a r n e n u l l a ' • S o n o t io .»-
po vc -cc iua p c : c m b . a i i ' • ' . -
l e ep;*<): p o r c i l e d o s i c i f a : Io 
>e !i f ine . tvv i ' i .".ti., s e n o 
c o r i lor.t . . i :e fi. . . m . t i '•(•-
cr>:,i-'' - • ' 1 . t i . i o . t u t t a v i a 
— h a j>:t»ei{u.t(» J o l a n d a — 
c h e m i t : M>:IO |>rovnt>i m a 
ei»:i "CU.- , i . . -n l ta t . . S n . n 
l i c e i t à .1 f a i . C i 

/ i o n a l e . e ('. .fucile n e v a t i ' 
J o l a n d a Baia-- . la pi . m a t t a t a 
m o n d i a l e di s a l t o :n a l t o f e m 
m i n i l e 5 c n z a e f i e v i c i n o , o 
' l i-ile i m m e d i a t t * V i c i n a n z e 
n<». e, ."ia la ."t>v:el!ta T a 
m a r a P r e s - p r i m a t i s t a m o n 
d i a l e d e l d i s c o r d e l j>t-so. 
N o n c h e T a m a r a « .-r.oobi • 
la s o r e l l a p . u p i c c o l a la 
e c l e t t i c i I r m a : an/':_ le - ine 
g o r e l l o t e r r i b i l i d e l l ' a t l e t i c a 
m o n d i a l e ?r>r.o a f t ì a t a t i s s i m o 
M a c v . d e n t e m e n t e c 'ù q o a l -
c o " a n e l l a i>cr?onnl i tà d; T a 
m a r a e J o l a n d a c h e Je a v v i 
c i n a , c h e .'e f a c c i > n m . i r e 
: - c p r o c . ' i n i e r . l e . c h e ha i r a -
muìn'in l'am":r':7:r. in u n v i r o 
e p r o p r i o a f f e t t o 

P e i c ' i r i . n e ; a:.» t i . i v n . f 
.Toìei'.R.i v . c . n o a.».i j>eela:'.a 
et. l a r . c . o qo.- .ndo e : . p a r a 
T a m a r . . <• V e d e r e q .n - ( ' ; 1-
t . m a a t t e n t o e !rc,>.d..:ì*es 

« p i a n d o la " . . I ta tr i cc t o n . c n a 
« - o l a c e n t r o "e s t e s s a s u l l a 
r . v - ° r-Hiìr:,, ci «' i t o 

Jo la i - f ia p a r l a c o r r e l t a m c n - j . i , t a .ter, • ;>i r a n . . : ' a r - .; ( h a n r e r . ' r i . d e | corjK. u « ' :i , 
t e J] t e d e s c o . •; f r . i : . c t - ; e . l o J • v e r . t : . , l i . a l l a B r a m e ! ! - i • .,< . , , • : , , , . : , , . che •• p » .1 h .-
i ^ i t h e r e s e e d il r u s s o : T « - 1 s a l t a t r i c e r o m e n a h a c o n f c r - ; '. . ( j , ^ r, i,„ . , - . . , * , - - , - , , . 
m a t a ó m e n o p o l i g l o t t a d e l - * m a t o i n f a t t i d i e s s e r c i i i o r o - ^ . i > ; ' ' K e r < ! J t ' ';,-, v ' p . , , : c 

. . . . - . | p .u p»'».irj*" di ì : ; , .o r . . . rxi 
".ino !.• ( f s n i c o e q i . a r o » f . « . 

M O l i l e .'. I l U l l i » e 1)1 C t l l . . 
i m a m i s u r a i n v i d i a b i l e ( e d 
i i i . i K K ' i i n g i b i I c ) p e r m o l l i 
s a l t a t o l i n o " t i . i t n — e n o n 
p a l l i a m o (Ie l le s a l t a t r i c j — 
j>ei c u i «;i isj ,t ichi. ' ifri i i la s u a 
d e c i s i o n e p a r r a m m a r i c a r » - | 
d u c i p e r c h e il « v e n t r a l e • 
n o n s i a r n i " c ! i » di M I O p.et'a» 
g r a d i m e n t o , e-j s a r e b b e :n i -

. i i p e i . i - e | n u ' i i s a m t - r i t e p i a c i u t o , in c a - o 
o r i h o j a f f e r m a t i v o , di v e d e t e •)•>-. mi tr 1 •'•"' . 1 

lo." :i ' \ ; :r.i»:it" -,ìil) irKiuf. .*«• ì l a n d a B a i a " t ' H C a t p .1 k m te 
le p i o v e • C'orni m a i i • ' - ! eli», '1 n . e ' r . 
e . . ' a ' , f o n o sta*- eo.-t r,-..rt ' J o l a n d a B a ì a s si>*'ia di i .s-

l..i v ; -p« i - ia « . I i i l anna B.i- ! - e r e a R o m a p o r il « m t - e -
la< è - t a t a p i e c i - a e c o n - ' t i n g » di o t t o b i e . « S e n i e t t e -

! v . n c e n t e . • X'-n e eli-- m i s i a I r a n n o in j irog i . . m m a il « a l l o 
[ s f o r z a t a m o l t o ito s o l o <• o- J ,,. : , ] t ( , ,- c e m i i n v i f e r a r . n o 

i a t o p : o \ . i : e e . v . - t o i l i o • j v« r i o >i i : / ' a l t r o . R i c o r d o > n-
, , r. . ; - . i ì t . i t : - o i o - t o ' , ' i i y . ' 1 — c o i . , l e g M o n t e i u r n n n e d e i 

| '..n. .'. m e z z o f o n d . - t a b a - . r - • t, , ,-,•.,),...;},,« -, , ;• .}...-. M 

S i , | i i ro) i l . l'.il pi;.'" 'O.i il 
ir,: ;, ni ti r e tore e pun i t e tu 
i • inn;,ai ì.c • I • ' rii'o ile] 
jltorni «c«»r i la - i (n e - ifi 
ini itimi o hrVct u ( 1 Iti V'r 

dire) 'r,/ ' - .oc.*. '; .- H.ttalili 
.V#'f C ri> /• > cntlii'iit'tr'orr 
p e r o 'u!lo . Unito come ilo-
mei fi», e c o n l ' u n o ne i ! . 
OrilcCM lit 1! tlttro COMIC i l io ' 
sf ud<* utWli (il p r i m o iiiiio*-.' 

ffnialif' 'O^'l'rrii -i c l o u 
i '/eliti riii'i;on>' c l i c li; l i" ( ) s [ 

tii-lii'/crn in scemi i! -'" 
f e o i h r e u! f'ali:c--"t> .fcl.'o 
Sporf .S'.o u n ' I T - l 'r .o • i r«i 
f i o c c o Varact i i t t IIU no* i :o -
fH.l-istruo c ' i e - Idriirii . ne,'. 
l'Idillio Henri e I;T (;;orii-
n o t f o dir v'icihic nbba*tan?n 
duro, "13 *ion ( forrr f ibc r--
\rrr li n orini f r e n i c o *r ."• 
c e r o t lo* II.J p T d n i o due l o l 
l e l o - i t ' o .Sonny Knp d o p o 
accrr i . -dato « Afi^e HoU. 
Eddir Co'ton e Ceri Ohon 

Il ma'-tx. dunque, ha tut'a 

• I (D.il nostro inv iato speciale) 

M O N Z A , K — I'. me. - - j a n o 
tt c c a i d o itocit m i e / , u n Gio
v a n o d . b e i l a pre- to 'z . t l i c e o 
.1 pai . i te . b a c i a i t ^ ì a / m - . i c o n -
."Orte p i l l i l a d ' i t l f l . a r - llff-
i ' . i ln' . tcolo de l l i •• h e : r.n' • « 
p o c o lo.'tt iii.i 1' . -."'o in , l c s (» 
S ' i r l m ^ Mt»<- c . . n \ e r - a c o n 
un i \" \ ice : ine:,!'', i c i -e n o n 
.• "Il i IO.' '1 e I t i l'I i ( p i a l e V 1-
v i» -l'p ir ito* e n e m n i e n o I» 
"ll'i - e ^ r e t . . " ' 

Noti m i o ; b ifi ti- l i i' , .ham 
Il 11 e la b a r b e t t a , i . M o u n i e r 
l . ' j n c o eh,» noti ,1a i'.. o c c h i o 
e f. "ICi'. 'o n i . I H " . F.' -.1 
p i a n o f o n i l i vi. p r o v o d i l 
l i t i'r d'I' tii i e li c o n i u t i ' -
c ito n i n n e r ò in d e .'li o r ; . i n t-
z . f o t ' e; n t o ' i l i i c h e f{ m er i 
e C i o-e K e i i v •.o-ilet a - ino do-
ni.'ii't' i n t t i b u n i IL- .omo id 
a i ' : . ' pi i.-o i o i i a d ' i m o n d o 
poi '..co, f i n a n z i a n o e r i n o m a 
to;' , a i . c o n e l l o - ' .<--o e o n u i -
e ito i le*.. ttno e l l e i pie.'..: d 
i :> ' . : i - -o p e r cis."i."'i i •• a la 
A: indo "lai . ti M i e i / ì -o",> 
P a'tO"to . i l t r .*» litui . p a l c h i 
b o x . t ODO la t r i b u n a d ' o n o r e . 
iUUIt) 'e M i l l u n e I . e - . n o ,. S u d 
1 uflu ;»• s . i .bune n o n u a l . e 700 
il p r . d o 

Hd I'I-I-O c h e ! i p . - ' i r ni-
ii'unli i d m o ' o r i . I bo l id i p . i - -
- iti.» e r ' p i - . - I I l o f f l V - ' l ' l ."'-
io ' i I n i n e f i ra n < : . ; o la 
• Ferra : i •- o l i • l.otu." • di 
Mil<> d o t a i i de l 11 m \ o m o ' o r e 

a o " o e . n d r i " \tich.-1 'a - C o o 
per • d i Ur iblii ' iu e l-< - H U M -
di Hrook'; <• ( I r i h . t n i H. l l rnon-
t ino tno 'or i C o v e n t r y - C l i m i x 
Al ia f ne . i t e m p i d a m o r.i-
j n'ie a'I i • F e r r a r ; • . I.e \ c i 
t i n e di CI ." 'ber <il p iù v e l o 
c i P in i II'!! . Vini T r p.- e 
I t o d n c n e Z p r o c e d o n o n e t ! t-
u t e n ' e ; , • l . o t u - • d M i w 
Ver o i • r . i i n o n t " a b l n . i i n o ) 
•fini» u f f i c i a l i e l io s o n o 1 
- C i m e - i ' : 

t ' . n t h e i t F e r i ti » 2'\H"R 
iiied a 'JléK^T. Hi l l i K c r n m 
J'-trt'1.» R . n t r . m n v . \ F e r r a r i • in 
'J'4'1' » Vot i T r . p - i F e r r a r i ' 
•JàO'-.t. Mi)".- i l . o tu -» 'J'.ìr"8. 
C l a r k ( [ .«mi-» 'J'.VJ"4. M i n i l e ' 
': t F i r r i n » 2'."»ri"-l>. ( I t i r n e s 
i i'or.-t'lie » 2'.ili"4. FI o n n : e r 
t P o r - e h . ' '_• 5 3 v ; . C r . i h m H i . l 
i l ì R M i 2 ;»;»". B i ' i b h i i n "Coo
per» 2'.V»'l. M o u n i e r ( l ' u r -
-clio» T'Ó'»"'"' Irei. iti l i tI.ot.ii.-» 
1! ">»• 7, H i i i i i . m « C o o p e r » T * 
ó7 "7. Miook" tHH.M» 2'àWn. 
S u i t e e - 'C 'oope i» J'é't •! M e 
l . i t i ' i < C o o p e r » 'J'a't'.S S e g u o 
no i l i e ^ o r y , S t A a i i o r : , V a c c a 
i e ! . a e .1.1 .il'.ll 

« • « 

1 . . - l ' . i . u . o i i e d- '. e o n p - o -
n .*i» ii'.on.i i e eo:idutt>»:t a! a 
\ . ^ . . t d". a p e n ' t t ' . m t p r o \ i 
• • • ••" n n e i i ' o i iViiii"o>... a . i l 

F - ' r r i . - • e p;u p r e c - , m e n -
•• i V o ó 1 r:t>.- ' p . int . 3''> <» 
l ' in! i i 11 < J " s - i n.: Mft*« 

i . p i . -'1 lì » p lo •..•iid'i 

I I . X r . l K A s a r à u n % a l i d o b a n t u ili p n i w p e r Muli, n o 

Inizierà il 24 settembre 

Le prime due giornate 
del torneo di Serie C 
F l R r - N Z l - ~ — il i -n - .nor . . . i o 

r.«iior.4'.e «ii *4.nc - C - t l c i t i 
l.(gt n.-5Zi"r..i'e «cmi|.r«-«fe*«ioni-
fti . .vra Inizio dr-rt'.er.ie.i 24 «,'t-
t i m b i t 

Ecco te rrtrra «III" >;;• ri—T« di 
S^TA ri« l i . . ir.pionsro noi Rlrom 
B *• C 

C.lRONr. • H - . I c io inj t ta: 
Ar.c. r,a..n^-En.p» b . Arezzr.-I... 
Sj~<ri . C.-«oor.-Si«*n i D«*l D u c i 
A.*crtli-CAjtfìljiri. Ti n i - Rin-.lni: 

Gri»*-««*to»Pi«a Lisornt -Pi n o v o -
\ iljr,ov«rac. P i « t o i « e - Tnrr«*« 
S i i j n . S»ro»n Ttav«»nna-P**-
niRia 

l g iornata : Del Dura A s i o l i -
Toriif SA«sari. E m p i l i - L i v o r n o : 
r»rr«*«'to-C«*««»n.'i. IVru( t ia -Arc i -
nò, Pin^-Pr>Tl<scivit^no\ t te. P i -
«loie* -•Cagliari . Rimini- .Sjro. i i 
R . i v i n n s . Siena-Ancnlt . - .n . - i La 
Stv-Tla-Forlt 

G I R O N E • C • . I. Riornat»: 
B a r l e t t a - C r o t o n e . Fogg ia Incc-
dit-R<*Hgiru. {.'Aquila - L e c c e ; 
M s n u b - T r s r w i Pr*r»ra-T<*. 
s i r e R e m . Pote i ' / «-T ir.in'<' 
S*lcrni iur .«-Cluct i ^ a i m t o B c -

i « i« : i l i . -Mi*c« E'.lt . M i - s . . - . , - \ . 

I Ciorrtaia: Ar.: . . i ;„--a. • r a 
t i o , . l : i -c«'gl i«-P«-car. i- c i . n ti-
B*r]«-l!a t'r.'trn* . Sn..«- i-.t. 
L»'cce--s..r.s ito {!.« i.i \ t'ii'o» Hi R-
«ir . , -p . . t«r / .« 1 .r.o-.t'-M .r- .' . 
Tr\'-rr Rom--L'Ac i ui l - . T r . ; .- I 
r.i-T' sei.t Incelili j 

— — — | 

i Jo - ! . m e o » s,,r,.> i i i - c . t , i a 
j - T . j r . i a r c R . i m D c r b r a r c . . . m 
, a . t o . :! corp.» \ . e i . e . r i t t i m a t t -
I rr.er.'e p r o i e t t a t o m a l t o , -er . -
| / , . : . C ; - J H . i f a t . C a o p a i t a o 
j l a r o a c c o r R . m e n t o tee m e o d a 
i '>.t:t.. m..a I! • -w e n t r i io • e 
j ! t i r . e » - t . . c c n e : . « ' . . v a :! 
| ; ) . -OD1I : : , . • p-c d i . - . . t . - t » . . 

ii . i ii . i c o r p i . ' . i f o i a r.v'i.n.ait o 
a d d . t .•'.,.-;« d . j i t c / / a no". 
i c c i ' / . o .il1' ( o n . , - B . o : . . 1 

• 1 r a r i • * df i mi«>: r e - I 
c : o . • i 

R I MI) « V i l i . K A K I ) ! 

f>. l ' f ter t ' i in i i r . T I f l n t ' i o i no.-'ii: *i:r> • . • • : e . , i ;. n . : 1 e 
(i'*ìi(i r i u n i o n e o JI<" l o m e n o j b"' '** im i I.'I;.' ( >co o : - - • I . ' ^ I O M ' 
de i t ìn iu io i i i i ' o d ' f . ' i ropa I / . U T I I . - ' , ',, ii I." . . ' l ' . - iul ir . -

( i l itppa-sioTitifi dc i i i i • p r . s . - i i ' c r i 1,112 r .un ion . ' 'Ul-
riofi'c arj_ («itiii i iupi.-. in faf to } ili)--.* I'I.-'O imi iti., l'ul i o » ,i 
ii: o r I.-.TI culifirt potranno «1 - ' i"ti 1r1i1n.11,: /''it:'-(ioiu.'.>- / l a 
si '.••'•• il 2> 'Clt-'mbri- ci • > .'ctt. \ : , o . ' ' o . : - t.'o-i:c . 
cu mi o n o r o -.l'italui Ira fini 1 n | " ' / c u . - . - / ' ••"• r,r ,S"i'i-.. o - : -
. t f d " o / o e / r i n u n He P.c- ' Pi? 1 «: M o - - . i l ; ( '.•••f. 1 or..-"»-
fu l l , c l o u «itil.I r i u n i o n e or- j io ('re- tiri i.''"'tl ; '.il 
ytoi-'.-cafa dal b.nomìo Cioccio- \ ( i | , ' ' " ' i ''•' -s"'' ' ' . ' o a i - s 
Toi - r . l;ìn<an:ra e p a r t i t o . ' • ' • J c . r . i e / ' c o .j o io , . • . : ' • ro 
laTii.-ntc r.l'.f-o 1,,'tìie f - - I i' «y.-'j O ' . ' l urt.i ,f /* . . , • ,;,--
r.r ,j 1 da- ' i i . ; :d>\i i.'c! < :- ' • «"•'p-'a''-" » :: .!..i 
i o - e i i I). ;> icoll '.fc.-JO.',;. j ' ' H - ' i - r ' if J i iola;-- ' 
in' . . '", f r : 1 ; . i o . { ; f . u o r j " i - ; >'icit . r j ' i .'.' I C I I I O O - I 

• ; o . ,1:1111 . : 1 M o - - ti 1 \ ' i c i 
1 1 • . o ••» 1 M a n i co , V i r ' v i r * -

r n^ • c o n ,» \ ' o : i I'r p, 1 ''. n 1-
\ 0 0 : • e A • . ' . • ' • ' . 1 1 a v i :. : 1 
1".::^ • -•' u n -•»'.» j : i . - ; . : n e : ' ( . 
; • c i •• 5! ". ' \ • ' . : . . -< , . I-1 , : 
c o r c h m ; -» l o ; - " o ;• I 1 
• . . - - i " c t '. • - : . i . ' • V " i " ' . ' n • - . 

111.-.- .. , ,:-,(j , " : i , . 4 . . o r r.-!.-'-
• ' c i o " . i • ro ' . ' e . - • 'r>n •-
- . . : .1 :. .-i •• :. o (." r " VT" 
ri.;, , o eri 1.-0 «•.'.•"• \ T o - - e » ' 

i | 1 - e r a 1 

- - 'A T.«"-.*o 

'!.» *•-- >•*i a'-' 
i M i i ' •.-» «• 
n! ( . : I'r 

d - i : . ' . 

" : h i . - :mr~ V'*^ 
• «pia .- - r "•» .-a 

: 1 

t 

l\ù .: 

i , ' - e - : i i r-
! e .'. n i . , o r e ' : 1 . " s- e t .-

• I . O I , i 1 '. ' i . ' . i . • . e-» ' e > : 

n ni- i;..t:.n h.i 1111 pò" l'f.-—. ' f t ' i-iU.lt t . . t o r j •-.- ; " i c ' i : . r . i » . . ' . a m i , , . - , - o r a . .: j *''•• » .-tr »-o. d ".-T" , m « - - ' e „ 
yerlro ... , i . v r . M pcr.-t,. -' | « o T ' . . " . , i v .jt-u'-.' d . M - - l «*••• 7-f : ".'.In (;.;:»:?,> T.: - l - ' i • ' " - *' N ' i m i t a .r : o r 
ni:,;! o - t j - j in J.n«-n -r( -, ,-r, .•- -r • ̂ nra p.-: Ir. mr.'A: va 1 ' S'''c:r • o . - . o - . i ,: Hr.iv;.'..-! | av r, Ut , . - . . ( , r . . » ^ i - . - r r a 

» V.- .I- . -nio r n n ' r n M n r n - ' t i i ' ' i ' i c - t n t - /(».<- ri f.'oir.a hn \ ' •* «•''• *• "i crr.i . t i f i i fo e .'a r. - :..'.':"- • : . • • > . . : . . e . e . A et' 
lutee tic: > n i . p .p . . ' f i no ' l I - I -"••'' •"' t -Z i ' 
i on : - . ' . ' , i ;.' tutor.- d'-l p - i b - j M i M " n ; i i * r r n r . T - ' f i i 
(V.<o ' O P I . ' . W a.C',:re . u r i - . - j J ''''l'ir* l ) : i l - h . ^ \ o ' * i .*•->.#* 

1 

D a s tasera a Tor ino gli « europei » 

Il governo ha negato i visti 
agli hocheisti della R.D.T. 

I * i i r . l ; " j i i - . 1 / I Ì ; : .* . 'U *.c<;-
j •ror. ' -r .r . i io I t i ' o m •"• J fonio l 
, ì o r r r r . i 0 1 1 ; .• <^.i.n:;.''o . \ o -

b<li JÌ"' . s m n - c 1 - ruanr - i 
. 'n-co:: , ii 11* . : -

t / i i r . :ro r i ' i r.,»jrj..:ii » i i i r . J 
; ' e . i i .«.'r 1 .10 i>i:r.' - . * » , ; . - „ . . 

("?!.;ri;.-t/ s u i iitj.To i : r i f f i i C -
>io .'..*•• .".. .i:;cic.. <ìi'i"ei 
y •'.'1.1 u>',: J a ' o ' . i i i i - . o ' i i u ! ' -

r e f*-..i'.ch--* \o .* - i •' * :•> •«•:!•-
! p e r . m e r c o '.,1 port-> ^ ch:(» 
i oc : .* t r o p p o ti"'T.r»o--.-.r». <»» .il-
! .a p r o p r t \ ••"••ir 1 

P e r M i t a t t o e rì.vt.-o a i 
.1 « I.e\.",'len • t i . , tro'n» bt . - . t . 
pe ic l ' . i rii.vrt 1 c . t n i n . a : e* • 

L a - i - p o - t a c . - e m h i a e - ni -
r.t . ' . tc e l i t i ca i e A p a d - .1 
f a r 1 c h e . lo iar .d . ; B a i a . •. .n 
- . ««.tito nt'.o.'icc..«*.:« d a i l o 
v e . - . i r . e ' a Sof ia , ib l ) . ,nr ." v.- [ Kl%.c,ri 0 i , , . , i ; „ i:, .c.r,> .n c o . -

• Dada nottra redanonc, t ; 

I O R i \ U .1 — \ o ' i '• o -
c o r - . , n oi" ì f..i.' 1-..1 p T u i i i c 
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Rinviata 
ad ottobre 

la Conferenza 
agraria? 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i n o n 
u f f i c ia l i l a p r e s i d e n z a d e l l a 
C o n f e r e n z a a g r a r i a r i c o n v o 
c h e r e b b e l ' a s s e m b l e a p l e n a 
r i a , p e r l a s e d u t a c o n c l u s i v a , 
a i p r i m i d i o t t o b r e . L ' a s -
M?rablea d e i d e l e g a t i d e l l e 
d i v e r s e o r g a n i z z a z i o n i d i e 
b a r a l o p a r t e c i p a t o a l l a C o n 
f e r e n z a d o v r à p r e n d e r e in 
e s a m e il d o c u m e n t o c o n c l u 
s i v o c h e la p r e s i d e n z a s t a 
e l a b o r a n d o . N o n ò s t a t o fl-
n ' o r a p r e c i s a t o s e l ' a s s e m b l e a 
c o n c l u s i v a d e l l a C o n f e r e n z a 
d u r e r à u n s o l o g i o r n o o s e si 
p r o t r a r r à a n e l l o n e l g i o r n o 
s u c c e s s i v o a q u e l l o d e l l a c o n 
v o c a z i o n e . 

Q u a n t o a l d o c u m e n t o c o n 
c l u s i v o e s s o s a r e b b e ' g i à p r a 
t i c a m e n t e a p p r o n t a t o . S u l l a 
s t a m p a l e g a t a a l l a C o n f a g r i -
c o l t u r a s i è d i n u o v o a c c e s a 
la c a m p a g n a c h e t e n d e a d 
i n f l u e n z a r e l a p r e s i d e n z a 
d e l l a C o n f e r e n z a p e r i m p e 
d i r e c h e q u e s t a i n i z i a t i v a s i 
c o n c l u d a c o n l ' i n d i c a z i o n e d i 
a l c u n e n e c e s s a r i e e d u r g e n t i 
m o d i f i c a z i o n i s t r u t t u r a l i d e l 
l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a n a . 

S i m i r a , i n s o s t a n z a , a d o t 
t e n e r e u n a c o n c l u s i o n e c h e 
n o n m o d i f i c h i i n n u l l a l a p o 
l i t i c a a g r a r i a e s p r e s s a d a l 
p i a n o v e r d e e d a g l i o r i e n t a 
m e n t i a t t u a l i d e l g o v e r n o . E 
c i ò in a p e r t a c o n t r a d d i z i o 
n e c o n l e e s i g e n z e d i r i n n o 
v a m e n t o s t r u t t u r a l e c h e s o 
n o e m e r s e c h i a r a m e n t e d a i 
l a v o r i d e l l o C o n f e r e n z a . 11 
d o c u m e n t o c o n c l u s i v o d e l l a 
p r e s i d e n z a è c o m u n q u e v i 
v a m e n t e a t t e s o a n c h e p e r v a 
l u t a r e f i n o a c h e p u n t o a l 
c u n e d i c h i a r a z i o n i d e l l a p r e 
s i d e n z a ci r e a la n e c e s s i t à d i 
i n d i c a r e a l g o v e r n o le l i n e e 
d i u n a p o l i t i c a a g r a r i a v e r a 
m e n t e i n n o v a t i v a n e i c o n 
f r o n t i d e l l e s t r u t t u r e a r r e 
t r a t o v e r r a n n o t r a d o t t o in 
p o s i z i o n i c h i a r e e >n p r e c i 
s e p r o p o s t e 

Un9 assise 
per 

nazionalizzare 
l'industria 
elettrica 

FKHRAHA, ti - l ' u à « r a n d e 
ass i se p e r i.i naz iona l i zzaz ione 
liei mohopiIllMVlellnOjl 'Cs p e r 
protes tar»; c o n t r o ,il j p rovved i 
m e n t o di t/rìlfl&fzlofte ' tar i fra ria 
v o l u t o da l g o v e r n o , è s ta ta de 
r i s a da l l a s eu rc t e r l n del C o m i 
t a to i n t e r r e g i o n a l e V e n e t o - E m i . 
l inno d e » h u t e n t i pubbl ic i «» 
p r i v a t i de l l a S A D E , r iuni t i s i ie r i 
a F e r r a r a s o t t o la p re s idenza 
d e l s i ndaco , c o m p a g n o G h e d i n i . 
L 'Ass ise s a r à convoca t a i n t o r 
n o a l la f ine di s e t t e m b r e , p r o 
b a b i l m e n t e ;i Hnlogn.i . e ad e s 
sa s a r a n n o u f f i c i a lmen te invi 
ta t i i p r i m i f i r m a t a r i de l l e d u e 
p r o p o s t e di Icttgc p e r In nazio
na l i zzaz ione d e l l e fonti di e n e r 
g ia « iacent i in P a r l a m e n t o . L o n . 
g o e L o m b a r d i , le pe r sona l i t à 
naz iona l i p iù i m p e g n a t e nel la 
lo t t a c o n t r o i comi ta t i a n t i - m o . 
nopo l io e s i s t en t i ne l l e d i v e r s e 
reg ion i e t u t t e le f o r / e poli t i 
c h e . s indaca l i e profess ional i 
c h e c o n d i v i d a n o la ba t tag l ia 
p e r la naz iona l i zzaz ione . 

Ques t a i m p o r t a n t e dec i s ione •> 
v e n u t a al t e r m i n e di u n i n t e 
r e s s a n t e d i b a t t i t o , nel co r so d e ! 
q u a l e è s t a t o c o m p i u t o un p r ! -
n io e s a m e de l l a p o r t a t a t» de l 
s igni f ica to del p r o v v e d i m e n t o di 
un i f i caz ione t a r i f fa r i a e m a n a t a 
da l C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e 
d e i p rezz i . Il g iud iz io pol i t ico 
su l p r o v v e d i m e n t o è s t a t o q u a n 
to ma l n e t t o ed espl ic i to Si 
t r a t t a de l l ' a t t o p o l i t i c o - a m m i n l . 
strett ivo p iù c r a v e c o m p i u t o da l 
la l i b e r a z i o n e a d o--tei p e r ch iu 
d e r ò In s t r a d a al la p rospe t t i va 
«Iella naz iona l i zzaz ione di u n 
se rv iz io p u b b l i c o essenz ia le co
m e «pipilo de l la p r o d u z i o n e e 
d i s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a e le t 
t r i c a . 

Si riaprono 
le frontiere 

al burro 
estero ? 

II p r e z z o d e l b u r r o n e i 
< c a s o n i l o m b a r d i >. o s s i a n e i 

| c a s c h i c i che" s e r v o n o d i b a s e 
p e r la r i l e v a z i o n e d e l l e q u o 
t a z i o n i . e a r r i v a t o a 750 l i r e 
i l c h i l o . Q u e s t o e i l l i v e l l o 
m i n i m o a l d i l à d e l q u a l e , i n 
b a s e a l l e n o r m e a t t u a l i , d e -

I v o n o e s s e r e r i a p e r t e l e f r o n 
t i e r e p e r a m m e t t e r e l ' i m p o r -

! t a z i o n e d i b u r r o s t r a n i e r o . 
L a s i t u a z i o n e e v i s t a c o n 

[ m o l t a p r e o c c u p a z i o n e d a 
p a r t e d e i p r o d u t t o r i , i n p a r -

j t i c o l a r e d a i c o l t i v a t o r i d i r e t t i 
( c h e a l l e v a n o b e s t i a m e d a 
I l a t t e . 

I n f a t t i e d a m o l t e s e t t i -
I m a n e c h e i g r o s s i s t i a t t e n -
I d o n u l a riapertura d e l l e i m -
l p o r t a z i o n i p e r i m m e t t e r e n e l 

m e r c a t o i t a l i a n o u n a g r a n d e 
[ m a s s a d i b u r r o a c q u i s t a t o a 
[ p r e z z i m o l t o i n f e r i o r i a q u e l l i 
[ p r a t i c a t i a l l ' i n g r o s s o s u l m e r _ 
I r a t o i t a l i a n o . I n s o s t a n z a s e 
[ le i m p o r t a z i o n i v e r r a n n o r i a -
j p e r t e s e n z a p r e n d e r e m i s u r e 
• c o n t r o la s p e c u l a z i o n e si v e -
j r i f i c h e r a u n f o r t e ribasso d e l 
' p r e z z o a l l ' i n g r o s s o c o n u n a 
. p e r d i t a g r a v i s s i m a p e r d e -
i c i n e d i m i g l i a i a d i c o n t a d i n i . 

. s o p r a t t u t t o n e l l a V a l l e P a 
d a n a . m a a n c h e n e l l e z o n e 

. d e l C e n t r o - S u d o v e l ' a l l e v a 
m e n t o s i a p u r e c o n m o l t a f a 
t i c a e m o l t o l i m i t a t a m e n t e s i 
è a n d a t o e s t e n d e n d o . 

Profondi squilibri in una regione decisiva 

Toscana 1961: l'ombra dei monopoli 
su una miriade di piccole aziende 

Ampio dibattito nvl 
giovimi pagati coma 

movimento democratico sulle linee di una politica di sviluppo economico - La piaga del soltosulnrio — Migliaia di 
apprendisti mentre svolgono mansioni qualificate — // tapparlo tra le città e la campagna nelle cifre dell'esodo contadino 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E , s e t t e m b r e . — 
La s i t u a z i o n e d e l l a classe 
operaia si sta rivelando lo 
argomento centrale della 
discussione, in corso in To
scana, sulla formulazione 
delle grandi linee di una 
politica di sviluppo econo
mico. Il 3 settembre si è 
tenuto a Massa Marittima, 
per iniziativa degli enti lo
cali, un convegno che ha 
a u u f o c o m e t e m o la * c o n 
d i z i o n e » d e l lavoro in mi
niera; lo stesso giorno Ha 
avuto luogo a Bagni di 
Lucca un convegno indet
to da quel Consiglio comu
nale su « condizioni di la
voro e salariali dell'Indu
stria del gesso». Sono già 
state indette inoltre, le riu
nioni di studio su « L'eco
nomia della città di Firen
ze e i l a b o r a t o r i » f p r o m o s -
sa dalla C.C.d.L. fiorenti
na) e s u l l a situazione dei 
cantieri del Gruppo A n s a l 
d o (promotori il Comune 
e i ' / i m m i r i i s f r o r i o u e pro
vinciale di Livorno, insie-
r e agli enti di La Spezia 
e Genova), 

Condizioni di vita 
La situazione economica 

della Toscana e carutteriz-
zuta, secondo un giudizio 
corrente, dallu sua posi
zione di « centralità > ri
spettò al resto della econo
mia italiana. Di conseguen
za, a n c h e le condizioni di 
vita v di lavoro degli ope
rai si presuntomi m e d i e , al 
pari degli indici riguardan
ti il reddito pro-capile, il 
ritma di i n c r e m e n t o e al
tri fattori. In realtà, gli 
s q u i l i b r i s o n o profont'i. In
fatti, mentre il reddito pro-
capite figura in 264 mila 
lire (anno 1959) contro lu 
media nazionale di 256 mi
la , il prodotto per occupa
to in lire 655 mila contro 
la media nazionale di 665 
mila; una crepa profonda è 
evidente nel rapporto in
dustria-agricoltura: 385 mi
la lire di reddito in a u . i c o f -
tnra (media nazionale: 
432.000), contro 770.?00 
nell'industriu (media na
zionale 775.000). 

h/à lu < ccntratitu *'sta
tistica dei caratteri del
l'economia toscana è anco
ra più seriamente compro
messa dalla situazione reti
le In cui opera l'industria. 
Da una parte le grandi so
cietà elettriche, la Monte
catini, la Piaggio e la 
S., Gobuin; dall'altra una 
miriade di p i c c a t e e medie 
aziende — circa 60 mila — 
che arrancano nella fase 
della prc-induxt mitizzazio
ne, mandate allo sbaraglio 
e represse dal capitale ban
cario da citi dipendono u 
seconda dell'andamento del 
mercato. 

Lo stpiililirio struttura
te si ripercuote in modo 
immediato sia sulle condi
zioni salariali clic nelle di
mensioni effettive del mon
te del redditi individuali. 
E' (ptesta una e s c o p e r t a > 
che l'opinione pubblica sta 
l u c e n d o i n q u e s t i u l t i m i 
tempi in modo sempre pia 
ampio: i granili gruppi in
dustriali si servono non so
lo del t o r o s t r a p o t e r e J»«T 
tenere bassi t salari, ma 
soprulutto dell'esistenza di 
migliuiu di aziende, la riti 
vtta stentata costituisce un 
ottimo pretesto per oppor
si ti m i sostanziale miglio
ramento delle retribuzioni. 
Questo < gioco *. su cui si 
regge la « d e p r e s s i o n e •» 
d e l l a e c o n o m i » toscana — 
« c u t c o r r i s p o n d e il b o o m 
dei profitti monopolistici 
—- e a p p e n a e n t r a t o in cri
si in alcuni particolari ret
tori. Ad esempio, si va ma
nifestando sempre piti am
piamente un rtinrtmento 
migratorio dalle zone mi
nerarie d e l p r o s p e t t i n o d o 
t e la Montecatini impone 
in sua dura legge con ritmi 
ili lavoro e rendimenti che 
non stanno più ni alcun 
rapporto con la retribuz'n-
nc. Anche le aziende vetra
rie di Em\mH, S. Giovanni. 
Colle Val d'Elsa e Pisa co
minciano ad incontrare dif
ficoltà ad avviare i gioru-
ni al Incoro, stante la gra
vosità delle mansioni ri
spetto òlla r e l r i r u i r i o m * . L o 
richfc.<J» di un salario le
gato in permanenza al ren
dimento ha ni uto il primo 
tuccCffo nel senese, fra t 
lavoratori del travertino: 
ma si tratta ili un settore 
limitatft. 

L'attenzione dei sindaca
ti e det p a r t i l i , p e r o , men
tre si polarizza sulla posi
zione c o n d i r i o n a n t c d e l 
monopolio, si rivolge con 
una p r e c i s i o n e maggiore 
che in passato agli aspel
li che possiamo definire 
^inferni» al vastissimo set
tore della piccola e media 
industria C V . m f o u f o . unu 
descrizione più attenta — 
e che rivela proporzioni 
annidile — di quella che e 
ormai definita la p i a g a d e l 
.-ut t o s a la rio. che va mani
festandosi n e i m o d i p i ù di
sparati. dal lavoro a domi
cilio. alle cooperative di 

comodo qualche volta crea
te dall'azione diretta del 
monopolio, ad un ar t i f i c io 
s o sviluppo dell'apprendi' 
sta. all'appalto, fino al fe
nomeno d e l l ' a r t i g i u m i t o » 
i a c o u , c o n s i s t e n t e nella 
creazione di aziende fitti
zie «• commissionarie » dì 
imprese capitalistiche svi
luppate, che appaiono e 
scompaiono alla stregua di 
bolle di sapone. 

Di questi fenomeni, il più 
vasto è forse quello dell'ap
prendistato di comodo. In 
Toscana, i 9.499 a p p r e n d i -

Al 30 novembre 1960, in 
tutta la Toscana si erano 
rentatruft . infatti, 1041 
committenti con 11.406 di
pendenti, sui circa 200 mi
la esistenti nella regione. 

Nei comuni della provin
cia di Firenze, proprio in 
questi giorni a Empoli ven
gono denunciati numerosi 
abusi tariffari e inapp'J-
cazioni del cottimo. Vap-
pllcazione della legge ri-. 
sulta, Inoltre, ancora lar
gamente evasa nelle pro
vince di Pistola, L u c c a . L i -
u o m o e Siena, mentre in 
p r o u i n c i a di Grosseto lo 

stesso Ente Maremma or
ganizza — in concomitan
za con industriali empole-
si — con fri di lavorazio
ne sovvenzionati dullo Sta
to u condizioni di perma
nente e generalizzato v»f-
tosalario. 

Si tratta di fenomeni clic. 
definiti « transitori » du ta
luni economisti e in certi 
settori politici, mostrano 
invece sempre meglio di 
essere connaturali ull'indi-
rizzo impresso alla econo
mia regionale dui gruppi 
monopolistici. La tendenza 
attuale è infatti alla espan

sione: s'J vedano -ad un 
esempio, i cosiddetti «arti
giani per conto terz> » che 
dal settore lessile di Prato 
"ono passali ultimamente 

anche a tinello delle confe
zioni in serie, con gli stessi 
.sistemi ed effetti di croni-
cizzare lo spezzettamento 
dell'industria e le lm.s-.je e 
'•/nvs'i arbitrarie retribu
zioni 

Lo .sipitlibrto imluslriu-
agricolinra continua, in
tanto, a stimolare il JÌIIS-
"tiggio d'i un aerato di la
voratori generia dalle 
campagne ai nitori centri 

d'industrializzazione: n e. I 
1956-1959 gii uffici del la
voro della Toscana hunno 
a c c o r d a t o il passaggio al
l'industria a 56 859 contadi
ni. (Minili . O o ' i ' U i u . s t m i f c . 
unii indagine governativa 
ha r i c c i u t o che in 6' p r o n i i i -
ce su 9 (escluse, cioè. Arez
zo. Pisa e Siena), vi sono 
state carenze di manodo
pera qualificata ni diversi 
s e t t o r i, jiuriicolurmente 
calzaturiero, della carpen
teria in legno e metallica, 
in alcune specializzazioni 
meccaniche ed elettriche. 
Si tratta di quegli operai di 
alla qualìfica che, appun
to. nessuno si preoccupa di 
formare, per due ordini di 
ragioni: per non pagare un 
maggiore salario ed evita
re (/li oneri dell'apprendi
stato. 

Linea sbagliata 
Siamo dì fronte, cioè, a 

una linea di sviluppo non 
solo sbagliata, ma che en
tra in contraddizione an
che con se stessa, in quan
to si preclude determinati 
sviluppi di carattere quali
tativo. Nell'insieme, la pro
spettiva è quella di stabili
re una stretta unione r

àra 
lu elaborazione del piano 
regionale di sviluppo con 
la situazione e i problemi 
della classe operaia e (p i e l 
iti d e / / e categorie impren
ditoriali non monopolisti
che. E' una prospettiva che 
si lascia alle spaile la po
litica degli incentivi, cosi 
enrn ai gruppi capitalistici 
più forti — sia nell'indu
stria clw in agricoltura — 
(>cr avviarsi a una pro
grammazione basata sulla 
riforma delle strutture eco
nomiche e politico-ammini
strative. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

Per infrazione alla legge sugli appalti 

Dodici aziende 
denunciate a Roma 
Ventiquattro ore di sciopero degli operai degli appalti 
TETI — Impegno dell'Intersind per le trattative 

L ' I s p c t U m i t o d e l L a v i m i 
d i R o m a h a d e n u n c i a t o a l l a 
a u t o r i t à g i u d i z i a r i a 12 a z i e n 
d e c h e n o n h a n n o a p p l i c a l o 
la l e g g e s u l l a t c g o l a m e n t u -
/ i o n e d e g l i a p p a l t i e n t r a t a in 
v i g o i e il 2 5 m a g g i o s c o i so . 
L a d e n u n c i a e s t a t a f a t t a a 
c o n c l u s i o n e d i u n a i n d a g i n e 
s v o l t a n e g l i a p p a l t i d e i v a r i 
s e t t o r i ( t e l e f o n i c o , e l e t t r i c o , 
g a s ) D a t a l e i n d a g i n e v e -
n i e i s o la g i u s t e z z a d e l l a i n -
te i p i e t à / i o n e d e l l a l e g g e d a 
ta d a i I n v o l a t o r i e d a l l i 
C C ì I L . e s o s t e n u t a c o n u n a 
l o t t a a s p r a e t e n a c e a c a u s a 
d e l l ' o p p o s i z i o n e d e l l e v a n e 
a z i e n d e . 

Q u e s t o p m n o e u n p o i t a n 
t e s u c c e s s o d e l l a l o t t a d e i 
l a v o r a t o r i , e s t a t o c o n i c i m u 
to d a u n t u n z i o n a i i o d e l n u -
n i s t e t o d e l L a v o i o c h e i e r i 
lia r i c e v u t o u n a d e l e g a z i o n e 
d i o p e r a i d e g l i a p p a l t i ' I I ' -
T I . .scesi in s c i o p e i o p e r 24 
o i ' e . a l l o s c o p o d i c h i e d e t e 
u n a t r a t t a t i v a d i r e t t a p e r 
p u n t u a l i z z a l e , c o n l a F I O M 
p r o v i n c i a l e , i m o d i e l e t o r 
m e d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e . A l t r e d e l e g a z i o n i ili 
s c i o p e r a n t i si s o n o r e c a t i a l 
m i n i s t e r o d e l l e P a r t e c i p a z i o 
n i s t a t a l i , a l l ' l s p e t t o i a t o d e l 
L a v o i o e a l l ' I n t c r s i n d n a 
z i o n a l e . l u q u e s t ' u l t i m a . s e 
d e s i a a l s e g r e t a r i o d e l l a 
F I O M pi o v i n c i a l e . B u t t i l i , 
s i a a l l a d e l e g a z i o n e d i l a v o 
r a t o r i , è s t a t a d a t a a s s i c u r a 
z i o n e c h e l ' I n t e r s i n d n a z i o 
n a l e p r e n d e i à le o p p o r t u n e 
i n i z i a t i v e a l f i n e d i f i s s a r e 
d e g l i i n c o n t r i d e l l e p a i t i p e r 
e s a m i n a r e , c o l l a u d a r e e d e 
f i n i r e l e m o d a l i t à d i a p p l i 
c a z i o n e d e l l a l e g g e . 

I l a v o r a t o r i in s c i o p e r o , a l 
t e r m i n e d i u n a a f f o l l a t a r i u 
n i o n e a l l a q u a l e h a n n o p a r 
t e c i p a t o i d i r i g e n t i d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o e d e l l a 
F I O M p r o v i n c i a l e , p i e l i d e n 
d o a t t o d e i p r i m i s u c c e s s i o t -
t e n u t i . h a n n o d e c i s o d i r i 
m a n e r e v i g i l a n t i a f f i n c h è g l i 
i m p e g n i a s s u n t i d a H ' I n t c r -

sti del 1951 sono divenuti 
62.219 nel 1960, con un au
mento c h e soltanto in mini
ma parte è da attribuire a 
un n o r m a l e sviluppo. Se si 
considera che i « c o r s i l i 
b e r i > d i c a r a t t e r e p r o j e s -
sionale, di ogni tipo e spe
cializzazione, hanno regi
strato nel contempo ar-a 
30 m i l a iscrizioni, s i uuò 
dedurre che gli apprendisti 
tabnslvl* regolarmente re
gistrati agli uffici ()i collo-
camentc sono 30-40 mila 
nella regione. 

Nel corso di una inchie
sta fatta nelle aziende di 
confezioni cmpolesi abbia
mo rilevato c l i c a t t o r n o a 
una «r catena » erano addet
te una d i r i g e n t e , 12 e n p -
prcndiste » e soltanto 3 
l a v o r a t r i c i d i t e r s a m e n t e 
qualificate. 

Questo fenomeno si som
ma, quasi sempre, alla an
cora grave situazione esi

stente nel lavoro a domi
cilio, per il quale non è 
stata ancora totalmente ap
plicata la legge apposita. 

Lo sviluppo dell 'azione sindacale ne l le fabbriche 

Iniziata la lotta alle MCM di Napoli 
Unità t ra CGIL e CISL al la Rhodiatoce 

Due ore di astensione dal lavoro nello stabilimento napoletano per ottenere trattative sull'assegnazione del 
macchinario - Sospeso lo sciopero alla Rhodiatoce: i sindacati presentano all'azienda rivendicazioni unitarie 

(Da l la nostra redazione) 

N A P O L I . 8. — O g g i g l i 
o p e r a i d e l l o s t a b i l i m e n t o n a 
p o l e t a n o d e l l e M a n i f a t t u r e 
C o t o n i c i e M e r i d i o n a l i h a n 
n o i n i z i a t o la l o r o l o t t a c o n 
u n o s c i o p e r o d i due o r e a 
t u r n o . L ' a s t e n s i o n e d a l l a v o 
ro e s t a t a d e l 100 r i . a n c h e 
t r a g l i o p e r a i . H a n n o s c i o 
p e r a t o s o l o i d i p e n d e n t i d e i 
r e p a r t i f i l a t u r a , in q u a n t o 
q u e l l i d e l l a t e s s i t u r a l a v o 

r a n o a d o r a n o r i d o t t o i s o 
lo i p r i m i t r e g i o r n i d e l l a 
s e t t i m a n a . 

L o s c i o p e r o e s t a l o d e c i s o 
d a i l a v o r a t o r i e d a l l e o r g a 
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d o p o c h e 
r i n t e r s m d a v e v a r i t ì n t a l o d i 
c o n v o c a t e la t r a t t a t i v a s u l l e 
r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e , r e 
l a t i v e a i s e g u e n t i p u n t i : 
1) d i s c u s s i o n e s u l l ' a s s e g n a -
z i o n e d e l m a c c h i n a r i o : 2 ) 
p i c m i o d i p r o d u z i o n e ; 3 ) a u -

Picchettaggio alla Farmitalia 

m e n t o a l e s t e n s i o n e ' d e l l e 
t a r i f f e d i c o t t i m o : 4 ) r i d u z i o 
n e d e l l ' o r a r i o d i l a v o i o .i 
p a r i t à d i s a l a n o 

S i t r a t t a d i u c l i i e s t e a v a n 
z a n t e d a t e m p o e p e r l e q u a 
li s i e r a a r r i v a t i a d u n p r i m o 
a c c o r d o n e l m a r z o s c o r - o c h e 
p r e v e d e v a s o l o u n a u m e n t o 
d e l p r e m i o a n n u a l e e d e l l e 
t a r i f f e d . c o t t i m o . M a . 'C-
s t a v a a p e r t a Li q u e s t i o n e d e l 
le a l t r e r i v e n d i c a z i o n i . In 
q u e s t i g i o r n i p o i la s i t u a z i o 
n e ' n e l l a f a b b r i c a sì è u l 
t e r i o r m e n t e a g g r a v a t a . I n 
fa t t i a c c a n t o a l l a n o t i z i a d e i 
13 m i l i a r d i d i f i n a n z i a m e n t i 
c o n c e s s i d a l l ' i n i a l l e M C .M. . 
e s t a t o a n c h e a n n u n z i a t o c h e 
si p r o c e d e r à a d u n r i d i m e n 
s i o n a m e n t i ) d e l l ' i n t e r o c o m 
p l e s s o . d i a o i a . n e l l a f a b b r i 
c a n a p o l e t a n a . .1 r e p a r t o i c s -
s i t u i a l a v o r a a d o r a r i o r i 
d o t t o ; n e l l o s ' e s s o t e m p o il 
n u o v o d e l e g a t o d c l l ' I K I h a 
d i c h i a r a t o c h e *i p r o c e d e r à 
a d u n ' u l t e r i o i e m i n z i o n e d e i 
t e l a i . Di c o n s e g u e n z a g l i o p e 
r a i q u i n d i t e m o n o c h e l a f a b . * 
l i r i c a si r i d u c a b e n p r e s t o a l " 
r a n c o " * d i un m o d e s t o c o m 
p l e s s o . t o g l i e n d o l a v o r o a ; 
m o l t i d i l o i o , 

P e r q u e s t i ) la l o i o p a . ' . e - ì 
c i p a / i o n e a l l a l o t t a « 
p a r t i c o l a r m e n t e d e c i s a e i — I I a \ o r a t o r i d e l l a P i r e i I 
c o m b a t t i v a : ! l a v o i a t o n v o - j d . T o r i n i . t r a - f e r ; t : i;i q u e 
g l i o n o r e a l i z z a l e le r i v e n d i - . v 

c a z i o n : a v a n z a t e e v o g l i o n o i 
i p r i m a d- n a n i n l t i a C O - T e h e i 

C\ ' ;IL e il s i n d a c a t o F I L C K P 
h n ino r . t e n u t o di i n v i t a r e i l i -
\ o r a to r i a s o s p e n d e r e lo se".o-
pt-r.i di sei a o rn i p r o c l a m a t o 
m a r t e d ì s co r so , la s e g r e t e r i a 
p r o v i n e . a l e de l l a C I S L hn d i c . _ 
so. da p a r t e s u a . di p r e s e n t a r e 
p r e c i s e r ic lue-ne. I n o l t r e , ne l -
i ' -ncontr i) e s c a t u r i t a la c o n 
v i n z i o n e elle, di f ron te a l l ' a t 
t u a l e re-iltu s i n d a c a l e , s.a o p 
p o r t u n a u n a m a g g i o r e o m o g e 
ne i t à de l l e ori»'tn :7zazion"i s in 
d a c a t i . p u r e n e l l ' a m b i t o de l l e 
r e c i p r o c h e a u t o n o m i e . P e r t a n t o 
n e e d e r i v a t o P m p e g n o di u n a 
p r e v e n t i v a corisui tnzioj ie fra le 
onianizzaz.HMi! "dndaer.l: i n t e 
r e s sa t e p r i l l a d(H'.irz..<) de l l e 
t r a t t a t i v e . I n o l t r e si e e^pres^a 
ì i c o n v i n z i o n e c h e !.i p o r z i o 
n e de i s indaca t i sia t a i r da 
con?en*i re di r a c e m i f e r e eon-
i t u m t a m e n ' e TI." 'n:Iri . if .!een*e 
i eco rd o s • n d a e; 11 e •• 

n n u o v o f a ' t o •• <" i*o -"iip -,-
inentf. d St"u«:.-o n e ' co r so d 
•ina a*j?e:nbl<—, svo'T.ir; nUz; ci.,: 
'.-•.vorator. "n <.-"opor(». 
l ' h anno o i n m e i \ r , » p.i-
m e n ' e . -ipprov.'-i.do ! t d-'-
in- d: r n r e n d r r e fi < 
.' lavori» 

eh* 
v - i -

- i » -

d o m a n 

Sciopero 
allo Pirelli 
di Settimo 
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s t i u l t i m i me.-d n e l n u o v o 
s t a b i l i m e n t o d i S e t t i m o , h a n 
n o e l l e t t u a t o . o g g i , u n o s c i o 
p e r o d i u n ' o r a p e r t u r n o , p e r 
p r o t e s t a t e c o n t r o lc m i s u r e 
d i s c i p l i n a n c h e In d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e h a m e ^ s o in a t»o 

S t a m a n i in p r e f e t t u r a h a 
a v u t o l u o g o l ' a n n u n c i a t o i n 
c o n t r o t r a il P r e f e t t o e le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r 
la v e r t e n z a P i r e l l i d i S e t t i 
m o . I r a p p r e s e n t a n t i d e i l a 
v o r a t o r i h a n n o p r e s e n t a t o 
d e l l e c o m u n i p r o p o s t e p e r 
f a c i l i t a r e la s o l u z i o n e <!el 
p r o b l e m a . La d i s c u s s i o n e c h e 
c o n t i n u e r à d o m a n i n e l l a m e 
d e s i m a s e l l e , p o t r e b b e p o e 
t a r e a d u n a c o m p o s i z i o n e 
d e l l a v e r t e n z a . 

P r i m a d e l l ' i n c o n t r o m P r e 
f e t t u r a , a v r à l u o g o p r e s s o la 
s o c i e t à o p e r a i a d i S e U i m o . 
a l l e 8 .30 . u n ' a s s e m b l e a d^ ' dc 

| m a e s t r a n z e in l o t t a p e r u n a 
i c o n s u l t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
j s u l l ' a n d a m e n t o d c ! l e t r a t t a -
i t i v e . I n t a n t o lo s c i o p e r o , p e l 
i l o s t a b i l i m e n t o d i S e t t i m o . 
l e p r o s e g u i t o co:» la t o t a l e 
p a r t e c i p a z i o n e d e s ì i o p e r a i 
a l l ' a g i t a z i o n e c h e e c i u n t a 
al 5 7 ' c : o i : l o c o n s e c u t i v o . 

s i n d s i a n o m a n t e n u t i , e d i 
r i c o n v o c a i b i i n a ^ c m b l e a vi 
13 s e t t e m b r e p e r e s a m i n a r e 
la s i t u a z i o n e . 

L a T L ' T L in s e g u i t o a l i a 
s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a d a l 
la l o t t a d e i l a v o r a t o r i , h a 
d o v u t o a c c e t t a r e il p u n t o d i 
v i s t a d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , d i e in p r e c e d e n z a 
a v e v a o s t e g g i a t o ì i f i u t a i u l o -
si d i a p p l i c a r e la n u o v a l e g 
ge . L a S o c i e t à a p a r t e c i p a 
z i o n e . s t a t a l e h a d i l a t t i n -
c l n e s t o . a l l e d i t t e a p p a l t a 
t i l e ! a d d e t t e a l l a i s t a l l a z i o 
n e i lei t e l e f o n i , l ' e l e n c o n o 
m i n a t i v o d e i d i p e n d e n t i , j e r 
p r o c e d e i e a l l a a s s u n z i o n e d i 
l e t t a , i n t r o d u c e n d o , p e r o , 
c r i t e r i l i m i t a t i v i e d i s c r i m i -
n a t o i ì. 

L ' a z i e n d a t e l e f o n i c a Ila i n 
fa t t i p o s t o u n a l i m i t a z i o n e 
di e t à ( 3 2 a n n i ) c h e la l e g 
ge n o n p r e v e d e , e n e g l i e l e n 
chi s o n o .stati i n t i o d o t t i i 
n o m i d i p e i s o n e c h e m a i 
h a n n o l a v o r a t o p r e s s o Io d i l 
l e a p p a l t a t i i t i . P e r q u a n t o 
r i g u a r d a g l i o p e i a i n o n a d 
d e t t i a l l a i s t a l l a / i o n e d e i t e 
l e f o n i . la T K T 1 h a d a t o d i 
s p o s i z i o n i a l l e d i t t e ili c o n -
s i d e i a r e c o m e u n a c c o n t o l e 
r e t r i b u z i o n i p a g a t e d a l " 5 
m a g g i o a d o g g i , i n a t t e s a d e l 
c o n g u a g l i o d o v u t o a l l a 
e s t e n s i o n e d e l t r a t t a m e n t o 
d e i t e l e f o n i c i a g l i o p e r a i o c 
c u p a t i p r e s s o l e d i t t e c h e 
l a v o r a n o p e r c o n t o d e l l ' a 
z i e n d a t e l e f o n i c a . 

A l l a r i c h i e s t a a v a n z a t a lai 
l a v o r a t o r i e d a l l a l-TOM 
p r o v i n c i a l e , d i un i n t o n t ì o 
p e r d i s c u t e r e e f u s a t e l e m o 
d a l i t à d i a p p l i c a z i o n e d e l l a 
I c g n e . lu T K T I a v e v a o p p o s t o 
un r i l i u t o t e n t a n d o ili l i 
m i t a r e il s u c c e s s o d e i l a v o 
r a t o r i . p o n e n d o l i m i t i d i e t à 
e c e r c a n d o d i l i m i t a r e a l 
m a s s i m o il n u m e r o d e g l i o-
p e r a i i l a a s s u m e r e . L a l i p r e -
s a d e l l a l o t t a c o n u n p r i m o 
s c i o p e r o tli 24 o i e h a g i à 
p a r z i a l m e n t e m o d i f i c a t o t a l e 
a t t e g g i a m e n t o , s t a n d o a l 
l ' i m p e g n o c h e l ' I n t e r s i d h a 
a s s u n t o c o n i l a v o i a t o r i e 
il s i n d a c a t o . ; 

L ' a g i t a z i o n e f r a t t a n t o e 
s t a t a r i p r e s a a n c h e n e l s e t 
t o r e d e g l i a p p a l t i d e l ga^ . 
La F I O M e l a F I D A G p r o 
v i n c i a l i h a n n o r i v o l t o u n u l 
t i m o i n v i t o a l l ' U n i o n e d e g l i 
i n d u s t r i a l i d e l L a z i o , p e r 
a v e r e u n i n c o n t r o p e i c o . i -
c o r d a r e la e s t e n s i o n e d e l 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e 
n o r m a t i v o d e i d i p e n d e n t i 
d e l l a R o m a n a G a s , a g l i o p e 
r a i d e l l e d i t t e a p p a l t a t r i c i d i 
q u e s t o s e t t o r e . S e e n t r o il 
12 s e t t e m b r e l a p a r t e p a d r o 
n a l e n o n a v r à i n v i t a t o i ò i n -
d a c a t i a l l a t r a t t a t i v a , i l a 
v o r a t o r i r i p r e n d e r a n n o l ' a 
z i o n e s i n d a c a l e c o n l e m o 
d a l i t à c h e s a r a n n o succes :*! -
v a m e n t e s t a b i l i t e . 

Manifestazione 
ai Cantieri 

« San Marco » 
T H I E S T E . H. — l ' n a d .n io -

s t r az ione p e r r i v e n d i c a r e a n 
nient i s a l a r i a l i è s t a t a e f fe t tua
ta s t a m a n e dai co t t .mis t i de l 
can i . e r i S. M a r c o . 

P r e s e n t a t e t i r e s o l a - m e n t e h. 
canee!', de i c a n t i e r i , le m a e 
s t r a n z e n o n h a n n o osg i :n -
z .a 'o ;i l nvo ro e. d o p o n n ' a s -
- e tnb ' e i brinilo f o r m a t o iin c o r 
teo c h e a t t r a v e r s o l e v .e c ' t -
t.-idine ha r a g g i u n t o la «ede d e i -
la d l r e z . o n e de i c a n t i e r i . Q u 
u n i d e l e g a z i o n e , a c c o m p a ^ n a t -. 
d. .!ii co inmifo ionc i n t e rna . »* 
- ' . v i r i c e v u t a da ; d ' r e t t o r r . »! 
«piale .-orni «~tnte pre . -cnta t* Ir 
r . / h . e s ' p dei cott!:ni~t. 

In sciopero i cantieri 
di Porto Marghera 
VKXKZIA. 3. — I l a v o r a t o r . 

del C a n t i e r e n a v a l e B r e d a d: 
P o r t o M a r c h e r à e o n o «ce*, a -
!,• Ore 14 d. o a s i , n u v . i m e n ' e 
.n s c o p e r ò c o n t r o : ' l icenz.:--
m e n t o di I '1 o p e r a i impos to d:••".-
1 i d'.rez o n e a z i e n d a l e .«enza ch<* 
«•ano .-tate .«ego.te ie norm<" 
contrr-.tv.n'.: c h e r e g o l a n o ì !'--
c ,r i7. , . : r :en - : co l le t t iv i . 

il p r o g i a n i m a a n n u n z i . i t o 
Dopo più di un mese di sciopero 

S t l T T I M U T O R I X F M " — Pro»ri t i ic a l i * t a r m i t a l i n IV>empl«r r lo l la de l l e m a r s l m n r r p r r 
il m i g l l o r a n i r n t o d r l l r r e t r i b u z i o n i r d a f f in rh r -»ian? pn^l r ni b a n d » a l r u n r l avo raz ion i 
• n o r u c » . eia p ro ib i t e in a l t r i pa r» ! e u r o p e i . Nel la foto- nn a s p e l l o del p i r r h e l i a c c i o o p e r a i o . 

Sospensioni 
dal lavoro 
dei pastai 
e mugnai 

. \ t . . i p . ' i i \ . u t - ,i li l i l i a l i i 

l» ..->'..». e nu>£i>.» li..-.un» r ?pJ -
>".<> . i i imed- . t t .a i icn 'e v-nii la 
l«»1t.: aìi.i poo.z.oi:,» »le.;l. lu lu-
i t r . , d . c h e h a n n o p r o v o c ' o la 
r o t t u r a de l l e t r . "...: \ e p e r il 
r . n s : o \ o de l c o n t r a t t o n a z i o n a 
le di l a v o r o I e r . » l a v o r a t o r i 
del pas t . f . c o S A M A h .a ino et-
f e t t ua to u n o M.*. o p e r o di 24 
o r e «• n e . pro.-«*.nii s . o r n ; lo 
«c iopero M e s t e n d e r à a n c h e n 
.;!tro a z i e n d e L u n e d i >e,ope
r e r a n n o p e r 24 o r e !e m a e 
s t r a n z e del Mol .no e P.i>f.{.e o 
P a n t a n e l l a P e r m a r t e d ì , la 
F I L Z I A T p r o v i n c i a l e ha c o n 
v o c a t o u n a r i u n i o n e d<. l a v o 
r a t o r i de l «e t to re p e r d e e . d e r e 
le u l t e r i o r i i m z i a t . v e d. lo'.'..* 
d i a t t u a r e 

Lo sciopero 
dei marittimi 

alla Corte 
Costituzionale 

Il cons ig l iv i e i i - t ru t t t ' . e de l ' 
T r i b u n a l e di C ì c n m . i . do t i Grs-j 
voli.i, h a u n - , a l o a l l a C o r t e Co
s t i l o / . o n a l e uh a l t . di in t».o-
ce.-M» p e r a m m u t i n a m e n t o in
t e n t a t o ci «Uro IW m a r i t i . m i de l 
p : ro>ca fo VCMIVJI». 

I t r e n t a t r è m a r i t i m i : , d m .in. ' 
te lo s c i o p e r o de l IngLo i9 j9 . 
non e s e g u i r o n o , p e r c h è in >c:o-
pe ro , l ' o r d i n e di p a r t i r e d a t o 
da l c o m a n d a n t e . La c o m p a 
gn ia I t a l i a a p p a r t e n e n t e a l 
g r u p p o I R I ha c r e d u t o «li do
v e r d e n u n c i a t e i l a v o i a t o r i . 

N'e; cor.-o de i ' . ' i - t rn t to r .a la 
P r o c u r a de l l a R e p u b b l i c a h a 
fa t to p r e s e n t e il c o n t r a g o es i 
s t e n t e t r a l ' a c c u s a e d d i r i t 
t o di s c i o p e r o M i n a t o d a l i a 
Cos t i t uz ione , c h i e d e n d o c h e la 
C o r t e C o s t i t u z i o n a l e si p r o n u n 
c i a s s e su l la q u e s t i o n e . 

Lo sviluppo 
della ; 

produzione j 
siderurgica ! 

N<- pr n i . o " o nit -: J - . i id ] 
M r.o .»:..* p r o d o f ti . . . e :•- i 
clu-.'.T e • . . d e n t r i che ' a i . n e l 
— -«-condo .!..• p n . \ . Mir ! 
r .ev. , : , d:i.:".\s<oc az on-« -i-i 
dn>tr e N-ilertiii; che ' . d . r . n^ ! 
< A S S I D E R I p- : n c . r .-.. n 1-j 
l ' i s t . t u t o c e m r . d f d. »;..: < : . n i 
— 2 011000 t o n n e l l a t e di *h *ai 
e 5 070 000 t o n n e l l a t e d ; .c-j 
e v o , c o n t r o . r . spet t :v . . ;ne : . tc , . l 
1 7 1 1 0 0 0 t o n n e l l a t e e 5 427 eoo 
t o n n e l l a t e nel c o r r . < p m d t i . : e 
pi r . o d o del l^t'O 

I da t i d e l l n . t . \ . r ^u , rd ; i . . t : 
!• p r o d u z . o n . s . d e r m i che nel 
n u se d; lug i .o H'tìl sono i se
g u e n t i ( . r t o n n e l l a t e i : a pa 
r e n t e ? : : da t i de l lug l io IOf-0»: 
f e r ro l eghe 19200 (178o0>, - d i -
sa 2Ó9 000 «243 0001. , « . « . o 
7R80O0 K M 7 0 0 0 I . : „ m . n « ' n 
calcio t>05 00n (543 000). 

«l . iU'IRI n o n - : a a t t u a t o . m.> j 
a l c o n t r a i : o c l i c »: d:.i v i t a j 
a d u n a p o l . t c i t l i ' e t t . i . 
a! p o t e n z i a m e n t o d e l l ' i n t e r o ) 
c o m p l e t o L o s c i o p e r o c o n - ' 
t m u c r . i n e : p r e s s i m i c o r n i ; 
*e l ' I n V - i n d p e r s i s t e r à n e l ! 
s u o » «fìnto d i c o n v o c i * e le 
t r a t t ì t l v e 

Nuova fase 
dell 'azione 

alla Rhodiatoce 
\ O V \ P . \ S — ! -i f ,".» n-io-Ì 

\ o s irr in.ii ' ior> e - c i '. -t 
e . " » •• : - • • : • . • n i . ' . . :•••'...! p ò l e - , 
ri-.-s . t i " , che d i r t " - ^ i . o r n 
i ' . i ' i - i v i ' \ - -ni'i ^r • : , ;oo o r e -

i.500 editi di Pescara 
conquistano ali aumenti 
Seimila lire di aumenti mensili stabiliti in un accordo 
La solidarietà popolare ha sorretto l'azione operaia 

i . - . l o - ' i h i . > n t n ' o i »>à de! 
! .U~>: .•.).•-..' Rh.t i..i'o.-e i- >.•»-
\ . : . . . i l e o *e o p e r o >i ^h ir . ' o 
.i li • KILCEP-CY; iL I . - . - e r i . 
ini • " . l i \ e r * i n z i e •*' i"i o£-
u - ' " o i d »c . i « i n e '1 ti: ' -TI- j 
iMUT.i f r i !•• «ecre 'er .»- p r o v ri-i 
e ..i dell . CC.IL e del'.-» C I S L . 
•>;:". qu . i ic l.t C d l , h i o^a- d.-
r.iiTi.iM -.1 «i-ji.lente » iinr.in c.»*o' 
- X e V . i s orn.it.-i ò eri -n t»o-
c . i - .one di u'» .neon*re f r i !e 
>ej*re*.er e p r o \ .ne ,i": dell ' i 
C G I L e del l . . C I S L . e - ' . , : a e ? i -
n'ina*..» l i - ".!•• 7 t>rie « .n . i ac iV 
deiil . -•.,») 1 n ient i de'.:.. ~.->c età 
Rhor4 . i t . ve d' \ "o \ . . r . i e Vd'.-i-
do*<oIa. a secju. 'o ae l l e ,-iS.t..-
7.oni in co ivo p o r Li conqu.»*a. 
d.ì p . . r . e d e l l e m. ies t r . inz ' ' . d 
n i .g l ' .o rampnt : *»Ur. i l ' . e n o r -
m v . v : s r l ^ n d a l : M e n t r e la 

l ' L t S C A R A . K — D o p o p n i 
d i u n m e > e «li . s c iope r i i 1.500 
l a v o r a t o l i e d i l i «li P e s c a r a 
l i . im io v mt«» l n a c c o r d o r e -
?.» n o t o d . d p i e t c t t . » l i . . >tn-
bilit«» « h e a t u t t i e l i e d i l i m 
f e r z o n e i c a n t i c i i «Illa « la ta 
«lei 3 a .c«»to « y i o i n o « r i n i / u » 
i l e l l o - c i o p e i o » v e r r a n n o 
c o r r i s p o s t e p e i l ' a n n o 1961 
— s o t t o la v o c e * a c c o n t o s u i 
m i c i n o a m e n t i z o n a l i > — 24 
m i l a I n e «li a u m e n t o r e t r i 
b u t i v o . i n i . i t e m e n s i l i m i 
n i m e d i 6 0 0 0 l u e Q u e s t o 
il p a t t o « o l l a b a s o «lei q u a Ir 
d o m a t t i n a in oe.ni c a n t i e r e 
s i p r o c e d e r à a l l a f i r m a «li 
a c c o r i l i a z i e n d a l i . L a d i z i o 
n e s o t t o la q u a l e v e n g o n o 
c o r r i s p o s t i g l i a u m e n t i n o n 
s e m b r a m o l t o p e r t i n e n t e : 
m a l ' i m p o r t a n t e e c h e l e i m 
p r e s e s i a n o s t a t e c o s t r e t t e a 

c e d e r e e ..d a u m e n t a l e le 
p a g h e 

S i e c o n c l u d a e . ^ i u n a d e l 
le p m i m p o r t a n t i l o t t e c h e 
in q u e s t i m e s i M.UU» retato 
?. s t e r i l i t e n e l l e p r i » \ i n c e «lei 
c e n t r o - s u d c o n t r o il s a l a n o 
« c o l o n i a l e >. L o t t a t a n t o p i l i 
s i g n i f i c a t i v i i n « p i a n t o s i «* 
s v o l t a in un cent i«> o v e a l l a 
o p a n s u m e e<hli?i.» n o n e 
co r r i r ?po>lo u n m i y h o i a m e n -
t o «Iel le io i id iz i i - .n i d i v i t a 
«legli o p e i a i c h e >on«> o c c u 
p a l i n e l M - t t o r c d e l l e c o 
s t r u z i o n i . K" s t a t a q u e s t a u n a 
l o t t a l u n g a , « l u r a t a o l t r e un 
m e s e : g l i e d i l i l ' h a n n o v i n t a 
n o n s o l o n e i la l o r o c o m p a t 
t e z z a n e l l i t s c i o p e r o m a a n 
c h e p e r a v e r s a p u t o s u s c i t a 
r e — a i u t a t i d a l l e o r g a n i z 
z a z i o n i d e m o c r a t i c h e — un 
v a n t o m o v i m e n t o «li o p i n i o 
n e p u b b l i c a in l o r o r-or-tegno. 

Va a n c h e r i c o r d a t o c h e fld 
un a c c o r d o s i s a r e b b e g i u n 
t i p r i m a ,-c l a o r g a n i z z a z i o n e 
d e i c o s t r u t t o r i n o n a v e s s e 
m a n i f e s t a t o u n a i n g i u s t i f i c a 
t a r e ? i ? t e n z a a p o s i t i v e t r a t 
t a t i v e c o n i s i n d a c a t i . A n z i . 
c o n i e s i r i c o r d e r à , u n ' a z i e n -
«la c h e a v e v a c o n c l u s o u n 
a c c o r d o r i c o n o s c e n d o l e r i 
v e n d i c a z i o n i d e g l i o p e r a i fu 
«•spulsa t l n l l ' a s s o c i a z i o n e p a 
i-i i « m a l e . C o n t r o q u e s t a r e s i 
s t e n z a si e m a n i f e s t a t o i m o 
s c h i e r a m e n t o v a s t i s s i m o n e ì -
I.i p o p o l a z i o n e p e s c a r e s e : il 
posi t iva» r i s u l t a t o d e l l a l o t t a 
c o s t i t u i s c e u n s u c c e s s o p e r 
l ' i n t e r a c i t t a d i n a n z a e p e r 
l ' e c o n o m i a c i t t a d i n a c h e 
t r a r r à v a n t a g g i o d a l l ' a u m e n 
t o s a l a r i a l e c o n q u i s t a t o d a 
u n a c a t e g o r i a o p e r a i » e W i 
n u m e i o s a . 

h-*».. 

http://lm.s-.je
http://Mol.no
http://rn.it
http://Rhor4.it.ve
http://oe.ni
http://ioiidizii-.ni
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Un'improvvisa dichiarazione del presidente tunisino 

« 

Burghiba lascia Biserta 
per ora» in mano ai francesi 

Le truppe francesi dovrebbero rimanere nella base finchù durerà la crisi di lìerlìno • A'tiorn diffi

coltà in Francia per il regime gollista - Preoccupazioni dopo raccordo atomico con RIÌ Stati Uniti 

Il Presidente della Repubblica cubana 
in visita ufficiale in Cecoslovacchia 

* ^ W» v 1 ' \»-i> -' •?>*> J» 

TUNISI . 8. — Burghiba 
ha dichiarato oggi di essere 
disposto di accettare lu per
manenza del le truppe fran
cesi a Biserta finché durerà 
la crisi di Berlino. Efdi ha 
annunciato inoltre di rssere 
disposto ad iniziare nego
ziati con la Francia alle con
dizioni fissate da De Cauli». 
Domani avrà inizio uno 
scambio di prigionieri m e n 
tre gli studenti tunisini so
no stati autorizzati a dare 
gli esami in Francia. 

L'improvvisi» presa di po
sizione di Bui giuba che 
avalla i pretesti avan/uti 
da De Gallile per giustifica
re la permanenza del le trup
pe francesi* a Biserta è giun
ta in realtà solo in p:ule 
inaspettata. Infatti giù ie 
dichiarazioni rilasciate iei i 
dal presidente tunisino con
trastavano con il tono della 
stampa tunisina che fino al
lora aveva chiesto lo sgom
bero immediato della base 
L'annuncio di Burghiba si 
concilia con le risoluzioni 
approvate recentemente dal 
la conferenza di Belgrado 
dei paesi « non all ineati >. 

Ma ecco le dichiaraizoni 
del capo di Stato tunisino. 
« Accett iamo — egl i ha det
to — la procedura prevista 
dal generale De Gavillu: di
scussione su modus vh'emii 
a Biserta, quindi negoziato 
per l 'util izzazione della base 
durante il periodo « perico
loso > ed infine apertura dei 
negoziati per il ritiro defini
t ivo del le truppe francesi 
dalla Tunisia. Si tratterà nel 
frattempo di fissare il con
cetto di periodo « pericolo
so >: riteniamo che si trat
ti del periodo del la crisi di 
Berl ino, e che si tratti di 
poche set t imane ». 

Il presidente tunisino ha 
Cosi proseguito: « Per la pri
ma volta nella sua conferen
za stampa il generale De 
Gaulle ha parlato del riti
ro del le truppe francesi. Egli 
è tornato r ipetutamente sul 
concetto della temporaneità 
della presenza del le truppe 
francesi in Tunisia; egli ha 
anche l imitato questa pre
senza al periodo di crisi in
ternazionale. Di fronte a 
tutte queste affermazioni, 
dico al popolo tunisino: ac
cetto la prova. Non pongo 
nessuna condizione preli
minare all'inizio del proces
so che dovrà portare alla 
soluzione del problema >. 

Burghiba ha inoltre detto 
che i primi contatti hanno 
avuto luogo durante il col
loquio che il Segretario g e 
nerale al ministero degli 
esteri, Taieb Sahbani, ha 
avuto ieri con il console 
francese a Tunisi . 

cesi di stanza in Germania, 
è considerato a Pai igi come 
un s intomo importante del 
riavvicinamento fin le i n e 
diplomazie. Questo proces
so di abbinamento dei con
trasti che esistevano tra 
Francia e Stati Uniti, avvie
ne sulla base di un orien
tamento pericolosamente ol
tranzista. Anche Le Monde 
deve sottolineare clic que
sto accordo « si situa In un 
contesto preoccupante ». < Ln 
guerra atomica limitata al
l'impiego di armi nucleari 
detto « tattiche » — spiega il 
giornale — appare a certi re
sponsabili militari come un 
mezzo per sfuggire alla pa
ralisi determinata dall'equi
librio del terrore; r iducen
done i rischi ad un livello 
più prossimo a quelli della 
guerra classica, questa pro
spettiva renderebbe meno 
inverosimile un conflitto... » 

La concessione in materia 

atomica fatta da Kennedy a 
De Gaulle ha però anche il 
sapore di un appoggio al 
generale per aiutai lu a su-

f e rare le sue difficoltà con 
esercito Si spuia, eviden

temente. che l'attribuzione 
di nuovi compiti atomici nel 
quadro atlantico possa di
strarre molti generali dalla 
idea fissa di un complotto 
per continuare o anche al
largare la guerin nel Noni 
d'Africa. E" noto che. u unti 
domanda sulla situa/Ione 
dell'esercito. De Gaulle, du
rante la sua conferenza 
stampa di martelli scorso, ha 
ptefet l to non rispondei e. Ma 
l fatti parlano. Anche gene
rali autorevoli sono ar i iva-
tl oggi ad ammettere d i e 11 
gen. Olle non si e dimesse 
dnlln eniica di capo di SM 
per motivi di salute. Vi so
no ragioni di dissenso e di 
dubbio che stanno provocan
do dimissioni a catena nelle 

alte cariche dell 'esercito, 
Por fronteggiare lu c l i 

ni senza alimentare troppo 
l'oltranzismo dei partigiani 
dell'Algeria francese. De 
Gaulle ha trovato l'appog
gio degli americani, che ou> 
lo incoraggiano a svi luppa
re il suo nuovo oltranzismo 
per Berlino. La prospettiva 
di ciea/.ìoue di una forza di 
urto atomica fiancese ora 
troppo lontana. Occorrevo 
timi struttura atomica più a 
portata di mano: gliel'hanno 
fornita i generali del Pen
tagono. Vi è. in questa fur
ba mimoviB, qualcosa di mo
sti uoso. A un oltranzismo — 
quello colonialista — or
mai giunto agli ultimi respi
ri. se ne sostituisce uno più 
robusto e fecondo di peri
coli Si dà cosi ossigeno al 
« partito della g u e n a », che 
l'esperienza n o r d africana 
a v e i avvil i to e isolato 

I SAVKIIIO Tt'TINO 

Ieri a Nizza 

Arrestata 
l'amica di Sgelici 
(Jonciurov o DrriofF: la (>olizia ancora in n'ub

ino sulla identità del a Indro gentiluomo a 

PRAGA — Il presidente della repubblica cubana. Dorllros, nrrompii«ii.ilo da all'uni rap
presentanti del governo rubano, fra cut II ministro degli esteri tlnn, è giunto In visito. ufll-
clalo In Cecoslovacchia. |.a delegazione cubana, al suo arrivo ncllu capitalo cccoslox acca, A 
stata accolta festosamente dalla popolazione di frana Nella telefoni' Il presidente Dortlcos 
e II compagno Novotny, presidente rcco*ln\<trcn. salutati dalla folla all'aeioporlo di fraga. 

NIZZA, 8. — In esecuzione 
ad un mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
di Grasce. Taddei, incaricato 
dell'snlYare Sacha», gli ispet
tori della brigata mobile di 
Nizza hanno arrestato sta
mane la signorina Chambo-
vet, l'amica dell'* Arsenio 
Lupin della Conta Azzurra ». 

1/ interrogatorio d e l l a 
Chamhovet e attualmente in 
coi Si» nei locali della brigata 
mobile. 

Sacha fiattanto sì trova 
nella pi igione ili Fie.snes, in 
attesa di esse ie trasfciito a 
Grasse, dove lo attendono i 
poliziotti della Costa Azzur
ra Nel «sud della Fi ancia. 
egli verrà confrontato con la 
leggiadra e romantica Hele-
ne Chambovet, pie.-vso la qua
le aveva depositato una va
ligia piena eli pietre preziose 

Intanto pare che la « bolla 
Elena >, per quanto roman
tica. non sia tanto candida 
quanto poteva sembrarlo. In
fatti. dopo molte perplessità. 
il commissario principale di 
N'iz/a, Laeombe. dopo avei 

Nuovi particolari della « Pravda » sulla grande impresa spaziale 

La «Vosfok» 
di compiete 

del maggiore Tilov era in grado 
un volo cosmico assai più lungo 

Il secondo cosmonauta è un tipo che si emoziona, ma non per questo il suo lavoro ne ha risentito - Sono stati descritti i congegni della 
nave spaziale - Forse dovrà essere creata nella cabina la gravità artificiale - Le molteplici funzioni della poltrona il ove Titov riposava 

La situazione 
in Francia 

(Dal nottro Inviato speciale) 

PARIGI, 8. — In un arti
colo su Le Populuire, Guy 
Mollet s' impegna oggi perso
nalmente ad agire contro il 
mantenimento dei pieni po
teri da parte del Capo dello 
Stato. S iccome un altro quo
tidiano del matt ino aveva 
annunciato che il presidente 
della Repubblica si prepa
rava a rinunciare spontanea
mente ai « pieni poteri >. De 
Gaulle ha fatto diramare una 
smentita ufficiale nel cuore 
della notte. 

L'improvvisa rivivisccnz.a 
di una opposizione socialde
mocratica sj spiega abba
stanza chiaramente nel le 5ue 
ragioni. Meno chiari sono gli 
obiett ivi . Mentre la politica 
goll ista sprofonda sempre più 

io nel le sue contraddizioni 
opportunismo congenito di 
Mollet avverte la necessità 
di separare le responsabii .ta 
del suo partito da quel le del 
regime. Questo, pero, :ion 
vuol dire che nell 'azione del
la SFIO s i a n o contenuti 
obiett iv i di risoluto attacco 
a l le strutture del regime g o l . 
l ista: manca, infatti, in que
l l a azione il sos tegno un :ta-
rio che e imprescindibi le per 
condurre una polit ica di ve 
ra opposizione. Mol l e ! s e m 
bra invece mirare a un solo 
scopo: quel lo di trarre pro
fitto da una ripresa di fer
vore politico che si profila 
sempre più netta all 'orizzon
te; egl i tenta, insomma, di 
canalizzare il malcontento 
generale a profitto dei so
cialdemocratici . San sarà 
dunque certo la direzione del 
partito socialdemocratico che 
consentirà la ripresa di un 
movimento unitario del l? si
nistre. Tuttavia, per fare il 
suo gioco. Mollet è costretto 
a sottolineare gli aspetti rea-
li della cr^si: < I-o Statr» si 
degrada, l'autorità svan'sc-?. 
l 'appello alla violenza appa
re a molti come r e s ' t v n a 
risorsa » Ma e soprattutto 
l ' impegno a svi luppare >ma 
azione contro i e pieni r>»*e-
ri » che pi.o contribuire a su
scitare. anche contro la v o 
lontà del segretario .-iella 
SFIO. un nuovo «tato d- "• ci
tazione popolare contro il re
gime. 

L'accordo fra Parigi e 
Washington, per l'addestra
mento atomico, su materiale 
americano, dei soldati fran-l 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 8. — Tttoi» è un 
uomo che si emoziono. Cer
to meno di uno di noi, ma 
tuttavia il suo cuore non 
sfugge completamente, co
me e potuto sembrare per 
la stupefacente tranquilli
tà (fj Gagarin, agli effetti 
delle straordinarie imprese 
che il suo singolare mestie
re gli impone. Questo, In
sieme ad altri, è U rtlu-i'o 
che è possibile fare In se
guito alla pubblicazione, 
sulla Pravda di stamane. 
di un diffuso rapporto In
titolato * Il secondo volo 
dell'uomo nello spazio co 
smico >. • - . . . - ~ .. 

Un minuto prima dì en
trare nell'abitacolo della 

nave cosmica, quando anco
ra sentiva la solida terra 
sotto i suol piedi e sul suo 
capo vedeva l'azzurro del 
cielo di sempre, i* maggio
re Titov aveva 120 pulsa
zioni al minuto dice il rap
porto, e con carotiere emo
zionale >. 

Chiuso il portello esterno 
egli si trovò lanciato nella 
sua impresa e collegato col 

mondo attraverso i contatti 
coi centri di direzione ter
restri. Fu possibile, quindi, 
stabilire che nella fase ini
ziale del volo si manifesta
vano oscillazioni nella re
spirazione e 90-106 battiti 
cardiaci; battiti che aumen
tarono a 118-134 durante la 
sistemazione in orbila t <-iò 
nonostante die egli ese
guisse ugualmete le opera
zioni previste all'interno 
della < Vosiok ». Le cause 
di questo alto numero di 
pulsazioni sono indicate, 
dal rapporto pubbblicato 
dalla Pravda. nei rumori 
diversi che giungevano fi
no a lui, nelle vibrazioni 
dello scafo e nello stato 
di * naturale tensione emo
tiva >. 

Comunque, pur tenendo 
conto che fé pulsazioni me
die di un uomo normale 
oscil lano fra le 65 e ìr 70 
al minuto, ciascuno di que
sti dirersi l irellt rientrerà 
nel le previsioni fatte du
rante gli esperimenti a 
terra. 

Cominciato infine il colo 
orbitale, jl cuore del secon
do cosmonauta si tranquil
lizzò un poco (da SO a 100) 
avvicinandosi alla condi
zione normale Ma a noi. 
per cui gin un viaggio in 

aereo è motivo di agita

zione, resta un ultimo te
nue legame di uguaglian
za con il secondo cosmo
nauta nell'apprendere che 
« Il suo sonno soprattutto 
all'inizio, non è stato tran
quillo >. Per altro l'elettro-
cardiogrammu non ha indi
cato «ori la di rilievo e tan
to la lieve nausea con 
momentanea inappetenza, 
quanto j leoaert sitifomj di 
vertigine presumibilmente 
domiti € all'irritazione del
l'apparato vestibolare > (o-
rientamento) passarono non 
appena il cosmonauta si 
abbandonò nella potrona 
assumendo la posizione di 

partenza e dopo il sonno. 
Essf poi scomparvero com
pletamente non appena, 
trascorso lo stato di impon
derabilità. su di lui rico
minciarono ad avere in
fluenza, durante la discesa. 
i sovraccariclii di gravità. 

In definitiva, afferma ti 
rapporto. « Titov non ha 
subito in conseguenza del 
nolo alterazioni dj caratte
re patologico se non nel
l'apparato resfilmlare ». 
che del resto non hanno di
minuito in alcun modo le 
sue capacità lavorative. 

Si tratta < di accertare 
se queste alterazioni sono 

la conseguenza dell'elevata 
sensibilità individuale » rfel 
maggiore Ti tot' o « uccom-
pagneranno frequentemen
te 1 cosmonauti nelle con
dizioni di imponderabilità. 
Nei secondo caso può na
scere la necessita dr creare 
nelle navi cosmici'..- le e"*' 
dizioni della ara cita orti-
ficiale. il che pan essere 
realizzato mediante appo
siti mezzi teenu 1 » 

Come si fede , non solo 
nella durala e nella lun
ghezza del percorso risie
de l'eccezionale interesse 
.seieuti/iro del secondo po
lo nello spazio cosmico: 

secondo cosmonauta sovietirò Herman Titot In tenuta di 10I0 

nuoei importanti passi ven
gono compiuti nella dire
zione più delicata e citale 
e cioè della conoscenza e 
de\ dominio delle reazioni 
del sensibile organismo li
mano agli incessanti svi
luppi del progresso scien
tifico. 

Il rapporto contiene altri 
inferessanli particolari e 
precisazioni, per lo piti fi
nora conosciute, sull'im
presa del niungiore Titoe. 
l.a « V«>sfofc // » è affer
rala regolarmente nella 
zona prestabilita e cioè 
presso il rt 11 aggio di K ra
siti Kut, regione di Sa-

.***• :*: -<ci «i -yr-c 
Il volo e duralo esatta

mente 25 ore e 18 minuti 
e con essi} Titov ha com
piuto poco più di 17 giri 
intorno alla Terra; i giri 
iniziali hanno avuto la du
rata di 88 minuti e 46 se
condi ciascuno. Il perigeo 
è stato di 183 km. e l'apo
geo di 244. La « Vosfok / / » 
si divide in tre parti: In 
cabina per il pilota, la ca
mera degli strumenti di 
rilevazione, l'apparato del 
motore dì frenaggio. Sel
la cabina vi sono gli appa
recchi che assicurano la vi
ta del pilota e ipielli di 
guida manuale, una parte 
della radio, il giornale di 
bordo, installazioni officile 
per l'osservazione, due te
lecamere che riprendono il 
cosmonauta, una per intero 
e l'altra-la sola faccia in 
primo piano. AletIn seconda 
sezione vi è (pianto ròsta 
della radio di bordo, gli 
apparati automatici di gui
da e i sistemi di termore
golazione. Una specialissi
ma poltrona dalle molte 
funzioni, sul cui cuscinet
to di morbido materiale 
sintetico si adagia il co
smonauta. gli permette una 
vita comoda e gli garan
tisce la salvezza in caso di 
forzato abbandono del
l'astronave (arane o rile
vazione da parte dei cen
tri di controllo di anoma
lie fistnlogiclicL In quel la 
poltrona delle meraviglie 
e sistemata una riserva di 
ossigeno, un sistema di 
ventilazione per il comfort 
del viaggiatore (si tenga 
conto che egli e racchiuso 
in uno scafandro ermeti
co). un nppareccìiio tra
smittente e ricevente, ri-
terre alimentari e oggetti 
di prima necessità. 

Essa ((ottiene, inoltre, un 
sistema di paracadute vite 
nel caso di uutocatupulta-
mento assicura una disce
sa stabile e planante sia 
sulla superficie terrestre 
che sull'acqua Nel caso il 
cosmontiutu finisca in ac
qua egli può utilizzare un 
battello di gomma che si 
gonfi " automaticamente 
non appena entra in con
tatto con (a superfìcie 
umida 

Ma ancora: sempre in 
caso di ammaraggio è lo 
scafandro stesso che potrà 
sostenere il cosmonauta 
nell'acqua in posizione su
pina. Grazie all' isolamento 
termico e alla ermeticità 
dello scafandro egli può 
restare senza pericolo In 
acqua anche a zero gradi 
per 12 ore filate. 

I sistemi di direzione a 
mano della < Vosfok / / > 
permettt)iio di dirigere la 
nave nello spazio per farla 
atterrare in qualsiasi re
gione del mondo, il pilota 
ha anche strumenti adatti 
che gli permettono di re
golare secondo le sue ne
cessità l'atmosfera e la 
temperatura interna della 
cabina. Egli può comuni
care a terra direttamente 
con i microfoni installati 
nella cabina, con ì larin
gofoni e radiotelefoni. Il 
cibo speciale in tubetti, di 

cui sì è nutrito, consisteva 
in succhi di frutta, paté di 
carne e cioccolato. L'ac
qua è in un serbatoio spe
ciale e viene biwufo affra-
verso un tubo. Titov dispo
neva di un apparecchio da 
ripresa Konvass. con il 
quale ha realizzato delle 
riprese cinematogra/ìche a 
colori. Lo spettacolo do
ranti or/H occhi di Tifoc 
era st;aordinario e perfet
tamente risibile; era possi
bile identificare i fiumi e 
le montagne e le nunole 
potevano distinguersi dal
la neve grazie all'ombra 
che esse facevano cadere 
sulla Terra. All'uscita asci
la nave cosmica dall'om
bra terrestre, l'orizzontt si 
presentò a mo' di una lu-
minnsu falce colore aran
cione chiaro. 

Il viaggio del giovane 
maggiore Titov intorno al
la Terra avrebbe potuto 
durare ancora più a lun
go. afferma la Pravda: 
« Il "Vosfok / /" non ave
va esaurito tutta la sua 
potenza. Si sta avvicinan
do — scrive il quotidiano 
moscovita — il momento 
hi cui l'uomo raggiungerà 
la Luna e potrà rientrare 
sulla Terra, raggiungerà 
Marte. Venere e andrà an
cora più lontano nelle pro
fondità dell'Universo ». 

Gir ino V I C A R I O 

preso la decisione di trarla 
in arresto, l'ha fatta incolpa
re dal giudice istruttore di 
ricettazione e di complicità. 

L'elenco dei personaggi • 
interpreti della tragicomme
dia « Snella » sta aumentando 
a vista d'occhio. Dopo il 
Me ver, proprietario dell'ap
partamento parigino dove 
«Sncha» fu arrestato ieri l'al
tro, e pure lui personnuglo 
misterioso: dopo Nadia Htei-
nock, ballerina riiAsa, amica 
di Meyor. ecco venire alla 
ribalta < Alev > Da.1-*' un 
ometto sulla cinquantina, dai 
capelli bri/zol-tti, paffuto e 
pieno di .tt^.sieqo. Fonditore 
di metalli pre/lo**!. <>gli r-\ 
vanta ili « produrre il mi
glior oro di Parigi > 

La poli/ ia non i-h contesta 
que.stt) mento , ina lo accusa 
di aver < fabbi sento » dicci 
chili d'oro per « S.uha ». con 
la fusione di unn montagna 
di gioielli rubati poitntlcli 
dal « ladro gent'Iuomo » 

11 bilancio della merenda. 
questa sei a. e ia dunque il 
seguente. « Sacha » continua 
a negaio; M e \ e i , arrestato 
assieme a « Sacha ». .sarebbe 
in realtà un certo Heinrich 
Wronsky: Rn.sfi e in prigione, 
e, come detto. F.tona Cham
bovet e stata ai testata Na
dia e libera. 

Non vi ò dubbio che per 
molti giorni nncora si conti» 
nuota a parlare di < Sacha > 
o compagnia. Vii e lemento 
che ne accresce l'intetes.se è 
dato dal fatto che nessuno è 
sicuro del vero cognome del
l'arrestato: Gonclarov sareb
be .soltanto uno dei tanti 
pseudonimi di « S a c h a » . Co
stui in carcero, con esaspe
rante monotonia, ripete in-
stuncabilmente: « Mi chiamo 
Alexandre DedolL sono un 
onetito commerciante in gio
ielli e non so nulla del le fac
cende di cui mi parlate ». 

Tutti i racconti clic « Sa
cha • ha fatto .sul suo passa
to non sono altro che pura 
fantasia. Ma egli non lo vuo
le ammettere, e continua a 
respingere le prove che gli 
vengono messe sotto il naso 
circa la dozzina di altre iden
tità che egli avrebbe assunto 
per .svolgere le .sue attività 
in vari paesi 

Scaduto 
il termine 

per il riscatto 
del Goya 

L O N D H A T B " ^ Alle 11.30 
locali (12.30 italiane) di oggi 
e scaduto il termine fissato 
dall'ignoto che giorni fa chie
se alla iYutionui Gallrrp di 
versare 392.000 dollari alla 
campagna per il disarmo nu
cleare, qualora avesse voluto 
tornare in possesso del dipin
to di Goya recentemente tra
fugato. 

La National Gullery non 
ha degnato di risposta l'ap
pello dello sconosciuto ricat
tatore. 

.S'coffond Yard è incline a 
ritenere che telefonate del 
genere, ripetutesi in questi 
giorni più volte, siano dovute 
a qualche burlone. 

In uno zoo di Los Angeles 

Furibonda zuffa fra due orsi 
sedata con frecce di sonnifero 
Contro le due belve erano stati impiegati invano gli idranti 

LOS ANGELES. 8. — Due 
orsi |H>lari hanno attaccato 
briga in uno zoo ih Los An
geles e per un'ora hanno lot
tati» ven7:i esclusione ili tolpi 
La /idra e «•«•ss.cta allorché 
uno ilei due contendenti si 
v 

EOO teni|H»raneaniente. C'era 
un fossato protettivi» ili quat
tro metri e mezzo ih profon
dità. ma . non si sa mai. 

Ivan, l'aggressore, una be
stia ih nu.ittn» quintali, aveva 
<*ia un passato 1 rimiti.ile sa-

aflloscinto i d i uno sbadì- bato scorso aveva ucciso un 
glio »• un espi tastone «h su-(suo compagno ili prigionia. 
penore disgusto- una frecciaj'»"" se !'•" presa con Horne-
mnni'a ili tranquillante lo|Vt-n. un orso pai ieccone e ìn-
aviv.t raggiunto 

l due orsi si sono battuti 
come leoni K. dato che la 

noetm. cctro ni bambini 
Inutile l'uso delle |>ompe 

antincendio per tener lon-

Brevi dal mondo socialista 
TV*». - C '« 

J^.1 *£**£*'. ' *,-yé** 

- Il so-.no dura tinto U tem
po in ite lVlt't;netti r-.'s:a ap
plicai » ,1' p.iz.tnite Al lenii.n<* 
drll'oper.izione. una %o!:a to-ia 
.a correrli-.-. -1 p tz orr»* - .*•.»-
i'. j 11 JOV inii me .n p-J.-h. JI»-
con.ii -

Li U •:...• 1 I ^ J ' I '•L.'f-;"->-
r ne ivo p-ev.> le '.'.nip • «e d- ur. 
lìen^ritore <>. frpn«t- 'i/a che :: ••-
eli Hit»» i n a-np f-.citii'e iirtie--
:»» corrente ui . e.^-:roài ipph. 
citi n i l e toiiipip d-'. r i - *"itr 

ROT 

Costretta p«r Cuba 
la nave « Sterra Maestra » 

E" *tjta \aralj prr**o i 
Cantieri nasali di Rixtix-k la 
na\r da IO mila loniv-llalr 
« Sirrra Mar*tra ». rrutruita 
dalla Repubblica nVnnxraiica 
tnlt—4-s prr Cuba. Madrina 
•li»l «.art» r Mata Glcdi» M*»ot. 
\rdrnj di nn rror rubano ca
duti» trilla lotta p<r la lihrra-
ziimr drl •*:«» p»»** I lavori 
di aI!»«tim^nio d«-Ua navr sa
ranno terminati «-ntro il 20 
dicrmhr*. 

URSS 

Ospitati ^ le i l 'u io 
4000 sciesuriati stranieri 
Su infilo drUAccademia 

*ot iftifn delle Scienze, ti so-
no rrcati quest'anno a rwi-
ture TCniont Sovietica circa 
4 mila scienziati stranieri, di 

cui 430 protenirnti digli 
U>4. 290 dalla Gran Urrla-
pna. 240 dalla Francia, HO 
dalla Hf'T. Dal canto Inrn ol
tre 8 mila ictrnziati «on»-fi<-i 
«i inno recati alTcxlcro nel 
corto degli ultimi anni Più 
di 3 mila Accademie e impor
tanti centri scientifici di 8% 
paesi mantengono un tontatto 
permanente con T 4ccadi mia 
delle Scienze deiri'RSS *• t-
luppando 1 arie forme di eoo* 
perazione in tutti i campi 

CINA 

Aatico poesia tibetano 
diffuso in tntta la Cina 
I n antico poema epico del 

Tiltet. tramandato»! per *rro-
li «otto forma «li canto ariial-
lare*ea, «vari pubblicato entro 
qne*t'anno in linjma han r. 
diffuso in tutta la Cina. Si 
tratta Hi oltre 6 mila vervi 
che cantano le «testa del le*, j 
jt«*ndario eroe tibetano « Gè. I 

«*r». l-a lita e le imprr*«r di 
questo rpir<» prr*ona«:eio so. 
no Male per ««-etili fonte ili 
ispirazione per il teatro, i di
pinti murali, la «4~tiltura. le 
danrr e le altre forme d'arte 
del Tibet. 

ROMANIA 

1000 appartamenti 

«sciti dalla fabbrica 

La lahhrica di elementi prr-
fahhncati di lìrator ha con
segnato il millesimo apparta
mento ai cantieri di mon
taggio della nuota zona resi
denziale delia città. Si tratta 
di grandi pannelli in cemento 
armalo fahhricati col metodo 
della colatura e già predispo
sti per un rapido montaggio 
dei rispettivi appartamenti. In 
hase ai piani per Finduttria-
tizzazione delle costruzioni 
edili, si pretede che entro il 
/9A.> si produrranno annual
mente in Romania un milio

ne e 200 mila me. di pannelli 
prefabbricali in cemrnttt ar
malo. 

CECOSLOVACCHIA 

Nuova centrale 

atonica 

f*rr-»-o la loralilà ili Roliti-
micr. nella regione dei Pic
coli Carpazi, «la snrftcndti una 
nuora centrale a propul*iot.e 
atomica, ila 130 megav>att. Il 
reattore atomico della cen
trai*- «wirà alimentalo con ura
nio di produzione rccodo\ ac
ca. Il vapore a 180 «tradì pro
dotto dal reattore farà azio
nare quattro turbine. 

POLONIA 

50.000 contadini 
alla Festa del raccolto 

Olir»* 50 mila U\oratori del
la terra. pro«,cnien'i da ogni 
parte del paev. parteciperan
no il 10 Settembre a \ar**> 

\ia alla tradizionale « Fe^ta 
centrale del raccolto ». Si trat
ta di rolliiatori diretti aiie-
remi ai circoli agricoli, di 
cooperatori e «li lavoratori 
delle \/iende agricole "tat.ili. 
\nchr quell'inno le manife
stazioni «ono organizzate ili 
comune accordo dall'I nione 
nazionale dei circuii agricoli. 
dal l'IU'l' e ibi Tarlilo unifi-
etto ilei contadini polacchi. 

POLONIA 

battaglia Si svolgo*. .1 nel re- tatù 1 due orsi Ignorando 1 
cinto all'aria aperta, la dire-(potenti getti d'acqua che li 
/ion«- ha dovuto chiudere lo inzuppavano. Ivan e Horno-

Kt-n si massacravano a vi-
[renda. Si e fatto allora ri
ncorso a frecce ipodermiche: 
SJHM'10 ih siringhe con scila-1 
tivi. sparati- .1 d,stanza 

I primi aghi fallivano il 
bersaglio Ma uni» alla fine 
raggiungeva Ivan: e con esso 
arrivava il sonno, implaca
bile. che spegneva l'ira della; 
b e s t i a affondandola nel
l'oblio. Borneven ha contem
plato per un momento la 
mole accasciata dell'avversa
n o vinto dalla droga, poi gli 
ha volti-» le spalle e si e an
dato a tuffare nella piscina. 
Ocni tanto emergeva leccan
doci le ferite. 

Successo del finn 
• Coatro gli dei » 

l'n rit o successo ha otte
nuto a Varsatia il nuoto film 
polacco « Contro gli dei » del 
regista II. Drapella. Si tratta 
di un dramma psicologico che 
ha per protagonisti principali 
alcuni piloti di aerei militari. 
Il film è stato realizzato in 
stretta collaborazione con lo 
Stalo Maggiore delFAtiazion» 

militare palaci a II regimiti 
Drapella. che ha pure prepa
rati» In srenrgginltira. ha di
chiarato ai giornalisti di atee 
Int nralo ci>n particolare entu
siasmo n questo film in quan
to anch'etti è «foto a suo 
tempo pilota 

URSS 

Trire'le 

telecomandate 
IJ Sono iniziati 

tori di collaudo ili un inge. 
«jno«o completo ili Irjirllc 
telecomandate, l'nj ccnlrale 
ili comando automatico, azio
nala da nna «.ola perdona. 
permette di controllare il 
funzionamento ih IR trivelle 
diMrihuitc «.1 tuia «mperficie 
ili alcuni chilometri quadrati. 
Il progetto ili quoto moder-
niiMtno impianto r «.tato ela
borato itagli MIIJMIM e «pe-
rialitii dell'Istituto politecni
co ili I.\ov. 

Anestesia elettrica 
applicata in USA 
a pazienti umani 

WASHINGTON, 8 — 11 o n e 
rale medico dell'esercito ame
ricano Arthur Trudean ha an
nunciato OH. che un nuovo 
procedimento di anestesia a ba
se d: elettricità e stato applicato 
con succe$<o ad un pmente 
umano 

- Con la semplice immissione 
di corrente — ha dichiarato lo 
uff.ci.ile — il paziente si e ad
dormentato in pochi secondi. 
permettendo 1" immediato inizio 
dell'operazione. 

Si apre oggi 
a Salerno 

il Convegno 
meridionale 

dell'UDI 
M *pre sumane a Salerna. 

»l Circolo della Cultarm la 
via dei Principati il t'otav*. 
gno meridionale dell ' lDI 
per discutere gli orienta
menti e l'organizzitzione dèi 
movimento femminile nei 
Mezzogiorno e nelle Isole. 
F.' prevista )* p*rt*c)p*zian« 
di centinai* di delegate pre
venienti da varie provine». 

!.« relazione introduttiva 
«ari svolta, da Anni Spag-
S^fL del Comitato nazio
nale d c l l l D I . I lavori pro-
tecniranno nel pò me ri e da. 
con la discussione * si rara. 
einderanno domenica matti
na con nn lntervent«> delta 
doti. Warli* Passici!, delta 
sresidenza nazionale del
l'I DI. 

Al eonvesna presenzleran. 
no nomerete dirigenti nazio
nali dell'I nlane Donne Ita
liane. parlamentari, rappr*. 
tentanti della stampa e del
le orcanlzzazioni democra
tiche. 

A conclusione del conve
gno. domenica sera avrà Ina-
go. In piatta PortannAra, 
una grande mani festa* Ione 
nel carsa della quale parie-
ranrte le onorevoli A art* Me
lerà • Lnelana, Vrelaai. 
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Wàshington prosegue nella sua azione provocatoria 

40.000 soldati USA 
di rinforio a Bonn 

Violenti attacchi americani contro i dirigenti dei paesi 
neutrali - Intervista di Krusciov al « New York Times » 

WASHINGTON, 8. — Que
lita sera è stata resa nota una 
grave decisione del Pentago
no americano: 40.000 soldati 
USA si apprestano a lasciare 
U territorio degli Stati Uniti 
per andare di rinforzo alle 
truppe di stanza nel territo
rio della Germania occiden
tale. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, commentando in se
rata le dichiarazioni fatte da 
Krusciov nel corso della 
manifestazione al Cremli
no a favore di un incon
tro con Kennedy, ha cerca
to di liquidare l'offerta co-

• me parte di una « tattica 
propagandistica >, con io 
specioso pretesto che il pri
mo ministro sovietico non 
avrebbe formulato il suo in
vito € tramite i canali diplo
matici >. 

Dal canto suo. il vice-se
gretario della Difesa, Paul 
Niize, parlundo alla riunione 
annuale della Associazione 
dell'esercito americano, in 
corso a Washington, ha af
fermato in tono minaccioso 
r.he € qualsiasi ingerenza so
vietica nei diritti essenziali 
dell'occidente, a Berlino, pro
vocherà rappresaglie da par
te degli alleati ovunque que
sti ultimi lo decideranno ». 
« Il problema di Berlino — 
ha soggiunto — è solo il cen
tro di un problema più va
nto che oppone il mondò co
munista al *nohdo libero e 
quest'ultimo non esiterebbe, 
in caso di necessità, a eser
citare delle rappresaglie, non 
necessariamente a Berlino ». 

Nitze ha mosso quindi un 
aspro rabbuffo ai neutrali 
per la loro presa di posizione 
di Belgrado. <La dichiarazio
ne di Belgrado — egli lia det
to — fa l'errore di ammette
re che spetta all'occidente fa
re concessioni a Berlino. Pun
ti di vista del genere non fan
no che rafforzare la politica 
adottata dall'Unione Sovieti
ca e tendente a costringere 
l'occidente ad abbandonare, 
poco alla volta, le sue posi
zioni ». 

Tono altrettanto minaccio-
to di queilQi dl^Pqt{l Nitze è 
%tato (\8SH\\\Q fléWìlWlTH'èn-ttf 
dal segretario, di SUto Rusk 
il quale, in un discorso pro
nunziato allo stesso pranzo 
dell'Associazione per l'eser
cito americano, ha affermato 
che « un'eventuale azione 
unilaterale contro i vitali in
teressi del mondo libero a 
Berlino-Ovest potrebbe sol
tanto determinare un disa
stro. Noi — ha sottolineato 
Rusk — contiamo di trattare 
per Berlino non appena ap
parirà chiara la possibilità di 
negoziati seri e costruttivi ». 

Il quotidiano New York 
T i m e s pubblica oggi un 
resoconto del colloquio svol
tosi ieri sera al Cremlino fra 
ti, suo editorialista, Cyrus 
Sulzberger. e- -Krusciov,' al 
centro del quale sono stati i 
temi dell'attuale crisi inter
nazionale. , - . , . 
- JVeU'interuista, Kruscioo, le 
cut parole sono riferite da 
Sulzberger in parte testual
mente, in parte in modo in
diretto, conferma la sua di
sposizione a incontrare Ken
nedy, promettendo che a tal 
fine « non risparmierà tem
po nò energie », ma sottoli
nea che un tale incontro, a 
differenza di quello di Vien
na, dovrebbe servire a dare 
una soluzione agli scottanti 
problemi della Germania e 
del disarmo. Diversamente, 
esso non avrebbe alcuna uti
lità, anzi, forse, peggiore
rebbe la situazione. 

Dopo aver confermato 
che, in caso di rifiuto oc
cidentale della trattativa. 
l'URSS e altri paesi firme
ranno un trattato di pace se
parato con la Repubblica de
mocratica tedesca, Krusciov 
afferma che scatenare per 
questo un conflitto sareb
be « assurdo e criminale ». 
L'URSS spera che la crisi 
di Berlino sarà superata sen
za ricorso alle armi, ma. se 
per dannata ipotesi un con
flitto dovesse scoppiare, non 
potrebbe non trasformarsi 
in una catastrofe termonu
cleare. 

Krusciov si dichiara quin
di convinto che ne la Gran 
Bretagna, né la Francia ne 
l'Italia seguirebbero le * te
tte calde > di Washington in 
una guerra per Berlino, che 
comporterebbe per loro da
ta la presenza di basi ame
ricane sui rispettivi territo
ri, il rischio di rappresaglie 
distruttive. « Noi — dice il 
primo ministro sovietico — 
vogliamo l'amicizia con gli 
Stati Uniti, la Gran Breta
gna, la Francia, la Germania 
occidentale, il Giappone e 
tutti gli altri paesi del mon
do. Io ritengo che il buon 
senso finirà per vincere e 
che non ci sarà guerra ». 

L'URSS, prosegue Kru
sciov, è stata costretta a ri
prendere gli esperimenti nu
cleari in seguito al rifiuto, da 
parte degli occidentali, di 
concordare misure di disar
mo e all'adozione, da parte 
d+gH stessi occidentali, di 

una serie di misure militari 
di estremai gravità. La ri
nuncia a queste misure, o ad 
alcune di esse, potrebbe sen
za dubbio facilitare una di
stensione. L'URSS intende 
tuttavia proseguire le sue 
prove fino a quando l'occi
dente non si impegnerà sul
la strada di un accordo di 
disarmo generale. 

Infine, il primo ministro 
sovietico dichiara di concor
dare con l'opinione espressa 
da Kennedy a Vienna, seco». 
do la quale le forze degli 
Stati Uniti e dell'URSS vi 
equivalgono anche se, perso
nalmente, egli ritiene che 
l'URSS sia superiore. « Que
sta — egli aggiunge — e una 
cosa che potrebbe essere ve
rificata soltanto con una 
guerra e sarebbe barbaro 
stabilire chi ha ragione e chi 
Ita torto. Tanto noi che gli 
americani siamo gente che 
vuol vivere e lasciar vivere.1 

Perciò cerchiamo di vivere 
ragionevolmente e di lavora. 
re affinchè nessuno incomin
ci una guerra ». 

Libertà provviioria 
a Stoccarda 

per il fucilatore 
di 30 italiani 

STOCCARDA, 8 — Al prof. 
Kurt Leibbmnd, l'urbanista di 
fama internazionale arrestato 
alcune settimane or seno ((na
ie sospetto autore di crimini di 
guerra In danno di italiani, è 
stata conressa ogni la libertà 
provvisoria previo pauamentn (li 
una cauzione di 250.000 marchi. 

Come si ricorderà, Lcibhrund 
è accusato di aver ordinato nel
l'agosto del 1944, nella sua qua
lità di comandante di una com
pagnia dell'esercito tedesco ope
rante in Francia la fucilazione 
di .'10 soldati italiani. 

La libertà provvisori.i è sta
ta concessa dal tribunale di 
Stoccaida sul presupposto che 
d a l l e risultanze processuali 
• non emergono finora a carico 
di I.cihhrand elementi di re
di Leibbrand elementi di respon-
cidio volontario, pur sussisten
do notevoli indizi di colpevo-
eabilità per il delitto di nim-
meno univi ». 

Propaganda democratica 
per gli M. P. a Berlino 

libiti.INO — Il wltluto amerlcoiio Klles Jones, di-Ilo polizia 
nillltore, riceve in IIIUUKKIO sulla line» di demarca/ione, un 
giornale di propaganda democratica in lingua inglese da 
parte di un giovane comunista della HOT «Teli-foto) 

Dichiarazioni del nuovo primo ministro 

Svoiia a destra in Brasile 

Neves, sòci&dèmocraiìwai ^es^ri; pùr/ovc/i?un r^Orno ai « tradizionali 
rapporti còri glieUi&*AÌ\> — Ancora ritardata là presentazione del governo 

BRASILIA, 8. — L'invi. 
stitura di Goulart e la pre
sentazione del uiiouo presi
dente del consiglio e del 
suo governo til Congresso. 
che avrebbero dovuto arer 
luogo giovedì sera, sono sta
le aggiornale ancora min 
rolfH per consentire al pre
sidente del consiglio desi
gnato Tancredo Neves di ter
minare la costituzione del 
suo ofibinetto. f." probabile 
clte queste cerimonie avran
no luogo' nella giornata 
odierna ad un'ora non anco
ra stabilita, forse alle 9 di 
sera (ore 3 del mattino di 
domani per l'Italia). 

Tancredo Neves. ministro 
delta giustizia con gli ex 
presidenti Getulio Vargas e 
Juscelino Kubitschek, e sta
to designato con 62 voti con
tro 43 a presidente del con
siglio dal partito socialde
mocratico. Negli ambienti 
parlamentari la sua elezio
ne viene considerata una 
vittoria personale di Kublt-
schck del quale Neves è un 
amico intimo. Lo scrutinio 
del partito socialdemocrati
co si e svolto nella sede di 
questo partito; una volta 
noto il risultato, una com
missione parlamentare si è 
recata nell'albergo dove, per 
discrezione, si era ritirato 
Neves. per comunicargli la 
scelta del partito. Di fronte 
nìln candidatura di _N''ves 
creino quelle dell 'ex mini
stro dell'educazione Gusta
vo Capancma e del presi
dente del Congresso Moura 
De Andradc: tutti e tre i no
mi erano stati sottoposti da 
Goidart al partito socialde
mocratico quale partito più 
rappresentato al Congresso 
e arbitro della situazione con 
il suo centinaio di deputati. 

Sul piano generale gii os
servatori rilevano che il nuo
vo governo ricostituirà la 
formula del precedente 
quinquennato Kubitschek-
Goulart; Neves, che c e n e 
Kvbitschck è membro del 
part ito socialdemocratico. 
sarà il capo dell'esecutivo 
come lo era stato Kubit-
schck mentre Goulart. alme
no per il momento, occupe
rà un posto di secondo pia
no. 

Circa gli orientamenti del 
futuro governo non si han
no molti dubbi: pur se la de
stra militarista non ha otte-
tenuto il massimo delle sue 
richieste, è certo che Neves 
abbandonerà in politica in
terna come in politica este
ra gli avanzati piani e i pro
positi neutralisti che erano 
stati enunciati da Quadros. 
Ncrcs appartiene alla destra 
socialdemocratica. Egli — in 
una sua prima dichiarazione 
ai giornalisti — ha dich'nro> 
fo che il suo gorerno potrà 
imprimere un cambiamento 
alla politica estera delincata 
da Quadros che era stata ca
ratterizzata da un raffred
damento dei " € tradizionali 
rapporti di amicizia c n plt 
•Sfati l'nifi e da aperture 
verso il blocco sovietico ». 
« La nostra politico cslrra 
rappresenterà 'a pura tra
dizione del Brasile », ha 
detto Neces. a quanto pare 
lasciando presagire un ritor
no alla stretta collaborazio
ne con Washington nell'ago
ne internuzionalc. 

La riunione del Corgrcs-
so per l'investitura e lo pre
sentazione del nuovo gorer
no non dorrebbe presenta
re sorprese dal punto ni vi
sta politico. Infatti runica 
forma/ini che resta carpiste 
nel far cingere al neo-presi
dente la sciarpa verde e gial-
le. 

BRASILIA — One momenti dell'Investitura di Jo.-io Goulart: In al to: Il nco - presidente 
mentre firma II registro dopo la sua elezione; in basso: truppe della Z* armata mentre 
compiono manovre militari allo scopo di mantenere il paese e le forze democratiche sotto 
la minacela del generali • golpisti • (Tclefoto) 

Il potere popolare ha 17 anni 

La Bulgaria celebra oggi 
la lesta della liberazione 

Un messaggio del P.C.I. al Partito comunista bulgaro 

In occasione del dicias.-ct-
tesimo anniversario della li
berazione della Bulgaria, che 
sarà celebrato o g g i con 
grandi festeggiamenti in tut
ta la Republbica popolare, 
il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato cen
trale del Partito comunista 
bulgaro il seguente messag
gio: 

< In occasione della vostra 
festa nazionale vi trasmettia
mo il saluto fraterno e au
gurale dei comunisti e della 
classe operaia italiana. In 
questi ultimi anni abbiamo 
seguito con viva ammirazio
ne gli sforzi da voi compiuti 
per imprimere un nuovo e 
rapido ritmo di sviluppo eco. 
nomico e culturale al vostro 
paese sulla via della edifica
zione socialista, e vi augu
riamo ulteriori successi T * 1 -
t interesse **ci vostro pope*" 
e di tutto il movimento ope
raio internazionale. 

« Oggi, di fronte all'acuir
si dei pericoli di guerra che 
minacciano l'umanità ci sen
tiamo particolarmente vicini 

a voi nella lotta contro l'im
perialismo e contro la sua 
politica aggressiva, contro il 
risorto militarismo revan
scista della Germania occi
dentale. Il saluto che vi in
viamo vuole essere anche un 
impegno a rafforza re questa 
comune lotta per la pace. la 
democrazia e il socialismo. 

« Il Comitato centrale del 
PCI». 

Ieri sera, il ministro di 
Bulgaria a Roma ha offerto 
in occasione dell'anniversa
rio un ricevimento nella se
de della Legazione, in via 
Sassoferrato. Vi hanno par
tecipato i rappresentanti di
plomatici accreditati a Roma, 
parlamentari, personalità po
litiche e del mondo cultu
rale. 

Kozlov ol Congresso 
del Partito del lavoro 

corcano 
MOSCA. 8. — Frol Kozlov. se

gretario e membro del praesi
dium del CC del PCUS. ex pri

mo vice presidente del consiglio 
dei ministri, ditisera la delega
zione del PCUS al quarto con
gresso del - Xodong Dan? -
(partito del lavoro) della Corea 
del nord ohe inizicrà a Phio-
myang l'il settembre prossimo 

Kozlov è stato ieri a Mosca 
ospite dell'ambasciatore nord 
coreano nell'URSS, che ha of
ferto una coìaz.one in suo onore 

. Un altro « Titan » 
. sperimentato 

dagli S,U. 

CAPE CAXAVERAL. 8 — 
Per la seconda volta in 24 ore 
l'aviazione americana ha lsn-
c.ato con successo, da Capo 
Carraveral. un missile balistico 
intercontinentale -T i tan- che 
ha effettuato una tra.ettoria 
di 8 300 km al d. sopra del
l'Atlantico del sud 

Il missile lanciato mercoledì 
iveva percorso 9 800 km 

Un portavoce ha prec.sato 
che scopo del secondo lane o 
è stato quello di verificare il 
funzionamento del sistema di 
guida • inerzia del mìssile. 

Continuazioni dalla prima pagina 
MOSCA 

creare un'atmosfera favore
vole alla trattativa per r i
solvere questi problemi >. 

Secondo Nehru, che tu t 
tavia non accenna alla so
stanza dei problemi, non ci 
sono attualmente altre vie. 
La diminuzione della ten
sione dovrebbe, in definiti
va, favorire la ripresa delle 
trattative per il disarmo ge
nerale e completo ed elimi
nare la paura, « che non è la 
migliore compagna di strada 
perché produce odio e so
spetto >. 

Oggi la situazione è tale 
che < un passo sbagliato di
struggerebbe il futuro della 
umanità ». Ricordando una 
massima di Budda, secondo 
la quale una vera vittoria 
non ha sconfitti, Nehru af
ferma che una guerra sareb
be invece « una sconfitta uni 
versale >. « Il prestigio na
zionale — continua Nehru — 
ò importante, ma il presti
gio che aspira alla pace at
traverso la guerra non è co
sa logica, perché la guerra 
non aumenta il prestigio di 
nessuno. Anche la sicurezza 
nazionale è importante, ma 
la distruzione totale non 
può garantire la sicurezza, 
e le misure militari, per 
quanto giustificate, costitui
scono sempre un pericolo 
per tutta l'umanità >. 

Concludendo il suo di
scorso, Nehru afferma clic 
« l'Unione Sovietica si è 
sempre battuta per la pace 
ed il disarmo; ha avuto 
grandi successi in queste 
battaglie ed altri ne avrà 
certamente in futuro. E sa
ranno successi di tutta la 
umanità, perché non faran
no male a nessuno >. 

Krusciov, dopo aver reso 
omaggio alla figura del pre
sidente del Consiglio india
no, rileva subito che la sua 
visita cade in un periodo di 
particolare gravità della s i 
tuazione mondiale. Gli am
bienti reazionari occidentali 
sono pronti < a gettare la 
umanità allo sbaraglio > e, 
per far questo, hanno preso 
il pretesto della firma del 
trattato di pace tedesco. Ma 
cosa vuole l'URSS con que
sta firma? « L'abbiamo già 
detto altre volte — afferma 
Krusciov — e lo ripetiamo: 
noi vogliamo liquidare i re 
sidui della seconda guerra 
mondiale e fissare giuridica
mente le frontiere della Ger
mania per togliere dal fian
co dell'Europa la spina del
le avventine militaristiche. 
Ogni uomo sano di mente ca
pisce che oggi bisogna par
tire dalla realtà obiettiva 
dell'esistenza di due stati 
tedeschi per arrivare alla fir
ma del trattato di pace. Un 
grande contributo alla pace 
verrebbe dal riconoscimento 
di questa realtà, dallo stabi
lirsi di normali relazioni di
plomatiche con i due stati 
tedeschi. Gioverebbe molto 
alla causa della pace l 'am
missione all'ONU di questi 
due stati, perché il loro in
serimento nell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite co
stituirebbe un fatto decisi
vo per sconfiggere i revan
scisti di Bonn, appoggiati 
dalla NATO. In politica, non 
ci debbono essere simpatie 
ed antipatie, ma bisogna 
fondare i rapporti fra gli 
stati sulla coesistenza paci
fica. Su questa base non si 
può non concludere che i 
due stati tedeschi debbono 
essere ammessi all'ONU >. ' 

Se si nega questa realtà 
prosegue Krusciov, non r i 
mane che risolvere la con
troversia con la guerra. Ma 
questa è la politica che per
sino Foster Dulles aveva a b 
bandonato alla fine dei suoi 
giorni. Cercare di resusci
tarla significa condannare il 
mondo alla catastrofe. Come 
reagiscono gli occidentali a 
questa verità? Con le mi
nacce. I dirigenti occidentali 
rifiutano di t rat tare il p ro
blema tedesco e si rifugiano 
nella corsa agli armamenti . 
Ma se pensano che ciò possa 
spaventare il popolo sovie
tico sbagliano i loro conti. 

Gli occidentali — dice Kru
sciov — debbono sapere che 
noi proponiamo di risolvere 
con loro, di comune accordo, 
il problema tedesco. Ma se 
insistono nella loro posizio
ne negativa, noi firmeremo 
il trattato separatamente con 
la Repubblica democratica 
tedesca e con gli Stati che 
sono d'accordo con noi per 
raggiungere questo obiet
tivo >. 

In ogni modo, prosegue 
Krusciov. le proposte sovie
tiche hanno trovato fin qui 
l'avversione occidentale e 
una loro posizione minaccio
sa e bellicista. Per questo il 
governo sovietico è stato c o . 
stretto ad adottare le misu
re difensive già note, com
presa quella degli esperi
menti nucleari. 

A questo proposito Kru
sciov polemizza con gli oc
cidentali e in particolare con 
l'America e l 'Inghilterra che, 
dopo aver lanciato un pro
pagandistico appello alla 
cessazione delle prove, non 
hanno nemmeso atteso la ri
sposta sovietica per annun
ciare a loro volta la ripresa 
delle esplosioni atomiche. 
Questi paesi dicono ora di 
essere contrari alle esplosio
ni ad alta quota che dan
neggerebbero la salute del
l'umanità per poter eseguire 
indisturbati le prove sotter
ranee. Ma chi sono poi que
sti paesi che dicono di esse
re cosi interessati alla salute 
degli uomini? 

« Sono quei paesi — dice 
Krusciov — che hanno già 
scagliato le bombe atomiche 
sul Giappone, che accumu
lano masse di morti in ogni 

punto del globo e vorrebbe
ro che l'Unione Sovietica re
stasse indifesa. Sono i paesi 
come la Francia che ha con
tinuato le prove nucleari 
durante la tregua atomica 
cominciata dall 'URSS; che 
hanno sulla coscienza mi
gliaia di morti a Biserta, >iel-
ì'Angola, dovunque i popoli 
insorgono contro il colonia
lismo e per conquistare la li
bertà. Noi, veramente preoc
cupati per la pace, abbia
mo preso misure che non 
potevamo rifiutarci di pren
dere per difendere il nostro 
popolo dai nemici che vor
rebbero togliergli ciò che es
so ha creato >. 

Krusciov dice che questi 
governi non hanno il diritto 
di dare lezioni di umanità 
a nessuno. Non ci si può nc-
contentare/delle loro parole 
e bisogna vedere da che pul
pito viene la predica. 

« Ora — continua Krusciov 
— si tratta di scongiurare la 
guerra e per questo bisogna 
mettere fine alla corsa agli 
armamenti , ottenere il disar
mo generale e completo. E 
quando ciò sarà raggiunto, 
finirà anche la paura della 
distruzione atomica. Per ciò 
che ci riguarda, ripetiamo 
che siamo pronti in qualsiasi 
momento a intavolare trat
tative di disarmo. Il gover
no sovietico ha detto anche 
che è pronto ad accettare 
qualsiasi proposta occidenta
le sul controllo purché l'Oc 
cidente accetti il principio 
del disarmo generale e com 
pleto. Perche gli occidenta 
li non rispondono? Dicano 
gli occidentali: noi accettia 
mo le proposte dell' URSS 
sul disarmo se l 'URSS ne 
cetta il controllo internazio
nale senza diritto di veto e 
con libertà di accesso in ogni 
angolo di ogni paese. Se gli 
occidentali dicono questo, 
noi siamo pronti ad accet
tarlo. Ma non lo fanno per
ché eanno che noi accette
remmo e che quindi per loro 
non ci sarebbe più alcuna 
via di ri t irata >. 

Cosa resta da fare? Lot
tare per la pace, con l'unità 
di tutti i popoli. Ancora oggi 
molti paesi non si rendono 
conto del reale pericolo di 
guerra e stanno in posizione 
passiva appoggiando governi 
che lavorano per la guerra. 
L'India ha sempre svolto un 
grande ruolo in questa lotta 
e Krusciov si dice certo che 
essa continuerà su questa 
strada. Del resto, i risultati 
della Conferenza di Belgra
do dimostrano che la neces
sità di un'azione attiva per 
la pace è largamente com
presa nei paesi non impe
gnati. 

« A questa conferenza — 
dice Krusciov — si è parlato 
di migliorare i rapporti tra 
America e Unione Sovietica. 
Noi comprendiamo bene che 
se gli equivoci esistenti tra 
i nostri due paesi fossero eli
minati ciò sarebbe molto uti
le alla pace. La comprensio
ne reciproca, nello spirito di 
pace e di amicizia, tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sa
rebbe una grande vittoria 
pacifica. Molti ostacoli deb
bono essere ancora tolti tra 
noi e l'America e a questo 
aspirano il popolo e il go
verno sovietico >. 

Con questa dichiarazione. 
che costituisce una risposta 
positiva all 'appello di Bel
grado e un'assicurazione alle 
preoccupazioni di Nehru. 
Krusciov chiude il suo di
scorso. Più tardi, nel corso 
del ricevimento al Cremli
no, il premier sovietico brin
derà calorosamente all'India 
e al suo presidente del Con
siglio e confermerà che i col
loqui ">viet!CO-:nd:=-: zcr.c 
stati molto utili e positivi 
per il rafforzamento del bloc
co pacifico contro gli avven
turieri del militarismo occi
dentale. 

NON VIOLENTI 
volezza e di razionalità del
la quale, soprattutto oggi. 
tutt i sentiamo il bisogno. E 
soprattutto ci sembra impor
tante che sia stato possibile 
far confluire e convivere nel
l'iniziativa presa da noi tut
ti i settori dell'opinione pub
blica democratica: attorno al 
denominatore comune della 
pace e della fratellanza tra 
i popoli. 

e Nei momenti culminanti 
bisogna infatti avere il co
raggio di essere insieme con 
i diversi. Un gruppo di gio
vani ci ha chiesto — ha pro
seguito l 'oratore — se pote
vano scrivere sui loro cartelli 
una frase di Anna Frank. 
Noi naturalmente abbiamo 
accettato. Altri vi scriveran
no motti francescani. Ogni 
gruppo, ogni paese insomma 
sarà libero di innalzare i suoi 
cartelli, i suoi striscioni, i 
suoi manifesti, per esprime
re i propri fini e le proprie 
aspirazioni ». 

Il comitato organizzatore 
si è limitato a dare alcune 
indicazioni perché la parola 
d'ordine generale della pace 
e della fratellanza tra i po
poli venga articolata e ar
ricchita: abbiamo visto già 
in questo spirito preparare 
dei cartelli contro il razzi
smo e la rinascita del milita
rismo tedesco, contro lo 
sfruttamento e l'oppressione 
coloniale, per il disarmo e 
per l 'indipendenza dei po
poli coloniali, per investi
menti in opere di pace delle 
immense somme finora desti
nate al riarmo. 

Si trat ta, come si vede, 
di un arricchimento notevo
le della tematica della ma
nifestazione attorno alla qua
le cresce di giorno in giorno 
l'interesse e la mobilitazione 

popolare non solo' in tutta 
l'Umbria ma anche nelle 
Provincie limitrofe. Gruppi 
di partecipanti alla « mar
cia > sono infatti annunciati 
da Viterbo, da Pesaro, da 
Ancona, da Firenze, da Arez
zo, da Siena, mentre lettere 
di adesione e assicurazione 
di partecipazione sono giun
te al prof. Capitini anche da 
Milano, da Genova (da dove 
verrà un terziario francesca
no con i suoi amici) da To
rino. 

Importanti sono anche le 
adesioni di personalità al
l'iniziativa: fra gli altri han
no aderito Danilo Dolci del 
Centro di Partinico per la 
piena occupazione, il prò!. 
Ernesto Rossi del A/ondo e 
della direzione del Partito 
radicale, professori come 
Raggiranti , Spini, Jemolo, 
Segre, Lombardo Radice, 
Borghi, Donini, giuristi come 
Peretti Griva, musicisti co
me Gavazzani e Bucchi, 
scrittori come Carocci e Be
nedetti, Arpino, Guaita. Bu-
titta, cineasti come Zavattini. 
Renato Guttuso ha inviato 
in questi giorni la sua ade
sione e un disegno che espri
me, nella stretta di mano 
di colore diverso, la solida
rietà fra gli uomini di ogni 
razza. 

Consensi e adesioni sono 
infine pervenuti al comitato 
da « cittadini del mondo > 
protestanti, quacqueri, obiet
tori di coscienza, uomini che 
agiscono spesso come gene
rosi isolati nella società di 
oggi cosi fortemente organiz
zata e che hanno trovato in 
questa iniziativa della mar
cia un importante punto di 
riferimento per esprimere la 
loro volontà di lotta per la 
pace e il progresso dell 'uma
nità. 

I partecipanti alla « mar
cia > (23 km. circa da Peru
gia ad Assisi) si muoveran
no il 24 settembre alle otto 
di matt ina dalla porta di S. 
Pietro di Perugia e si av-
vieranno a piedi per la strada 
di S. Girolamo e Pieve di 
Campo. In testa al corteo si 
disporranno gruppi di ragaz
ze con bandiere e pennoni 
dei colori dell 'arcobalèno. 
Una prima tappa verrà ef
fettuata a Ponte S. Giovanni, 
a circa 8 km. dal capoluogo. 
Qui la locale fanfara dei 
garibaldini si unirà al corteo 
che proseguirà per Colle-
strada, Ospedali;:- . o e Ba
stia, con breve sosta in ogni 
paese per consentire agli al
tri gruppi di congiungersi 
con il grosso della marcia. 
Si prevede che verso le tre 
del pomeriggio il corteo 
giungerà a Santa Maria de
gli Angeli. 

L'ultimo tratto della «mar
cia» sarà anche senza dubbio 
il più affollato: molti infatti 
converranno qui con macchi
ne proprie e pullman per 
proseguire poi tutti insieme e 
giungere poco prima del tra
monto, sulla rocca di Assisi 
dove avrà termine la mani
festazione. C'è in questa scel
ta un'indicazione che è ca
ra al prof. Capitini e a tutti 
i «non violent i»: S. Fran
cesco porta infatti nel mon
do tormentato del Medio Evo 
una parola di pace e di fra
tellanza umana e come tale 
la sua figura è conosciuta 
anche in India: dai seguaci 
di Gandhi, teorico della non 
violenza nel mondo moderno. 

Dalle prime notizie si p re
vede che la partecipazione 
alla « marcia » sarà larghis
sima e rappresentativa di va
ri ambienti e ceti sociali e 
politici: uomini e donne di 
diversa provenienza politica 
e orientamento ideale lavo
rano fianco a fianco nel co
mitato organizzatore: il suc
cesso di questa marcia po
trebbe sollecitare altre forze 
a dare vita ad analoghe ma
nifestazioni in altre regioni. 
E' quanto si spera a Peru
gia: che questa marcia dia 
il via alla ripresa di un va
sto movimento popolare per 
la salvezza della pace. 

OLANDA 
no aggredito più volte, isola
tamente e a gruppi, gli i ta
liani per strada e nej locali 
pubblici; non bisogna però 
credere che si tratti di azio
ni isolate che siano da impu
tare tutte ed esclusivamente 
ai teppisti in giubbotto di 
cuoio. Gran parte della po
polazione pare essere d'ac
cordo con i razzisti: sui ve
tri delle botteghe e soprat
tutto di molti locali di diver
timento sono apparsi cartel
li che ammoniscono: « Proi
bito l'ingresso agli italiani ». 
L'esplosione razzista è mol
to simile alle manifestazioni 
di odio antitaliano verifica
tesi ul t imamente in numero
se regioni della Germania di 
Adenauer. 

Particolarmente colpiti so
no stati i nostri lavoratori 
nella zona di Oldenzaal, de 
ve si sono verificati i gravi 
incidenti di cui già demmo 
notizia, e che si conclusero 
con un gran numero di no
stri connazionali feriti. I no
stri emigrati sono occupati 
in questa zona in diverse 
fabbriche tessili. I teppisti 
hanno organizzato a più ri
prese vere e proprie spedi
zioni punitive a Oldenzaal: 
una trentina di nostri con
nazionali sono stati aggre
diti e feriti a coltellate e a 
bastonate. La risposta degli 
italiani — aiutati dagli spa
gnoli — non si è fatta atten
dere e di conseguenza si so
no originate delle vere e pro
prie battaglie stradali, che 
hanno impegnato la polizia, 
la quale ha mandato rinfor
zi in tutta la regione del 

Twentsche, che è confinante 
con la Germania. 

Uno dei rappresentanti 
della comunità italiana ha 
detto testualmente a un gior
nalista: « è una vergogna 
quello che sta accadendo in 
questo paese ». Egli ha para
gonato Oldenzaal a Little 
Rock, la famigerata cittadel
la dell'intolleranza razziale 
americana. 

Gli ultimi scontri hanno 
provocato numerose vittime 
fra gli italiani. Da domenica 
scorsa tutti j lavoratori ita
liani sono scesi in sciopero. 
Questa grave situazione si 
era creata ormai da parec
chio tempo, ma negli ultimi 
giorni è precipitata. La set
timana scorsa trecento « No_ 
zem » . in motocicletta sono 
piombati sulla cittadina e 
hanno cominciato un'autenti
ca caccia all 'uomo: hanno 
dapprima picchiato alcuni 
nostri connazionali che se
devano a un caffè e succes
sivamente hanno allargato la 
loro azione, sin quando non 
si sono trovati dinanzi alla 
reazione decisa di una massa 
dì italiani e spagnoli: la b a t . 
taglia che ne 6 nata, è comin
ciata alle 11 di sera ed è ter
minata solo alle due di notte. 

La polizia ha sbarrato le 
strade di accesso alla città. 
perché nuclei di operai ita
liani stavano affluendo ad 
Oldenzaal a dare man forte 
ai loro compagni. La polizia 
si è schierata così dalla parte 
degli olandesi: parecchi so
no coloro finiti all'ospedale 
o in guardina. 

Gli abitanti di Oldenzaal 
in genere non hanno preso 
parto a queste spedizioni, ma 
sono moralmente a fianco dei 
« Nozem », come lo provano 
i cartelli comparsi sulle ve
trine dei bar e dei negozi. 

Secondo gli olandesi il mo
tivo di ques t f tumul t j è da 
ricercarsi nel « gallismo » de
gli italiani, quasi tutti gio
vani, i quali fanno la corte 
alle giovani del luogo e si 
vantano pubblicamente di 
avere numerose amanti. Le 
ragazze, a loro volta, sono 
prodighe dei propri favori 
agli italiani. Ma è evidente 
che la causa dell'esplosione 
razzista non sta qui. L'Olan
da sta at traversando un dif
ficile periodo economico, le 
sue condizioni finanziarie so
no tutt 'al tro che floride. A 
ciò s'aggiunga la tradizionale 
avversione che gli olandesi 
provano per i « latini ». 

Nelle ultime ore è arr i 
vato a Oldenzaal il rappre
sentante dell 'Ambasciata ita
liana per cercare di calma
re gli animi, ma è difficile: 
ormai gli italiani hanno de
ciso di tornare in patria. 

Il sindaco 
di New York 

si afferma 
nelle primarie 

come indipendente 
NEW YORK. 8. — Robert 

Wagner, sindaco di New York. 
ha vinto l'elezione primaria de
mocratica e. di conseguenza, di. 
venta candidato ufficiale, come 
indipendente democratico, per 
un nuovo mandato di quattro 
anni, alla .carica di sindaco del
la città. 

La vittoria di Wagner alle 
elezioni primarie democratiche 
costituisce una sconfitta per 
l'apparato del partito democra
tico che sosteneva A'rthur Le-
vitt. Tutta la campagna eletto
rale di Wagner, che si presenta 
come democratico indipendente. 
era stata basata sulla sua oppo
sizione al - nepotismo del par
tito - che. diceva. « cerca di im_ 
porre la sua dittatura sulla cit
tà di New York». 

Le elezioni municipali avran
no luono il 7 novembre. Wa
gner sarà opposto al candidato 
repubblicano Louis Lefkowitz, 
attualmente ministro della giu
stizia (Attorney General), dello 
Stato di New York. 
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Oz& 8 settembre si è spen
to dopo lun^a malattia in Roma 

AMEDEO TANTONI 
r.e danno il tr.sv.ss.mo annun
cio la moglie, i fieli, il fratello. 
I cognati i parer.ti tutt:. 
'• I funer.ii! avranno luoso ozzi 

f ?^t!embre alle ore 10 par-
eni.i dall'abitazione di Via G 

B Bodon:. 100. 
La presente vale come parte. 

cipaztor.e. 
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